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E’ MORTO A 79 ANNI L’EX PRESIDENTE FRANCESE MITTERRAND 


L'ultimo dei grandi 


Il cordoglio in 


Dal s 


ANALISI 
«Ho guidato 
la Francia 

| condifficoltà 
e passione» 


Commento di 


lt 


{2/ 


Quel giorno, 
al Salone 
aerospaziale 
diLe Bourget 


Commento di 


Elena Comelli 


«Ho guidato la Fran- 
cia con impegno, 
con passione, a volte 
con entusiasmo. 
Spesso con difficol- 
tà»: quando pronun- 
ciò queste parole il 
vecchio leone era già 
ferito, ma ruggiva 
ancora. Nonostante 
due anni terribili, fu- 
nestati dalla disfatta 
socialista del marzo 
‘93, dal suicidio dei 
suoi due migliori 
amici e da diversi 
scandali, Mitterrand 
era riuscito a tener 
duro fino alla fine 
del suo secondo set- 
tennato, e aveva ap- 
pena passato le con- 
segne al «giovane» 
Chirac. 

L'ultimo degli 
scandali che lo ave- 
vano coinvolto è sta- 
to sfatato proprio in 
queste ore di mesti- 
zia: «re» Francois 
non sarà sepolto sul- 
la collina su cui Ver- 
cingetorige fu procla- 
mato capo dei Galli, 
dove si era assicura- 
to al prezzo simboli- 
co di un franco una 
‘parcella’ di terreno 
a questo fine, ma più 
modestamente nel ci- 
mitero del suo paese 
natale. 


(segue a pagina 2) 


Fabio Pagan 


Quando Frangois Mit- 
terrand, presidente di 
freschissima nomina, 
inaugurò il 5 giugno 
1981 il suo primo Sa- 
lone aerospaziale di 
Le Bourget, alla peri- 
feria di Parigi, fece 
una richiesta inusita- 
ta: che gli aerei e gli 
elicotteri militari fran- 
cesi fossero privi del 
loro armamento. Via 


bombe e razzi, quin- | 


di. Solo allora — ne 
conserviamo il ricor- 


| do personale — Mit- 


terrand accettò di pas- 
sare in rassegna aerei 


| e missili, soffermando- 


si davanti a due gioiel- 
li della tecnologia ae 
ronautica civile d’Ol. 
tralpe: il primo esem: 
plare di Airbus, il gi- 
rante franco-tedesco 
lestinato a contende- 
re agli Stati Uniti le 
rotte atlantiche, e il 
supersonico franco-in- 
KS Concorde, che al- 
ora sembrava senza 
futuro e che invece 
percorre tuttora le vie 
del cielo. 

Un Salone disarma- 
to, dunque, per un 
Presidente pacifista? 
Macché: tempo tre 
ore, e appena Mitter- 


| rand uscì dai cancelli 


del Bourget gli addet- 
ti si affrettarono a ri- 
mettere a posto l'arse- 
nale bellico. 


(segue a pagina 3) 
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sa ROMA — Lamberto Dini 
non ripresenterà oggi alla 
Camera le dimissioni, Lo 
ha già fatto il 31 dicem- 
bre nelle mani del capo 
dello Stato e, così come 
vuole" la Costituzione, 
Scalfaro lo ha rinviato in 
Parlamento. Che deve de- 
cidere se confermargli o 
ritirargli la fiducia. Dini 
ha anticipato le linee del 
discorso con il quale darà 
il via al dibattito per lui 
più difficile e impegnati- 
vo. Un dibattito che a par- 
tire da domani si svilup- 
ben per 18 ore e dal qua- 
le dipende la sorte del go- 
verno, l'eventuale nasci- 
ta di un nuovo governo 0, 
infine, la decisione di an- 
dare alle elezioni. 

Dini si rimetterà alla 
volontà del Parlamento. 
Se le maggiori forze politi- 
che in campo gli diranno 
che se ne deve andare, 
tornerà al Quirinale per 
rimettere nuovamente il 
mandato. Se poi potrà na- 
scere un Dini-bis per ge- 
stire una fase più liga 
del semestre europeo (nel- 
la quale affrontare anche 
il tema dell'assemblea co- 
stituente), si vedrà. Se in- 
vece una maggioranza gli 
chiedesse di restare, ri- 
marrebbe al suo posto 
per il tempo necessario 
ad affrontare ciò che la ri- 
soluzione della maggio- 
ranza contenesse, 

Dini non fa previsioni 


PARIGI — Francois Mitterrand è Nell'atutunno scorso Mitterrand re di grandissimo rilievo sociale: | ma ricorda di aver sotto- 
morto ieri nell’appartamento-stu- 


aveva to dieci metri ‘abolizone della pena di morte, la leineato «in tempi non so- 
dio che lo Stato francese gli aveva drati SS sulla sommità del o a 60 den la settimana la- | Spetti» l'importanza di 
messo a disposizione quale ex pre- monte sul quale Vercingetorige fu vorativa di 39 ore, la quinta setti- sog SORU di oo 
sidente della Repubblica. Lo stati- proclamato capo dei Galli. Da qui 1 manadi ferie pagate, il reddito mi- TOOGSI BIS pas 
sta aveva lasciato da alcuni mesi Je voci sulla presunta ultima dimo. nimo per tutti. Fu Mitterrand a de- RI O SERE ol 
la sua residenza personale a rue tra dell'ex presidente. Cordoglio incidere nel 1992 la IRE Piite SE O le elezio= 
de Bièvre per trascorrere i suoi ùl-. tutto il mondo, a cominciare da] test nucleari ripresi da C dol la | ni alla fine del semestre 
timi mesi di vita insieme con la fi- suo «amico» Helmut Kohl. Gli storici Igino Stasi La pa Il centro-destra non in: 
glia «segreta» Mazarine. Il leader Nella vita di Mitterrand, nato 'a > sua pitone Sali Po a tende al momento preséfie 
socialista aveva compiuto 79 anni Jarnac hel 1916, la data chiave è ma, quella PR rilan- | tare una mozione di sfidu. 
Îl 26 ottobre. Soffriva da qualche ella della sua elezione a presi-  Tizzata da nazioni ‘oncessioni socia- | cia, il centro-sinistra non 
anno di cancro alla prostata. dente nel 1981, una carica nella Gio dei RR] franco. La se- | hai numeri per far passa- 

I funerali si svolgeranno giovedì quale verrà riconfermato per un E ARIE: RIE 1984 conla caccia- | re una risoluzione che 
a Jarnac, il villaggio nativo, «nella Secondo settennato nel 1988. Que-  Conda inizia RISE dal governo. Vie- | porti a un nuovo governo 
più stretta intimità». Il leader so- sto Successo fu ottenuto grazie fida Ri olitica di rigore e | solo tra sei mesi. Appare 
cialista sarà inumato nella tomba all'abilità mostrata nella riorganiz- do ian non gli evita | a questo punto determi- 
ci ilo Ss IE iooni Dora; NO del Partito socialista che però la «coabitazione» con la de- | nante la posizione che as- 


guidato nel decennio prece- 


fari iena sì i stra sumerà la Lega. 
nato a farsi seppellire sulla cima dente. Della. pregi itter- ° 7 a 
del monte Beuvray, in Borgogna. rand si ricordeano di misu: A pagina 2-3 A pagina & 


ì 
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Martedì 9 gennaio 1996 


OGGI IL DISCORSO, DA DOMANI IL DIBATTITO 
Dini, igiorni della verifica 
Sulle sorti delgoverno 

>| ancora nessuna certezza 


VERSO UNA FIRMA «TECNICA» 
La Slovenia nell'Ue: 
apertura di credito 
attendendo l’intesa 


Lamberto Dini assieme a Ji acques Santer. 


presidente del Consiglio Dini ha au- 
Il contenzioso italiano con la Slove- 


Dia e la firma del trattato di associazione di Lu- 
biana alla Ue possano avvenire «durante il seme- 
stre di presidenza italiana» dell'Unione e ha ac- 
cettato di utilizzare la proposta di compromesso 
spagnola come base per una soluzione. La propo- 
Sta prevede una firma tecnica subito del trattato 
di associazione alla Ue, in attesa che Lubiana 
adegui:la:sua legislazi 
re e risolva il contenz 
| degli esuli prima del 
so di ratifica. Lubian: 
imento per la proposta spagno! 
Dini ha espresso il s 
conferenza stam: 
Commissione eur 
stre italiano di p: 


one in materia immobilia- 
Jdoso con l'Italia sulle case 


completamento del proces- 
a ha già Fosso il suo gra- 
ca 


uo auspicio nel corso della 
ipa sull'incontro avuto con la 
‘opea che ha inaugurato il seme- 
residenza Ue. 
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UN UNICO SCOMMETTITORE AD ALBENGA HA AZZECCATO IL PRONOSTICO | CHIUSI GLI AEROPORTI E LE STRADE, OLTRE 20 VITTIME 


Anche dal Totogol piovono 


miliardi | Neve da record su mezza America 


AI Vincitori e 3. 369.977.000 lire - Primo premio Lotteria Italia: si fa vivo un modenese P. ara I ISI a Washing ton e N ew Yor k 


| GIALLO _ 


\ Si uccide 
con il gas 
dell’auto 
| in Argentina 
una coppia 
di giovani croati 
dopo una fuga 
«misteriosa» 


IN TRIESTE 


TRY 


(a 100metri 


ALTERNATIME SPORTS 


HAWRMRIPE 


TEL. (040) 362459 


STE 


{ALDI 


DI FINE STAGIONE 


VIA DIAZ, 1 


da Piazza Unità) 


COM. EFF. 


BOLOGNA — Ha avuto 
er le mani il biglietto 
n sette miliardi acqui- 
stato il 4 dicembre. Ma . 
non è il vincitore della 
Lotteria Italia. Dietro 
lesto enigma si nascon- 
di il dramma di Giorgio 
Bertuzzi, tabaccaio di Bo- 
logna, che ha messo in 
vendita il blocchetto da 
dieci biglietti contenente 
anche il premio massimo 
della lotteria di fine an- 
no. E ieri ha ricevuto, 
tra le tante, una strana 
telefonata, apparente- 
mente attendibile. Un si- 
gnore ha chiamato per ri- 
Vendicare la propria vin- 
Cita. Un modenese. Un 
Vincitore, ammesso che 
Sl tratti di lui, davvero 
Seneroso. In chiusura di 
elefonata ha infatti det- 
to al tabaccaio: «Mi ricor- 

SH di lei), 

e: ù 
SE uu sti giorni di dilu: 
Strare 
vincita 
ventunesima 


Il Lloyd Triestino «cresce» 


Miliardi di utili, meno debiti, più fatturato 
Il presidente: «L'azienda è competitiva» 
IN ECONOMIA 


La ribellione dei clandestini 
Ravenna: marocchini su una nave sparano 


con una pistola ferendo guardie e marinai 


A PAGINA 7 
I DU e 


Tragedia aerea nello Zaire 


Kinshasa: Antonoy precipita su un mercato 


I morti sarebbero oltre duecentocinquanta 
A PAGINA 8 


CONTINUA LA 


Otto ha portato a casa 


attri ili i 
SE O miliardi. 


«. Precisione 
3.869.977mila lire, Ta ge 
conda maggiore vincita 
in assoluto del Totogol 
(la prima aveva totalizza. 
to oltre 7 miliardi) è sta- 
ta giocata in una ricevito- 
ria di Piazza del Popolo 
ad Albenga (Savona), AJ. ù 
benga che la scorsa setti- 
mane con 771 milioni ha 
segnato il record nelle 
vincite del Totip.. 

La ventata di premi 
miliardari certo accresce- 
rà la febbre del gioco che 
le lotterie «gratta e vin- 
ci» hanno rimesso in cir- 
colo. Il Vaticano, per il 
quale il gioco resta un 
«demone», esprime pre- 
occupazione, 


SPECIALISTI IN 
BIANCHERIA INTIMA E PERLA CASA 


TRIESTE - VIA SAN SPIRIDIONE 5 
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Washington: c'è chi approfitta della neve per divertirsi con uno slittino. 


NEW YORK — Aeroporti 
fermi, migliaia di passeg- 
ED bloccati, scuole e uî- 
ci chiusi, strade trasfor- 
mate in piste di ghiaccio, 
oltre venti morti per inci- 
denti o malori: è questo 
il bilancio provvisorio 
della tormenta di vento 
e neve che ha investito 
la parte orientale degli 
Stati Uniti, definita dagli 
esperti «di dimensioni 
storiche». 

La zona colpita si 
estende dal confine col 
Canada a Nord fino ad 
Atlanta a Sud, e dalla co- 
sta atlantica fino 
all'Ohio: stato di emer- 
genza in Kentucky, Penn- 
Sylvania, West Virginia, 
SEGNO Maryland, New 
York, New Jersey e De- 
laware. In tutto Test le 
condizioni sono proibiti- 
ve per il traffico terre- 
stre, aereo e fluviale: So- 
no chiusi gli aeroporti di 
k, Washington, 
Filadelfia, 
Newark e New Jersey e 
le sale d'aspetto si sono 
trasformate in immensi 
dormitori per migliaia di 
passeggeri bloccati. 

A Filadelfia 70 cm di 
neve, 60 a New York e 
mezzo metro a Washin- 
gton, un record per la ca- 
Pitale. I problemi più gra- 
VI sono stati provocati 

‘al ghiaccio e dalla man- 
canza di visibilità, ma 
Per molti è stata un’occa- 
sione per tirare fuori sci 
e slittini in città. In mol- 
te località vi sono stati 
blackout. Disagi anche 
per le metropolitane; 
200 passeggeri sono ri- 
masti bloccati per ore su 
un treno a Washington. 
A New York, Wall Street 
ha aperto con un'ora di 
ritardo e ha anticipato la 
chiusura. Chiuse anche 
le Nazioni Unite. 


A pagina 8 


Malgrado tutti gli sche- 
letri estratti dall'arma- 
dio dell'Eliseo in quegli 
ultimi due anni, il picco- 
lo presidente era pur 
sempre restato l'ultimo 
dei grandi statisti fran- 
cesi. Dopo de Gaulle, 
suo grande rivale, c’era 
lui. E «après lui, le delu- 
ge», dopo di lui il dilu- 
vio. Se non fosse altro 
basterebbe a dimostrar- 
lo il modo in cui aveva 
affrontato una malattia 
devastante. Amava dire 
negli ultimi mesi; «Se 
un uomo o una donna 
dovessero smettere di fa- 
re quello che devono fa- 
re, perchè improvvisa- 
mente un dolore traver- 
sa loro il corpo, allora 
non sarebbero degni di 
nulla». 


Primo Piano 


LLA PRIMA PAGINA 


Un combattente perla Francia e perla sinistra 


Non per niente l'uo- 
mo dell'abolizione della 
pena di morte, della set- 
timana lavorativa a 39 
ore, del reddito minimo 
per tutti, della morato- 
ria nucleare, dal ‘Grand. 
Louvre’ verrà probabil- 
mente ricordato dai 
francesi soprattutto per 
la dignità e il coraggio 
straordinari con cui è 
passato a miglior vita. 
Già nel settembre ‘94, 
quando la malattia pic- 
chiava duro (era reduce 
dalla seconda operazio- 
ne alla prostata ed era 


già sottoposto a chemio- 
terapia) e in molti gli 
chiedevano di ritirarsi, 
in una memorabile in- 
tervista televisiva con- 
cessa per difendersi dal- 
le accuse di complicità 
con il regime di Vichy, 
Mitterrand soggiogò an- 
cora una volta i france- 
si con la sua lucidità 
torreggiante di fronte al- 
la statura dei detrattori. 

Dopo l'intervista le 
prime parole di Jean Da- 
niel, l'editorialista più 
autorevole di Parigi, fu- 
rono: «Alors, ‘il nous a 


eus? Il nous a eus. Enco- 
re une fois? Encore une 
fois» (Allora, ci ha 
conquistati? Ci ha con- 
quistati. Ancora una 
volta? Ancora una vol- 
ta). Della stessa opinio- 
ne, in base ai sondaggi, 
fu anche la maggioran- 
za dei francesi. Patetico 
e convincente nel suo 
desiderio di morire a si- 
nistra, Mitterrand non 
cedette di un'unghia sui 
suoi ‘peccati di gioven- 
tù'. «La maggior parte 
dei giovani cominciano 
a sinistra e finiscono a 


SCOMPARE A 79 ANNI FRANCOIS MITTERRAND, PRESIDENTE FRANCESE PER 14 STAGIONI 


destra. Io ho preso la 
strada inversa», e «Sono 
stato un giovanotto un 
po' lento nella mia evo- 
luzione, Ma ce ne sono 
tanti che non si evolvo- 
no per niente»: questa 
fu tutta la sua autocriti- 
ca. 

La parte più commo- 
vente dell'intervista, 
suo grande testamento 
politico e umano prima 
del passaggio delle con- 
segne, fu il suo impegno 
disperato a convincere î 
giovani simpatizzanti 
socialisti che lui, l'or- 


mai mitico Mitterrand, 
non aveva avuto cedi- 
menti, non aveva menti- 
to, che era sempre de- 
gno della. loro fiducia. 
Con un filo di voce, ri- 
dotto all'ombra di se 
stesso, ciò a cui sembrò 
tenere di più era pro- 
prio salvare la sua im- 
magine di socialista pri- 
ma' di sparire dalla sce- 
na della politica e della 
vita. Difficile dimentica- 
re quel suo ultimo, scon- 
volgente atto d'amore 
per la Francia, per i 
francesi e per la sinistra 
europea. 


Perfino negli ultimi 
giorni, con quell’estre- 
mo atto di coraggio di 
voler accompagnare in 
Egitto a tutti i costi Ma- 
zarine, l'amata figlia 
concepita fuori dal ma- 
trimonio, si è fatto am- 
mirare ancora di più 
dai francesi, già delusi 
dal governo di centro- 
destra che si erano scel- 
ti appena due anni fa. 
«Torna Mitterrand, è 
tutto perdonato», era 
uno degli slogan che si 
sentivano per le strade 
e le piazze di Francia, 
mentre scioperi di una 
gravità senza preceden- 
ti paralizzavano il Pae- 
se. 

Ma Mitterrand non 
tornerà più. Un gran- 
d'uomo ci ha lasciati. 
Elena Comelli 


La morte annunciata del vecchio leone 


Già nel 1992 l’ex capo di stato comunicò d'essere ammalato di cancro - Commozione e rimpianto in tutto il Paese 
L'EX AMBASCIATORE A ROMA 


Martinet: «L'Italia 
lo affascinava» 


PARIGI — «Mitterrand era innamora- 
to dell'Italia, veniva spesso, ammira- 
va gli artisti e gli intellettuali, apprez- 
zava il fascino delle donne, ma, come 
molti francesi, si fidava poco della 
classe politica»: Gilles Martinet ricor- 
da gli anni in cui era stato ambasciato- 
re a Roma, dal 1981 al 1985, quando il 
presidente «scendeva» a palazzo Far- 


alità». 


lo riceveva come un sovrano, mentre 
REagno lo accoglieva con pacche sulle 
spalle e la Thatcher con estrema cor- 


E un re non poteva tollerare la mini- 
ma offesa verso il suo regno. «Ricordo 
un episodio significativo - racconta 
Martinet - Ai tempi dell'intervento in 
Libano, la Francia decise un'azione di 


nese. La sua amicizia con Frangois porazii contro alcune basi della 
) Fi 


Mitterrand, risaliva a molti anni pri- 
ma, quando, in piena guerra d' 
entrambi si battevano da giovani leo- 
ni, e non sempre sugli stessi fronti. 

«Abbiamo avuto rapporti a volte 
conflittuali, ma ho sempre riconosciu- 
to il suo genio politico. Era un grande 
stratega, con una morale tutta sua, si- 
curamente più vicino a Machiavelli 
che a San Tommaso» sorride Marti- 
net, andando indietro nei ricordi. 

«Quando fu eletto all'Eliseo cambiò 
molto - prosegue- Ed è naturale:to sti- 
le del presidente è in un certo senso 
imposto dal sistema francese. In fon- 
do Mitterrand aveva combattuto la co- 
stituzione, e l'elezione del presidente 
a suffragio universale, ma poi vi si è 
bene adattato. Il nostro sistema pre- 
senta aspetti quasi monarchici, è nella 
nostra tradizione. Questo non toglie 
che Mitterrand fosse un vero democra- 
tico, e che stato lui a consentire di re- 
golare in Francia i problemi dell'alter- 
jotere tra destra e sinistra, 
in un modo del tutto civile». 

Il portamento regale di Mitterrand 
non mancò di impressionare Sandro 
Pertini. «Erano entrambi socialisti - ri- 
corda ancora Martinet -. E Pertini ave- 
va molta simpatia per Mitterrand. Ep- 
pure mi diceva spesso che Mitterrand 


nanza al 


‘eria, 


Andreotti. 


commentò: 


ad, senza consultare gli italiani, 
che, come gli americani, erano presen- 
ti con le loro truppe. Il giorno successi- 
vo si svolse un vertice italo-francese a 
Venezia, presenti Mitterrand e Giulio 


Interrogato dai giornalisti sull'avve- 
nimento, Andreotti si limitò a dire di. 
essere contrario alle azioni di violen- 
za. Mitterrand mi chiese se davvero il 
primo ministro italiano ‘si fosse per- 
messo' di pronunciare questa frase e 
‘Allora ha mancato nei 
confronti della Francia’. La sera, du- 
rante la cena di gala, Mitterrand non 
rivolse nemmeno una volta la parola 
ad Andreotti, seduto accanto a lui. Lo 
ignorò completamente». 

Un. ricordo che oggi fa sorridere 
Martinet ma che rivela, 
un'idea comune a tutti i presidenti 
francesi, da de Gaulle a 
Francia non si 
re, come un qualsiasi altro paese», 

«Libano a parte - rosegue Martinet 
- Andreotti è stato forse l'u 
co italiano con cui Mitterrand andato 
‘meno d'accordo. Non lo capiva, lo con- 
siderava troppo clericale». I democri- 
stiani furono sempre la «bestia nera» 
di Mitterrand, forse gli unici a non es- 
sere ‘vittime’ del suo fascino. 


secondo lui, 


irac: «La 
uò trattare, o critica- 


omo politi- 


PARIGI — Francois Mit- 
terrand è morto. Aveva 
79 anni, La notizia, diffu- 
sa dalle radio e dalle 
agenzie di stampa nella 
tarda mattinata, non ha 
sorpreso nessuno: tutti 
sapevano da tempo, da 
quando lo stesso Mitter- 
rand lo aveva annuncia- 
to nel settembre del 
1992, che l'ex presidente 
soffriva di un cancro alla 
prostata che lo aveva co- 
stretto a sottoporsi a due 
interventi chirurgici e a 
una pesante chemiotera- 
pia. 

La mancanza di sorpre- 
sa è testimoniata dalla 
prontezza con cui radio 
e televisioni hanno reagi- 
to alla notizia, mandan- 
do istantaneamente in 
onda servizi commemo- 
rativi, documentari e in- 
terviste, che hanno occu- 
pato quasi l'intera gior- 
nata rivoluzionando tut- 
ta la programmazione. 
Una scomparsa attesa, 
che non per questo è sta- 
ta accolta con meno emo- 
zione. Davanti all'abita- 
zione-studio del Champ- 
de-Mars che lo Stato gli 
aveva messo a disposizio- 
ne e dove Mitterrand si è 
spento, si è subito raccol- 
ta una folla di curiosi e. 
di ammiratori, come a 
rue de Bievre dove si tro- 
va la sua residenza priva- 
ta a due passi dalla Sen- 
na e dalle bancarelle di li- 
bri che Mitterrand, bi- 
bliofilo impenitente, 
amava fermarsi periodi- 
camente a ispezionare. 

Commozione, rimpian- 
to, qualche lacrima e 
molte espressioni di af- 
fetto, tra le persone che 
stazionano sull'avenue 
Frederic Le Play: qualcu- 
no depone una rosa ros- 
sa. E affetto e un po' di 
nostalgia, per un perso- 


Commozione dei parigini davanti alla casa-studio in cui risiedeva l'ex capo di stato scomparso ieri, 


naggio che nel bene e nel 
male ha marcato un'epo- 
ca, anche tra chi, intervi- 
stato al'volenelte strade 
della capitale, dichiara 
di non aver mai condivi- 
so le posizioni politiche 
dell' ex presidente. 

Il muro di gente accor- 
sa a rendere un omaggio 
silenzioso al presidente 
scomparso si apre solo 
per lasciar passare le per- 
sonalità: il primo ad arri- 
vare è il successore di 
Mitterrand all’ Eliseo: 
«Mitterrand ha scritto 
nel corso di 14 anni una 
pagina importante della 
storia del nostro Paese» 
dichiara Jacques Chirac, 


che in segno di lutto an- 
nulla la tradizionale ceri- 


monia degli auguri alla 
starnpa per l'anno anno. 


Più tardi arriva il pri- 
mo ministro Alain Jup- 
Pé, mR il quale Mitter- 
rand «ha contribuito ad 
ancorare le istituzioni 
della quinta Repubbli- 
ca». Dopo di lui, le massi- 
me cariche dello Stato, 
esponenti della maggio- 
ranza e dell'opposizione, 
il primo segretario del 
PS, Lionel Jospin, rien- 
trato a Parigi da Tolosa, 
l'ex presidente della 
Commissione europea, 
Jacques Delors. 

Mentre piovono le te- 
stimonianze di stima e 


di amicizia di grandi ed 
ex grandi della terra, da 
Helmuth Kobl a Felipe 
Gonzales, a Mikhail Gor- 
baciov e Margaret Tha- 
tcher. 


I funerali, fanno sape-‘ 


re intanto i familiari, si 
svolgeranno giovedi a 
Jarnac, villaggio natale 
di Mitterrand, in forma 
strettamente privata, se- 
guendo la volontà dell'ex 
presidente. Che sarà inu- 
mato nel piccolo cimite- 
ro locale, nella tomba di 
famiglia in cui già riposa- 
no i genitori e i nonni 
materni. 

Non era dunque vero, 
stando a queste notizie, 
che Mitterrand avesse di- 


sposto di essere sepolto 
sul monte Beuvray in 
Borgogna, sul sito dell’ 
antica Bibracte in cui 
Vercingetorige fu procla- 
mato capo dei Galli. 
Nell'autunno scorso Ja 
notizia, poi smentita uffi 
CIR che BERO 
Tand aveva acquistato 
per la cifra simbolica di 
un franco un pezzo di 
terra sul monte, aveva 
Provgcnta una Vivace po- 
lemica. 

Funerali a Jarnac alla 
sola presenza dei familia- 
ri quindi, mentre a Pari- 
gi si svolgerà in contem- 
poranea una messa solen- 
ne nella cattedrale di No- 
tre Dame, ha annunciato 


l'amico ed esecutore te- 
stamentario di Mitter- 
rand, André Rousselet. 

La morte di Mitter- 
rand, anche se da tempo 
considerata imminente, 
è giunta tuttavia in qual- 
che modo inattesa, dopo 
che ancora negli ultimi 
giorni l'ex presidente si 
era recato Rene in Egit- 
to e poi nella sua tenuta 
di Latche, nel sud della 
Francia, per trascorrervi 
le festività natalizie. 

In Egitto Mitterrand 
aveva trascorso il Natale 
ad Assuan con la figlia 
«segreta» Mazarine e po- 
chi amici, anche se ave- 
va dovuto rinunciare ad 
accompagnare Mazarine 
nelle visite programmate 
ai siti archeologici, a cau- 
sa della grande debolez- 
za che lo aveva costretto 
a rimanere confinato 
nell' appartamento mes- 
sogli a disposizione dal 
presidente egiziano Ho- 
sni Mubarak. 

Il capodanno invece lo 
aveva passato a Latche 
con la moglie Danielle e i 
figli. È n 

A Parigi era rientrato 
martedì scorso e da allo- 
Ta non era più stato vi- 
sto, nemmeno per le sem- 
pre più brevi passeggiate 


Che ancora: siie0NCedeVa,: 


i del Champ 
‘ars. Dal giorno del 
suo rientro, in effetti, le 
sue condizioni si erano 
aggravate, e domenica se- 
ra i familiari erano stati 
avvertiti che il vecchio 
presidente non avrebbe 
superato la notte. Lucido 
e sereno fino all'ultimo 
Mitterrand si è spento 
nelle prime ore del matti- 
no. 

Aveva accanto la mo- 
glie Danielle, i due figli 
Jean-Christophe e  Gil- 
bert, il fratello Robert e 
la sorella Christine. 


ner 
de 


LA DISFATTA SOCIALISTA E IL SUICIDIO DI BEREGOVOY 


Gli ultimi anni fra drammi e tragedie 


E alla fine la ricerca di Dio - L’angosciata domanda al filosofo Guitton: «Cos'è l’aldilà®» 


PARIGI — E' il 28 marzo 
1993. Il primo flash di 
agenzia arriva sulla scri- 
vania del Presidente po- 
co dopo le sei del pome- 
riggio. E' una proiezio- 
ne. Ai socialisti vengono 
attribuiti una cinquanti- 
na di seggi. Le elezioni 
politiche non sanciscono 
una sconfitta ma una ve- 
ra disfatta. 

Per Frangois Mitter- 
rand, il 'monarca rosso’ 
che dal 1981 guida i de- 
stini della Francia, ini- 
zia da quel momento un 
lungo e tempestoso tra- 
monto. I due anni che lo 
separano dalla fine del 
suo secondo mandato sa- 
ranno segnati infatti da 
inquietanti suicidi, da 
scheletri insonni che rie- 
mergono da un passato 
che credeva cancellato, 
da dolorose lacerazioni 
del suo privato più segre- 
to, dall'aggressione di 
un male che non dà spe- 
ranze. Due anni d'infer- 
no consumati in amare 
considerazioni sulla soli- 
tudine del potere e 
nell'angosciata ricerca 
di Dio, mentre il soffio 
di rinvigoriti rancori 
stacca dai soffitti affre- 
scati del palazzo ragnate- 
le di pesanti sospetti. 

Sull'attenti davanti al- 
le sciabole sguainate del- 
la Guardia repubblicana, 
tra note della Marsiglie- 
se e tricolori frustati dal 
vento, il vecchio presi- 
dente , il 17 maggio scor- 
so, il giorno che ha con- 


segnato l'Eliseo a Jac- 
ques Chirac, ha forse ri- 
vissuto come in un film 
l'ultimo drammatico pe- 
riodo della sua presiden- 
za. 
Quello del 1993 è in 
Francia un primo mag- 
gio in tono minore. Il po- 
polo della sinistra non 
ha ancora digerito il 
trionfo della destra e di- 
serta le manifestazioni 
dei sindacati. Mitter- 
rand, ormai costretto a 
«coabitare» con. il neo- 
gollista, Edouard Balla- 
dur, passa la giornata 
con i suoi libri di storia. 
La notizia terribile si ab- 


batte su di lui a tarda se- 
ra. Pierre Beregovoy si è 
sparato. 

Lo stanno trasportan- 
do in elicottero da Ne- 
vers a Parigi. Un tentati- 
vo disperato. Poco dopo, 
via radio, confermano al 
presidente che il suo 
amico, compagno di tan- 
te battaglie, è morto, 

Mitterrand lo aveva 
nominato primo mini- 
stro nell'aprile del 1992 
per arginare il crollo an- 
nunciato dei socialisti. 
Figlio di immigrati, auto- 
didatta, ex meccanico, 
Beregovoy, nonostante 
l'impegno, non, era riu- 


scito a invertire la ten- 
denza e aveva vissuto la 
catastrofe elettorale co- 
me un fallimento perso- 
nale. E poi l'avevano in- 
fangato con la storia di 
un vecchio prestito sen- 
za interessi, concessogli 
da un amico di Mitter- 
rand, che lui aveva rego- 
larmente denunciato al 
fisco e poi restituito. 
Un'ombra insopportabi- 
le per un politico con il 
culto dell'onestà. 

Tre giorni dopo, nel 
corso della cerimonia fu- 
nebre, il presidente si 
scaglia contro quelli che 
l'hanno diffamato; «Non 


LE REAZIONI IN ITALIA EIN VATICANO 
«Fuun garante della pace» 


ROMA — Anche il Papa ha espresso il suo cordo- 
glio per la morte di Francois Mitterrand, inviando 
un telegramma di condoglianze alla moglie dello 
statista francese, signora Danielle. La notizia della 


morte di Mitterrani 


è data con rilievo sia dall'Os- 


servatore Romano che dalla Radio Vaticana. 
L'emittente della Santa Sede lo definisce «uno dei 
più rilevanti uomini politici della Francia del dopo- 
guerra» e ricorda le decisioni più importanti dei 
suoi due settennati alla presidenza della Repubbli- 


ca: dall'abolizione della 


iena di morte alla settima- 


na lavorativa di 39 ore, dal reddito minimo per tut- 
ti alla moratoria dei test nucleari, ora ripresi - sot- 


tolinea la Radio Vaticana - da Jacques 


rac. 


E il presidente del Consiglio Lamberto Dini ha 
detto di aver appreso «con grande tristezza» la no- 
tizia della morte di Frangois Mitterrand, «un gran- 
de leader europeo con una grande visione dei pro- 
blemi dell'Europa e dell'intera società. Era un uo- 


c'è nessuna giustificazio- 
ne. Non si può gettare in 
pasto ai cani l' onore ela 
vita di un uomo». 
Trascorre poco meno 
di un anno e un altro 
suo vecchio amico sì to- 
glie la vita. Il 7 aprile, 
Frangois de Grossouvre 
si spara alla tempia 
nell'ufficio dell'Eliseo 
che occupava da quando 
nel 1981 Mitterrand era 
stato eletto presidente. 
Un suicidio senza spiega- 
zioni, I giornali stillano 
veleni sugli oscuri rap- 
porti del «consigliere», 
in odore di servizi segre- 
ti, eil capo dello stato. 
La contestazione stri- 


mo dotato di una visione europea molto chiara che 
ha saputo portare avanti con grande determinazio- 
ne malgrado le diversità di posizioni che erano pre- 
senti anche all'interno della Francia. E' una gran- 
de perdita per la Francia e per l'Europa». 

«Ho appreso con profonda tristezza’ e grande 
commozione la notizia della scomparsa di Mitter- 
rand. Rendo omaggio alla figura dell’ illustre stati- 
sta, grande europeo e grande francese, di cui eleva- 
tissime furono le doti politiche, morali ed umane»: 
è quanto afferma il Presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro in un messaggio inviato al Pre- 
sidente della Repubblica Francese. 


«Il suo decisivo contributo al 


rocesso\di costru- 


zione di un'Europa unita, solidale e pacifica, la sua 
costante dedizione agli ideali della democrazia, del- 
la libertà e della solidarietà tra i popoli, la sua fer- 
ma difesa dei diritti umani, resteranno - afferma 
Scalfaro - esempio vivo e luminoso». 


sciante, in autunno, di- 
venta una bufera. Due li- 
bri-denuncia scatenano 
feroci iolemiche 
sull'adesione di Mitter- 
rand, allora ventenne, al 
regime filonazista del ge- 
nerale Petain, e sulla 
sua amicizia con Renè 
Bousquet, capo della po- 
lizia di Vichy e responsa- 
bile della deportazione 
in Germania di migliaia 
di ebrei francesi, Il presi- 
dente respinge con sde- 
gno l’ accusa di antisemi- 
tismo e ricorda di essere 
stato decorato dalla Resi- 
stenza. E nel momento 
per lui più difficile, men- 
tre il cancro morde duro 
ed è costretto a una nuo- 
va operazione, 'Paris- 
Match' sbatte in coperti- 
na la foto di Mazarine, 
la figlia naturale di cui i 
francesi ingnoravano 
l'esistenza. La moglie Da- 
nielle, cha da tempo co- 
nosce ed ha accettato la 
ragazza, si schiera al suo 
fianco: «Sono sciacalli. E 
UNO adesso che il ma- 
le lo sta torturando». 

E lui, con il tempo 0r- 
mai nemico, torna a tro- 
vare Jean Guitton. «Mae- 
stro cos'è la morte? E 
cos'è l'aldilà?» Chiede an- 
gosciato al vecchio filo- 
sofo cattolico. 

A Guitton parla della 
sua malattia e confessa 
che sta cercando di cre- 
dere in Dio. Gli promette 
anche che resterà all'Eli- 
seo fino alla fine del suo 
mandato: «Non mi di- 
metto. Sono sicuro che 
ce la farò». 


Una delle ultimi immagini di Francois Mitterrand: la fotografia è stata 
scattata durante la vacanza inEgitto, ad Assuan, lo scorso 29 dicembre. 
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Un étrange ballet, lo de- 
finì «Le Monde» in un 
puntuto editoriale. Una 
concessione demagogica 
a quella sinistra che 
l'aveva portato all'Eli- 
seo, facendo finta di di- 
menticare la posizione 
di vertice occupata dal- 
la Francia nel mercato 
internazionale delle ar- 
mi. 

Dieci anni dopo rive- 
demmo Mitterrand stan- 
co e invecchiato a Le 
Bourget. Molta acqua 
era passata sotto i ponti 
della storia, l'idealismo 
socialista si era trasfor- 
mato in pragmatismo 
conservatore. E stavolta 
l'anziano Presidente 
non si fece troppi pro- 
blemi ad ammirare i Mi- 


PRIMA PAGINA 


Una politica piena di scienza e ditecnologia 


rage reduci dalla guerra 
del Golfo. 

Realpolitik. e gran- 
deur , del resto, hanno 
sempre segnato la politi- 
ca di Mitterrand. Nei 
quattordici anni del suo- 
duplice mandato presi 
denziale fece esplodere 
decine di ordigni nuclea- 
ri nelle profondità degli 
atolli della Polinesia sen- 
za che Greenpeace e i 
Verdi riempissero con le 
loro proteste le piazze 
d'Occidente. Ma nel ‘92 
colse il mutare del ven- 


to e decise con america- 
ni, inglesi e russi quella 
moratoria temporanea- 
mente spezzata dall'im- 
provvida decisione del 
successore Chirac. 

Lo spazio è stato un 
altro dei punti di forza 
dell'era mitterrandiana. 
Prima potenza spaziale 
del Continente, la Fran- 
cia ha saputo conquista- 
re con il vettore Ariane 
una fetta consistente 
del mercato internazio- 
nale dei lanci di satelliti 
commerciali e covava 


L'EX PRESIDENTE CREDETTE SUBITO NELLA FORZA DEL VECCHIO CONTINENTE 


l'ambizione di costruire 
- con l'appoggio del- 
l'Esa, l'Agenzia spaziale 
europea - una navetta 
tutta sua capace di fare 
concorrenza allo Shutt- 
le e di assicurare all'Eu- 
ropa un collegamento 
autonomo con la futura 
stazione spaziale ameri- 
cana. Questo, almeno, fi- 
no a tre o quattro anni 
fa. Poi Kohl ha alzato la 
voce, ha tagliato il con- 
tributo tedesco alla na- 
vetta Hermes. perché 
«troppo francese» e «po- 


co europea» e ha costret- 
to Parigi a fare buon vi- 
so a cattivo gioco. Her- 
mes è tramontata prima 
ancora di nascere ma do- 
po aver ingoiato milioni 
di franchi, E la Francia 
dello spazio ha ripreso a 
guardare con attenzione 
all'antico rapporto privi- 
legiato con Mosca. 

Poi la biomedicina. 
Specie quella che passa 
per i mega-progetti e 
per quel tempio della 
scienza francese che è 
l'Institut Pasteur. Mit- 
terrand era sceso in 


campo a difesa di Luc 
Montagnier e del prima- 
to della sua scoperta del 
virus Hiv come agente 
eziologico dell'Aids, con- 
tro le pretese dell'ameri- 
cano Robert Gallo. Ma 
due scandali terribili 
hanno infranto molte il- 
lusioni sulla sanità fran- 
cese: prima quello del 
sangue infetto che è co- 
stato la carriera politica 
al premier Fabius, poi - 
è cronaca di questi gior- 
ni - quello dei finanzia- 
menti neri distribuiti 
dall'Arc, l'Associazione 


per la ricerca sul can- 
cro: 

Infine, l'elettronica e 
l'informatica. Se la Fran- 
cia è diventata la nazio- 
ne più informatizzata 
d'Europa, lo si deve an- 
che alla visione anticipa- 
trice di Mitterrand. Le 
città cablate, l'informa- 
tica diffusa, un sistema 
telefonico d'avanguar- 
dia. E il vecchio Mini- 
tel, primo straordinario 
Sersoo di telematica 
popolare che ha marca- 
to profondamente la so- 
cietà francese (avete pre- 
sentii manifesti che tap- 
pezzano Parigi?). France 
Telecom, forte dei 6 mi- 
lioni e mezzo di utenti 
del Minitel, resiste anco- 
ra alla seduzione di In- 
ternet e di Bill Gates, 

Fabio Pagan 


Grande architetto dell’Europa unita 


«Il nazionalismo significa la guerra» - Fu anche uno dei padri del Sistema monetario (lo Sme) - L’ impegno per Maastricht 


PARIGI — «Deve essere 
lo spirito a trionfare, lo 
spirito basato sull'espe- 
rienza di coloro che han- 
no combattuto. Questo è 
l'ultimo messaggio che 
vorrei lasciare». 

Con queste parole 
Frangois Mitterrand, 
presidente francese per 
14 anni, ha concluso la 
sua carriera internazio- 
nale, pronunciando il 3 
maggio 1995, a braccio, 
un discorso a Berlino 
dinnanzi ai capi di stato 
europei, per commemo- 
Tare il cinquantenario 
della fine della guerra. 

E' un discorso che re- 
sterà scolpito nella me- 
moria, sia per la sua cari- 
ca europeista, sia per lo 
spirito di riconciliazione 
che lo ha animato: Mit- 
terrand ha anche:saluta- 
to il coraggio dei soldati 
tedeschi, suscitando non 
poche polemiche in seno 
agli ambienti della resi- 
stenza e tra gli ex depor- 


tati. 


Mitterrand è stato 
uno dei protagonisti del- 
la costruzione europea 
sin dagli inizi, parteci- 
pando subito dopo la 
guerra, in quanto giova- 


, ne deputato, alle assise 


dell'Aja - un foro infor- 
male durante il quale uo- 
mini politici europei di 
tutte le tendenze politi- 


? che lanciarono l'idea di 


Europa unita -, alle qua- 
li prese parte anche l'ex 
premier britannico Win- 
ston Churchill. 

Com'è nato il suo lun- 
go impegno europeo lo 
ha recentemente spiega- 
to nei dettagli lo stesso 
Mitterrand, in un lungo 
discorso-testamento pro- 


nunciato al Parlamento 
europeo il 19 gennaio 
1995, quando il capo del- 
lo stato ha presentato il 
programma della presi 
denza francese dell'Unio- 
ne europea. £ 
«Il nazionalismo signi- 
fica la guerra - ha detto 
Mitterrand -. La guerra 
non è soltanto il passa- 
to, può essere anche il 
nostro futuro, e siete 
voi, signore e signori de- 
putati, i guardiani della 
nostra pace, sicurezza 
ed avvenire). # 
Sempre nello stesso di- 
scorso, il capo dello sta- 
to ha spiegato come ha 


rand erano 


europea. 


cizia, 


lora Ko 


Ma commise un grosso errore 


non comprendendo subito 


che il crollo della cortina di ferro 


sarebbe stato rapidissimo 


maturato una coscienza 
europea, dopo le due 
guerre mondiali, che 
Mitterrand ha vissuto in 
prima persona. «Non ho 
acquisito le mie convi- 
zioni ‘così, per caso. Non 


Le immagini del 22 settembre 1984 a Verdun del 
corpulento cancelliere tedesco mano nella mano 
con il minuto presidente francese sulle tombe ai ca- 
duti tedeschi e francesi della prima guerra hanno 
fatto il giro del mondo e lasciato un ricordo di ri- 
scattata umanità fra due politici capaci di un'ami- 


«Un giorno indimenticabile», aveva dichiarato al- 
. Ieri il cancelliere, che dovrebbe parteci- 
bare personalmente alle esei i ) 
sì la scomparsa del suo interlocutore politico di ol- 
tre un decennio; «Mitterrand era una grande pa- 
triota e europeo, piango la scomparsa d'un amico), 

La loro amicizia non era nata dalle profondità 
del cuore ma dal calcolo della ragion di stato: Kohl 
aveva bisogno dell'asse francese per fugare i timo- 
TI europei di una prepotenza tedesca. 


ie, ha compianto co- 


L’ECCEZIONALE EREDITA’ CULTURALE 


Un faraone per la grandeur di Parigi 


Dalla rivoluzione del Louvre alla Defense, dalla Città delle scienze all'Opéra Bastille 


;ARIGI — Grande Arco 
dela Defense, Grand 
Louvre, Biblioteca di 


‘Francia, Opera Bastille, 


Città delle scienze, Città 
della musica, Parco del- 
la Villette, Istituto del 
mondo arabo, Ministero 
delle finanze a Bercy, 
Museo di storia natura- 
le. Come fu per i grandi 
sovrani del passato, da 
Luigi XIV a Napoleone 
II, il «regno» di Franco- 
ìs Mitterrand lascia trac- 
ce indelebili sul volto di 
Parigi. In 14 anni, il pre- 


' sidente ha inseguito il so- 


gno di «governare l'eter- 
nità» e in città i cantieri 
sono sbocciati uno dopo 
l'altro, sempre fedeli al- 
a monumentalità, alla 
Simmetria, | all’allinea- 
mento in prospettiva, 
ma soprattutto all'ideale 
di «grandewn. 

Lo hanno accusato di 
«faraonite acuta», di 
ostentato mecenatismo 
di aver ignorato la pro- 
vincia, ma enorme è sta. 
to lo slancio e l'energia 
con cui sono stati porta- 
ti a termine, quasi sem- 
pre puntualmente, j 
“Grands travaux», esem- 
Pio moderno della conce- 
zione (di radice monar- 
Chica) dell'arte finanzia 
a dal potere. Lui, ‘Dieu’, 
Come molti lo Lenno da 

lominato, era l'idea- 
oe li motore, la mente. 
un po” Piedi ministro di 
Micion tutto degli anni 
1 Dio», 
esecutore princi il 
delegato alla creazione, 
Mitterrand, conscio di 


li, né miracoli 

ci, ha voluto in- 
are il suo sogno di 
tà, lui da molti 


bello, nell’ 
uovo. 
Mentre molti si chie- 
devano ancora se Sa 
cultura potessero. and: 
re finalmente alle sos; si 
rate nozze soltanto AI 
segno della «cultura er 
tutti», Mitterrand ha a 
vorato per ottenere il fa- 
tale uno per cento del bi- 
lancio nazionale ed è 
partito lancia in resta 
coni suoi megaprogetti, 

Il mondo stava sco- 
prendo in quegli anni la 
‘musica rap e i videoregi- 
stratori, in Francia i so- 
cialisti arrivavano al po- 
tere, l'euforia era irretre- 
nabile e tutto sembrava 
possibile. 

Per il Louvre, cuore 
antico della cultura fran- 
cese, viene subito chia- 
mato l'architetto ameri- 
cano di origine cinese Le- 
oh Ming Pei, ma tutta 
l'operazione, che prende- 
tà l'intero arco dei due 
Settennati e ancora di 
più (si concluderà com- 
Pletamente nel 1996) vie: 
Ne seguita da Mitter- 
Tand in persona, Il pro- 
getto di sistemare l’en- 
trata del Louvre sotto 
Una piramide di vetro da 
costruire nella ‘cour Na- 

>oleon' solleva una ribel- 
one contro il povero 
Pei, che alla fine la spun- 
terà. L'enorme parcheg- 


gio del ministero delle fi- 
nanze, che viene trasferi- 
to a Bercy, diventa l’au- 
gusto ingresso all'ala Ri- 
chelieu, dove collezioni 
misconosciute o abban- 
donate vengono ridispie- 
gate in un trionfo di spa- 
zio e di luce su tre piani. 
E' stata, nel caso-Lou- 
vre, un'intrusione del 
moderno e della ‘gran- 
deur' nell'antico e nella 
tradizione. Ma il mitter- 
Tandismo architettonico 
Stato anche il gusto 
Pomposo della «fin de 
Slecle» francese, a volte 
Smisurato e costoso. 
L'unità di misura del- 
la spesa per i «grands 
{Tavauzxy è il miliardo di 
Tanchi (oggi più di 300 
iplliardi di lire): sei per 
2 Grand Louvre', sette 
For la Biblioteca, 2,8 per 
per Ber Stille, quattro 


+ ©TCY, uno 
nuovissima Degla 


musique, 

E se quasi tutti 
ammirato la a 
sparente della Piramide 
che slancia verso l'alto il 
vetusto Louvre, non così 
è stato per l'Opera Bastil- 
le, mai amata dai parigi 
ni. Quando la destra arri- 
vò al governo, nel 1986, 
primo bersaglio furono 
le opere di Mitterrand. 
‘Mania faraonica', ‘sper- 
peri’ si disse, e si giunse 
a chiudere per qualche 
tempo proprio il cantie- 
re dell'Opera Bastille. Il 
taetro divenne vascello 
fantasma, arenato insie- 
me al sogno di una lirica 
per tutti. 


Cité de la 


l'ho acquisite nei campi 
tedeschi dov'ero prigio- 
niero, o in un paese, che, 
come tanti, era occupa- 
to. Ma, ricordo che, in 
una famiglia di 
umanitarie, 


idee 
quando si 


IL SODALIZIO CONTROCORRENTE CON KOHL 


Quella strana coppia di statisti 


BERLINO — Due spanne di differenza in altezza, 
tre in larghezza, Helmut Kohl e Francois Mitter- 
anto di più diverso si potesse imma- 
inare: cattolico conservatore il primo, socialista il- 
uminato, il secondo, Eppure, tanto improbabile 
nell'apparenza quanto indissolubile nella sostan- 
za, questa "strana coppia’ è stata l'artefice del soda- 
lizio franco-tedesco e il motore dell'integrazione 


Mitterrand aveva bisogno della Germ; 
creditare l'idea di una superpotenza fr; 
dalla strumentale necessità nacque un'amicizia ve- 
ra, fatta di stima e rispetto. 

In oltre dieci anni di attività sulla scena politica, 
i due statisti si sono incontrati innumerevoli volte 
e per i tedeschi l'immagine di Mitterrand era fami- 
liare quasi quanto quella Kohl, Il loro binomio era 
sinonimo dell'idea europea, soprattutto dopo la fir- 
ma del trattato di Maastricht nel 1991, di cui sono 


stati î principali architetti. 


Mitterrand era più volte venuto in soccorso 
dell'amico tedesco: una prima volta nel gennaio 
1983, quando tenne un discorso storico al Bunde- 
Stag in favore dello stanziamento degli euromissili 

‘a Nato, spiazzando così la sinistra e i pacifisti 
contrari al dislocamento. Una seconda fu la cele- 
bre stretta di mano per la ricorrenza della batta- 
glia di Verdun del 1916. Decisivo anche l'assenso 
di Mitterrand all'unificazione tedesca nel 1990, E 
se qualche volta il presidente francese, ex detenu- 
to in un lager durante il nazismo, ha lasciato trape- 
lare dubbi sulla riunificazione, Kohl non se l'è mai 
presa a male e ha mostrato comprensione per le ri- 


dell: 


serve dell'amico, 


La piramide del Louvre, ogget 
ammirazione: è uno dei segni 


parlava dei tedeschi, se 
ne parlava con animosi- 
tà». 

«Me ne sono reso con- 
to quand'ero prigionie- 
To, mentre stavo evaden- 
do - ha proseguito il pre- 
sidente -. Ho incontrato 
dei tedeschi... Mi sono 
accorto che amavano la 
Francia più di quanto 
nol amassimo Ja Germa- 
nia. Non lo dico per ac- 
cusare il mio paese, che 
non è il più nazionalista, 
ma per far capire che 
Ognuno ha visto il mon- 
do da una sua angolazio- 
ne, e che questo punto 

Vista era generalmen- 

e deformante. Bisogna 


‘ania per ac- 
‘ancese. Ma 


sconfiggere questi pre- 
giudizi). 

Mitterrand è stato for- 
se il più europeista tra i 
responsabili politici fran- 
cesi, assieme al suo pre- 
decessore, il centrista 
Valery Giscard 
d'Estaing, uno dei fauto- 
ri dell'asse franco-tede- 
sco in seno alla Cee e 
uno dei padri del ‘siste- 
ma monetario europeo’ 
(Sme) con l'allora cancel- 
liere tedesco socialdemo- 
cratico Helmut Schmidt. 

Mitterrand ha appro- 
fondito l'asse, instauran- 
do rapporti molto stretti 
con l'attuale cancelliere 
Helmut Kohl. Sono molti 
a pensare, negli ambien- 
ti. diplomatici ‘europei, 
che il varo del Trattato 
di Maastricht sull'Unio- 
ne europea non sarebbe 
stato possibile senza 
una ottima intesa fran- 
co-tedesca. Fare accetta- 
re alla Germania la mo- 
neta unica, cioè la rinun- 
cia al marco, simbolo 
della prosperità e della 
stabilità economica tede- 
sca, è stato un fattore de- 
terminante. ; 

L'unico errore di Mit- 
terrand è stato forse il 


‘non capire che il crollo 


della cortina di ferro sa- 
rebbe stato rapidissimo, 
e in particolare che l'uni- 
ficazione tedesca sareb- 
be stata possibile in po- 
chi mesi. 

Da quel momento l'as- 
se franco-tedesco si è 
forse indebolito: ed oggi 
i megoziati di revisione 
del Trattato di Maastri- 
cht si annunciano diffici- 
li, anche per alcune resi 
stenze tra i gollisti fran- 
cesi del presidente Jac- 
ques Chirac, poco euro- 
peisti. 


icontestazione, ma anche di n Be; 
todi vigenti delrilancio della città di Parigi. 


PARIGI — Francois Maurice Marie 
Mitterrand nacque il 26 ottobre 1916 
a Jarnac, nella regione occidentale 
della Charente. Il padre, Joseph, capo- 
stazione delle ferrovie francesi, aveva 
ereditato una fiorente azienda di pro- 
duzione di aceto, 

La famiglia Mitterrand era di soli- 
de convinzioni cattoliche e il giovane 
Frangois, uno di otto figli, completò la 
sua educazione superiore al «College 
Saint Paul» di Angouleme prima di re- 
carsi a Parigi per laurearsi in Giuri- 
sprudenza e Lettere e specializzarsi 
n seguito all'Istituto di Scienze Politi- 
che. 

Nel settembre 1938 il futuro Presi- 
dente, chiamato a prestare servizio 
nell'Esercito, fu inviato nel settore di 
Verdun durante l'offensiva tedesca. 
Ferito al petto e catturato dai nazisti, 
riuscì al terzo tentativo a fuggire dal 
campo di detenzione e rientrare in pa- 
tria. 

Giunto a Vichy nel marzo 1942, ini- 
ziò a lavorare nel Dipartimento gover- 
nativo che si occupava dei prigionieri 
francesi in Germania. Si dimise in no- 
vembre, quando la zona fu invasa dai 
tedeschi e formò insieme con alcuni 
amici un ufficio di aiuti per î ‘prigio- 
nieri, trasformato ben presto in un 
centro di comunicazioni della resi- 
stenza. Un anno dopo ricevette la 
Francisca, onorificenza del governo 
collaborazionista di Vichy, che gli co- 
o negli anni successivi molte criti- 
che. 

Dopo la Liberazione, De Gaulle no- 
minò Mitterrand segretario generale 
pert prigionieri di guerra ei profughi, 
ma lo escluse poi GR suo secondo g0- 
verno provvisorio. Uscito temporanea- 
mente di scena il generale, che nel 
ZE «Rassemblement du peu- 
ple francais» (RPF), Mitterrand rico- 
prì per oltre dieci anni importanti in- 
carichi governativi, guidando i dica- 
steri dei Territori d'Oltremare, dell'In- 
terno e della Giustizia, 

Nel 1958, con la caduta della Quar- 
ta Repubblica e il ritorno di De Gaulle 
alla guida del paese, Mitterrand perse 
il suo seggio all'Assemblea nazionale 
e fu eletto al Senato. 

Affrontò il voto del 1965 alla guida 
della Federazione democraticae so- 
cialista della sinistra, costringendo il 
suo avversario a un combattuto ballot- 
taggio; nel secondo turno De Gaulle 
fu rieletto con il 55,2 per cento dei vo- 
ti. Il partito socialista, in cui Mitter- 
rand non era ancora entrato a far par- 
te, stava vivendo intanto un rogressi- 
vo declino, iniziato con le elezioni del 
1965 e culminato con quelle del 1969, 
în cui il vero avversario di Georges 
Pompidou non fu un esponente della 
sinistra, ma il presidente del Senato 
Alain Poher, candidato centrista, 

Divenuto segretario generale poco 
tempo dopo la' sua iscrizione, Mitter- 
rand fu il protagonista della rifonda- 
zione del Partito socialista. Poi; a con- 
clusione di lunghi ed estenuanti nego- 
ziati, socialisti e comunisti dettero vi- 
ta all'«Unione delle sinistre» concor- 
dando un programma comune su cui 
si sarebbe dovuta fondare una collabo- 


UNA VITA SEMPRE IN PRIMA LINEA 


Riuscì a rilanciare 
la vecchia gauche 


Fra Kohle Mitterrand si creò un asse rafforzato dalla reciproca stima. 


razione governativa futura. Con l'ap- 
poggio del partito di Georges Mar- 
chais, Mitterrand fu sconfitto di misu- 
ra da Valery Giscard d'Estaing nelle 
‘presidenziali del 1974. 

Tre anni dopo, il difficile matrimo- 
nio tra i due partiti si sciolse definiti- 
vamente, assestando un duro colpo al- 
le speranze della sinistra di conquista- 
re la Trad oranza assoluta LIO i- 
slative del 1978. Le polemiche e i dis- 
sensi non si ricomposero nemmeno al- 
la vigilia delle presidenziali del 1981. 

Il leader socialista e il ‘presidente 
uscente furono i candidati ‘più votati 
nel\primo turno elettorale, ei comuni- 
sti sì impegnarono a sostenere Mitter- 
rand nel ballottaggio senza però rice- 
vere la promessa di una loro sicura in- 
clusione nel futuro governo. 

Eletto presidente con il 51,75 per 
cento det voti, Mitterrand condusse il 
suo partito, alcune settimane dopo, a 
una brillante affermazione nelle legi- 
slative. 

Nel suo primo mandato presidenzia- 
le, Mitterrand ebbe mano libera er 
realizzare il suo programma di rifor- 
me sociali e di nazionalizzazioni. 

Le più dure CAO della presi- 
denza Mitterrand cominciarono con 
la vittoria della coalizione di centro- 
destra alle elezioni legislative del mar- 
zo 1986, che lo costrinse alla difficile 
e sovente tempestosa «coabitazione» 
con il governo conservatore presiedu- 
to dal neo-gaullista Jacques Chirac. 

Questo periodo burrascoso finì nel 
maggio 1988, quando Mitterrand 
sconfisse Chirac che si era candidato 
alla presidenza, contro di lui: subito 
dopo la propria rielezione, Mitterrand 
ottenne di nuovo dal paese un parla- 
mento a maggioranza socialista, ma 
successivamente fu costretto ad una 
nuova «coabitazione», anche se meno 
ardua della precedente, con il primo 
TER conservatore Edouard Balla- 

ur. 

Ma la malattia cominciava a meno- 
marlo nel suo attivismo (la ‘prima ope- 
Vgnet di pi Portazione dio: 

ei alla prost è ni Si 
tembre 1992). E 

Nonostante una seconda operazio- 
ne, il 18 luglio 1994, Mitterrand rima- 
se al suo posto fino alla fine del suo 
mandato; passò la mano solo dopo 
che, il 7 maggio scorso le elezioni pre- 
sidenziali portarono alla carica di ca- 
po dello stato Jacques Chirac, final- 
mente vincitore dopo tante sconfitte, 
contro il candidato socialista Lionel 
Jospin. 

ande amante dell'arte e della cul- 
tura (uno dei suoi pedegrinaogi prefe- 
Titi era Venezia, e per la sua raffina- 
tezza nel tratto e nelle sue trame poli- 
tiche era stato soprannominato «il 
Fiorentino»), Francois Mitterrand ha 
concluso la sua vita dopo un viaggio 
In Egitto, nelle ultime vacanze natali- 
zte, insieme alla moglie ed alla figlia 
naturale Mazarine, avuta da un'amo- 
re adulterino (quando una rivista Eco 
scoppiare lo scandalo, rivelando l'esi- 
stenza di questa figlia naturale nel no- 
vembre 1994, il presidente Mitterrand. 
commentò semplicemente: «Et 
alors?»). 


[A_) Il Piccolo 
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DOPO GIORNI DI GUERRA FREDDA CON GLI ALLEATI IL LEADER DI ALLEANZA NAZIONALE SCEGLIE LA LINEA MORBIDA 


Fini ci ripensa e si riavvicina al Polo. 


ROMA — Fino al ‘98 niente è perduto, per questo 
«l'Italia deve fare ogni sforzo» per raggiungere gli 
obiettivi di Maastricht ed entrare a far parte del 
nucleo duro della terza fase dell'integrazione eco- 
nomica e monetaria europea. E se questo vorrà di- 
re tirar fuori 70 mila miliardi, si farà; se vorrà dire 
fare subito una manovra aggiuntiva, si farà anche 
questo. Chi deciderà? «Sarà il prossimo governo», 
ha detto il presidente del Consiglio Lamberto Dini, 
«a dover valutare se si ritiene che ci sia la suffi- 
ciente sostenibilità economica e sociale nello sfor- 
zo di adattamento». 

E di fatto iniziato il semestre di presidenza italia- 
na dell'Unione europea con una particolare atten- 
zione ai problemi della disoccupazione e delle pic- 
cole e medie imprese. Ieri si è svolto a Palazzo Chi- 
gi un incontro fra Dini e il presidente della Com- 
missione Ue Jacques Santer; poi, a Villa Madama, 
si sono tenuti i lavori di messa a punto del pro- 
gramma, con la partecipazione dei 21 ministri ita- 
liani e dei 20 commissari europei. Al termine, la 
conferenza stampa congiunta Dini-Santer. 

A parte le questioni interne, gli appuntamenti dà 
rispettare e i problemi da affrontare hanno una va- 
lenza non indifferente. Tanto per citare tre argo- 
menti di vitale importanza: i rapporti tra i Paesi 


L'INCONTRO CONTICOMMISSARI EUROPEI PER DECIDERE LE PRIORITA’ 
L'esecutivo è pronto a «qualsiasi sforzo» 


virtuosi (Paesi in) e quelli che inizialmente saran- 
no fuori dalla terza fase (Paesi out); la disoccupa- 
zione; la revisione di Maastricht (Torino, in marzo, 
ospiterà la conferenza intergovernativa anche in 
vista di un allargamento della Ue). A Verona, il 13 
e 14 aprile prossimi, si svolgerà il Consiglio infor- 
male dell'Ecofin, durante il quale «sarà essenzia- 
le», come ha specificato lo stesso Santer, evitare 
qualsiasi scollamento tra Paesi in e out. 

«Restare fuori», ha osservato Dini, «avrà conse- 
guenze per il funzionamento del mercato unico, 
conseguenze sia economiche che valutarie». Biso- 
O fare in modo che la doppia velocità non signi- 
Ichi rottura, anche perché «tutti i Paesi partecipe- 
Ttanno sempre all'Ue». In ogni caso, ha osservato 
Dini, il sistema dei rapporti tra Paesi in e out do- 


vrà mettere a disposizione di questi ultimi i mezzi, 


per raggiungere il primo gruppo. Non solo. Si do- 
vranno affrontare alcuni aspetti legati all'introdu- 
zione dell'Euro (la nuova moneta unica), e iniziare 
a discutere del patto di stabilità proposto dal mini- 
stro delle Finanze tedesco Theo Waigel. Detto que- 
sto, è l'occupazione il grande tema su cui l'Europa 
sta scommettendo. «Non si può fare l'integrazione 
economica e monetaria europea con l'11% dei di- 
soccupati», ha detto Dini. 


Lamberto Dini 


DOCUMENTO PER TENTARE DI «SALVARE» LA PRESIDENZA ITALIANA DELL’UE 


L'Ulivo: «Resti fino a giugno» 


Aumentano intanto i dubbi sulla possibilità di trovare un accordo sulla fase costituente 


ROMA — Dini resti fino 
a giugno. Prodi e l'Ulivo 
hanno deciso di presen- 
tare una risoluzione alla 
Camera per chiedere che 
venga salvaguardato ‘il 
semestre italiano di pre- 
sidenza europea. E che 
Dini resti in carica fino a 
giugno quando si potreb- 
be votare se non si riu- 
scisse a dare vita ad un 
nuovo governo. Nell'Uli- 
vo aumentano però i 
dubbi sulla possibilità 
che si possa trovare un 
accordo sulla fase costi- 
tuente. D'Alema è stato 
chiaro: si potrà aprire 
una fase costituente sol- 
tanto se in Parlamento 
si dovesse registrare 
«una effettiva intesa che 
allo stato noi non vedia- 
moy. Ed ha definito «un 
grosso pastrocchio» l’ipo- 
tesi di commissione per 
la revisione della carta 


costituzionale alla quale 
hanno lavorato D'Ono- 
frio (Ccd), Urbani (Forza 
Italia) e Maroni (Lega). 
cegi intanto sul tema 
della costituente ci sarà 
un nuovo confronto tra 
Prodi (e Veltroni) e la Le- 
a 
5 Tre ore di riunione de- 
gli alleati dell'Ulivo non 
sono servite però ad eli- 
‘minare gli ultimi contra- 
sti. Prodi non ha convin- 
to i Verdi che insistono 
per la crisi di governo e 
perciò presenteranno un 
ordine del giorno. Ma 
non ci sarà la rottura 
con il Centrosinistra. 
Prodi minimizza la gravi- 
tà del dissenso. Non c'è 
nulla di nuovo, ha affer- 
mato, ricordando che il 
ortavoce dei Verdi Ripa 
di Meana non ha diserta- 
to la riunione di ieri con- 
vocata per decidere la 
strategia dell'Ulivo. 


Saranno Prodi (prima 
di partire per gli Stati 
Uniti) e Veltroni ad ave- 
re oggi un nuovo collo- 
quio con una delegazio- 
ne della Lega. Lo scopo: 
verificare la possibilità 
di trovare un accordo su 
una eventuale fase costi- 
tuente. Si è anche vocife- 
rato di un possibile in- 
contro tra D'Alema e 
Berlusconi, ma la noti- 
zia è rimasta senza con- 
ferma. Prodi ha commen- 
tato con poche parole la 
scelta di Fini di mettere 
da parte la linea dura 
contro Dini. «Aspetto dei 
chiarimenti», si è limita- 
to a dire ai giornalisti, 
«Fini sembra che sia più 
possibilista rispetto al 
suo atteggiamento nei 
confronti del governo e 
quindi è rimasto solo 
Bertinotti nella posizio- 
ne iniziale». 


IL CONTENZIOSO TRA ITALIA E SLOVENIA 
Dini: «Disponibili a trattare 
partendo dal Piano Solana'» 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ROMA — Italia-Slove- 
nia: il contenzioso bilate- 
rale è a una svolta. Mai, 
dai tempi del ricusato 
(da parte slovena) tratta- 
to di Aquileia, si era 
giunti così vicini alla so- 
luzione. Dopo mesi di 
sterili incontri e di mes- 
saggi trasversali tra le di- 
plomazie, sono scesi in 
campo i pezzi da novan- 
ta. Prima il premier slo- 
veno Janez Drnovsek, 
poi il ministro degli este- 
ri Zoran Thaler e ieri, il 
presidente del Consiglio 
Lamberto Dini, il quale, 
al termine dei colloqui 
con la Commissione eu- 
ropea, ha auspicato che 
il contenzioso con la Slo- 
venia e la firma del trat- 
tato di associazione di 
Lubiana all'Ue possano 
avvenire «durante il se- 
mestre di presidenza ita- 
liana» dell'Unione. Inol- 
tre - condizione questa 
che di fatto sblocca lo 
stallo negoziale in cui si 
era finiti - Dini ha affer- 
mato che l'Italia ha ac- 
cettato di utilizzare la 
proposta di compromes- 
so spagnola come base 
per una soluzione. 

Il cosiddetto «Piano So- 
lana», perché «architetta- 
to» dall'ex DO degli 
Esteri spagnolo quando 
Madrid essa (prima 
di Roma) la presidenza 
Ue, prevede l'immediato 
avvio da parte slovena 
dell'armonizzazione legi- 
slativa a quelli che sono 
gli standard europei, sor- 
pattutto in tema di pro- 
prietà immobiliare, e su- 
bito la firma tecnica da 
parte dei Quindici del 
trattato di associazione 
di Lubiana all'Ue (per 


Resta aperto 
il tema scottante 
dei beni 
abbandonati 


ora solamente siglato). 
Da parte sua, la Slovenia 
si impegna altresì a por- 
tare a termine la «stagio- 
ne delle riforme» legisla- 
tive in chiave comunita- 
ria entro la ratifica del 
trattato stesso da parte 
dei singoli parlamenti, 
entro cioè un lasso di 
tempo prevedibile di 
tre-quattro anni. 

Sul «Piano Solana» si è 
espresso molto chiara- 
mente in un'intervista 
al nostro giornale lo stes- 
so premier sloveno Drno- 
vsek, il fu ha ribadito 
la completa accettazione 
della proposta spagnola 
da parte di Lubiana. Il 
premier ha sollecitato al- 
tresì una soluzione in 
tempi brevi del conten- 
zioso onde sottrarlo a 
possibili «influenze» pre- 
elettorali, vuoi in Italia, 
vuoi in Slovenia, dove si 
voterà il prossimo autun- 


no. 

La stessa linea diplo- 
matica è stata poi ribadi- 
ta dal ministro degli 
Esteri sloveno Zoran 
Thaler, il quale ha soste- 
nuto anche la disponibi- 
lità da parte del governo 
di Lubiana di restituire 
agli esuli italiani del do- 
poguerra o ai loro eredi, 
come gesto umanitario, 
gli immobili sfitti e anco- 
ra di proprietà pubblica 


nei tre comuni costieri 
di Capodistria, Isola e Pi- 
rano, scalandone il valo- 
re immobiliare dall'in- 
dennizzo che la Slovenia 
deve ancora pagare al- 
l’Italia in base al Tratta- 
to di Roma del 1983. Sen- 
za peraltro fornire le ci- 
fre degli immobili dispo- 
nibili alla restituzione e 
che costituisce il punto 
cruciale dell'intera trat- 
tativa. 

Ieri Dini ha spiegato 
che «punto di partenza» 
per ogni soluzione «sarà 
sicuramente l'accettazio- 
ne di quello che è stato 
chiamato “il Compromes- 


so di Madrid”). «Ed è 
roprio sul 
"Gompromesso i 


Madrid” - ha sostenuto 
il presidente del Consi- 
glio - che intendiamo la- 
vorare». «Ora - ha con- 
cluso - ci vuole un po' di 
buona volontà da en- 
trambe le parti e non da 
una soltanto per arriva- 
re a una soluzione positi- 
va della questione». 

Il «Piano Solana» rap- 
presenta sicuramente 
una svolta, ma non è la 
paracsa del contenzioso 

laterale, Resta, infatti, 
da sbrogliare il nodo, co- 
me dicevamo, riferito al- 
la restituzione dei beni 
abbandonati. Ma non so- 
lo. La Farnesina chiede 
alcune precisazioni per 
quanto riguarda i conte- 
nuti e la tempistica della 
riforma legislativa slove- 
na, soprattutto in riferi- 
mento al regime delle 
proprietà immobiliari 
che resta legato alla pos- 
sibile restituzione delle 
case agli esuli italiani. 
Senza dimenticare, poi, 
il tema delle minoranze. 
Ora però è giunto il tem- 
po di giocare a carte sco- 
perte. 


L'Ulivo conferma quin- 
di il no alla crisi di go- 
verno e vuole che Dini ri- 
manga a Palazzo Chigi 
almeno fino alla confe- 
renza intergovernativa 
di marzo quando le Ca- 
mere potrebbero essere 
sciolte in modo da indire 
le elezioni per giugno. 
Resta aperto il discorso 
sulla fase costituente su 
cui continua ad insistere 
Umberto Bossi che pone 
condizioni a Dini. Dica 
sì alla costituente, ha af- 
fermato anche ieri il se- 
gretario della Lega, ed ot- 
terrà il nostro via libera. 
Al presidente del Consi- 
glio si chiede in pratica 

i assumere nel suo di- 
scorso alla Camera l'im- 
pegno a varare un dise- 
gno di legge. Bossi ha an- 
che spiegato che nelle pa- 
role pronunciate l'altro 
giorno a Ponte di Legno 
non vi era alcun ricatto 


perché, ha affermato, «il 
Paese è già a picco» e se 
lo si vuole salvare biso- 
gna aprire immediata- 
mente una fase costi- 
tuente in senso federale. 
A pronunciare un net- 
to no all'ipotesi di assem- 
blea costituente è stato 
il segretario del Ppi Ge- 
rardo Bianco che si è det- 
to comunque disposto a 
«valutare e ad apprezza- 
re altre forme che rispet- 
tino le procedure previ- 
ste dalla. costituzione». 
Per Bianco la condizione 
di qualsiasi dialogo è la 
permanenza del governo 
Dini durante il semestre 
europeo, All'estrema si- 
nistra Fausto Bertinotti 
(Rifondazione  comuni- 
sta) non ha cambiato 
idea. Il governo Dini, 
continua ad affermare, è 
illegittimo e quindi se ne 

deve andare. 
Elvio Sarrocco 


ROMA — L'unità del Po- 
lo, innanzitutto. Gian- 
franco Fini, leader di Al- 
leanza nazionale, sce- 
glie la linea morbida do- 
po giorni di guerra fred- 
da con gli alleati. Chie- 
de a gran voce le dimis- 
sioni di Lamberto Dini 
da capo del governo, 
ma non invoca più «su- 
bito elezioni». Silvio 
Berlusconi, quindi, può 
tirare un sospiro di sol- 
lievo alla vigilia della di- 
scussione parlamentare 
sul futuro dell'esecuti- 
vo. Di mozione di sfidu- 
cia non parla più nessu- 
no, anche se resta l'ar- 
‘ma nel cassetto come fa 
notare uno dei «falchi» 
di An, Publio Fiori: «Ab- 
biamo rimboccato la la- 
pide a Dini. Se necessa- 
rio, lo faremo cadere 
noi). 

Fini, comunque, met- 
te tutti a tacere mo- 
strando di avere più a 
cuore la compattezza 
del Polo. Un «Dini-bisy, 
addirittura, non sembra 
dispiacergli: «Io auspi- 
co che il governo cada», 
precisa. al termine 
dell'esecutivo politico, 
«poi per farne un altro 
si parte dal programma, 
non da chi lo presiede». 
Il presidente di Allean- 
za nazionale continua a 
ritenere le elezioni la so- 
luzione naturale alla cri- 
si. Tuttavia corregge il 
tiro rispetto alle setti- 
mane passate sulle bar- 
ricate: «Siccome molti 
ritengono che possa es- 
servi una fase costituen- 
te io cercherò di dare 
un contenuto a questa 
fase, ribadendo però 
che se non si raggiunge 
l'obiettivo non c'è altra 
strada che andare a vo- 
tare». 

La verità è, denuncia 
Fini, che «si sta tentan- 


do di far nascere un go- 
verno sul nulla». Pro- 


prio per evitare un en- 
nesimo papocchio il lea- 
der di An, nell'interven- 
to di domani alla Came- 
ra, indicherà «quali de- 
vono essere i contenuti 
del futuro governo basa- 
to su una chiara maggio- 
ranza politica». 

La posizione di Alle- 


anza nazionale, quindi, 
si sta lentamente avvici- 
nando a quella di Berlu- 
sconi. Che continua a la- 
vorare per tentare di da- 
re forma a una grande 
alleanza per cambiare 
la Costituzione. Non a 
caso oggi potrebbe es- 
serci l'atteso incontro 
con Massimo D'Alema 
che, al contrario di tut- 
to l'Ulivo, non è sembra- 
to molto contrario a 
un'eventuale crisi di go- 
verno anche se non si è 
ancora pronunciato 
esplicitamente. 

Il Cavaliere, dalla 
sua, ha il Ccd. Che, al 
pari di Forza Italia, 
chiede le dimissioni, 
quelle vere, di Dini e di 
tutto il suo «staff» per 
un nuovo incarico a Pa- 
lazzo Chigi: «Quello che 
conta adesso è la fase 
costituente, non le ele- 
zioni»). L'esecutivo tec- 
nico, spiega Pierferdi- 
nando Casini ricevuto 
ieri al Quirinale insie- 
me a Glemente Mastel- 
la, «ha esaurito il suo 
compito. È necessario 
un altro governo fonda- 
to su larghe intese par- 
lamentari con un nuovo 
programma e all'ombra 
del quale possa nascere 
anche l'assemblea costi- 
tuente. Il come lo vedre- 
mo». 

Per Alfredo Biondi, 
del direttivo di Forza 
Italia, il dibattito alla 
Camera deve permette- 
re di porre fine ai tatti- 
cismi: «Ognuno dovrà 
assumersi chiaramente 
la. responsabilità della 
propria posizione». . 

Stefano Podestà, ex 
ministro dell’Università 
nel governo Berlusconi, 
eletto nelle liste di For- 
za Italia, la sua posizio- 
ne l'ha chiarita. Ieri è 
passato ufficialmente al 
gruppo progressista 
che, adesso, a Monteci. 
torio passa a 164 depu- 
tati. Un voto in meno, 
anche se annunciato da 
tempo, per un'eventua- 
le sostegno alla mozio- 
ne di sfiducia. Che resta 
l'arma «segreta» del Po- 
lo per mandare a casa, 
temporaneamente, il go- 
verno Dini. 

Chiara Raiola 


Il presidente di An rinuncia alla pregiudiziale di elezioni immediate - Ancora nessuna decisione sulla mozione di sfiducia 


COMINCIA IL DIBATTITO 
Parlamento sovrano 
E Bossi propone 

un «governo neutro» 


ROMA — Lamberto Dini non ripresenterà questo 
pomeriggio alla Camera le dimissioni del suo go- 
verno. Lo ha già fatto il 31 dicembre nelle mani 
del Capo dello Stato e, così come vuole la Costitu- 
zione, Scalfaro lo ha rinviato in Parlamento. Che 
deve decidere se confermargli o ritirargli la fidu- 
cia, Il presidente del Consiglio ha di fatto anticipa- 
to le linee del discorso con il quale darà CLEO po- 
meriggio il via al dibattito per lui più difficile e 
impegnativo. Un dibattito che a partire da doma- 
ni si svilupperà per18 ore complessive, di fatto fi- 
no alla tarda serata di giovedì o alla mattinata di 
venerdi, e dal quale dipende la sorte del governo, 
l'eventuale nascita di un. nuovo governo 0, infine, 
la decisione di andare alle elezioni. 

Dini si rimetterà alla volontà del Parlamento. 
Se le maggiori forze politiche in campo gli diran- 
no che se ne deve andare non attenderà neppure 
il voto finale e tornerà al Quirinale, dove rimette- 
rà nuovamente il mandato nelle mani del Capo 
dello Stato. Se;poi potrà nascere un Dini-bis, co- 
me ora sembra orientato tutto il Polo, per gestire 
una fase più lunga del semestre europeo, nella 
quale affrontare anche il tema dell'assemblea co- 
Stituente (dice Bossi che a Berlusconi converreb- 
be perché ha difficoltà ad andare a votare imme- 
diatamente), si vedrà. Se invece una maggioranza 
gli chiedesse di restare, rimarrebbe al suo posto 
per quel tempo necessario ad affrontare ciò che la 
risoluzione della Tago cana contenesse, 

Queste posizioni di Dini emergono da quanto 
ha dichiarato ieri il presidente del Consiglio, ri- 
spondendo a chi nei giorni scorsi lo aveva accusa- 
to di non tenere fede alla parola data in Parlamen- 
to, durante il dibattito sul caso Mancuso. Ha ri- 
cordato che, come vuole la Costituzione, il gover- 
no si è già dimesso nelle mani del Capo dello Sta- 
to. Perché siccome non siamo in regime assemble- 
are le dimissioni non si rassegnano in Parlamen- 
to. Tutto perciò dipenderà dalle risoluzioni parla- 
mentari. Dini stesso ha detto di non fare previsio- 
ni. Di avere ricordato «in tempi non sospetti» l'im- 
portanza di una continuità di governo durante il 
semestre europeo senza che questo debba vanifi- 
care le aspirazioni di alcuni partiti per una chiu- 
sura anticipata della legislatura. Sembra un'offer- 
ta a quei partiti che sostengono la necessità di ele- 
zioni alla fine del semestre europeo. Come ha riba- 
dito ancora ieri sera l'Ulivo. C'è però il problema 
che se il centrodestra non intende allo stato attua- 
le presentare una mozione di sfiducia, e comun- 
que non unirsi a Rifondazione comunista che non 


ha i numeri necessari, anche il centrosinistra non 
ha a sua volta i numeri per fare passare alla.Co. 


mera una risoluzione o un documento che preve= 
da un percorso che porti ad un nuovo governo so- 
lo alla fine del semestre europeo. Appare a questo 
punto determinante la posizione che assumerà la 
Lega. Bossi, ieri sera, ha affermato che «la fase co- 
stituente è più facile che si verifichi con un gover- 
no neutro rispetto alla destra e alla sinistra». Ma 
quando gli si è chiesto se Dini sia abbastanza neu- 
trale ha risposto che ciò dipende «dai voti che rac- 
coglierà in aula» e che «la Costituente è il prezzo 
da pagare per chiudere con il passato». 


L'INTERESSE DEI PARTITI SEMBRA ESSERE PIU’ IMPORTANTE DELL'INTERESSE DEL PAESE | 


Il semestre Ue condiziona Palazzo Chigi 


E il «Financial Times» va giù duro: «L'influenza italiana (a causa dei guai interni) sarà di basso profilo» 


ROMA — Con il solenne 
ricevimento di domeni- 
ca sera in Campidoglio e 
con i primi incontri uffi- 
ciali, ieri, del presidente 
del Consiglio italiano 
con Jacques Santer:è co- 
minciato il semestre ita- 


liano di presidenza 
dell'Unione Europea, 
Ma già oggi Lamberto Di- 


ni dovrà presentarsi alla 
Gamera perché il Parla- 
mento decida se mandar- 
lo a casa oppure mante- 
nerlo «in servizio». I due 
fatti alla maggior parte 
degli italiani vengono 
rappresentati in modo 
del tutto slegato. Del re- 
sto la sovraesposizione 
della nuova classe politi- 
ca all'attenzione dei me- 
dia ha fatto sì che questi 
argomenti siano venuti 
a noia. 

Eppure, nei mesi scor- 
si sembrava chiaro a tut- 


ti che una crisi di gover- 
no nel bel mezzo della 
presidenza europea sa- 
rebbe stata deleteria. I 
segnali, alla fine 
dell'estate e in autunno, 
erano stati precisi ed era- 
no venuti dai Paesi che 
assieme all'Italia hanno 
costruito l'Europa e so- 
no la chiave di volta 
dell'Unione: Germania, 
Francia, Gran Bretagna. 
Si era detto, in vari con- 
testi, che difficilmente 
l'Italia avrebbe potuto 
tenere il passo sulla ba- 
se degli impegni fissati a 
Maastricht per quanto ri- 
guarda la realizzazione 
della moneta unica euro- 
pea, a meno che non 
avesse fatto in modo di 
rientrare nei parametri 
stabiliti. Im particolare 
in tema di debito pubbli- 
co e di inflazione, Ora è 
praticamente impossibi- 


Newsweek: 


«Lambertow 


è la sola isola di stabilità» 


ROMA — Per Newsweek esiste «una buona probabi- 
lità che Dini sarà ancora in sella l'estate prossima». 
«Come il Giano bifronte», scrive il settimanale ameri- 
cano, «Dini ha abbandonato la scena alla fine del 
1995 solo per riapparire allo stesso posto all'inizio 
del 1996». E ora potrebbe sopravvivere anche alla 


verifica parlamentare visto che, «per 
REncagi, e sganciato dai [o ato d 
Ttalia e di farla muovere in avanti». Ri- 


‘ar muovere ]' 


anto indi- 


artiti, ha dimostrato. di 


cordando i risultati ottenuti dal presidente del Consi- 

lio - dalla riforma delle pensioni alla riduzione del 
FER - Newsweek giudica «l'improbabile Dini» co- 
me «la sola isola di stabilità nel gorgo della politica 
italiana». Per questo, «nonostante l'affannosa ricer- 
ca dei partiti per un suo possibile sostituto, non sem- 
bra esserci un'alternativa scontata». «Questa setti- 


mana - conclude il giornale - il Parlamento dibatterà 
il futuro del Paese. Potrebbe concludere chiedendo 
la convocazione di elezioni anticipate ma occhio al 
tecnico politico con le orecchie a sventola. C'è una 
buona probabilità che sarà ancora in sella l'estate 


prossima»). 


le che un governo, il cui 
ne del Consiglio 

a già rassegnato le di- 
missioni e che aspetta s0- 
lo la sentenza del Parla- 
mento per fare le valigie 
e andare a casa oppure 
per sopravvivere quel 
tanto che basta per per- 
mettere le elezioni a me- 
tà o fine percorso non ha 
né ci strumenti, né la 
credibilità per fare fron- 
te agli impegni richiesti 
ci 


Lamberto Dini, con il 
pragmatismo che lo di- 
stingue, si rimetterà alla 
volontà del Parlamento. 
Ma anche, come ha sot- 
tolineato, alla responsa- 
bilità dei partiti. Essi tut- 
tavia sembrano distratti 
da interessi particolari. 
Così che si sono create 
due scuole di pensiero, 
nell'affrontare il nodo se- 
mestre europeo-stabilità 
di governo. Una «mini 


TORINO 
VENEZIA 


malista») e una «massi- 
malista». Della prima 
fanno parte coloro i qua- 
li temono che, dai vinco- 
li europei di serietà e di 
rigore esca strangolato 
lo stato sociale. Così sì è 
sentito un sindacalista 
come Larizza sostenere 
che sarebbe meglio per 
l'Italia rimanere fuori 
dal gruppo di Paesi che 
avranno la moneta co- 
mune. Il leader della Vil 
teme ciò che qualsias! 
governo dovrebbe fare 
per adempiere all'appun- 
tamento comunitario, 
Una manovra da 70 mila 
miliardi che farebbe su- 
dare agli italiani lacrime 
e sangue. Per cUl Meglio 
fuori dall'Europa che ri- 
durre le spese dI Uno Sta- 
to sociale. Anche se, per 
come è OTganizzato, 
spende troPPpo e fa ac- 
qua da tutte le parti. 
L'opinione di Larizza 


coincide CON quella 
dell'economista ed ex mi- 
nistro degli Esteri di For- to, cor È 
za Italia Antonio Marti- politici futuri 
no. Il quale però non è pa, 
affatto Preoccupato di 


sta» fa invece dipendere 
da «questo» semestre tut- 
compresi gli assetti 

‘ieufEuro- 
ella comunitaria e 
ella che è ai confini 


ciò che preoccupa il sin- 
dacalista, Quanto di so- 
stenere una tesi cara 
agli euroscettici di oltre- 
manica; la moneta comu- 
ne equivale alla supre- 
mMazia del marco e quin- 

al dominio della Ger- 
Mania (o al più del duo- 
Polio franco-tedesco) 
sull'Europa. Un'eco di 
questa posizione si ritro- 
va sull'ultimo numero 
del britannico Financial 
Times, secondo il quale 
l'influenza italiana sul 
semestre europeo, anche 
per i nostri guai interni 
sarà di basso profilo, ma 
poco importa perché 
Non ci sono sul tappeto 
questioni controverse. 
La posizione «massimali- 


lell'UE, ossia l'Europa 
dell'Est. E trova acco- 
glienza a sinistra, soprat- 
tutto in difesa della tesi 
delle elezioni a fine se- 
mestre. 

Sia come sia, affronta- 
re il semestre senza un 
governo, o con un gover- 
no che più a termine 
non si può è come mini- 
mo miope. Ma alla mio- 

ia degli uomini politici 
Italiani, spesso cammuf- 
fata dalla difesa di alti 
principi, ormai siamo! 
abituati. Così come i no- 
stri soci europei. La po- 
sta in gioco, cioè il futu- 
ro dell'Italia, appare se- 
condaria rispetto al futu- 
ro dei singoli interessi. _ 
Neri Paoloni 
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SAGGI: MUSICA 


i Ravel, riservatezza 
in vita e in morte 


Recensione di 
Gianni Gori 


Piccolo e sottile come il 
segno acuminato della 
raffinata e inesausta 
fantasia, elegante e ari- 
stocratico come la sua 
estetica, Maurice Ra- 
vel, signore della clarté 
musicale, non ebbe 
l’estro e la vocazione 
polemica di Debussy, al 
quale spesso è associa- 
to. La sua riservatezza 
si spinse al punto di ri 
nunciare a teorizzarsi, 
a scrivere di sé e della 
propria musica. 3 

Rari sono i suoi scrit- 
ti critici, rare le conver- 
sazioni pubbliche di cui 
sia rimasta traccia, ra- 
rissime le interviste 
concesse. Si deve a un 
musicologo americano 
se nel 1989 tutte le te- 
stimonianze indirette 
«del» e «sul» musicista 
sono state raccolte in 
un volume, oggi final- 
mente tradotto in italia- 
no, prezioso per seguire 
il suo pensiero della mu- 
sica: «Ravel: scritti e 
interviste» (a cura di 
Arbie Orenstein, pre- 
fazione di Enzo Resta- 
gno, Edt Musica, pagg. 
217, lire 29 mila). 

Il signorile riserbo di 
Ravel, teso e raccolto 
nella ricerca della perfe- 
zione e di un ideale di 
bellezza sempre caratte- 
rizzato — come ricorda 
Restagno — «da un supe- 
riore controllo dell'emo- 
zione», centellinò le pro- 
prie «esternazioni»: un 
«esquisse autobiographi- 
que» del 1928, il testo 
stenografico di una con- 
ferenza tenuta nello 
stesso anno a Houston, 
una dozzina di brevi in- 
terventi, una serie di in- 
terviste utili a farci ca- 
pire quell'aureo equili- 
brio di un artista che 
amava incalzare da vici- 
no il «fremito segreto 
della vita» conciliando 
la civiltà della tradizio- 
ne con l'irrequietezza 
della ricerca. Impulsi 
autentici che si ritrova- 
no nella sua musica, 
dalla «Pavana» al «Bole- 
ro», pensato quasi futu- 
risticamente in un'offi- 
cina industriale. 

La sua aristocrazia, il 
suo dandismo intellet- 


Un’antologia 
| deirarissimi 


interventi 


delmusicista 


tuale non si lasciò coin- 
volgere — come oggi 
spesso e volentieri av- 
viene — in speculazioni 
ideologiche: neppure 
quando il nazionalismo 
dei musicisti francesi 
promosse una campa- 
gna di firme contro la 
Musica tedesca. Ravel 
rifiutò sdegnosamente, 
convinto che i francesi 
avessero molto da impa- 
rare da Schéònberg, da 
Strauss, da Bartok. 

Fra gli scritti di que- 
sta postuma antologia 
del gusto raveliano, col- 
pisce per esempio un ar- 
ticolo per «The Musical 
Digest» dal titolo «Il 
Jazz va preso sul se- 
rio». Chi conosce la sua 
Sonata per violino e pia- 
noforte e i concerti per 
pianoforte e orchestra, 
non poteva dubitarne. 

Si ritrova in queste 
pagine scritte quasi a 
puntasecca dall'intelli- 
genza raveliana, sem- 
pre vigile e ricettiva sul- 
l'intero scenario della 
musica europea del pri- 
mo Novecento, l'avallo 
di un aneddoto non suf 
fragato da prove, ma si- 
gnificativo. 

Si racconta che Geor- 
ge Gershwin, arrivato 
in Francia, abbia insisti- 
to per avere da Ravel 
consigli sull'arte di com- 
porre per orchestra. È 
noto infatti il disagio 
del compositore statuni- 
tense nel sentirsi, nono- 
stante il’ successo, un 
compositore d'estrazio- 
ne «leggera», non colta, 
insomma. E si dice che 
Ravel gli abbia risposto 
pressappoco: «Ma per- 
ché vuole essere un pic- 
colo Ravel quando è già 
un grande Gershwin?». 

Aneddoto attendibile 
Quando si ascoltino le ri- 
flessioni di Ravel o 
Quando si pensi a certe 


affinità impressionanti 
nel linguaggio musicale 
e persino nei destini dei 
due musicisti, per tanti 
aspetti così diversi, 
morti entrambi, prema- 
turamente, nel 1937: en- 
trambi colpiti dalla ma- 
lattia proprio nel centro 
vitale della loro intelli- 
genza creativa. 

«J'ai encore tant de 
musique dans ma tete!» 
pare avesse mormorato 
singhiozzando il mae- 
stro francese, ridotto 
quasi all'afasia dal mor- 
bo di Alzheimer, un me- 
se prima della morte, 
durante un concerto in 
cui era stato eseguito il 
suo «Daphnis et Chloé». 
Gershwin si era spento 
cinque mesi prima. Di 
Ravel non si trovarono 
più le cartelle cliniche, 
dopo l'inutile interven- 
to chirurgico al cervel- 
lo. Come se il destino 
avesse voluto trasferire 
oltre la morte il segreto 
della sua riservatezza, 
del suo superiore distac- 
co dal mondo. 

E tuttavia affiora do- 
vunque — nelle testimo- 
nianze — la sua vivacità 
culturale senza preclu- 
sioni, fra sila e 

‘anguardia. Lo affasci- 
sa il ritmo delle 
«macchine» non meno 
del minimalismo tra- 
sgressivo di Satie. Ma 
fra le battute delle inter- 
viste e le pagine criti- 
che dettate per la «Co- 
moedia illustré» o per 
la «Revue musicale», 
fra le note lucidissime 
su Wagner, su Fauré, 
su Stravinski, sorpren- 
dono, per esempio, cer- 
te intuizioni su Cha- 
brier, a conferma di 
un'analogia forse non 
casuale fra la «Fete po- 
lonaise» de «Le roi mal- 
gré lui» e «La Valse»; da 
una parte l'euforia, dal- 
l'altra la dissoluzione di 
una civiltà che danza. 

L'ultima intervista a 
Ravel sul belvedere di 
Monfort-l'Amoury sve- 
la. un progetto irrealiz- 
zato: un'opera su «Gio- 
vanna d'Arco», che il 
suo maestro vagheggia- 
va fra i gatti siamesi del 
suo rifugio, consapevo- 
le forse di cullare la pro- 
pria estrema _ utopia: 
«J'ai encore tellemente 
à direl...». 


Cultura 
PERSONAGGI: INTERVISTA 


Il dolce degli anni amari 


Gian Luigi Falabrino, scrittore, giornalista, pubblicitario (e anche «ex triestino») 


Servizio di 
Gabriella Ziani 
«Giovanna Zontar aveva 
visto morire / l'impero 
facendo la cuoca per 
‘una famiglia / austria- 
ca, aveva visto venire 
l'Italia, / andare il fasci- 
smo al potere, / e lei con- 
tinuava a servire». E di- 
ceva alla mamma del- 
l’autore: «No la stia bazi- 
làr, chi bazila mori». 
Quella donna slovena 
che faceva i lavori di ca- 
sa si commosse a sentire 
un messaggio nella sua 
lingua alla radio, pro- 
nunciato dai tedeschi oc- 
cupatori (dopo vent'an- 
ni di fascismo, finalmen- 
te la sua lingua «proibi- 
ta»!). Quella donna slo- 
vena lavava i panni col 
turchinetto, ma lo face- 
vano anche le donne di 
Sampierdarena. Quella 
donna slovena, a servi- 
zio a Trieste, casualmen- 
te grata ai «cattivi» tede- 
schi, e simile alla donna 
di Sampierdarena, cuci- 
nava un dolce austriaco 
dal nome memorabile: il 
«kuglufp, versione sem- 
Dlificata del più corretto 
«kugelhupfò. 
Quella donna-simbolo 

e il suo dolce hanno re- 
stituito senso e parole ai 
ricordi autobiografici e 
al maturo senso della 
storia di uno scrittore e 
giornalista (con un pas- 
sato di pubblicitario) vis- 
suto a Trieste nei dodici 
anni cruciali che vanno 
dal 1939 al 1950: è Gian 
Luigi Falabrino, che ora 
ha pubblicato delle poe- 
sie in forma di racconto 
che si intitolano proprio 
così, «Kugluf. Crona- 
che da una marca di 
confine» (Viennepier- 
re edizioni, pagg. 68, li- 
re 14 mila, introduzio- 
ne di Adriano Sansa). 

Le confusioni, le incre- 
dibili sovrapposizioni di 
gente diversa, il susse- 
guirsi caotico di occupa- 
zioni, gli strabismi ingo- 
vernabili dei destini in- 
crociati, i drammi fami- 
liari, gli ammazzamen- 
ti, il Lager, i miti deca- 
duti e quelli fasulli («ser- 
bidiòla»), Oberdan e Ba- 
racca, Franz Joseph e le 
tante disgraziate «zia 
Catica» smembrate dai 
confini, i tedeschi e gli 
americani: Falabrino di 
Scritto un poemetto civi- 
le carico di ironia e di 
pietà, che per lampi e 


Ricordando il periodo giovanile trascorso in queste terre (dal 1939 al 1950) 
hascritto una serie di poesie civili, omaggio a questa «marca di confine» 
travolta da tante e difficili vicende. Ma dalla filosofia alla politica, dai giornali 
alleriviste, e dal famoso «Carosello» (qui sotto, alcune illustrazioni; accanto, 
l’autore), agli studi sulla promozione e la propaganda, la sua attività è stata 
poliedrica. «Trieste? La ricordo come una città piccolo-grande, dove la gente 


‘per ritmi disegna la sfor- 
tunata e lacerata storia 
di questa «marca». 

Le intenzioni sono nel 
pezzo d'apertura, «Jeder- 
mann» (Ognuno); «Lo 
Specchio del passato mo- 
stra l'oggi (...) Non c'è 
storia / personale o di ie- 
rl: ogni evento / avviene 
ad ognuno, in ogni mo- 
mento». Con Falabrino 


abbiamo parlato della 


slogan pubblicitari» e dI 
comunisti mangiano i 
bambini. La storia dello 
slogan politico» (entram- 
bi di Vallardî*» 

Che cosa soprattutto 
ricorda dei suoi 
vent'anni trascorsi a 
Trieste? 

«Mio padre lavorava 
in una società di naviga- 
zione e da Genova, dove 
io sono nato, Jù trasferi- 
to a Trieste. Vi rimasi 


è aperta e cordiale, dove il tessuto delle relazioni umane è ancora molto vivo». 


l'università. Quando di- 
venne chiaro che il por- 
to triestino non avrebbe 
avuto sviluppi, tornam- 
mo a Genova. Furono 
anni doppiamente for- 
mativi, la questione na- 


‘zionale era ‘sentita, e 


molto pesante. C'era 
sempre questa paura di 
essere invasi dalla Jugo- 
slavia, come poi infatti 
accadde. ©“ 

«Ma noi vivevamo la 
contraddizione: nella vi- 
ta quotidiana eravamo 
tranquillamente a con- 
tatto con gli slavi. Io abi- 
tavo a Campo Marzio, 
zona borghese e'piccolo- 
borghese, e la ‘’clapa’’ 
dei miei amici era fatta 
da ragazzi friulani e sla- 
vi, perfettamente interet- 
nica. Mai nessuno usò 
la parola "s'ciavo’”’, e ri- 
manemmo amici anche 
durante i quaranta 
giorni". 

«Quando poi da giòva- 
ne presi a collaborare al 
‘’Cortiere mercantile”, e 
quando in seguito scris- 
si perl “Mondo” di Pan- 
nunzio, mi occupai di 
esteri, e in particolare di 
Balcani, e girai molto la 
Jugoslavia, ripensando 
atutta questa storia: ne- 
gli anni Sessanta entra- 
vo nelle case e nelle fa- 


li, nel ‘45, ci si conside- 
rava ‘’nemici’’. E’ stato 
un grande stimolo a ri- 


flettere». 


Da lì nasce, a distan- 
za, «Kugluf»? 

«Direi di sì, una figura 
in particolare m'era ri- 
masta dentro, proprio la 
Giovanna Zontar che fa- 
ceva quel dolce. Ma ten- 
ni in cassetto queste poe- 
Sie-prose per una decina 
d'anni, prima di trovare 
il ‘’linguaggio’’ adatto a 
esprimerle». 

E il suo lavoro in 
pubblicità? 

«Ah, la pubblicità non 
entra in questa storia. 
Ha presente quel che è 
stato per Svevo lavorare 
nell'industria? Una sor- 
ta di perdita di tempo». 

Eppure si tende a 
pensare che possa es- 
sere un lavoro creati- 
vo. 

«Ma io ci sono arriva- 
to perchè il giornale che 
infine mi aveva assunto 


poi chiuse. Così andai a 
Milano, e feci il pubblici- 


tario. Un grande eserci- 
zio di sprovincializzazio- 


ne, perché le agenzie 


erano straniere, ma an- 


che una bella noia dover 


trattare con gente che 
non faceva che rinfac- 
ciarmi il fatto di essere 
italiano, i comportamen- 


uerra... Una serie di 

uoghi comuni e pregiu- 
dizi che certo non giova- 
vano ai miei impegni 
commerciali. Fu diver- 
tente quando feci il 
“copywriter”, ma altri- 
menti era un lavoro di 
contatti e di contratti, e 
quindi molto burocrati- 
CO). 

Pubblicità su carta o 
in tv? 

«Feci anche qualche 
cosa per Carosello... Ma 
son cose di trenta, tren- 
tacinque anni fa. Non 
parliamone più. In se- 
guito, dopo essere stato 
per dieci anni a capo 
dell'Associazione degli 
inserzionisti, ho messo a 

tto il generale baga- 
glio di ‘esperienza nel 
campo e ho aperto uno 
studio di consulenza per 
le aziende in campo pub- 
blicitario». 

Ma in origine era lau- 
reato in filosofia... 

«Sì, poi il mio interes- 
se.prevalente è diventa- 
to la storia: il giornali- 
smo mi haVegstretto a 
studiare! Qualcì rolta 
penso di aver fatto trop- 
pe cose, e di solito mi di - 
cono che chi ne fa trop- 
pe non le fa bene. Ma 
nei momenti di ottimi- 
smo riesco a non condi- 
videre questa opinio- 


dai nove anni fino al-  miglie di coloro dei qua- ti dell'Italia durante la. ne...». 
Ei mn [| È 
Palazzo Carciotti, la reggia del gran mercante 


Un edificio ©Semplare della «Trieste che cresce», esplorato 


Tre palazzi, tre città, tre 
storie diversamente, ra- 
mificate ma che infine 


confluiscono in un'unica , 


storia: quella delle Assi- 
curazioni Generali. Do- 
po il Palazzo delle Gene- 
rali di Piazza Venezia, a 
Roma, dopo le Procura- 
tie Vecchie di Piazza San 
Marco, a Venezia, ecco 
Palazzo Carciotti, sulle 
Rive di Trieste: terza 
puntata del metodico 
«censimento» (architetto- 
nico, storico, culturale) 
attuato da qualche anno 
in qua, in sontuosa veste 
editoriale, dalla Compa- 
gnia triestina. È 
In apparenza un'auto- 
celebrazione, in realtà 
un'operazione comples- 
Sa e raffinata che, esplo- 
tando capillarmente i 
luoghi fisici della vicen- 
ne Selle Generali, propo- 
De una riflessione su di 
sti a Gia 
Tomano Pal; nes 
alazzo di Piaz- 


no Un altro su Pa- 
‘nezia, a quello 
sulle Veneziane Procura 
tie Vecchie se n'è 
to uno sull 


a O) 
aggiungerà - Questione 

1 pochi mesi - uno sul 
Vicino Palazzo eretto nel 


1885 dal Geirin er 
Ospitare la Com o 
sul contiguo Palazzo Ber- 
lam. Im tutti e tre i casi, 
dunque, l'occasione di vi. 
SO gli edifici storici 
elle Generali si allarga 
a cogliere un Preciso ed 
eloquente nucleo archi 
tettonico e, insieme, i 
tratti fisionomici com- 
plessivi delle rispettive 
città. 


«La Riva Carciotti» 


Una vera impresa edi- 
toriale: tanto più se si 
consideri che il piano 
dell'opera è ancor più 
ambizioso, e che a que- 
sti doppi volumi riuniti 
in cofanetto si affianche- 
ranno, negli anni, quelli 
sul Palazzo di piazza 
Cordusio a Milano, sulla 
fiorentina Piazza della 
Signoria, sulla veronese 
Piazza delle Erbe, sul ve- 
neziano Palazzo Morosi- 
ni di Campo Santo Stefa- 
No, per approdare, nel 
2000, alla storia (tutta 
triestina) di Palazzo 
Stratti, dell'ex Locanda 
Grande, e quindi dell'in- 
tera Piazza Grande come 
epicentro della vita citta- 
dina, 

Ma restiamo al mae- 
stoso volume, fresco di 
stampa, su «Palazzo 
Carciotti a Trieste» 


tiv in una lit 
seguirà uno studio «gemello, 


metrio 


sa «Imperial 
vilegiata Co; Vlgini 
Assicurazioni © Gola di 
Austro-Italiche». Non SOL 
lo alle Generali il palaz. 
zo portò fortuna: esso 
ebbe un ruolo importan- 
te nella realtà economi. 
ca triestina ospitandò 
anche, per un breve peri- 
odo, la sede della Riunio- 
ne Adriatica di Sicurtà, e 
poi ditte commerciali, 
istituti di credito e l’«Usi- 
na comunale del gas». 
Positive vibrazioni, be- 
nefiche energie ‘paiono 
‘sprigionarsi, insomma, 
dal nobile edificio eretto 


‘afia d'epoca e, a destra, la 
‘(edicato all'altro edificio sei 


da Matteo Pertsch, e de- 
corato dalle statue del 
Bosa e dagli affreschi del 
Bison nello stile neoclas- 
sico che caratterizza la 
«Trieste che cresce». E' 
proprio questa Trieste a 
materializzarsi dinanzi 
agli occhi del lettore ne- 
gli. studi specialistici 
ospitati nel volume: trat- 
tando «nascita e svilup- 
po» del favoloso empo- 
Tio, Laura Ruaro Loseri 
© Maria Laura Iona ne il- 
lustrano - nei tre densi 
capitoli introduttivi, fit- 
ti di documentazione - 
la crescita economica e 
urbanistica, il prolifera- 
Te delle iniziative im- 
prenditoriali che andò di 
pari passo, dal Settecen- 
to in avanti, con l’esigen- 


za del civile decoro av-' 


vertita dalla nuova bor- 
ghesia multietnica nel- 
l'edificazione dei propri 


(e della Compagnia dal 1885 e al 


palazzi, e Quindi nel- 
l'ostensione dl potere e 
ZI. x n 
SEE quello il clima in 
cui Demetrio Carciotti, 
venuto a stabilirsi giova- 
nissimo a Trieste dalla 
Morea, e qui arricchitosi 
esercitando la «mercatu- 
ra all'ingrosso», decide 
i istare In una posi- 
diecaire, sull'affolla- 
to porto-canale della cit- 
tà, un'intera «isola» cit- 
tadina (dell estensione 
di asi seimila metri 
quadrati), da adibire a 
prestigiosa sede di vita, 
di rappresentanza e di 
affari. È RDS 
La costruzione, Imizia- 
ta dalla zona postica (su 
cui ancora svetta il no- 
me del committente e la 
data: MDCCC), procedet- 
te dal 1799 al 1805, con 
la conclusiva posa del- 
l'aquila napoleonica alla 


sommità della cupola 
del palazzo. Le comples- 
se fasi dell'edificazione 
sono ricostruite nel libro 
da un bel saggio di Ro- 
berto Costa, che delinea 
i connotati di quest'«ope- 
ra significativa e colta, 
per i suoi spunti neopal- 
ladiani», destinata a co- 
stituire «un riferimento 
d'obbligo per gli architet- 
ti e i costruttori triesti- 
ni, in particolare per 
quelli che :opereranno 
nel Borgo Giuseppino». 
Sulla figura dell'archi- 
tetto Matteo Pertsch, al- 
lievo del Piermarini e au- 
tore poi a Trieste di altre 
importanti opere (Teatro 
Nuovo, Rotonda Pance- 
ra), si diffonde Maurizio 
Bradaschia, mentre Clau- 
dio H. Martelli entra nel 
merito della decorazione 
scultorea e pittorica del 
palazzo, allargando la 


Ha iata sul mare del palazzo. Al volume edito dalle Assicurazioni Generali 
Sfgniala della facciate contiguo Palazzo Berlam, affacciato anch'esso sul Canale, 


propria indagine - dalle 
figure in tal senso cen- 
trali, di Antonio Bosa e 
di CASEDNO “Bernardino 
Bison - al quadro com- 
plessivo dell'attività arti- 
stica e (soprattutto) arti- 
gianale nella Trieste fra 
700 e ‘800. 

Seguono tre ampi co- 


rollari. In «Dall'aquila al 


leone» Armando Zimolo 
ripercorre le vicende sto- 
riche delle assicurazioni 
a Trieste - una città che 
dal 1776 alla fine dell’Ot- 
tocento seppe dar vita a 
78 compagnie assicurati- 
ve, il doppio che a Lon- 
dra - , illuminando una 
volta di più le figure ba- 
silari di Giuseppe Lazza- 
ro Morpurgo e Giovanni 
Cristoforo Ritter de 
Zahony, di Giovanni Gu- 
glielmo Sartorio e Sa- 
muele Della Vida, di Pa- 
squale Revoltella (le cele- 


palmo a palmo nella collana sui luoghi storici delle Generali 


brazioni per il cui bicen- 
tenario sono alle porte) e 
Carlo Ludovico von 
Bruck (il cui bicentena- 
rio, che cadrà invece nel 
1998, potrebbe essere 
l'occasione propizia per 
una rilettura globale del 
grande personaggio, trie- 
stino di piena adozione e 
qui fondatore del Lloyd 
Austriaco). 

In «Palazzo Carciotti 
nella vita triestina» Pie- 
tro Egidi ricostruisce la 
fitta trama delle diverse 
destinazioni d'uso che il 
solenne edificio ebbe nel 
tempo, mentre Alba No- 
ella Picotti, in «Trieste e 
il suo miroir», dà conto 
dell'immagine della città 
consolidatasi attraverso 
gli scritti e le illustrazio- 
Ni di quanti anche occa- 
sionalmente la visitaro- 
no e ne misero sulla car- 
ta i colori ei fervori. 

Una preziosa sezione 
di «orientamento biblio- 
grafico» suggella, assie- 
me alla vasta documen- 
tazione iconografica, il 
dovizioso volume, fin 
troppo prodigo di infor- 
mazioni, e forse con que- 
st'unico difetto: di ri- 
schiare talora, in certi in- 
terventi che quasi si giu- 
stappongono, la ripetiti- 
vità e qualche sfasatura 
di nomi e di date (l'iden- 


tificazione delle statue 


Poste sulle due facciate 
del palazzo rimane, ad 
esempio, ambigua). Pec- 
ca veniale in un tomo co- 
Sì generoso e di così 
Istruttiva lettura, che - 
benché ancora privo del 


bliografia essenziale del- 
la storia Cittadina, 


r. ber. 


Il Piccolo [5] 


E per conto suo che 
cosa legge? 

«Faccio scoperte tardi- 
ve, per esempio ho letto 
Eliot pochi anni fa... Da 
tempo non riesco a inte- 
ressarmi alla narrativa, 
e invece sto riassaporan- 
do ‘’Ventimila leghe sot- 
toi mari” e ‘’Capitan Ne- 
mo”: mi danno rabbia, 
noia e sorprese. In fon- 
do, sono pieni di saggez- 
za e di colpi di scena. Al- 
trimenti mi interessano 
i minori: ho ritrovato 
Bruno Corra e, di recen- 
te, Anita Pittoni, con cui 
ebbi dei contatti..». 

Conobbe la Pittoni? 

«Collaborava a una ri- 
vista di cultura lettera- 
ria e politica che diressi 
con Adriano Guerrini 
dal 1959 al 1967, ’Dioge- 
ne", e mi era stata porta- 
ta da un mio grande 
amico triestino, Carlo Ul- 
cigrai. Poi s'arrabbiò per 
non so che dettaglio, 
una sciocchezza, e del 
resto Ulcigrai sempre mi 
diceva: "Ma ti sa, la xe 
fata cussì..."». 

Lei.ha fatto anche 
parte del comitato di 
podezione di Scnnca 
sociale», e o, ge 
un bel sorsi 

«Sì, tengo molto a que- 
sta attività, da un anno 
e mezzo dirigo (con mol- 
ta soddisfazione: mora- 
le, s'intende) "Il Mondo 
nuovo”, una rivista che 
prese forma sulle ceneri 
di “Società civile” di 
Nando Dalla Chiesa non 
appena Berlusconi deci- 
se di "scendere in:cam- 
po”. La cosa ha preoccu- 
pato molti, e cominciam- 
mo a pensare a una rivi- 
sta di sinistra, che si oc- 
PoDESA in particolare 
del Nord, e di politica 
estera. Me ne occupo as- 
siduamente: è anche un 
ritorno agli interessi del- 
la mia giovinezza». 

Di Trieste che im- 
pressione le resta? 

«L'impressione di una 
città piccolo-grande, do- 
ve la gente è aperta e 
cordiale, dove il tessuto 
delle relazioni umane è 
molto vivo. A Genova 
non esiste una società 
amicale, per esempio». 

Molti sostengono in- 
vece che la cordialità 
triestina è di superfi- 
cie, e che allacciare 
amicizie qui è molto 
difficile. 

«E forse allora sarà co- 
sì. Tanti dicono anche a 
me la stessa cosa». 


LIBRI 
Tamaro: 


in appello 
la causa 


per plagio 


MILANO — Il presiden- 
te della prima sezione 
civile del Tribunale di 
Milano, Giuseppe Pa- 
trone, si è riservato la 
decisione sul seque- 
stro del libro «Va” dove 
ti porta il clito» edito 
dalla casa editrice Co- 
mix e scritto da Danie- 
le Luttazzi. Il seque- 
stro era stato chiesto 
con provvedimento ur- 
gente dalla casa editri- 
ce Baldini & Castoldi 
che ritiene il libro un 
plagio del best-seller 
«Va' dove ti porta il 
cuore» di Susanna Ta- 
maro. In primo grado 
l'istanza era stata ri- 
gettata dal pretore di 
Milano, e la Baldini & 
Castoldi aveva propo- 
sto appello, La decisio- 
ne del giudice Patrone 
e prevista per i prossi- 
mi giorni. 

Secondo la Baldini & 
Castoldi il libro sareb- 
be una copia di quello 
della Tamaro, con l’ag- 
giunta di alcuni passi 
pornografici. Per la Co- 
mix, invece, Luttazzi 
avrebbe realizzato 
un'altra opera che, se- 
condo il direttore edi- 
toriale della stessa ca- 
sa editrice, Giuseppe 
Cottafavi, «è una paro- 
dia del libro di Susan- 
na Tamaro, pure diver- 
tente». In appello la 
Baldini & Castoldi ha 
presentato a proprio 
sostegno una perizia 
di Piergiorgio Belloc- 
chio, lo scrittore e in- 
tellettuale fondatore 
della rivista «Quader- 
ni piacentini», in cui si 
rileva «l'assoluto arbi- 
trio e la gratuità» del- 
l'operazione compiuta 
da Luttazzi, 
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UN’EVASIVA CHIAMATA AL TABACCATO CHE HA VENDUTO IL BIGLIETTO DEL PRIMO PREMIO CHIUSA CON UN: «NON MI DIMENTICHERO” DI LEI» 


Il supermiliardario telefona e il Totogol sfonda 


Quasi quattro miliardi vinti da un anonimo di Albenga unico scommettitore ad aver realizzato otto punti nel concorso legato al campionato di calcio 


UNA SINDROME PERICOLOSA 
Gli esperti avvisano: 
«A furia di grattare 

la malattia verrà» 


Servizio di 
Roberto Altieri 


TRIESTE — Gratta grat- 
ta, la malattia verrà. A 
dare l'allarme è stavolta 
una fonte davvero auto- 
revole: il British Medi- 
cal Journal. Il titolo di 
un editoriale pubblicato 
qualche tempo fa sulla 
prestigiosa testata medi- 
ca si attaglia perfetta- 
mente alla «febbre da 
scommessa» che sta di- 
vorando milioni di italia- 
ni. C'è da chiedersi, co- 
me hanno fatto oltre Ma- 
nica, se anche da noi 
qualcuno ha deciso di 
scommettere sulla salu- 
te pubblica pur di rim- 
‘pinguare le casse statali 
con un espediente meno 
impopolare delle tasse 
ma non meno pernicio- 
so. 

Mentre il governo Di- 
ni ha fatto sapere di ‘es- 
sere intenzionato a ra- 
strellare altri 2 mila mi- 
liardi con nuove lotte- 
rie, schedine a vario tito- 
lo, gratta e vinci e com- 
pagnia scommettendo, 
poco si sa invece (e mol-. 
to si sottovaluta) sulle 
conseguenze sociali e sa- 
nitarie di questo feno- 
meno. 

Parlare di «libera scel- 
ta» nel gioco è un non 
senso ormai da un pez- 
zo per chi si occupa sta- 
bilmente degli effetti e 
delle dissociazioni che 
subentrano! nelle perso- 
nalità divorate da que- 
sto impulso irrefrenabi- 
le. Sono passati ben 
FIRT: anni, da quan- 

lo la febbre divorante 
per l'azzardo ha trovato 
Una sua classificazione 
molto precisa (nè ba- 
chettona, nè moralisti- 
ca, ma scientifica) tra i 
vari disordini mentali 
contemplati nel manua- 
le diagnostico dell'Ame- 
rican Psychiatric Asso- 
ciation. Di recente, Fa- 
bio Turone, su Tempo- 
Medico, ha ricordato co- 
me si tratti di una dipen- 


ROMA — «Inventare un nuovo progetto 
per la società globale»: è questo il com- 
pito che il segretario generale Boutros 

Onu intervenen- 


Ghali ha assegnato all 


denza probabilmente le- 
gata all'aumento dei li- 
velli di noradrenalina, 
in tutto simile a quella 
causata dalle droghe sti- 
molanti. E' lo stesso sen- 
so di dissociazione, dico- 
no i ricercatori, che per- 
mette di sfuggire le pre- 
occupazioni per il futu- 
To. Isomma, un modo di 
deresponsabilizzarsi. 
Ma le spiegazioni 
scientifiche non paiono 
aver finora modificato 
di un millimetro la di- 
spendiosa corsa al bi- 
glietto che promette di 
cambiare l'esistenza. At- 
tendibili ricerche demo- 
scopiche dimostrano, an- 
zi, che la passione smo- 
data per il gioco d'azzar- 
do sta colpendo sempre 
iù i bambini. Proprio 
oro, in Italia, sarebbero 
trai più fedeli acquiren- 
ti dei biglietti gratta e 
vinci, una magistrale 
trovata in cui l'illusoria 
facilità del meccanismo 
di vincita e l'aspetto gio- 
coso della «grattatina» 
costituiscono un'autenti- 
ca melassa dalla quale è 
difficile stare lontani. 
Sembra così che nel 
‘95 gli italiani si siano 
assoggettati, senza bat- 
tere ciglio, a una una 
tantum di circa 30 mila 
lire pro capite con la 
scusa di vellicare la dea 
bendata. Ma nessuno si 
è ribellato o-è sceso in 
piazza per questa forma 
occulta di compartecipa- 
zione ai deficit pubblici 
del Paese. Secondo gli 
esperti, l'unico osa 
per porre ora un freno 
alla dilagante sindrome 
da lotteria («gioco, quin- 
di posso sperare di esi- 
stere») sarebbero i grup- 
pi anonimi di de orto 
per giocatori incalliti (e 
Impoveriti), sul modello 
degli alcolisti anonimi. 
estero già esistono. 
Perchè ci si è accorti 
che, alla lunga, anche la 
sbornia di scommesse 
ha effetti disastrosi sul 
fegato e sul cervello, Ol- 
tre che nel portafoglio. 


"IL SEGRETARIO DELL'ONU IN VISITA UFFICIALE 
Boutros Ghali: «Star insieme 
di fronte alle sfide del futuro» 


Papa Giovanni Paolo Ile Boutros Ghali al termine del colloquio in Vaticano. 


ternazionale. In mattinata Boutros Gha- 
li si era recato in Vaticano per ricambia- 
re la visita di Giovanni Paolo Secondo 
alle Nazioni Unite del 5 ottobre scorso. 


do ieri in Campidoglio all'inaugurazio- 
ne del convegno su «Italia e Nazioni 
Unite». Boutros Ghali, in visita ufficiale 
nel nostro paese, vede in questo «proget- 
to» la sfida dei prossimi anni, «all'alba 
di un'era storica in cui numerosi proble- 
mi sono da ripensare nella loro globali- 
tà». 

Il segretario generale ha sollecitato 
tutti a trasformare il cinquantenario 
della fondazione delle Nazioni Unite nel 
«punto di partenza di una nuova azione 
collettiva a favore della pace, dello svi- 
luppo e dei diritti dell'uomo». I maggio- 
ti problemi del mondo, ha osservato 
Boutros Ghali, sono ormai «transnazio- 
nali». 

E' importante, ha insistito Ghali, sa- 
per anticipare i problemi di domani e in- 
divuare in tempo «i nuovi pericoli» che 
ci minacciano. L'elenco di questi proble- 
‘mi vede ai primi posti l'ambiente, il fu- 
turo demografico, la lotta all'Aids, la re- 
golazione delle migrazioni, il crimine in- 


tà. 


La visita ha avuto carattere privato ed 
è durata soltanto quindici minuti. 

Non c'è stato il tradizionale scambio 
di discorsi e la Santa Sede non ha emes- 
so alcun comunicato ufficiale. E' da 
sumere che il Papa abbia affrontato bre- 
vemente i maggiori problemi di attuali- 


Il Segretario generale dell'Onu ha poi 
incontrato il ministro della Difesa italia- 
no, Domenico Corcione. Nel corso del 
colloquio sono state passate in rassegna 
le principali. questioni 
all'esame nel palazzo di vetro «con par- 
ticolare riferimento alle varie missioni 
che vedono impegnate le Forze armate 
italiane e alle riflessioni in corso in te- 
ma di mantenimento della pace». 

La visita del Segretario generale delle 
Nazioni Unite si conclude nel pomerig- 
gio di oggi con una conferenza stampa 
congiunta con il ministro degli esteri Su- 
sanna Agnelli al termine di una colazio- 
ne di lavoro. 


ROMA — Ha avuto per le mani il biglietto da sette 
miliardi. Lo ha acquistato il 4 dicembre. Ma non è 
il vincitore della Lotteria Italia. Dietro questo enig- 
ma si nasconde il dramma di Giorgio Bertuzzi, ta- 
baccaio di Bologna, che ha messo in vendita il bloc- 
chetto da dieci biglietti contenente anche il premio 
massimo della lotteria di fine anno. 

E' lui che ora freme più di tutta Italia nella cac- 
cia al vincitore di quel biglietto. E ogni volta che 
squilla il telefono sobbalza. Naturalmente sono 
molti i burloni che chiamano dicendo di essere i 


, possessori del biglietto. Ma ieri è arrivata una tele- 


fonata apparentemente più attendibile. Un signore 
ha chiamato per rivendicare la propria vincita. Ma 
è stato più evasivo degli altri. 

Talmente evasivo da insospettire. E far ritenere 
che non voglia esere individuato perchè è il vero 
vincitore. 

Un modenese. Anzi, ha detto lui stesso, di un pa- 
ese che «ai tempi di Mussolini è passato da sotto 
Bologna a Modena». Con orgoglio lui aggiunge pe- 
rò di sentirsi «bolognese». «E' stata una telefonata 
evasiva e-stranissima - ha chiarito però Giorgio 
Bertuzzi, il proprietario della tabaccheria di via In- 
dipendenza - ha aggiunto solo che mi conosce e 
che si sarebbe fatto vivo). 

Un vincitore, ammesso che si tratti di lui, davve- 
ro generoso. In chiusura di telefonata ha infatti ag- 
giunto: «comunque mi ricorderò di lei». 

In questi giorni di diluvio di miliardi è da regi- 
strare anche una supervincita al Totogol. Ieri, ven- 
tunesima giornata del concorso, l'unico scommetti- 
tore che ha fatto otto ha portato a casa quasi quat- 


tro miliardi. Per la precisione 3.869.977mila lire. 
La seconda maggiore vincita in assoluto del Toto- 
gol (la prima aveva totalizzato, il 10 dicembre scor- 
so, 7.686.712.495 lire) è stata giocata in una ricevi- 
toria di Piazza del Popolo ad Albenga (Savona). — 

C'è da credere che questa ventata di premi mi. 
liardari accresca la febbre del gioco che le lotterie 
«gratta e vinci» hanno rimesso in circolo e il Toto- 
gol ha contribuito a stimolare. Ne sono preoccupa- 
ti in Vaticano. Per loro, quello del gioco, resta un 
«demone». 

Lo ha ribadito ieri padre Gino Concetti, teologo 
dell'Osservatore Romano, docente di teologia mo- 
rale al pontificio ateneo Antonianum. Le lotterie 
ultramiliardarie sono’ «moralmente reprensibili e 
diseducative» ha detto ieri in una intervista al 
«Sir», l'agenzia di settimanali cattolici promossa 
dalla Cei. «I giochi d'azzardo o i sistemi di lotterie 
che in questi ultimi anni sono stati incrementati - 
ha chiarito padre Concetti - se contenuti in dimen- 
sioni moderate non sollevano alcun problema dal 
punto di vista sociale e morale; tuttavia possono 
esservi degli abusi nei meccanismi che incentiva- 
no il gioco oltre le normali possibilità: si può verifi- 
care che per rincorrere la fortuna i soggetti siano 
portati a investire una somma considerevole del lo- 
To reddito e se come spesso accade chi gioca fa par- 
te delle categorie povere o modeste, finisce per sot- 
trarre somme di denaro alle necessità proprie e 
della famiglia; in questo caso il gioco diventa re- 
prensibile dal punto di vista morale, per i danni 
che provoca). 


Brunella Collini 


I titolari della ricevitoria di Albenga «premiata» dai miliardi del Totogol. 


NESSUNA FUGA COME AVEVANO LASCIATO PENSARE LE TANTE DOMANDE DI TRASFERIMENTO DEI SOSTITUTI 


Caselli: «Non ci sono veleni in Procura a Palermo». 


DI DI . ss O . DI . D D D . N DI zi 4 i 
«Qui, non ci sono giudici assassini, non si fanno soprusi, non si viola la legge» - L’ «inutile» morte di Falcone e Borsellino | 


PALERMO — Quella di 
Palermo: non è più, da 
tempo, la Procura «dei 
veleni». Dunque non vi 
sono in corso «fughe», in 
seguito a dissensi all'in- 
terno dell'ufficio. Ogni 
tentativo di accreditare 
«rivolte, ribellioni, con- 
trasti» all'interno dell’ 
avampasto giudiziario 
contro Cosa nostra serve 
solo a fare il gioco del ne- 
‘mico. A Palermo «non ci 
sono giudici assassini, 
non si fanno soprusi, 
non si viola la legge». 

E' questo il punto di 
vista emerso nel corso di 
un'assemblea plenaria 
dei sostituti, reso noto 
nel corso di una confe- 
renza stampa dal Procu- 
ratore Gian Carlo Casel- 
li. E proprio per liquida- 
re ogni illazione, ha rive- 
lato il Procuratore ,«tut- 


Il giudice Caselli 


FIRENZE — La festa Co 
la meningite, ® ella 
"dell'ultimo (dell'anno a 
‘Reggello. Altri due giova- 
ni, un ragazzo di 14 anni 
e una ragazza di 16 che 
hanno partecipato al ve- 
glione ‘di San Silvestro 
nel garage di «Villa Nel- 
la» a Cancelli, a una tren- 
tina di chilometri da Fi- 
renze, sono stati ricove- 
rati nel reparto infettivi 
dell'ospedale Meyer. Un 
ricovero «a scopo precau- 
zionale» hanno spiegato 
i professori Piero Cocchi 
e Alberto Vierucci in 
quanto nel loro caso non 
c'è ancora una meningi- 
te conclamata, ma solo 
la presenza sul corpo di 
macchioline rosse, uno 
dei sintomi di questo ti- 
po di meningite. 

I due ragazzi erano 
già stati rintracciati nei 
giorni scorsi e sottoposti 
a profilassi a base di an- 


re- 


attualmente 


ti i magistrati dell'uffi- 
cio hanno manifestato la 
disponibilità a revocare 
le domande». 

Un'ipotesi alla fine 
scartata perchè «è pre- 
valsa la considerazione 
che, visto che non vi era 
stata una decisione col- 
lettiva nell'andar via, 
non vi sarebbe stata nes- 
suna revoca collettiva». 
«Se però dovesse ripro- 
porsi una falsa prospet- 
tazione di ‘veleni’ e di 
dissensi - ha annunciato 
il Procuratore - sì ripro- 
porrà anche l' eventuali- 
tà di una revoca». 

Insomma: di fronte al- 
la. strumentalizzazione 
di una vicenda che ap- 
partiene alla fisiologia di 
un ufficio con 45 magi- 
strati e non all'insorgere 
di patologie nei rapporti 
interni, i pubblici mini- 


tibiotici. L'antibiotico 

rescritto dai medici per 
‘a profilassi preventiva 
contro la meningite me- 
ningigoccica è esaurito. 
Le guardie mediche e i 
sanitari del distretto del- 
la Usl 8 e 10 hanno scrit- 
to centinaia di ricette, 
dopo aver visitato i ra- 
gazzi che avevano aspet- 
tato la mezzanotte nel 
arage di «Villa Nella», i 
oro familiari, moltissi- 
me persone colpite dalla 
«psicosi» di essere stati 
infettati dal germe e mol- 
ti bambini, al di sotto di 
due anni, per cui la me- 
ningite potrebbe essere 
particolarmente pericolo- 
sa. 

Nel solo comune di 
Reggello, dove il 31 di- 
cembre si è svolta la fe- 
sta, il medico di turno, 
Francesco Silenzi, nella 
mattinata di ieri ha pre- 
scritto oltre sessanta 


Grillo vuole che la Rai trasmetta il suo show. 


steri sono pronti ad eri- 
gere un muro compatto 
attorno al loro capo. 
Caselli ha anche esclu- 
so, come avanzato da al- 
cune indiscrezioni, che 
egli stesso sarebbe pros- 
sîmo a chiedere trasferi- 
mento ad altro incarico. 
«Questo è un ufficio com- 
patto - ha concluso il 
Procuratore - che vuole 
rimanere tale perchè si 
rende conto che la com- 
pattezza è condizione in- 
dispensabile per poter 
rendere il servizio che 
istituzionalmente ci com- 
pete. Non vi è nessuna 
‘‘fuga’’, le domande pre- 
sentate sono distribuite 
nel tempo e hanno moti- 
vazioni diverse. Sono col- 
leghi che hanno dato 
moltissimo e che voglio- 
no continuare il proprio 
impegno in altre sedi e 
ciò dimostra la loro indi- 


confezioni di antibiotici. 
«In questi giorni - ha 
spiegato il direttore sani- 
tario Sandro Boccadoro 
che ieri mattina ha par- 
tecipato ad ‘un vertice 


‘ nella sede dell'Usl fioren- 


tina a cui hanno preso 
parte i rappresentanti 
della prefettura e il diret- 
tore generale Paolo Ri- 
tzu - è proseguita l'azio- 
ne di verifica delle perso- 
ne che sono state alla fe- 
sta e sui loro familiari». 
«Tutti i giovani che era- 
no nell'elenco - ha spie- 
gato Boccadoro - degli in- 
vitati sono stati sottopo- 
sti a profilassi ma anche 
molti altri hanno seguito 
una cura antibiotica. 
Secondo il professor 
Cocchi «il fenomeno è or- 
mai alla fine anche se bi- 
sogna stare in guardia 
perchè il germe può an- 
cora diffondersi in altri 
soggetti». Il professor 


scutibile serietà». In que- 
sto modo la conferenza 
stampa ha voluto dissol- 
vere i dubbi sulle moti- 
vazioni che hanno indot- 
to 15 magistrati dell'Uffi- 
cio a presentare, nell’ar- 
co di vari mesi del ‘95, 
domanda di trasferimen- 
to. 

Sono quindi seguite 
varie domande dei gior- 
nalisti. Al procuratore è 
stato chiesto se condivi- 
da la denuncia del colle- 

fa Morvillo (che proprio 


si ha lasciato la Procu- 


ra per assumere le fun- 
zioni di gip) secondo cui 
«Falcone e Borsellino so- 
no morti inutilmente»: 
«Inutili forse no - ha ri- 
sposto- ma condivido lo 
spirito di quella dichiara- 
zione che mira a indica- 
re uno:scarto tra la di- 
mensione dei problemi e 
gli interventi compiuti». 


UN RAGAZZO DI 14 ANNI E UNA RAGAZZA DI 16 A FIRENZE 
Altri due ricoveri perla meningite 
ma solo «a scopo precauzionale» 


Cocchi ha quindi rileva- 
to che «grazie alla buona 
organizzazione dei gior- 
ni scorsi sono stati rin- 
tracciati tutti i giovani 
che anche occasional- 
mente sono passati da 
quella festa di fine an- 
no». 

Infatti, sono stati rin- 


tracciati anche i giovani: 


che per Capodanno era- 
no partiti per le vacanze 
sulla neve. L'ultimo pa 
tito con una missione 
umanitaria in Bosnla 
stato fermato nell'ospe- 
dale di Palmanova del 
Friuli dove i sanitari gli 
hanno praticato la che- 
mioprofilassi € POi lo 
hanno mandato a casa, 
Altre telefonate sono ar- 
rivate dalla Valle d'Ao- 
sta, dal Veneto e da alcu- 
ne località delle Dolomi- 
ti dove StaNno trascor- 
rendo le Vacanze inver- 
nali. 


GIGI DI FIORE DEL «MATTINO» 
Un giornalista spiato 
da dodici carabinieri 
percarpirne le fonti 


NAPOLI —. Pedinato 
‘per ventuno giorni da 
ben dodici militari 
dell'Arma, che hanno 
utizzato per seguirlo i 
mezzi di trasporto più 
disparati (dalle auto al- 
le moto, ai ciclomotori, 
con tanto di targhe di 
«copertura»), servendo- 
si - naturalmente - del- 
le più moderne tecnolo- 
gie, dalle mini-teleca- 
mere alle microspie... 
No, non si tratta di un 
pericoloso criminale, 
di un sospettato di rea- 
ti gravissimi, del più 
classico dei soggetti da 
controllare 24 ore su 
24; bensì di un croni- 
sta giudiziario de «Il 
Mattino»: Gigi Di Fio- 
re, per la precisione. 

Giornalista napoleta- 
no la cui vita Sarebbe 
stata letteralmente «ra- 
diografata» - almeno 
così risulta da un rap- 

rio dei carabinieri 
della sezione di Polizia 

iudiziaria - per verifi- 
care lapporti e fonti 
confidenziali. Sul pro- 
fessionista, la Procura 
partenopea aveva aper- 
to un'inchiesta in segui- 
to alla pubblicazione 
del contenuto di alcuni 
Verbali relativi all'in- 
terrogatorio  dell'im- 
prenditore cerealicolo 
Pasquale Casillo, finito 
in manette nei mesi 
scorsi, Pagine il cui 
contenuto, evidente- 
mente, era coperto da 
segreto istruttorio. 

Il pedinamento, sem- 
pre stando agli atti, sa- 
rebbe stato avviato il 
19 giugno scorso, L'ulti- 
ma «relazione», invece, 
sarebbe stata consegna- 


ta. al magistrato titola- 


re-del fascicolo il Totu-! 


glio. Dossier che, inevi® 
tabilmente, avrebbe fi- 
nito col riguardare an- 
che la vita privata del 
cronista. «I suddetti ca- 
rabinieri - è scritto nel 
verbale che sarebbe 
ora nelle mani del Pm - 
a bordo di due autovet- 
ture di servizio... pote- 
vano accertare che alle 
9.10 si allontanava dal- 
la propria abitazione a 
bordo dell'autovettura 
Fiat 126 di colore mar- 
TONe...). 

Ma nella relazione 
sono contenute le de- 
Scrizioni del percorso, 


persino della fase di |. 


parcheggio, degli spo- 
stamenti in metrò (do- 
ve Di Fiore sarebbe sta- 


to seguito da un altro’ 


militare in borghese). E 
poi le mattinate a Pp2- 
lazzo di Giustizia, le 


chiacchiere scambiate | 


con questo o quel magi- 
strato, questo o 
quell'avvocato, questo 
o quel cancelliere (pro- 
prio nel cortile e nelle 
cancellerie e della Pro- 
cura sarebbero state 
piazzate le telecamere 
e le microspie). 

«Si potrebbe dire che 
il Di Fiore - recita te- 
stualmente l'ultimo 
rapporto  Consegnato 
dal maresciallo dei ca- 
rabinieri che ha coordi- 
nato l'operazione - si 
aggiri da perfetto pro- 
fessionista dell'infor- 
mazione avvicinando 
le persone, anche con 
la scusa di salutarle, e 
subito pronto a fare la 
domanda giusta al mo- 
mento giusto». 


DOMANI SAREBBE DOVUTA ANDARE IN ONDA LA SUA TRASMISSIONE BOCCIATA PERCHE” GIUDICATA DIFFAMATORIA 


ai mn TT 


vieni dele 


Grillo «oscurato» non ci sta e ricorre al tribunale civile 


ROMA — Con un ricorso presentato ieri al Tribuna- 
le civile, il comico Beppe Grillo ha chiesto che la Rai 
venga obbligata a rispettare gli impegni sottoscritti 
e che, di conseguenza, la sera di domani, alle 20:53, 
mandi in onda sulla prima rete televisiva il pro- 
gramma «Un grillo per la testa». 

‘Al presidente del tribunale civile il comico, che è 


assistito dall’ avvocato Giuseppe D''Ippolito, ha chie- 


sto che una decisione venga presa in via d'urgenza, 
secondo quanto prevede l'articolo 700 del codice di 
procedura civile, considerato che mancano ormai 
soltanto due giorni (il ricorso, come si è detto, è sta- 
to presentato ieri, ndr) alla data in cui lo show, se- 
condo quanto Grillo afferma sia stato stabilito con- 
trattualmente, dovrebbe essere trasmesso, 

Le argomentazioni poste da Grillo e dall'avvocato 
d'Ippolito a sostegno del ricorso, sono contenute in 
una quarantina di pagine che sono state depositate 
negli uffici del ruolo generale del tribunale. Nel do- 
cumento, in sostanza, Grillo tra l'altro accusa il di- 
rettore generale della Rai Raffaele Minicucci di 


aver arbitrariamente bloccato il programma, che 
già alcune emittenti televisive straniere hanno man: + 
dato in onda, ritenendolo diffamatorio. H 

Il ricorso presentato da Grillo comunque, sarà 
esaminato solo il 24 gennaio prossimo. A occuparsi 
della questione sarà il giudice Olivieri, che per quel | 
giorno ha convocato nel suo ufficio di viale Giulio 
Gesare le parti. Per la Rai dovrebbe essere presente 
il presidente Letizia Moratti. E’ data per certa la 
presenza di Beppe Grillo, che sarà assistito dall'av-f 
vocato Giuseppe D'Ippolito. 

La presidente della Rai, Letizia Moratti, ha detto 
di condividere «la decisione della direzione genera” 
le della Rai di rompere le trattative con Beppe Grilk 
lo». A margine di una conferenza stampa di presen: 
tazione di un accordo tra Rai e Onu sul probl 
della droga, Moratti ha aggiunto che la decision? 
della direzione generale dicono è stata pres 
tenendo conto di «motivazioni e opportunità di un 
trasmissione non pertinente con il ruolo del sei 
radiotelevisivo pubblico». 


dice 


Martedì ® gennaio 1996 


«Cancellate gli aumenti», 


Interni / Cronache 
I SINDACATI CHIEDONO GARANZIE AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DINI 


Mail ministro dell’Industria Clò conferma di vedere con favore i ritocchi 


ROMA — Tariffe telefoniche congelate 
almeno per due settimane. Ieri il Go- 
verno ha avviato il promesso appro- 
fondimento sugli aumenti, annunciato 
dopo le polemiche dei giorni scorsi, I 
tecnici del ministero del Bilancio, del- 
le Poste e del Tesoro si sono fatti invia- 
re i dati, assolutamente contrastanti, 
forniti da Telecom da una parte e sin- 
dacati e consumatori dall'altro, per va- 
lutare la possibilità e la scalettatura 
degli aumenti. Secondo indicazioni fil- 
trate dal ministero delle Poste ci vor- 
ranno almeno quindici giorni per arri- 
vare alle prime conclusioni. È 

Ma prima di quella data i sindacati 
vogliono spiegazioni da Dini. Non si fi- 
dano molto dalle tante versioni di que- 
sti giorni e per questo hanno chiesto 
un incontro urgente direttamente con 
il presidente del Consiglio. Che si è ri- 
servato di decidere, anche alla luce del 
difficile momento politico. 

Ad attizzare le polemiche ieri è arri- 
vata una nuova presa di posizione del 
ministro dell'industria Alberto Clò. Ie- 


rebbe stata sua ferma intenzione ritoc- 
care le tariffe elettriche, se non fosse 
stato per l'opposizione dei sindacati. 
«Non sono aumentate nell'ultimo an- 
no malgrado i costi di produzione in 
crescita e il petrolio più caro». 

I sindacati però non si fidano più. E 
dopo lo stop all'aumento delle tariffe 
telefoniche hanno chiesto garanzie di- 
rettamente a Dini che vogliono incon- 
trare entro venerdì, alla fine della veri- 
fica parlamentare. «Vogliamo parlare 
di tutta la politica tariffaria del Gover- 
no e dei contenuti anti-inflattivi delle 
prossime manovre - ha spiegato Valter 
Cerfeda della Cgil - L'inflazione resta 
il nemico da battere». a 

Ma anche in Parlamento si insiste 
perché sulle tariffe telefoniche (ci sia 
un totale ripensamento. Il presidente 
della commissione trasporti della Ca- 
‘mera Sante Perticaro ha infatti chiesto 
il ritiro dei decreti e l'inizio di un nuo- 
vo iter legislativo che coinvolga oltre 
ai sindacati anche il Parlamento. Ana- 
loga richiesta dal pidiessino Falomi. 


ri il ministro ha messo in luce i rischi 
li aumenti. «Il mancato 
aumento delle tariffe - ha spiegato il 
ministro - potrebbe produrre difficoltà 
ad effettuare investimenti o un aumen- 
to del deficit delle imprese: penso per 
esempio alle Ferrovie per cui senza au- 
menti di tariffe si devono aumentare i 
trasferimenti da parte dello Stato». 

Clò ha lasciato anche intendere che sa- 


di bloccare 


Le associazioni degli utenti sono in- 
vece mobilitate per tutelare i cittadini 
in caso di aumento delle ia 
dacons è infatti pronto «a impu > 
presso la Fran i provedimenti 
tariffari apparentemente sospesi edav- 
vierà iniziative di chiarificazione sulle 
reali condizioni economiche 
com». L'Adusbef ha invece preannun- 
ciato un ricorso al Tar. 


di Tele- 


MILANO: NOTTE DI SANGUE — 
Rissa tra extracomunitari 
conun morto e un ferito 


MILANO - Un morto e un ferito costituiscono il 
bilancio di una rissa tra extracomunitari scoppia- 
ta ieri sera a Milano nel piazzale antistante la sta- 
zione centrale. I due sono stati soccorsi dall'equi- 
paggio di una «volante» che era n perlustrazione 
in piazza Duca d'Aosta. Il fatto è avvenuto alle 


21,45. 


La persona deceduta, raggiunta da un fendente 
alla gamba destra, è morta venti minuti dopo il ri- 
covero all'ospedale Fatebenefratelli. Ha ferite al 
collo, ma non è in pericolo di vita l'altra vittima, 
un tunisino, ricoverato al Policlinico. Gli agenti, 
quando sono arrivati, non hanno trovato traccia 


degli aggressori. 


Non è grave, come i medici temevano in un pri- 
mo momento, il cittadino tunisino che in serata 
ha lasciato il Policlinico con una prognosi di otto 
giorni. Non ha con sè documenti ed è în Italia sen- 


za permesso di soggiorno. 


Alla polizia ha raccontato che è stato ferito al 
collo con una coltellata dopo che è intervenuto 
per difendere l'altro cittadino extracomunitario 
morto dopo il ricovero all'ospedale Fatebenefra- 
telli. Non conosce nè la vittima, che non è stata 
ancora identificata, nè gli aggressori che ha indi- 
cato in altri due extracomunitari. 


DIRIGENTI DELL’ENEL RINVIATI A GIUDIZIO PER IL SOVRAPPREZZO TERMICO 


«Gonfiate» le tariffe elettriche 


Il direttore centrale Piglia e il suo vice accusati di false comunicazioni sociali 


CRAXI-PDS 
Infondate 
leaccuse: 
erano solo 
«Calunnie» 


ROMA — Il giudice 
delle indagini preli- 
minari di Roma, Lu- 
ciano Pugliese ha di- 
sposto «l'archiviazio- 
ne del procedimento 
nei confronti di 
Achille Occhetto e 
Marcello Stefanini, 
perchè il fatto non 
sussiste. Si è conclu- 
sa così, per da terza 
volta, un'indagine 
avviata dalla procu- 
ra presso la pretura 
di HO. nei confron- 
ti dell'ex segretario 
del Pci/Pds Achille 
Occhetto e dell'ex 
amministratore (de- 
ceduto) Marcello Ste 
fanini, messi sotto 
inchiesta dalla magi. 
stratura della capita. 
le a seguito di una 
denuncia presentata 
da Craxi il 12 febbra- 
io 1994. Una denun- 
cia nella quale l'ex 
leader del Psi, ormai 
plurindagato da di- 
verse procure della 
penisola, accusòil 
Pci e il Pds di essere 
stato finanziato fino 
al 1991 dall'ex Urss 
e dall'ex partito co- 
munista sovietico. 
Dalle indagini del 
pm Maria Monteleo- 
ne è emerso che le 
accuse di Craxi era- 
no infondate: non so- 
lo per l'ex segretario 
delissi si profila ora 
una indagine per ca- 
lunnia e ricettazio- 
ne; calunnia per le 
accuse lo tale 
dagli inquirenti e ri- 
cettazione per un do- 
cumento che l'ex lea- 
der politico aveva al- 
‘egato nella sua de- 
Muncia e che è risul- 
RIO «non autenti- 
DIA 


La Casagit «taglia» le Voci di rimbo 
Niente assistenza al convivente gay 


lel giorno dell'assemaine 
nazionale della cassa di 
Assistenza sanitaria inte- 
Sia dei giornalisti, Ca- 
agit, in progr: 

Blovedì a te DE 
guardo al bilancio, il 
Prevede riduzioni di 
Spese per 5 miliardi, cui 
sì aggiungeranno 2 miliar- 
di i NUOVE entrate, dal 
luglio 96, grazie ad un in- 
cremento dello 0,20% del 
prelievo contributivo. 


ROMA — Due dirigenti 
dell'Enel rinviati a giudi- 
zio per il sovrapprezzo 
termico: il direttore cen- 
trale e il suo vice accusa- 
ti di false comunicazioni 
sociali, in quanto avreb- 
bero fornito al Cip infor- 
mazioni non esatte indu- 
cendo la giunta a rinca- 
rare le bollette. 

Tariffe elettriche «gon- 
fiate»? Mentre il gover- 
no fa marcia indietro sui 
ritocchi alle nostre bol- 
lette telefoniche. scatta- 
no i primi rinvii a giudi- 
zio per il «caro-luce». A 
rispondere di false comu- 
nicazioni sociali saranno 
chiamati i due dirigenti 
dell'Enel rinviati a giudi- 
zio a conclusione delle 
indagini sulla legittimità 
degli aumenti in bolletta 
per il cosiddetto sovrap- 
Prezzo termico. 


Il direttore centrale 
dell'ente per l'energia 
elettrica Giovanni Piglia 
e il vice direttore Clau- 
dio Barbesino sono accu- 
sati di aver mantenuto il 
rincaro delle bollette, an- 
che dopo la fine del ‘94, 
quando l'Enel, secondo 
il pm Lucio Bochicchi, 
aveva già recuperato i 
fondi per il sovrapprez- 
zo. Di questo dovranno 
rispondere a fine giugno 
davanti ai giudici della 
VII Sezione penale del 
‘Tribunale. 

L'indagine aveva pre- 
so il via nei primi mesi 
del ‘94 sulla base di una 
denuncia del Codacons. 
L'associazione dei consu- 
matori aveva rilevato 
che nel preconsuntivo in- 
viato al Comitato inter- 
ministeriale prezzi ]' 


Enel aveva riportato sol- 
tanto un decimo del cre- 
dito di 2 mila miliardi 
maturato nel ‘93 in rela- 
zione ai rimborsi Inps, 
cifra poi contabilizzata 
in bilancio. 

A quanto sembra in- 
somma non fu riferita 
esattamente la situazio- 
ne economico-patrimo- 
niale dell'ente. E su que- 
sta base il Cip avrebbe 
deliberato (a dicembre 
del ‘93) un aumento del- 
le tariffe elettriche per 
1.430 miliardi l'anno, 
Aumento, tuttora in vi- 
gore, e che costerebbe 
circa 300 mila lire l’an- 
no ad una «famiglia ti- 
Po», che consuma circa 
4 mila chilowattora in 
12 mesi, 

L'Enel si difende come 
può. E difende anche 


l'operato dei suoi diri- 
genti che si comportaro- 
no in maniera corretta 
quando presentarono al 
Cip le previsioni finan- 
ZIATle Niperi (gli (anni 
93-94. Esse rispettava- 
no scrupolosamente le 
indicazioni contenute 
nel contratto di ‘program- 
ma n precedenza stipu- 
lato con Mica, L'Enel ri- 
badisce inoltre che tale 
comportamento non ha 
determinato alcun pre- 
giudizio per gl'utenti. 
L'Enel ricorda ancora 
da parte sua che questo 
procedimento è stato de- 
terminato da una denun- 
cia del Godacons, contro 
il quale l'Enel stesso ha 
proposto querela e 
un'azione di risarcimen- 
to danni. 
Serena Bruno 


et OCA III 
CLANDESTINI METTONO A SOQQUADRO IL PORTO DI RAVENNA 


Sparano e fuggono dalla nave 
Caccia aperta ai marocchini 


RAVENNA — Per ora ne 
MIO catturati sei su no- 
RO Testano ancora la- 
rata di meno nella se- 


quadro 
a nella zona 
ta San Vitale denomina- 


sci 16.30, Assate da Poco 


toe 
Messo a sog madre ig Di 


D: an) 
mentre era attraccata 4 
Casablanca e che era ar- 
rivata in porto a Raven- 
na quasi un mese fa, so. 
no riusciti a fuggire dal. 
la nave. I clandestini 
vengono sorvegliati da al- 
cuni vigilantes. Riescono 
a disarmarne uno e con 


Fra le proposte che il 
presidente della Casagit 
Domenico Ferrara sotto- 
porrà all'assemblea l'eli- 
minazione del contributo 
per le cure termali; l'eli- 
minazione dal tariffario 
per le cure odontoiatri- 
che delle voci ablazione 
tartaro, courrettage, fluo- 
roprofilassi; la riduzione 
del 50% del concorso per 
RUE l'_applica- 
zione del tariffario del 
Ssn per accertamenti cli- 
nici e diagnostici di routi- 
ne e per le terapie fisiche 
e riabilitative. 

«La crisi dell'editoria 
degli ultimi anni ha fatto 
aumentare disoccupati e 
Cassintegrati, mentre mol- 


la Smith & Wesson cali- 
bro 45 della guardia giu- 
rata aprono il fuoco 
all'impazzata. Feriscono 
due vigilantes lievemen- 
te, mentre colpiscono 
gravemente un marinaio 
ucraino che tentava di 
opporsi alla fuga (il pro- 
iettile lo ha colpito all’ad- 
dome perforandogli la 
spina dorsale). Nei giorni 
scorsi i clandestini, che 
erano ormai da molti 
giorni a bordo della nave 
ucraina, avevano dato in 
escandescenze e alcuni 
di loro si erano anche 
Procurati delle ferite pur 
Poter scendere a terra. 
La partenza della moto- 
Rave verso il mar Nero, 
Ove era diretta prima di 
essere bloccata nel porto 
Italiano, era prevista pro- 
Prio ieri pomeriggio. 
Subito dopo la fuga al 
Porto di Ravenna ‘sono 
giunti in forze polizia, ca- 


ISO 


così centinaia 

di contributi - sfreilioni 
una nota il presidente del 
la Casagit Ferrara . men- 
tre ai colleghi più biso 
gnosi ha continuato a ga- 
rantire assistenza piena e 
gratuita. Circa l'ipotesi di 
estendere l'assistenza al 
le coppie gay - prosegue 
lo stesso Ferrara - il cda 
ha valutato la domanda 
del giornalista (per ora 
uno solo) che ha chiesto ]' 
estensione dell'assisten- 
za al convivente dello 
stesso sesso, ma lo stesso 
cda ha deciso di non acco- 
gliere la richiesta. 


rabinieri e finanzieri. Al 
loro arrivo le forze 
dell'ordine hanno circon- 
dato la zona portuale ra- 
vennate che però è mol- 
to vasta e difficile da te- 
nere sotto controllo. Due 
dei clandestini sono stati 
presi quasi subito. Nelle 
ore successive la caccia 
all'uomo ha visto impe- 

ati tutti gli agenti e mi- 
tari disponibili. L'unica 
pel In possesso dei 
‘'uggitivi ha un caricato- 
re a tamburo da 6 colpi, 
ma un colpo mancava'di 
patenza. Gli altri cinque 
sarebbero stati esplosi 
contro polizia e carabi- 
nieri, l'arma potrebbe 
quindi già essere scarica. 

Altri Quattro marocchi- 
ni sono finiti nella rete 
in serata, quando il cer- 
chio attorno a loro si è 
fatto sempre più stretto. 
I fuggitivi sono rimasti 
dunque in tre, almeno 


) 


per ora. Ma hanno poche 
speranze di farla franca, 
dal momento che fuori 
dal porto di Ravenna ieri 
sera non sarebbe uscito 
senza permesso neppure 
uno spillo. . 

Intanto Si sollevano 
già le prime polemiche 
sull'accaduto. «Ciò che è 
vergognoso Non è che sia- 
no per così dire evasi, 
ma che una Nave sia sta- 
ta trasformata in una pri- 
gione per aggirare la leg- 

e) - afferma il responsa- 
Elo dell'associazione 
Senzaconfine, Dino Fri- 
sullo. Sembra che lascia- 
re i clandestini a marci- 
re, in attesa del rimpa- 
trio, sulle Navi su cui 
vengono trovati o negli 
aeroporti in condizioni 
inumane, sia una pratica 
che riguarda non solo Ra- 
venna I I ROLUie 

rii italiani. 
aeroro Ivatore Barbieri 


Grande sorgente ad Abano 
scoperta con il rabdomante 


ABANO — La più grande 
sorgente d'acqua scoper- 
ta ad Abano Terme dal 
1962 è stata trovata ac- 
canto all'albergo «Trito- 
ne», grazie alle indicazio- 
ni ed alle insistenze di 
un rabdomante. Lo con- 
ferma la direttrice della 
Stessa struttura alber- 
ghiera, Luciana Poli. 

Per la prima volta do- 
o 34 anni, nel bacino 
elle Terme Euganee una 
fonte d' acqua bollente 
esce spontaneamente in 
Superficie senza bisogno 
di pompe ‘elettriche. La 
portata della sorgente, 
Inoltre, è eccezionale, Die 
periore ai 1000 litri al mi- 
nuto: una massa d'acqua 


i do di soddisfare le 
esigenze di decime di 
strutture alberghiere di 
Abano. L'acqua, che sgor- 
ga alla temperatura di 85 
gradi, ha Una pressione 
tale da fuoriuscire dai 
bordi di una pompa da 
700 litri al minuto instal- 
lata in precedenza dagli 
addetti della ditta di per- 
forazioni di Monopoli. 

I titolari dell'albergo, 
dopo aver. trivellato il 
suolo per oltre 700 metri 
incontrando solo roccia, 
erano sul punto di desi- 
stere quando hanno deci- 
so di interpellare Dario 
‘Bonomo, rabdomante per 
hobby, il quale li ha inve- 
ce invitati ad insistere, 


it 


Il 7 gennaio è mancata 


all’affettodei suoi cari 


Giuseppina Suran 
ved. Radin 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio LIVIO, la nuora 
CLARA, i nipoti TATIA- 
NA, SPARTACO, MERCE- 
DES, ANDREA VALENTI- 
NO e ROMEO. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 11 alle ore 12.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
Cara 

Pina 
grazie per avermi chiesto 
di chiamarti mamma. 


Con affetto: tua nuora CLA- 
RA. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Unito alla famiglia con af- 
fetto e dolore partecipa al 
lutto ALBERTO ORLAN- 
DI. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Partecipano al dolore di LI- 
VIO e CLARA gli amici 
ONDINA e FRANCO, CRI- 
STINA e FULVIO, ANI- 
TA e PINO, CARLA e 
GIANCARLO, EGERIA e 
LIVIO, RENATA e FRAN- 
CO, FIORELLA e FRAN- 
CO. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Partecipano al dolore del 
cognato LIVIO per la perdi- 
ta della madre: famiglie 
BENVENUTI, DEGRAS- 
SI, FACCIUTO. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


t 


E’ mancata improvvisamen- 
te la nostra cara moglie e 
mamma 


Vittoria Cink 
in Bellemo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito LUIGI, i figli AL- 
DO e TULLIO con le mo- 
gli STELIA e NARA, il ni- 
pote MASSIMILIANO e 
parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo mer- 
coledì 10 gennaio alle ore 
9.20 dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Si associano al dolore 
MAURO, FABIANA, 
WALTER, DANIELA, LU- 
CIANO e famiglia. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


T 


La nostra cara mamma 
Vittoria Ferluga 


non c’è più. 

La ricorderanno sempre 
EDDA, MARINA, ALBER- 
TO unitamente ai generi, ni- 
poti e pronipoti. 3 

Il funerale si svolgerà mer- 
coledì 10 gennaio, ore 14, 
presso la Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Partecipano al dolore LUI- 
SA con SERGIO e ALICE 
e il cognato RAOUL. 
Trieste, 9 gennaio 1996 
occ cc 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Oliva Trevisan 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella BIANCA, i nipoti 
e parenti tutti. È 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 10 ‘alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Appartenenti ed ex apparte- 
nenti alla Fanfara dei bersa- 
glieri Enrico Toti salutano 


Arturo Nordici 


mitico capofanfara e amico 
fraterno. 

Trieste, 9 gennaio 1996 
— e 


Un male incurabile ha strap- 
pato troppo presto alla vita 


Mario Visintin 


Lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta la mamma 
MARIA, la moglie LORE- 
DANA, i figli LARA, RIC- 
CARDO, i suoceri PIERI- 
NA e OTELLO; i cognati 
MAURO, MANUELA, SA- 
BRINA, ROBY e i nipoti 
MATTEO, MONICA, 
MARCO. 

Un grazie particolare alle 
suore di carità. dell’ Assun- 
zione, in particolare a suor 
ANNA. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Si associano al lutto fami- 
glie ROSSI e'SCIUKA. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Si associa GUIDO TU- 
IACH (FRANCESE). 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Con dolore partecipa al gra- 
ve lutto la famiglia MA- 
RIO TERMINI. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Affettuosamente vicini MA- 
RIO, GIULIANA e figli. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Si uniscono al dolore le fa- 
miglie: 

- MIRCO TUGLIACH 

- RENATO TUGLIACH 

- SECCHI 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Partecipano al dolore fami- 
glie LO PRESTI, PRO- 
DAN, BABICH. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
sini 


T 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Torquato Canevari 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio GERMANO, la 
nuora ELENA, la nipote 
MARIA PAOLA con il ma- 
rito ROBERTO e il piccolo 
STEFANO. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 10 gennaio alle ore 
11:40 dalla Cappella.di via 
Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Partecipano al lutto: BRU- 
NO e JOLANDA ANDRE- 
ASSICH; SERENA, SAN- 
DRO, LUCA SALERNO; 
fam. MIAN; fam. BUBLE; 
fam. SALADIN. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
cc 


T 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ernesta Miloch 
Vedova Filippi 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio PIERO con la mo- 
glie MARIA e la Nipote 
MAURA, la figlia NEVIA 
con il marito FERRUCCIO 
e i nipoti FABIO, LUISA, 
LUCIA e la piccola ILA- 
RIA, fratelli, cognate, nipo- 
ti e parenti tutti. 

Il funerale della cara estin- 
ta seguirà mercoledì 10 alle 
ore 12.20 dalla Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
Lm-EÉ;È*-hMl ni 


t 


E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Maria Podbrscek 
in Franceschini 
(Elena) 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, la 
suocera ANNA, la sorella, 
cognati, nipoti e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì alle ore 13 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 9 gennaio 1996 


SEDE II DE IE I 
Domani, mercoledì 10 gen- 
naio, alle ore 17, nella Cap- 
pella di via Marconi 32 sa- 


rà celebrata una Santa Mes- 
sa in ricordo di 


Anita 
Pino Valente 


sempre vivi nel cuore di 
quanti vollero loro bene. 
I figli 


Trieste, 9 gennaio 1996 
Fat RSI TI ee st 


Il Piccolo [7] 


————_—________ E E.1T(E______-= 


t 


Dopo breve malattia si è 


spenta 


Valeria Visintini 
nata Metlika 


Ne danno il triste annuncio 
il marito NERONE, la fi- 
glia LICIA, il genero DIE- 
GO, l’amatissimo nipote 
ALESSANDRO, la sorella 
SANTINA, la consuocera 
ELISABETTA unitamente 
ai parenti tutti, 

Un grazie particolare a NIL- 
DE e BRUNO MARUSSI, 
LONGHI, 
all’infermiera DULCINEA 


alla signora 
e ai condomini di via Pira- 
no 12. 

Il funerale avrà luogo gio- 
vedì 11 gennaio 1996 alle 
ore 11.20 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti SERGIO, LIVIA e fami- 
glie. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
SENI RAI 


sf 


E’ mancato all’affetto dei 


suoi cari 


Bruno Paliaga 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO, la nuo- 
ra LUCIANA, i nipoti MI- 
CHELE, DAVIDE con PA- 
TRIZIA e la piccola AN- 
DREA. 


I funerali si svolgeranno 
mercoledì 10 corrente, alle 
ore 12.40, da via Costalun- 


ga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


T 


Il 6 gennaio è mancata 
all’affettodei suoi cari 


Giuseppina Cleva 
nata Lipout 


Lo annunciano con grande 
dolore la figlia SERENA, il 
genero STANI, il fratello 
PIETRO unitamente ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 11 alle ore 14.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 9 gennaio 1996 
ni 


t 


E°’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 
Ferdinanda Ongaro 
ved. Pangoni 

Ne danno il triste annuncio 
i figli. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 10 gennaio alle 11.20 


dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
PRIZE TION A 
ANNIVERSARIO 


Te ne sei andata all’improv- 
Viso un anno fa in punta di 
piedi, lasciando nel nostro 
cuore un dolore insopporta- 
bile e incolmabile 


Mirella Rizzi 
in Colle 


Ti ricorderemo sempre con 
tanto, ma tanto ‘amore, 


TULLIO, FULVIA 
Trieste, 9 gennaio 1996 


== 
X ANNIVERSARIO 


Vittorio Pollicardi 


Ti ricordiamo con affetto. 
ROSETTA, ROBERTO 
Trieste, 9 gennaio 1996 


t 


Il 6 gennaio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Teresa Turco 
Vedi. Bortoli 


Lo annunciano con profon- 
da tristezza GIANFRAN- 
CO, LUCIA, GIANNI, LO- 
RENZO e MARINO. 

I funerali si svolgeranno 
mercoledì alle ore 13.20 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Addolorati partecipano 
CENTE, EGIDIO, VAL- 
NEA, ADRIANA e CAR- 
MELA. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Partecipa affettuosamente 
la famiglia JANOUSEK. 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Partecipano famiglie GA- 
RAU e VESNAVER. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
i 


t 


Circondato dall’affetto dei 
suoi cari, si è spento dopo 


lunghe sofferenze 


Giuseppe Roarzi 


Addolorati lo annunciano 
la moglie TERESA, i figli 
LUIGI, DANIELA e GRA- 
ZIA, nuora, generi è nipoti. 
I funerali partiranno giove- 
dì 11 gennaio alle ore 9 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
‘ga per la chiesa Maria Regi. 
na del Mondo di Opicina. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
[TTT 


SE 


Il giorno 7 corrente è sere- 
namente spirata 


Nucci Bressan 
in Tedeschi 


Ne danno il triste annuncio 
il marito BRUNO, la figlia 
ADA con il marito, la nipo- 
te ELENA con il marito. 
Un sentito ringraziamento 
al reparto di medicina d’ur- 
genza dell’ospedale Mag- 
giore. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 10, alle ore 10, dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 9 gennaio 1996 
ZIA II 


t 


Il 7 gennaio un autentico, 
gentiluomo ci ha lasciati 


Ferdinando Triches 


Ne danno il triste annuncio 
la signora MARIA PORO- 
PAT, GAETANO e GIAN- 
NI STEFANI, la nipote RO- 
BERTA, gli amici. 

Trieste, 9 gennaio 1996 
n 

RINGRAZIAMENTO 


GIULIA, FABIANA e RE- 
NATO, DARIO e GIUDI, 
le sorelle, i nipoti e parenti 
tutti ringraziano sentitamen- 
te quanti hanno partecipato 
al loro dolore per la scom- 
parsa di 


Rinaldo Barini 


Trieste, 9 gennaio 1996 


Si avverte la spet- 
tabile clientela 
che per tutti i tipi 
di avvisi econo- 
mici, necrologie e 
partecipazioni è 
necessario rila- 
sciare la partita 
Iva o il codice fi- 
scale. 


a 
[e_} Il Piccolo 


Esteri 


Martedì 9 gennaio 1996 
MALTEMPO/UNEVENTO METEOROLOGICO CHE NON SUCCEDEVA DA 60 ANNI TRAGEDIA DELL'ARIA NELLO ZAIRE 


Usa paralizzati dalla neve Antonovprecipita 


Uffici pubblici e scuole chiusi - Panico sulle autostrade - Anche Clinton rinvia i suoi impegni 


MALTEMPO 


New York 
bloccata 
dai rigori 
del gelo 


NEW YORK — Bian- 
co risveglio per New 
York: Îa ‘città che 
non dorme mai' ieri 
mattina si è ritrovata 
sepolta sotto una co- 
perta di oltre mezzo 
metro di neve che ha 
paralizzato gli aero- 
porti, bloccato le mag- 
giori strade e molte li- 
nee della metropolita- 
na e chiuso le scuole 
per la prima volta in 
18 anni. All'alba la 
tormenta aveva scari- 
cato 55 centimetri di 
neve sullo scalo di La 
Guardia, chiuso da ie- 
ri al pari del Kenne- 
dy, e una sessantina 
a Newark, l’altro ae- 
roporto in New Jer- 
sey. Dopo una breve 

igusa in mattinata 
‘a furia degli elemen- 
ti ha ripreso a imper- 
versare: «Continuerà 
per tutta la giorna- 
ta», ha preannuncia- 
to la meteorologa In- 
grid Amberger. Il sin- 
daco Rudolph Giulia- 
ni e iresponsabili del- 
la Croce Rossa hanno 
rivolto un appello ai 
cittadini: «Salvo 
emergenze restate a 
casa». Il record di tut- 
ti i tempi per una ne- 
vicata su New York ri- 
sale al 1947 quando 
Central Park fu coper- 
to da una coltre can- 
dida di 65 centimetri. 
A causa della nevica- 
ta non è stata distri- 
buita la posta. La Bor- 
sa ha aperto in ritar- 
do mentre all'Onu i 
cancelli sono rimasti 
chiusi. 'Serrata' tota- 
le anche per i Knicks, 
la squadra di basket, 
che non si è presenta- 
ta al Madison Square 
Garden. Non sono in- 
vece rimasti delusi 
gli scolari quando il 
‘provveditore agli stu- 
di Rudy Crew ha an- 
nunciato la chiusura 
delle scuole per la pri- 
ma volta dal gennaio 


WASHINGTON — Fermi 
itreni, chiusi gli aeropor- 
ti, bloccate le strade, de- 
serti gli uffici: una nevi- 
cata come non se ne ve- 
devano da 60 anni ha pa- 
ralizzato mezza America, 
provocando almeno 23 
Tnorti e danni per molti 
milioni di dollari. «E' 
una delle tre peggiori 
tempeste di neve del se- 
colo - ha affermato il me- 
teorologo Frank Nocera - 
dagli anni ‘40 non si era 
più verificata una emer- 
genza di queste propor- 
zioni». Dal New England 
alla Carolina del Sud un 
metro di neve si è accu- 
mulato in meno di 24 ore 
e ha messo in crisi le 
strutture del paese più 
potente del mondo. Alla 
Casa Bianca, il presiden- 
te Bill Clinton ha dovuto 
rinviare al pomeriggio le 
trattative sul bilancio 
con i repubblicani. Gli uf- 
fici del governo, rimasti 
chiusi tre settimane per 
il braccio di ferro sul de- 
bito pubblico tra il presi- 
dente e il congresso, 
avrebbero dovuto riapri- 
re ieri. Ma la nevicata ha 
assicurato ai dipendenti 
VIDE qualche giorno 

vacanza supplementa- 
re. 


«E' stata la mano di 
Dio, che si è vendicata 
della stupidità dei gover- 
nanti di Washington», ha 
dichiarato John Sturdi- 
vant, presidente del sin- 
dacato degli impiegati fe- 
derali. Per le strade della 
capitale i ragazzi che ieri 
avrebbero dovuto torna- 
re a scuola si divertono 
ad andare in slitta. «Que- 
sta città non è mai stata 
così bella - ha esclamato 
Gary Peck - un giovane 
atleta che nemmeno ieri 
ha rinunciato a correre 
nel parco - sembra una 
cartolina di Natale». Mol- 
ti altri non hanno motivo 
di condividere la sua alle- 
gria. Da 150 a 200 perso- 
ne sono rimaste intrappo- 
late per tutta la notte su 
un convoglio non riscal- 
dato della metropolitana 
presso la stazione di 
Takoma Park nel Mary- 
land, un sobborgo di 
Washington. E' il secon- 
do incidente grave nella 
metropolitana provocato 
dal maltempo in due gior- 


ni. 

Nella notte tra sabato 
e domenica il conducente 
di un treno era morto in 
un tamponamento dovu- 
to al ghiaccio sui binari. 
A New York il sindaco 
Rudolph Giuliani ha dato 
una giornata libera agli 


impiegati comunali e ha 
chiesto a tutti gli abitan- 
ti di rimanere in casa. 
«E' una situazione molto 
pericolosa - ha dichiara- 
to - basta guardare dalla 
finestra per capirlo». Gli 
aeroporti di New York so- 
no chiusi: una barriera 
di neve alta sei metri si è 
accumulata ai bordi delle 
piste che gli spartineve 
tentavano invano di tene- 
re pulite. Stessa situazio- 
ne a aSrnso Balti- 
mora, Filadelfia, Newark 
(New Jersey) e Boston. 

Centinaia di persone 
che domenica avevano 
cercato di partire da Bo- 
ston con l'ultimo treno 
diretto al Sud sono rima- 
ste bloccate per tutta la 
notte presso New York 
da una panne di elettrici- 
tà. Il treno è poi stato ri- 
‘morchiato nella Penn Sta- 
tion di New York. «Que- 
sta situazione - ha rac- 
contato ieri ridendo uno 
dei passeggeri, Brett Gin- 
ger - mi ha dato modo di 

uadagnare qualche sol- 

0, affittando il mio tele- 
fonino ai compagni di 
viaggio che volevano ras- 
sicurare le famiglie». 

Nel tentativo di preve- 
‘nire incidenti il governa- 
tore della Pennsylvania 
Tom Ridge ha chiuso al 
traffico le strade di 47 
contee: soltanto i veicoli 
di emergenza sono auto- 
rizzati a circolare. La di- 
namica governatrice del 
New Jersey Christine 
Whitman si è messa per- 
sonalmente al volante di 
uno spazzaneve. Ma do- 

io aver lasciato che le te- 
‘ecamere la riprendesse- 
ro ha ceduto il posto a un 
operaio. «Forse - ha detto 
- poso essere più utile 
nel mio ufficio». Lo stato 
di emergenza è stato di- 
chiarato in sette stati: 
New York, Kentucky, 
Pennsylvania, West Virgi- 
nia, Maryland, Delaware 
e New Jersey. I governa- 
tori hanno mobilitato la 
guardia nazionale. I gior- 
nali sono usciti, ma la di- 
stribuzione agli abbonati 
non è stata possibile. La 
posta non è arrivata. La 
macchina della giustizia 
è paralizzata: sono salta- 
ti processi clamorosi, co- 
me quello a sei giovani di 
Filadelfia accusati del lin- 
ciaggio di un compagno 
che aveva molestato una 
loro amica. Perfino i fu- 
nerali dell'agente di poli- 
zia Lauretha Yard, ucci- 
sa in una sparatoria, so- 
no stati rinviati. In com- 
Penso: anche i criminali 

anno cessato l'attività. 


BOSNIA: SPARI CONTRO I SOLDATI DELL’IFOR 
Gli «Apache» pronti 
a colpire i provocatori 


BELGRADO — La forza 
multinazionale di pace 
per la Bosnia (Ifor) ha de- 
ciso ieri di non correre 
più alcun rischio per 
quanto concerne la sicu- 
rezza dell'aeroporto di 
Sarajevo decidendo di 
far pattugliare il cielo 
della capitale bosniaca 
da due sofisticati elicot- 
teri da combattimento 
«Apache» per evitare che 
aerei in atterraggio ven- 
gano bersagliati da «mi- 
steriosi» colpi d'arma da 
fuoco come nei giorni 
scorsi. A Mostar, capo- 
luogo della regione meri- 
dionale dell'Erzegovina, 
l'amministratore 
dell’Unione europea (Ue) 
Hans Koschnick ha con- 
fermato che la situazio- 
ne è da ieri più calma do- 
po che la scorsa settima- 
na era riesplosa la san- 
inosa faida tra croato 
osniaci e musulmani 
che aveva messo in peri- 
colo la pace faticosamen- 
te raggiunta dopo. che 
due anni fa le milizie del- 
le due etnie avevano de- 
vastato una delle più an- 
tiche città dell'ex Jugo- 
slavia. 

Il portavoce dell'Ifor a 
Sarajevo Mark Raynor 
ha detto ai giornalisti 
che i colpi sparati contro 
un aereo da trasporto 
americano e quelli spara- 
ti contro un ‘Falcon 50' 
francese all'aeroporto di 
Sarajevo obbligheranno 
la forza multinazionale 
a rispondere con molta 
decisione a queste provo- 
cazioni. Gli elicotteri 
«Apache», muniti di ar- 
mì sofisticatissime e di 
mezzi in grado di indivi- 
duare immediatamente 
da dove porvenga il peri- 
colo, serviranno come 
deterrente anche per la 
visita del presidente de- 


Più calma 
la situazione 
a Mostar. 
Appello a Kinkel 


gli Stati Uniti Bill Clin- 
ton, il cui arrivo è previ- 
sto a Sarajevo alla fine 
di questa settimana. 
Egli, uno dei più convin- 
ti artefici dell'accordo di 
pace per la Bosnia, do- 
vrebbe visitare Tuzla, 
nella Bosnia orientale, 
dove si trova il quartier 
generale dei soldati ame- 
ricani che fanno parte 
dell'Ifor. 

A Mostar, i cannonci- 
ni da 20 mm montati sui 
mezzi blindati del batta- 
glione spagnolo dell'Ifor 
sembrano aver ricondot- 
to alla ragione gli estre- 
misti musulmani e croa- 
to bosniaci che avevano 
riattizzato la loro faida 
con l'uccisione di un gio- 
vane musulmano da par- 
te della polizia croata al- 
la vigilia di Capodanno, 
il ferimento grave di due 

oliziotti musulmani e 
‘uccisione di un agente 
croato. 

Koschnick ha avuto ie- 
ri un incontro con il sin- 
daco del settore croato 
della citta, Mijo Brajko- 
vic, il quale ha promesso 
la sua collaborazione 
per riportare la calma a 
Mostar dove i monconi 
del distrutto ponte otto- 
mano sul fiume Neretva 
testimoniano la brutali- 
tà della guerra scatenata- 
si tra le due etnie nel 
1998. Il sindaco del set- 


tore. musulmano Safet 
Orucevic non ha parteci- 

ato all'incontro con 

‘amministratore 
dell'Ue, ma ha promesso 
la sua collaborazione. Il 
presidente bosniaco 
Alija Izetbegovic ha chie- 
sto l'aiuto del ministro 
degli esteri tedesco 
Klaus Kinkel, in visita a 
Sarajevo, per risolvere 
la pericolosa crisi di Mo- 
star. 

Nel frattempo la «ra- 
natela rotettiva» 
ell’Ifor continua a raf- 

forzarsi con l'arrivo oggi 
del primo aereo da tra- 
sporto militare italiano 
«C130» con a bordo 65 
bersaglieri della brigata 
«Garibaldi» che si uni 
ranno ai loro commilito- 
ni già presenti nella ba- 
se temporanea di Vogo- 
sca, in un quartier serbo 
di Sarajevo. I voli di tra- 
sferimento continuera- 
no, ogni giorno, sino al 
15 gennaio. La nave del- 
la marina militare italia- 
na «S. Giorgio» è giunta 
nel porto di Ploce con at- 
trrezzature per il contin- 
gente italiano dell'Ifor. 

Oggi invece sarà posta 

la parola fine al più lun- 

‘o ponte umanitario del- 
‘a storia con la partenza 
dal'aeroporto italiano di 
Ancona Falconara 
dell'ultimo volo dell'or- 
ganizzazione delle Nazio- 
ni Unite per i rifugiati 
(Unher) che in tre anni e 
mezzo di guerra ha man- 
tenuto un essenziale cor- 
done ombelicale tra il re- 
sto del mondo e Sarajevo 
devastata, come quasi 
tutta la Bosnia-Erzegovi- 
na, da una guerra civile 
sanguinaria e crudele. 
«Il ponte aereo è stato 
l'ancora di salvezza di 
Sarajevo» ha detto l'alto 
commissario dell'Unher 
Sadako Ogata. 


Washington: un bimbo gioca con la slitta nei pressi della Casa Bianca. 


M.0./TERREMOTO AL VERTICE DEL SERVIZIO SEGRETO ISRAELIANO 


iù di 250 i morti 


KINSHASA — Si era sol- 
levato dal suolo di po- 
che decine di metri l' 
«Antonov 32» decollato 
ieri dal piccolo aeropor- 
to zairese di Ndolo, in 
prossimità del centro 
di Kinshasa, quando ha 
perso quota, piomban- 
do su un affollato mer- 
cato della capitale e uc- 
cidendo almeno 250 
persone. 

I soccorritori. della 
Croce rossa internazio- 
nale hanno individuato 
circa 250 cadaveri e de- 
cine di feriti, ma un bi- 
lancio definitivo non è 
ancora disponibile. Le 
cause della sciagura 
non sono state per ora 
accertate con chiarez- 
za. L'Antonov, che era 
adibito solo al traspor- 
to merci, era decollato 
dall'aeroporto di Ndo- 
lo, riservato perlopiù a 
voli interni. Non è però 
riuscito a prendere quo- 
ta ed è finito proprio 
sul mercato di Simba- 


zikita, uno dei più gran- 
di e popolari della cit- 
tà, sventrandone i ban- 
chi per oltre cento me- 
tri prima di fermarsi in 
fiamme. 

I due piloti, entrambi 
russi, sono usciti inco- 
lumi dall' incidente, se- 
condo alcune testimo- 
nianze non confermate 
peraltro ufficialmente. 
Non altrettanto fortu- 
nate sono state molte 
persone - perlopiù don- 
ne e bambini - che si 
trovavano nel mercato. 
«Molti corpi erano mu- 
tilati», ha riferito un 


cronista dell'agenzia 
britannica «Reuters» 
sul posto. Numerose 


ambulanze e automobi- 
li private sono arrivate 
in zona per portare i fe- 
riti e diverse decine di 
cadaveri negli ospedali 
di Kinshasa, tra i quali 
quello centrale di 
«Mama-Yemo), 

Fonti aeroportuali 
hanno riferito che l’An- 


tonov volava per conto 
della «Scobe-Zaire», 
una compagnia privata 
di proprietà di un noto 
uomo d'affari zairesi. 
Secondo un colonnello 
dell'aeronautica zaire- 
se, al momento del de- 
collo appariva sovrac- 
carico. «L'aereo ha cer- 
cato di decollare - ha 
raccontato un dipen- 
dente dello scalo di 
Ndolo - ma non ha rag- 
giunto che una quota 
di pochi metri: poi non 
lo ho più visto e ho udi- 
to un boato». Secondo 
altri testimoni il velivo- 
lo sarebbe ricaduto pe- 
santemente a fine pista 
e, ormai incontrollabi- 
le, avrebbe sfondato la 
recinzione dell'aeropor- 
to e proseguito la sua 
corsa verso il vicino 
mercato. Giornalisti 
presenti sul luogo della 
sciagura hanno riferito 
di scene da bolgia dan- 
tesca tra grida, fuoco e 
fumo denso e nero. 


Ilsignor «C»lascialo Shin Bet , 


Le dimissioni dopo che il prestigio degli 007 di Gerusalemme è cresciuto con l’uccisione di Ayyash | 


M.O./ISRAELEE SIRIA 
Sulle alture del Golan 
gli osservatori Usa 
surichiesta delle parti 


GERUSALEMME — Gli stati Uniti sonosdisposti 
in principio ad inviare osservatori sulle alture del 
Golan a due condizioni: che Israele e Siria giunga- 
no a un accordo e che entrambe le parti ne faccia- 
no esplicita richiesta. Lo ha dichiarato oggi il se- 
gretario alla difesa Usa William Perry al termine 
di un incontro con il premier e ministro della dife- 
sa israeliano Shimon Peres. 

In una breve conferenza stampa Perry ha detto 
di non aver parlato con Peres di un patto di dife- 
sa bilaterale ma ha - almeno indirettamente - ac- 
creditato le voci secondo cui i due paesi stanno 
studiando un'alleanza regionale per contenere il 
fondamentalismo islamico. Rispondendo a una 
domanda, Perry ha detto: «Nelle prossime setti- 
mane inizieremo a studiare i modi migliori per ga- 
rantire la sicurezza in un contesto di pace». _ 

Il segretario alla difesa ha molto insistito 
sull'impegno statunitense a garantire il divario 
qualitativo del potenziale militare israeliano ri- 
spetto a quello dei paesi che lo minacciano e ha 
confermato che gli Usa continueranno a finanzia- 
re il progetto del missile anti-missile ‘Arrow’. Ha 
precisato che nei prossimi cinque anni questo 
progetto riceverà dagli Usa finanziamenti com- 
plessivi per 200 milioni di dollari e da Israele per 


300 milioni di dollari. 


Il premier israeliano Shimon' Peres ha avuto 
dunque ieri l'occasione di discutere in dettaglio 
della propria visione del nuovo Medio Oriente - e 
in particolare della costituzione di una alleanza 
strategica regionale di contenimento dell'integra- 


lismo islamico - durante un incontro a 


attr'oc- 


chi con il segretario alla difesa Usa, William Per- 
ry. Perry ha concluso ieri una visita mediorienta- 
le che lo ha portato anche in Arabia Saudita, 
Oman e Giordania. Mercoledì prossimo nella zo- 
na giungerà anche il segretario di stato Usa War- 
ren Christopher, per una delicata spola diplomati- 
ca fra Gerusalemme e Damasco. 

«Nelle prossime settimane avvieremo uno stu- 
dio comune - ha detto Perry, al termine del collo- 
quio con Peres - per mettere a punto i metodi atti 


a garantire la sicurezza Fegipanio) assieme con la 


pace». Secondo la radio m: 


ilitare israeliana, Peres 


suggerisce la costituzione di «legami strategici» 
fra i paesi del Medio Oriente che appoggiano il 
processo di pace. Nelle settimane scorse a Peres è 
stato attribuito il progetto di costituire un'allean- 
za regionale estesa alla Giordania, alla Turchia 
ed - eventualmente - ad un Iraq non più governa- 
to da Saddam Hussein. Perry ha detto a Peres di 
aver constatato che in Arabia Saudita il regime è 
stabile e desideroso:di sostenere il processo di pa- 


ce. 


GERUSALEMME — Il 
capo dello Shin Bet (il 
servizio segreto di sicu- 
rezza israeliano), ha ras- 
segnato le dimissioni 
dall’ incarico. Il primo 
ministro Shimon Peres, 
stando a quanto ha rife- 
rito radio Gerusalemme, 
ha accettato ieri «con 
rammarico» le dimissio- 
ni che il capo del servi- 
zio - del cui nome, pro- 
tetto dal segreto di sta- 
to, è nota solo la lettera 
iniziale ‘C' - aveva già 
presentato per la prima 
volta pochi giorni dopo 
l' uccisione di Yitzhak 
Rabin. 

Teri 'C' aveva di nuovo 
presentato le dimissioni 
a Peres che le aveva re- 
spinte, esortandolo a ri- 
pensare la decisione. Sta- 
mane però, stando a ra- 
dio Gerusalemme, egli è 
di nuovo tornato da Pe- 
res per confermargli che 
le dimissioni erano irre- 
vocabili. Al premier, a 
questo punto, non è ri- 
masto che prendere atto 
della volontà del suo su- 
bordinato. 

Da alcuni stralci della 
lettera di dimissioni, tra- 
smessi dalla radio stata- 
le israeliana, sembra di 
capire che 'C' abbia scel- 
to di lasciare lo ‘Shin 
Bet' in, un momento in 
cui il prestigio del servi- 
zio - SORDI ‘omesso dall’ 
uccisione di Rabin - sem- 
bra si sia ristabilito do- 
po l' uccisione, venerdì 
scorso a Gaza, del pale- 
stinese Yihia Ayyash, ac- 
cusato di aver preparato 
le bombe usate nei più 
sanguinosi attentati con- 
tro Israele avvenuti ne- 
gli ultimi anni, e l' arre- 
sto di Abdel Halim Bilbi- 
zi, sospettato di essere 
la mente che progettò l' 
attentato a Bet Lid, co- 
stato un anno fa la vita 
di 21 soldati. 

Israele, anche se non 
si è ufficialmente assun- 
to la responsabilità dell 
uccisione di Ayyash, non 
ha nemmeno cercato di 
contrastare la convinzio- 
ne generale che dell'omi- 
cidio sia responsabile lo 
Shin Bet. Nella lettera a 
Peres ‘C’, nel ricordare 
che il premier aveva as- 
segnato all’ Shin Bet il 
compito prioritario 


lottare contro il terrori- 
smo di matrice islamica 
e di contribuire al raffor- 
zamento del processo di 
pace, afferma di essere 
convinto che «il servizio 
si trovi sulla giusta rot- 
ta, si sia ripreso e sia in 
grado di svolgere la sua 
missione». «Penso perciò 
di poter lasciare l’ incari- 
co). 

'G', che era divenuto 
lo scorso marzo capo del 


servizio segreto ‘dopo 
una carriera svolta nelle 


sue file, resterà in carica’ 


fino a quando non sarà 
nominato il suo succes- 
sore. Al riguardo circola- 
no diversi nomi, tra i 
quali quelli di alti uffi- 
ciali delle forze armate 
che hanno concluso o 
stanno per concludere la 
loro carriera militare. 
Non è chiaro se nella de- 
cisione di ‘C' di dimetter- 
si abbia avuto un peso 
decisivo il fatto di essere 
una delle persone .che la 
commissione di inchie- 
sta sull' uccisione di Ra- 
bin ha avvertito che po- 
trebbe essere danneggia- 
ta dai risultati dell’ inda- 
gine, dando a loro la pos- 
sibilità di difendersi. Ra- 
bin è stato ucciso lo scor- 
so novembre dall’ estre- 
mista ebreo Yigal Amir 
alla fine di un comizio 
pacifista a Tel Aviv... 

La protezione del pri- 
mo ministro e delle per- 
sonalità politiche e di go- 
verno è di competenza 
dello Shin Bet. Nella let- 
tera 'G' ha comunque af- 
fermato «di respingere 
le accuse implicite nell’ 
avvertimento che la com- 
missione di inchiesta mi 
ha mandato». «Ho dato 
incarico al mio avvocato 
e ai miei portavoce - Da 
proseguito "C' - di conti- 
nuare a difendermi da- 
vanti agli inquirent!». 
primo ministro nella let- 
tera di risposta ha detto 
di accettare le dimissio- 
ni di ‘C’ «con grande 
rammarico e gol cuore 
pesante» e lo ha ringra- 
ziato per una lunga car- 
Triera «senza PECche) de- 
dicata alla s1CUrezza del 
paese. In Israele lo Shin- 
Bet e il E i geo 
zio di spl glo) dipen- 
dono direttamente. dal 
primo ministro, 


PER DISTRUGGERE AGRICOLTURA E ZOOTECNIA DELLA GERMANIA DI HITLER 


Alleati pronti alla guerra chimica 


LONDRA — Durante la 
seconda guerra mondiale 
gli alleati ammassarono 
grossi quantitativi di de- 
vastanti armi chimiche, 
biologiche e batteriologi- 
che per la distruzione 
dei raccolti agricoli e del 
patrimonio zootecnico in 
Germania e Giappone 
ma decisero di usarle sol- 
tanto in extremis, se To- 
kyo e Berlino si fossero 
lanciati per primi in simi- 
li attacchi. Questa pagi- 
na del conflitto finora 
sconosciuta è venuta pre- 
potentemente a galla gra- 
zie a documenti ‘top se- 
cret' rimasti per cin- 
quant'anni chiusi negli 


TIRI mne SULA matin 0 i 


archivi britannici e da 
pochi giorni accessibili 
agli storici. 

Stando ad uno spesso 
incartamento del gover- 
no Churchill adesso con- 
sultabile al Public Re- 
cord Office di Kew, un 
sobborgo di Londra, la 
Gran Bretagna fu partico- 
larmente zelante: nel 
gennaio del 1942 il Forei- 
gn Office varò un massic- 
cio programma sperimen- 
tale per la messa a punto 
di vari agenti tossici - an- 
trace in testa - con cui fa- 
re piazza pulita di bestia- 
me e raccolti agricoli. . 

Una di queste micidia- 
li sostanze era in grado 
di avvelenare in modo 


apocalittico i campi ucci- 
dendo l'80 per cento del 
bestiame nel giro di due 
settimane, Nel dicembre 
del 1942 erano già stati 
compiuti progressi gigan- 
teschi: era stato persino 
scoperto un agente chi- 
mico che non solo an- 
nientava le barbabietole 
da zucchero ma diffonde- 
va anche in aggiunta pe- 
ste e tifo. 

In apparenza il Forei- 
gn Office accelerò questi 
programmi nel crescente 
timore che il nemico si 
preparasse a scatenare 
una guerra biologica sen- 
za quartiere per risolle- 
vare le sorti di uno scon- 
tro che si profilava per- 


dente. Il sospetto sem- 
brò avvalorato dal fatto 
che esami del sangue ef- 
fettuati su prigioneri nip- 
ponici e tedeschi rivela- 
rono ad un certo punto 
tracce di un vaccino in 
apparenza inoculato con- 
tro gli effetti delle armi 
batteriologiche. In uno 
dei documenti adesso di- 
sponibili a Kew un emi- 
nente medico inglese, sir 
Henry Dale del ‘Medical 
Research Council, dà 
credito a voci incontrol- 
labili secondo cui agenti 
segreti agli ordini di Hit- 
ler si preparavano ad in- 
trodurre in Usa entro la 
fine del 1942 orde di topi 
portatori di peste. 


DAL MONDO 


Rapinatore invoca pietà ‘ 
Freddato a pistolettate 
dagli agenti di polizia 


WASHINGTON — Un rapinatore che si era arreso 


chiedeva pietà è stato ucciso dalla polizia ad Atlant: 
(Georgia), secondo un rapporto inviato alla magistrati! 
ra, Il sindaco Bill Campell ha diehaarato che il raccori- 
to dei testimoni e gli elementi rilevati dalla squadra 
«profonda preoccupazione» 
sull'episodio, che risale al Mese scorso. Secondo la ver- 
sione ufficiale, la polizia è intervenuta per bloccare 
l'assalto dei rapinatori a un concessionario di motoci- 
clette. Vi è stata una sparatoria e un uomo, disarmato, 
è stato ucciso da una pallottola vagante. Alcuni testi- 
moni affermano invece che l'uomo ucciso era caduto 
sul marciapiede quando un poliziotto lo ha preso fred- 
damente di mira con la pistola e gli ha sparato mentre 


scientifica suscitano 


il rapinatore supplicava di risparmiargli la vita. 


Inghilterra: donna data per morta 


è stata salvata perché russava 


LONDRA — Se non avesse russato con tutta probabili- 


| 


"i 


iutrif nn i) ea 


tà ora sarebbe veramente morta, Il medico aveva con- 


statato il decesso e Daphne Banks - una donna ingle- 
se di 61 anni - era stata portata all'obitorio, ma, men- 
tre stava per essere messa nella cella frigorifera, hé 
cominciato a russare ed il becchino si è accorto che 
era ancora Viva. I particolari di questa incredibile sto- 
Ta accaduta la notte di San Silvestro a Stonely, nel 
di Cambridge - ha raccontato ieri lo stes50 
becchino che ha salvato la donna. «Conosco Daphne e 
il marito da una vita - ha detto Ken Davison -. Così 

ando il corpo è arrivato all'obitorio mi sono ferma- 
to accanto a lei per l'estremo saluto, Improvvisamen- 
te ho visto contrarsi una vena varicosa sulla gamba 


la contea 


sinistra e poi Daphne ha cominciato a russare). 


Londra: contratto genitori-presidi 


Garantirà la buona condotta dei figli 


LONDRA — Il governo britannico chiederà ai genitori | 
di sottoscrivere con direttori e presidi un contratto 
nel quale si impegnano a garantire il buon comporta- 
mento e la frequenza dei figli a scuola. L'idea del con- 
tratto presentata dal premier John Major durante 
un'intervista in tv, hanno rilevato oggi fonti del go- | 
verno, rientra in un vasto programma di riforme che 
ridurrà fra l’altro gli ampi margini di selezione degli 
alunni finora concessi ai capi d'istituto. L'opposizio- 
ne laburista alcuni mesi fa aveva elaborato una serie 
di proposte di riforma del settore scolastico che inclu- 
devano l'idea di-un simile contratto. Questo, hanno 
chiarito le fonti del governo, non avrà valore legale 
ma darà agli insegnanti il potere di SElgoO una parte- 


cipazione alla vita scolastica da parte dei genitori. 


Malaysia: casse separate per sessi 
intutti i supermercati della nazione 


KUALA LUMPUR — Casse e code separate ai super- 
mercati per maschi e femmine nella città di Kota 
Bahru in Malaysia, per decisione del Consiglio co- 
munale dominato dagli integralisti del Partito pani- 
slamico (Pas), che ha anche imposto a tutti i negozi 
la chiusura dalle 13 alle 14 il venerdì, che è il giorno — 
festivo settimanale con funzioni religiose nelle mo- 
schee per i musulmani. Le nuove norme entrano in 
vigore il 15 gennaio. Kota Bahru è la capitale del. Ke- 
lantan, l'unico tra i 13 stati componenti la Federa- 
zione di Malaysia governato dal partito integralista. 
Casse separate ai supermercati per impedire un'ec- 
cessiva promiscuità tra uomini e donne in coda 
quando c'è folla: tutti i supermercati hanno garanti 
to che si adegueranno, assicura il Comune di Kot@ 
Bahru. Il partito islamico ha conquistato la maggio” 
ranza nel Kelantan cinque anni fa e da allora st4 
gradualmente imponendo la legge coranica, second? 
il suo programma elettorale, con l'unico freno cost! 
tuito dal.governo federale, dominato dal laico Fron: 
te Nazionale del primo ministro Mahathir Mobs 
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FIUME — Il problema è 
grave e la sua soluzione 
non più prorogabile: in 
Istria e nel Quarnero nel 
1993 sono state prodotte 
538 mila tonnellate di ri- 
fiuti di vario tipo, smalti- 
ti male e secondo criteri 
Superatissimi in un'area 
di 5141 chilometri qua- 
drati e che conta mezzo 
milione di abitanti. Per 
Una regione votata al tu- 
Fismo, ma che presenta 
Zone altamente industria- 
lizzate ed ecologicamen- 
te «a rischio», si tratta di 
Una situazione che abbi- 
Sogna di misure urgenti e 
Soprattutto efficaci. E 
anto si propone lo Stu- 
‘0 sullo smaltimento dei 
rifiuti in Istria e nel 
Quarnero (presentato ieri 
a Fiume), redatto dal Di- 
partimento per l'Adriati- 
co della direzione croata 
pa la salvaguardia am- 
ientale e che rientra nel- 
l'ambito del Programma 
di tutela dell'habitat me- 
diterraneo. 

Uno studio frutto di an- 
ni di accurate ricerche e 
Che ha avuto l'appoggio 
finanziario della Banca 


Istria, Litorale e Quarnero 
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PRESENTATO NEL CAPOLUOGO QUARNERINO UN ARTICOLATO STUDIO SULLO SMALTIMENTO 


Istria e Fiume, guerra ai rifiuti 


Il progetto si articola in tre fasi che prevedono l'individuazione di due discariche e la costruzione di due inceneritori sulla costa dal mata 


Saranno perfezionati anche i sistemi 


di riciclaggio. La previsione è che nel 


2005 l’area produrrà settecentomila 


. tonnellate di immondizie 


europea per gli investi- 
menti del Lussemburgo. 
Il progetto si articola 
in tre fasi ben distinte: 
nella prima, che si esauri- 
rebbe nel 2004, dovrebbe- 
ro ultimarsi due discari- 
che, costruite secondo 
tecnologie avanzate. Una 


* verrebbe apprestata nel- 


le vicinanze di Pola, l'al- 
tra si troverebbe nel cir- 
condario di Fiume. Un 

rogetto ambizioso? Può 
i ma!che allo stesso 
tempo non può conosce- 
re dilazioni nella sua at- 
tuazione se si pensa che 
nel 2005 la regione istro- 
quarnerina avrà a che fa- 
re (stime attendibili) con 
circa 700 mila tonnellate 


di rifiuti. Oltre Sar 
prontamento di due di- 
scariche, la prima fase 
prevede il perfeziona- 
mento dei sistemi di rici- 
claggio delle immondi- 
zie. La seconda fase con- 
templa la costruzione di 
un inceneritore nella re- 
gione quarnerina, da at- 
tuarsi entro il 2009, men- 
tre un secondo impianto 
di termodistruzione do- 
vrebbe sorgere invece 
nella penisola istriana. 
Questo inceneritore an- 
drebbe ultimato non en- 
tro il 2020. Stando allo 
studio, i due impianti 
non recherebbero solo 
giovamento all'ambiente 
in termini puramente 


Politica estera slovena, 
«ignorati» gli enti locali 


In questi giorni, nei qua- 
li il Capodanno ancora 
non è lontano, mi sono 
messo a leggere una buo- 
na parte dei IIS ad e 
delle dichiarazioni degli 
uomini politici sloveni, 
rivolte ai cittadini che si 
preparano ad un anno 
Certamente vivace ma 
anche difficile. Nella se- 
conda metà dell'anno in- 
‘fatti ci saranno le elezio- 
ni politiche. Tra gli altri 
è stato sottoposto a tutta 
una serie di interviste il 
presidente Kucan, sem- 
pre al primo posto come 
gradimento nei sondag- 
gi d'opinione. 

Di particolare interes- 
se, naturalmente, sono 
state quelle parti di in- 
terviste e dichiarazioni 
concernenti la. politica 
Estera slovena. Le opi- 
nioni hanno molti deno- 
minatori. Comuni; tra 
l’altro che in politica 
estera la Slovenia non 
ha raggiunto risultati 
barticolari; Kucan dice 
che l'inclusione nella 
Cefta centroeuropea è i] 
maggior successo conse 
guito l'anno scorso, ma 
alcuni non condividono 
quest’opinione, asseren. 
do che tale istituzione 
non è poi di quelle di im- 
portanza vitale per i 
suoi membri. __ 

Ma ciò che più preoc- 
cupa sono le considera- 
zioni politiche; gli inter- 
vistati in buona parte 
confermano la constata- 
zione per cui la politica 
estera dovrebbe essere 
meno influenzata dagli 
interessi dei singoli par- 
titi e dai litigi che carat- 
terizzano la vita interna 
di questo Paese; oppure 
anche, purtroppo, dalle 
‘pressioni dei vari rappre- 
Sentanti della vita pub- 
blica in genere. Il ‘caso 
Kosin, che era ambascia- 
tore a Roma e che se ne 
È tornato qualche mese 
fa a Lubiana, fa parte di 
Questo stato di cose. É 


. Ruovamente in auge in 


Slovenia la frase pro- 
Unciata dal presidente 

A Havel e cioè che so- 

: partiti a far parte 

dello Stato e non lo Sta- 

to dei partiti, 

ce Purtroppo molto 


ci 


fiumana «Visiony 
distributore autoriz. 


zato per la regione 
Quarnerino-monta- 
Na. Ma non è tutto 
perché, oltre alle au- 
tomobili, si potranno 
ammirare ed even- 
tualmente acquista. 
re otto modelli di mo- 
toscafo dell'azienda 
americana «Stin- 
gray». 


Il Presidente Kucan. 


particolarismo ed esibi- 
zionismo in giro. E ciò 
certamente nitoce all’af- 
fermazione della Slove- 
ma in Europa. Ancor 0g- 
gi succede che si fa dif 
coltà a distinguere tra 
Slovenia, Slovacchia e, 
ad esempio, Slavonia. 
Della Slovenia, lo dice 
Qnche Kucan, si sta par- 
Gdo sempre meno an- 
5 e nel contesto euro- 

0. Ciò potrebbe anche 


ilità politi; ò 
tncogiD litica non è 


@amente in Europa 
hanno fatto più Gori 
che cos 


mancanza gigi: 

ua e 
nel labirinto de FSE 
ca intern, ionale, TI mi. 
nistero degli Esteri, 3 


ri, OVve- 

TO governo, cerca di 
re 

colmare queste lacune 


Paese. Certamente con 
ciò si risolve poco o nien- 
te. Alcuni già la chiama- 
no per le sue dimensioni 
la «politica di Hong 
Kong». Le manchevolez- 
ze sono altrove; ad esem- 
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pio nel fatto che in Slo- 
venia ancora non c'è un 
programma di politica 
estera a lunga scaden- 
za; che c'è molta tattica 
(e lo diceva già Tal- 
leyrand  Perigord che 
«tatticheggiando» trop- 
po si perde di vista lo 
scopo principale) e poca 
strategia. Kucan propo- 
ne già da tempo, anche 
per quanto riguarda la 
politica estera, l'istitu- 
zione di un consiglio per 
la sicurezza nazionale 
che dovrebbe dire la sua 
appunto nei problemi a 
lunga scadenza o in casi 
cruciali. Sempre, natu- 
ralmente, nell'ambito 
della politica stabilita 
dal parlamento. E ci so- 
no anche altre manche- 
volezze; anche la politi- 
ca verso gli Stati vicini, 
che dovrebbe essere pre- 
ponderante non è suffi- 
cientemente «impianta- 
ta» come si sente dire in 
parlamento. Anche per- 
ché c'è poca fiducia ne- 
gli organismi locali, an- 
che se questi i problemi 
li conoscono meglio, e 
tutto sempre dipende da 
ciò che si analizza e si 
conclude a Lubiana. Vi 
sono certe indicazioni 
di cambiamento di rot- 
ta, ma sono ancora mol- 
to labili. " 

E cosa dire dei rappor- 
ti con l'Italia. Anche do- 
po aver letto tutta una 
serie .di interviste, di- 
chiarazioni e articoli mi 
è rimasta chiara la sen- 
sazione che siamo in un 
vicolo cieco. Non è pro- 
mettente per i due Paesi 
se tutto si è fermato di- 
nanzi all'ostacolo dei be- 
ni abbandonati. Bisogne- 
rebbe, secondo me, tena- 
cemente favorire nuove 
e nuove iniziative di 
contatti e cooperazione 
nei vari campi. In altre 
parole, come sto ripeten- 
do da tempo, «aggirare» 

ostacolo creando fecon- 
de e durature basi di col- 
orazione. Forse il fat- 

to che l'italia presiede 
l'Unione europea potreb- 
€ essere un punto a fa- 
Vore. Le ambasciate di 
Foma e Lubiana dovreb- 


ero più intensamente 
lavorare 


in dire- 
zione questa diri 


Armi e dro 


CAPODISTRIA —_ 
consistenti quantit: 
sono stati se 


ecologici ma fornirebbe- 
To pure un grosso contri- 
buto energetico. 

Anche a Fiume, dopo 
quanto rilevato venerdì 
scorso a Pola, è stato fat- 
to presente agli autori 
del progetto che gli ince- 
neritori dovrebbero ri- 
spondere a criteri ecologi- 
ci ben precisi. Non è an- 
cora scemato, il ricordo 
della levata di scudi che 
seguì la divulgazione del- 
la notizia inerente la co- 
struzione di un inceneri- 
tore di rifiuti in quel di 
Fianona (Istria). Un pia- 
no segreto la cui pubbli- 
cazione ne decretò la fi- 
ne. 

Tornando al progetto 
istro-quarnerino, è stato 
reso noto che la sua at- 
tuazione comporterebbe 
stanziamenti per 380 mi- 
liardi di lire. Un investi- 
mento d'importanza stra- 
tegica che permetterà a 
Istria e Quarnero di inse- 
rirsi tra le regioni del- 
l'Europa occidentale che 
stanno risolvendo con 
successo lo smaltimento 
dei rifiuti di natura urba- 
na e industriale. 

am. 


LUSSINPICCOLO — Il 
centro cittadino di Lus- 
sinpicolo è ancora più 
attraente dopo la mes- 
sa in funzione della 
nuova fontana, costrui- 
ta in pietra dalmata di 
colore rossastro e di ori- 
gine vulcanica, 

La costruzione occu- 
pa una trentina di me- 
tri quadri e la sua inau- 
gurazione — avvenuta 
al termine dell'anno 
vecchio — segna la chiu- 
sura della prima fase 
dei lavori di ristruttura- 
zione della piazza cen- 
trale lussignana, inizia- 


INAUGURATA A FINE ANNO 


Fontana in piazza 
a Lussinpiccolo 


tisi la scorsa primave- 
ra. 

La fontana, che utiliz- 
za acqua dolce, è dota- 
ta di un dispositivo di 
autodisinserimento, 
che si attiva in caso di 
forte vento. 

Prossimamente ver- 
rà dato il via ai lavori 
della seconda fase, rela: 
tivi al tratto che va dal- 
la sede della Barca 
istriana alla pescheria. 
Questa seconda fase do- 
vrebbe essere ultimata 
entro le festività di Pa- 
squa, 


Con questi lavori 


» zati al rilancio del turi- 


cambierà radicalmente 
il volto delle rive del 
centro isolano che sa- 
ranno completamente 
chiuse al traffico veico- 
lare e costituiranno la 
degna cornice della 
piazza. principale, la 
cui ristrutturazione è 
stata completata dalla 
fontana, diventata il ve- 
Toe proprio «salotto» 

i Lussinpiccolo. An- 
che questi interventi, 
nelle intenzioni della 
giunta guidata da Dra- 
gan Balja, sono finaliz- 


smo nell'isola. 


AGGRESSIONE O INVESTIMENTO ACCIDENTALE A CAPODANNO 
Maribor, misterioso incidente: 
noto giornalista in fin di vita 


MARIBOR — Rimango- 
no ancora avvolti nel 
più fitto mistero i detta- 
gli del grave incidente 
nel quale è rimasto vitti- 
ma nelle prime ore del 
nuovo anno il noto gior- 
nalista sloveno Srecko 
XKlaps, trent'anni, ricove- 
rato in condizioni dispe- 
rate nel reparto di riani- 
mazione dell'ospedale di 
Maribor. Klaps che ave- 
va lavorato per alcuni 
anni.in alcuni organi di 
informazione a Capodi- 
stria, attualmente scrive 
per un periodico econo- 
mico di Maribor oltre ad 
avere una rubrica alla te- 
levisione di stato. 
Stando a una prima ri- 
costruzione dei fatti il 
giovane professionista 
avrebbe trascorso la not- 
te più lunga dell'anno in 
lieta compagnia, in una 
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SEMINARI DI AGGIORNAMENTO PER INSEGNANTI DELLE SCUOLE ITALIANE 


I docenti ridiventano allievi 


Sono sessanta i professori che partecipano all’iniziativa organizzata a Trieste 


trattoria della località di 
Stolni Vr] » Presso Mari- 
bor. Secondo alcune te- 
stimonianze sembra 
che, alle prime ore del- 
l'alba del primo gennaio, 
Klaps, dopo un diverbio 
con la fidanzata e alcuni 
amici, abbia improvvisa- 
mente abbandonato da 
solo il locale dirigendosi 
a piedi verso Maribor. 
Poco più tardi avrebbero 
lasciato la trattoria an- 
che la fidanzatà e gli 
amici con un automobile 
e l'intenzione di raggiun- 
gere il giornalista e riap- 
pacificarsi. 39 
Fidanzata e amici han- 
no raccontato di non es- 
sere però a a por 
varlo lungo la strada che 
Klaps a affrontato a 
piedi per raggiungere il 
capoluogo  silriano. E 
Qui cominciano i miste- 


ri. Infatti nel primo po- 
meriggio del primo gen- 
naio, verso le 14, Dusan 
K., trentenne di Mari- 
bor, si presenta alla sta- 
zione di polizia del capo- 
luogo stiriano e racconta 
che la mattina stessa, in- 
torno alle 6.30, aveva in- 
vestito del tutto acciden- 
talmente con la propria 
«Alfa Romeo» il giornali- 
sta Srecko Klaps. Dopo 
l'incidente, sempre se- 
condo il racconto di Du- 
san K. egli avrebbe im- 
mediatamente cercato 


aiuto, però nel frattem-. | 


po sarebbe giunto sul 
luogo dell'incidente un 
altro automobilista. .il 
quale avrebbe trasferito 
Srecko Klaps in fin di vi: 
ta al nosocomio di Mari- 
bor. 3 

L'unico dato certo è 
che Srecko Klaps è arri- 


Insegnanti all'inaugurazione dei seminari di aggiornamento triestini. 


CONSISTENTI QUANTITATIVI SEQUESTRATI AL VALICHI CON ITALIA E CROAZIA 


Durante l'ultimo fine settimana 
ativi di armi, munizioni e droga 
Questrati ai principali valichi di frontie- 


ra e in alcuni APPartamenti di Postumia e Villa del 


Nevoso. 
Al valico di front 
cittadino croato Damir 


mino, immatricolato a 


Ù a Zagabria, 
rinvenuto cinque fucili automatici di 
americana, quattro pistole «Beretta», ol 
cartucce e un centinaio di 
lore della refurtiva si aggira sulla trenti: 
di lire. Il contrabbandiere, che rientra: 


iera di Fernetti è stato fermato il 


i samir K. di 48 anni, domiciliato a 
Fiume; nel bagagliaio e nel dop 


piofondo del suo pul- 
i doganieri hanno 
produzione 
lire tremila 


Pastiglie di ecstasy. Il va- 


ina di milioni 
iva da Trieste, 


ha dichiarato agli inquirenti di essere diretto nella 


località croata di Karlovac, 


dove lo attendevano al- 


cuni conoscenti. Si tratterebbe di reduci della guerra 


patriottica, i quali, per sbarc 


‘are il lunario, si occupe- 


Tebbero di traffico di armi e stupefacenti. 


Altri due contrabbandieri 


sono stati fermati nelle 


ultime ore al valico sloveno-croato di Jelsane. Dap- 


ga nel doppiofondo dell’auto 


i stato fermato il cittadino croato Ratko S., 
Dina i ranico, residente a Osijek. Nella sua «Za- 
stava 101» aveva occultato quattro carabine di pro- 
duzione francese, tre fucili automatici americani e 
diverse migliaia di proiettili. È Sai 

Durante l'interrogatorio il meccanico ha dichiara- 
to che le armi erano destinate alle aree di crisi della 
Croazia. Successivamente, sempre al valido di Jelsa- 
ne, sono stati rinvenuti circa 20 grammi di hashish e 


una decina 


di grammi di marijuana in una «Volvo» 


immatricolata a Spalato, alla citi guida si trovava Al- 


bert V., di 48 anni, il 


smobilitato da 
croato. Infine, 


ale lo scorso anno è stato 
una speciale formazione dell'esercito 
alcuni cittadini, che hanno voluto 


e l'anonimato, hanno segnalato telefonica- 
DISEnE stazioni di polizia di Postumia e Villa del 
Nevoso gli strani spostamenti di alcune persone: po- 
co dopo le Forze dell'ordine hanno rinvenuto in al- 
loggi abbandonati, nascoste da due contrabbandieri 
che finora non sono stati individuati, diverse quanti. 


tà di armi e droga. 


.vato in fin di vita al- 
l'ospedale, dov'è stato 
sottoposto a ben quattro 
delicati interventi chi- 
rurgici date le sue gravi 
condizioni. Per il resto 
gli inquirenti stanno cer- 
cando di capire chi ab- 
bia veramente investito 
il giornalista. Se sia sta- 
to il primo oppure il se- 
condo automobilista. E 
se le sue ferite siano do- 
vute ad un investimento 
oppure ad un'aggressio- 
ne o se l'investimento 
non sia stato accidenta- 
le, ma voluto. Per appu- 
rarlo, la polizia, oltre a 
tenere sotto il torchio 
Dusan K., sta attivamen- 
te ricercando il misterio- 
so automobilista (di cui 
non sono state rese note 
le generalità), che ha por- 
tato in ospedale il giorna- 
lista. 


TRIESTE — Avviati nel 
capoluogo giuliano, alla 
presenza di ospiti e per- 
sonalità, i seminari di 
aggiornamento per ses- 
santa insegnanti delle 
scuole italiane‘ del- 
l'Istria e di Fiume, che 
si concluderanno giove- 
dì 11 gennaio. 
L'appuntamento, or- 
ganizzato dall'Universi- 
tà popolare di Trieste e 
dall'Unione italiana del- 
l'Istria e di Fiume, se- 
gna trent'anni di profi- 


© cua collaborazione tra i 


due enti nel campo del- 
la.scuola. Iniziati con il 
preciso scopo di mante- 
‘nere e sviluppare il livel- 
lo qualitativo della lin- 
gua italiana nelle istitu- 
zioni scolastiche ‘in 
Istria e a Fiume, oggi 
questi incontri sono 
una tappa irrinunciabi- 
le dell'aggiornamento 
professionale degli inse- 
gnanti. I programmi so- 
no il risultato delle loro 
precise richieste formu- 
late ogni anno a conclu- 
sione degli appuntamen- 
ti. 

A Trieste, si svolge- 
Tanno in questi giorni il 
seminario linguistico 
culturale, che giunge al- 
la trentesima edizione, 
quello di scienze mate- 
matiche alla sua 25.ma 
edizione, e quello di in- 
formatica, l’ultimo na- 
to, alla settima edizio- 
ne. 

Doveva essere un'oc- 
casione di festa, viste le 
ricorrenze, ma già nelle 
prolusioni dei 'professo- 
Ti Radin e Maier, sono 
state sottolineate le dif- 
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Scossatellurica 
(senza danni) 


SPALATO — Una scossa sismica di lieve entità è sta- 
ta avvertita ieri nella Dalmazia meridionale. Secon- 
do quanto riferisce l'Istituto Geofisico Croato, la 
scossa ha avuto una magnitudine di 3,9 gradi Ri- 
chter, ed è stata avvertita alle ore 12.46 nelle locali- 
tà tra Spalato e Sebenico, sulla costa dalmata. L'epi- 
centro del terremoto è stato individuato in un'area 
tra le due città a 220 chilometri a sud della capitale 
Zagabria. Fortunatamente, secondo i primi rilievi, la 
scossa non avrebbe procurato danni nè alle cose, nè 
alle persone. Ricordiamo che il 25 agosto scorso una 
scossa sismica di cinque gradi Richter fece sussulta- 
re il medesimo tratto di costa. 


Ubriaco tampona per dispetto 
l'automobile della polizia 


PORTOROSE — Era al volante ubriaco fradicio, la 
polizia lo ferma e lui, invece di consegnare i docu- 
menti, in un gesto di rabbia rimette in moto la sua 
auto, preme al massimo l'acceleratore e vaatampo- 
nare di brutto la macchina degli agenti. È accaduto 
nella notte tra sabato e domenica a Santa Lucia pres- 
so Portorose. Protagonista S.S., un trentanovenne di 
Lubiana che stava trascorrendo sulla costa slovena 
Îl fine settimana. La pattuglia lo aveva avvistato 
Îmentre a bordo della sua Renault 4 procedeva zigza- 
gando in direzione di Pirano. L'hanno inseguito e 
raggiunto, dopodiché gli hanno fatto cenno di fer- 
marsi. Poi la reazione del lubianese. Una reazione 
che gli costerà il ritiro della patente e una denuncia 


in tribunale, 


LR EI ISAIA de 


Cinquecento pacchi dono 
ai pensionati bisognosi 


FIUME — Anche nel 1996 la tutela sociale dei pro- 
pri affiliati costituirà il compito primario dell'Asso- 
ciazione dei pensionati di Fiume. Alla fine di febbra- 
io verranno distribuiti 500 pacchi-dono, ognuno del 
valore di 100 kune, agli ex lavoratori più bisognosi. 
I soci dell'Associazione, tra le altre facilitazioni, pos- 
sono anche rivolgersi alla cassa di mutua assistenza, 
istituita anni fa € che, nel 1995, ha concesso crediti 
a 4 mila pensionati. Gli interessati possono inoltre 
assicurarsi tramite polizze che non richiedono esbor- 
sl astronomici. Un unico neo: anche quest'anno l'As- 
sopensionati di Fiume (che raggruppa 47 sezioni per 
un totale di 20 mila iscritti), dovrà regolare l'attività 
in base ai mezzi (sempre pochi) erogati dal Fondo 
Statale per l'assicurazione pensionistica. 


CA 
Curiosa rassegna a Fiume 
dedicata alla danza del ventre 


FIUME — Venerdì prossimo, 12 gennaio, sarà inau- 
gurata nella sede della Comunità degli italiani del 
capoluogo quarnerino una curiosa mostra intitola- 
ta «Costumi della danza del ventre». L'autrice è 
l'artista italiana Alessandra de Barbieri, che opera 
a Padova e nella località lussignana di Neresine. 
L'apertura dell'esposizione, che verrà ospitata nel- 
la sala-mostre di Palazzo Mondello, avverrà alle 


‘ ore 18. Da rilevare che l'inaugurazione della rasse- 


gna dedicata ai costumi orientali si terrà in occasio- 
ne della prima dell’opera «Sheherazade» di Rimski 
Korsakov, che è in programma proprio lo stesso 
FIQHO al Teatro fiumano «Ivan Zajc», con inizio al- 
lelt9:30% 


LALETTERA 
Profanata 
la tomba 
di Antonio 
Sema 


Nel cinquantesimo della 
morte è stata offesa nel 


ficoltà della scuola in 
Istria oggi: mancanza di 


mezzi, di quadri inse- 
gnanti, pressata dalle 
Ruove norme repubbli- 
cane che limitano gli 
spazi di crescita della 
scuola, privata dell'uni- 
co consulente in Croa- 
zia per le scuole italia- 
ne. Per cui gli organizza- 
tori hanno optato per 
un incontro lavorativo 
Più che celebrativo per 
poter cogliere il massi- 
mo frutto da queste 
giornate insieme. Man- 
canza di mezzi, infatti, 
hanno costretto a ridi- 
‘mensionare o a elimina- 
re gli altri incontri pre- 
visti nell'arco dell'anno. 

A presentare i conte- 
nuti dei seminari nella 
sala dell'Hotel Jolly so- 
no stati i professori 
Spiazzi e Groppi. A inau- 
gurare l'edizione ‘96 dei 
seminari è stata la rela- 
zione del professor Lud- 
ovico Dalla Palma, dedi- 
cata a cent'anni di raggi 
X, un anniversario im- 
Portantissimo nella Sto- 
ria della medicina. 


Rosanna Giuricin 


cimitero di Pirano la 
tomba di Antonio Sema. 
Divelti gli appoggi in fer- 
ro, staccata la lapide 
con nome e dedica, 
strappata la foto in ve- 
tro dalla lapide stessa. 
E' evidente non solo 
l'offesa al cimitero, alla 
tomba, alla memoria di 
coloro che vi sono sepol- 
ti, ma anche la ripetizio- 
ne di un gesto inconsul- 
to probabilmente degli 
stessi vandali che qual- 
che settimana fa imbrat- 
tarono la strada che con- 
duce al Ginnasio italia- 
no, con sede a Portoro- 
se. Era la notte che ‘pre- 
cedeva l'inaugurazione 
solenne, alla presenza 
del Presidente della Slo- 
venia Kucan, del Ginna- 
sto stesso, da qualche an- 
no intitolato proprio al 
maestro Antonio Sema. 
In quella occasione il 
presidente Kucan, che 
svolse un importante in- 
tervento anche sui pro- 
blemi dei diritti delle mi- 
noranze, assicurò la si- 
gnora preside prof. Da- 
niela Paliaga che sareb- 
bero state fatte accurate 
indagini e stigmatizzò 
l'odiosa impresa. La co- 
sa si ripete ed ha un si- 
gnificato. Sema era un 
educatore, un antifasci- 
sta perseguitato un com- 
battente contro il fasci- 
smo e tutti i nazionali- 
smi. Sono passati cin- 
quanta anni dalla libera- 
zione e settantacinque 
dall'inizio del fascismo, 
ma l'odio contro gli idea- 
li di quel maestro e apo- 
stolo di fratellanza non 
è mai cessato né da una 
né dall'altra parte del 
confine. 
Paolo Sema 
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I SINDACI DI MONFALCONE E MONTALTO 


Terminal Snam: 
‘Niente equivoci” 


MONFALCONE — Il ter- 
minal Snam non scatene- 
rà nessuna guerra fra 
Monfalcone e Montalto 
di Castro, legate di fatto 
dalla direttiva emessa 
dal governo Dini nel giu- 
gno scorso che subordi- 
na la metanizzazione 
della centrale di Montal- 
to alla verifica della pos- 
sibilità di rifornirla gra- 
zie a un impianto per la 
rigassificazione di meta- 
no liquido da realizzare 
nella città dei cantieri. 

L'incontro di ieri, svol- 
tosi a Monfalcone su ri- 
chiesta del sindaco della 
cittadina del. Viterbese, 
Roberto Sacconi, si è 
chiuso piuttosto sull'esi- 
genza di ottenere preci- 
se garanzie su quanto le 
amministrazioni atten- 
dono da tempo. Cioè la 
riconversione a metano 
delle rispettive centrali 
termoelettriche. Un'esi- 
genza sentita soprattut- 
to, a quanto sembra, da 
Montalto e dal Viterbese 
che ritengono necessarie 
la metanizzazione del- 
l'impianto Enel per po- 
ter far decollare un pro- 
getto di sviluppo basato 
su ambiente, turismo e 
cultura. 

A fronte di quanto pre- 
visto dalla direttiva Di- 
ni, Montalto vede con 


Dal 9 gennaio 1996 per 6 settimane. 
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reoccupazione o; OS- 
Eoie ulteriore Sita. 
mento della riconversio- 
ne, legato magari a rin- 
vii o lungaggini dell'iter 
dell'ipotesi monfalcone- 


se. 

Monfalcone e Montal- 
to si trovano quindi d'ac- 
cordo sulla necessità di 
fare chiarezza sulle in- 
tenzioni di governo, 
Enel e Snam. 

L'incontro, ha sottoli- 
neato Sacconi, ha infatti 
avuto il merito di chiari- 
re alcuni punti e di far 
capire come fino a oggi 
il governo non abbia det- 
to la verità. «La diretti- 
va Dini — ha affermato — 
ha preso le mosse da un 
progetto per Monfalco- 
ne che in realtà non esi- 
steva, ma era solo 
un'ipotesi che l'ammini- 
strazione monfalconese 
ha fatto bene a subordi- 
nare a una metodologia 
precisa e apprezzabile, e 
all'impegno ufficiale del- 
l'Enel per la riconversio- 
ne a metano dell'impian- 
to cittadino». SEE 

Ecco perché, quindi, i 
due primi cittadini si so- 
no trovati concordi sulla 
necessità di andare a un 
incontro con ministero 
dell'Industria, Enel e 
Snam, per una verifica 
sui progetti di metaniz- 


zazione degli impianti 
termoelettrici e, con tut- 
ta probabilità, dell'inte- 
ra vicenda. 

Anche il sindaco di 
Monfalcone Adriano Per- 
si si è detto soddisfatto 
dei risultati dell'incon- 
tro, Insomma, le due re- 
altà, alle prese con un 
contesto economico e oc- 
cupazionale non facile, 
sono decise a evitare 
guerre fra poveri che po- 
trebbero favorire terzi 
incomodi, come del re- 
sto hanno sottolineato 
anche Cgil, Cisl e Uil del- 
le province di Gorizia e 
di Viterbo, in un incon- 
tro «parallelo» a quello 
dei sindaci. 

I sindacati del Gorizia- 
no, dal canto loro, si so- 
no fatti portatori di una 
posizione forte ieri. Fer- 
ma restando la necessità 
di ottenere assicurazioni 
sulla compatibilità am- 
bientale, i sindacati si 
sono detti però convinti 
che al terminal si dovrà 
avere il coraggio di dire 
«sò, sempre che sia com- 
patibile al progetto di 
sviluppo della provincia 
in fase di elaborazione 
da parte di tutte le com- 
ponenti economiche, sin- 
dacali e istituzionali del- 
l'Isontino. x 
Laura Blasich 


SCATTATI IL PRIMO GENNAIO GLI AUMENTI STABILITI DALLA FINANZIARIA 


Medicine, costano di più 


Il provvedimento riguarda i farmaci delle fasce A e B - Inalterati i prezzi delle altre categorie 


TRIESTE — Dal l.o gen- 
naio alcune medicine so- 
no più care. L'anno nuo- 

a recato infatti con 
sé un nuovo aumento, pa- 
Ti al 2,5 per cento, dei far- 


«maci compresi nella fa- 


scia A (quella dei prepara- 
ti salva vita) e nella fa- 
scia B del prontuario. So- 
no rimasti invece inalte- 
Tati i prezzi dei preparati 
appartenenti alle altre ca- 
tegorie terapeutiche. 

A sancire la lievitazio- 
ne dei prezzi di quest'am- 
ip ventaglio di medicina- 

è la nuova Finanziaria. 
La legge, in vigore dal 
l.o gennaio, di fatto ri- 
porta i prezzi dei farmaci 
ai valori registrati due 
anni fa. Nel ‘94, spiega 
infatti Giorgio Furigo, 
presidente della Federfar- 
ma, i prezzi erano stati ri- 
bassati del 2,5 per cento, 
così da contenere la spe- 
sa farmaceutica sostenu- 
ta dallo Stato. «L'aumen- 
to scattato il 1.0 gennaio 
di quest'anno - precisa il 
dottor Furigo - ripropone 
dunque la situazione in 
vigore in precedenza». 

La misura non dovreb- 
be comportare comun- 
que sensibili ripercussio- 
ni per i cittadini, sosten- 
gono alla Federfarma. 
L'aumento tutto somma- 
to è alquanto contenuto. 
Ma soprattutto, spiega 
Giorgio Furigo, sarà di- 
stribuito in maniera 
equa tra gli utenti e lo 
Stato grazie ai meccani- 
smi di erogazione previ- 
sti dal prontuario farma- 
ceutico. 

Ad essere coinvolte nel- 
l'aumento sono due sole 
fasce di farmaci: la A e la 
B, due ambiti per cui so- 
no previsti criteri partico- 
lari di vendita al pubbli- 
co. «La O, categoria - 
spiega il dottor Furigo - 
comprende i farmaci sal- 
va vita. Questi medicina- 
li vengono forniti gratui- 
tamente: il paziente paga 
solo le 3.000 lire dovute 
per la ricetta. Un aumen- 
to del prezzo di listino 
non implica alcun onere 
E) per l'assisti- 

Od. 

Per i farmaci di fascia 
B l'assistito, a partire dal 
1.0 gennaio, deve invece 
sobbarcarsi un aumento 
del prezzo. Ma l'aggravio 
di spesa è comunque ri- 
dotto. Per i medicinali di 
fascia B l'assistito, che 
non superi i 70 milioni di 
reddito annuo, paga in- 
fatti un ticket pari al 50 
per cento del prezzo del 
preparato. 

Daniela Gross 


TRIESTE - Sono oltre 60 
i miliardi spesi in un 
anno dai cittadini della 
regione per pagare i «ti- 
ckets» sui medicinali. 
Per l'esattezza, secondo 
gli ultimi dati resi noti 
dalla Direzione regiona- 
le Genera e della sa- 
nità, tale spesa ammon- 
ta a 60 miliardi 143 mi- 
lioni di lire. Ed è in co- 
stante aumento. 
Nell'arco di cinque 
anni, infatti, l'ammon- 
tare complessivo della 
spesa farmaceutica a 
carico degli assistiti del- 
le Usl della nostra regio- 
ne, versato mediante il 
sistema del «ticket», è 
‘più che triplicato: da 18 
miliardi 215 milioni, è 
salito a 60 miliardi 143 
milioni di lire; il che 
equivale ad un aumen- 
to del 230,2 per cento. 
Conseguentemente, l'in- 
cidenza dell'aliquota a 
carico degli assistiti è 
salita dal 9,4 al 19,4 per 
cento della spesa com- 
plessiva. E, cioè, più che 
raddoppiata. 


SPESI DAGLI ABITANTI DELLA REGIONE 


Sessanta miliardi 
di «ticket» all'anno 


Inoltre, poiché la po- 
polazione residente è 
nel medesimo periodo 
diminuita, il «carico» 
medio individuale soste- 
nuto dai singoli assistiti 
ha subito una maggiora- 
zione ancor più consi- 
stente (pari esattamente 
al 234,9 per cento), es- 
sendo salito da 15.024 a 
50.332 lire «pro capite». 

Né va dimenticato che 
questa cifra si riferisce 
esclusivamente all'one- 
re sostenuto per il paga- 
mento dei «tickets»; per 
cui non comprende la 
spesa relativa ai prodot- 


ti farmaceutici non in- 
clusi nel «prontuario», 
che l'assistito ha acqui- 
stato — anche senza ri- 
cetta medica — pagando- 
li in pieno. 
Contemporaneamen- 
te, l'ammontare della 
spesa «netta» per l’assi- 
stenza farmaceutica a 
carico delle unità sani- 
tarie locali è passata da 
175 miliardi 410 milio- 


ni a 250 miliardi 325° 


milioni di lire; con un 
aumento del 42,7 per 
cento, proporzionalmen- 
te di molto inferiore a 
quello (pari al 230,2 per 


cento) subìto dalla spe- 
sa a carico degli assisti- 
ti. 

Va, a questo riguar- 
do, rilevato che nell'ulti- 
mo anno del periodo 
considerato i medici del- 
le Usl del Friuli-Vene- 
zia Giulia hanno rila- 
sciato 9 milioni 56 mila 
ricette (equivalenti a 
una media di 24.811 ri- 
cette. al giorno), il cui 
numero è — rispetto a 
cinque anni prima — di- 
minuito di 256 mila uni- 
tà. 

Complessivamente, 
quindi, l'ammontare 


della spesa globale con- 
giuntamente sostenuta 
dalle unità sanitarie lo- 
cali e dagli assistiti, per 
l'acquisto dei prodotti 
farmaceutici prescritti 
con tali ricette, è salita 
nm un A IUGIrio: da 
193 miliardi 681 milio- 
ni a 810 miliardi 468 
milioni di lire, con un 
aumento pari al 60,3 
‘per cento in termini mo- 
netari, e al 20,4 per cen- 
to in termini reali (vale 
a dire depurato dal fat- 
tore inflattivo). 
Aumentato — esatta- 
mente del 64,9 per cen- 
to — è anche il costo me- 
dio per ricetta, passato 
da 20.786 a 34.283 lire. 
Va peraltro osservato 
che, nonostante il conti- 
nuo processo di «invec- 
chiamento» della popo- 
lazione residente, il nu- 
mero delle ricette rila- 
sciate — in media — per 
ogni assistito, nel corso 
ei cinque anni in esa- 
me, è lievemente dimi- 
nuito, essendo passato 
da 7,7 a 7,6 ricette «pro 
capite» all'anno. 
Giovanni Palladini 


CREDEVA DI AVERLO AMMAZZATO IN SEGUITO ALL’INVESTIMENTO 


Travolge un uomo e si uccide 


Gianluigi Puppatti, di Pagnacco, viene descritto come un ragazzo troppo sensibile 


SULLA VENEZIA-TRIESTE 
Tir impazzito salta corsia 
Tre feriti in autostrada 


UDINE — Tre feriti, 
panico e traffico a ri- 
lento ieri pomeriggio 
sulla Venezia-Trieste, 
all'altezza di Muzza- 
na, per un Tir impazzi- 
to che è sbandato, ha 
abbattuto lo spartitraf- 
fico, ha invaso l'altra 
corsia, ha urtato un 
furgone sloveno che 
proveniva dalla dire- 
zione opposta e ha 
concluso la corsa nel 
fossato, rovesciando- 
si. 

All'ospedale di Pal- 
manova sono finiti 


A CIVIDALE DEL FRIULI 


l'autista dell'autoarti- 
colato, il romano Simo- 
ne Meschini di 58 an- 
ni, e i due occupanti 
del furgone sloveno, 


Jurit Lullin di 45 an- 
ni, che era alla guida, 


e Bogdan Sementic, 53 
anni, che gli sedeva ac- 
canto, entrambi di Ai- 
dussina. 

Le condizioni dei tre 
comunque non sem- 
bravano destare gravi 
preoccupazioni. Il Tir 
sarà recuperato e ri- 
messo in carreggiata 
appena stamattina. 


EL 


UDINE — Un carattere 
mite, sin troppo. Una 
personalità fragile, vul- 
nerabile, in un mondo 
dove per andare avanti o 
solo per esistere occorre 
invece essere forti, tem- 
prati, forse anche un pò 
cinici, egoisti. Gianluigi 
Puppatti, il ventinoven- 
ne di Pagnacco trovato 
domenica mattina impic- 
cato a un albero in una 


strada del paese, era un 
giovane sempre in ansia 


per la minaccia, vera o 
presunta che fosse, di un 
pericolo, di un rimprove- 
TO. 

Parenti e amici lo cer- 
cavano dalla sera pre- 
cdente, quando non era 
rincasato dopo aver invo- 


- lontariamente investito 


con l'auto un suo compa- 
esano Sergio Michelutti, 
49 anni, che ha riportato 
alcune fratture e, ricove- 


rato all'ospedale con pro- 
gnosi riservata, si trova 
ora fuori pericolo. 3 

Convinto di aver ucci- 
so il pedone, che era sta- 
to sbalzato sul cofano e 
aveva sfondato il para- 
brezza prima di ricadere 
sull'asfalto, Puppatti 
aveva abbandonato l’'au- 
to sul luogo dell'inciden- 
te e aveva iniziato a va- 
gare senza meta, strazia- 
to dal rimorso. 

Non vendendolo torna- 
re (Gianluca ‘era’ figlio 
unico) i genitori evevano 
dato l'allarme. Le ricer- 
che erano state sospese 
nella notte a causa dal 
maltempo. Domenica 
mattina la tragica sco- 
perta. Per uccidersi, il 
giovane aveva utilizzato 
una cavo elettrico prele- 
vato dal deposito di una 
ditta della zona. 

Orrore, disperazione e 
incredulità: questi i sen- 


timenti per il gesto estre- 
mo del giovane. Puppatt! 
lavorava da 14 anni co- 
me meccanico in un'offi- 
cina di, Feletto Umberto. 
I colleghi lo ricordano co- 
me un ragazzo sensibile, 
bravo e volenteroso, Ave- 
va la passione per il cal- 
cio e i motori. Tifava per 
il Milan, e il lunedì i di- 
scorsi erano incentrati 
sulle partite. 

Per don Giovanni Piga- 


ni, parroco, di Pagnacc 
Gianluigi era «un rapoaze 


zo forse troppo sensibile, 
timoroso, aveva eccessi- 
va paura di quanto suc- 
cedeva». Aveva normali 
rapporti con i suoi coeta- 
nei, con i quali in paese 
aveva anche contribuito 
all'allestimento del «pi- 
gnarul il tradizionale 
‘alò epifanico. I funerali 
saranno celebrati oggi al- 
le 15 nella chiesa parroc- 
chiale del paese. 


UNA SITUAZIONE D’INFERNO DURATA ANNI 


Maltrattava moglie e figlia: | 


patteggia «solo» dieci mesi 
A CAUSA DEL CONGUAGLIO 
Mille lire dipaga 
per un’impiegata 
della base Usaf 


UDINE — Dieci anni d'in- 
ferno, di minacce, percos- 
se, ingiurie, violenze, an- 
che di natura sessuale. 
Una situazione drammati- 
ca, sopportata oltre ogni 
umano limite per paura, 
ma anche per pudore e 
vergogna. Perchè nulla 
trapelasse al di fuori del- 
la famiglia. 7 

Vittima di un'incredibi- 
le serie di maltrattamenti 
da parte del marito è una 
donna che oggi ha 47 @0- 
ni e che solo i 18 gennalo 
‘92, dopo l'ennesima Vio- 
lenza subita, trovò il co- 
raggio di denunciare alla 
polizia la sua sitUazione, 
Adesso la coppia © Separa- 
ta, x 

Teri davanti al pretore 


di Udine è COMParso un . 


uomo di 51 anni, dipen- 
dente pubblico, abitante 
a Pasian di Prato (ne 
omettiamo il nome per 
non danneggiare l'ex mo- 
lie e la figlia). Accusato 
Si maltrattamenti in fa- 
miglia e ingiurie, ha pat- 
teggiato una pena a dieci 
mesi di reclusione e 300 
mila lire di multa con la 
condizionale. La donna 
raccontò alla polizia an- 
che di quando il marito 
scaraventò la loro figlia 
di appena tre mesi (oggi 
ha 14 anni) nel lavandi- 
no, solo Perche non sop- 
portava il fatto che la ne- 
onata cenasse prima 
lui. Altre volte l'uomo 
aveva costretto la moglie 
a dolorosi rapporti ses- 
suali utilizzando vari og- 
getti. Fatto, questo, che 
costrinse la donna a ricor- 
rere a cure ginecologiche. 
E ancora aveva fotografa- 
to la moglie nelle posizio- 
ni più disparate. Le foto, 
con scritte sul retro frasi 
ingiuriose, venivano in- 
viate a persone verso le 
quali l'uomo intendeva 
svergognare la moglie. 


PORDENONE — Vi è 
Imai capitato (pensiamo 
proprio di no) di dover 
affrontare le spese di 
Natale e Capodanno 
con sole mille lire di 
stipendio? Un fatto del 
genere . invece, per 
quanto inverosimile, è 
accaduto. A tanto infat- 
ti ammontavano le 
competenze per tutto il 
mese di dicembre per 
un'impiegata civile ita- 
liana della base Usaf di 
Aviano. 
Golpa dell'Irpef e del 
conguaglio, che la leg- 
re impone proprio sul- 
lo stipendio di dicem- 
bre. Però, come si può 
bene intuire, c'è modo 
e modo di effettuare il 
CONEUOGHO se, durante 
l'anno, il prelievo è ade- 
guato e non inferiore a 
quanto imposto’ dalla 
normativa in vigore. 
Nel caso in questio- 
ne — ed è facile intuirlo 
— c'è poi quasi un para- 
dosso perché l'interes- 
sata, per sua «sfortu- 
na) è stata anche di- 
chiarata, proprio a di- 
cembre, migliore impie- 
ata civile di tutte le 
asi dell'United States 
Air Force in Europa: 
meglio di tutte le altre 
colleghe stanziate a 


Ramstein, Spanghda- 
lem o Lakenheat. Un 
bel diploma, la foto af- 
fissa per un certo peri 
do al grosso degli uf- 
fici, qualche stretta di 
mano e poi, invece di 
‘una sostanziosa gratifi- 
ca, ecco arrivare e- 
sto stipendio accredita- 
to sul conto corrente 
bancario di sole mille 
lire. Immaginatevi la 
sua faccia. 

Né una lira di più, né 
una lira di meno. E sic- 
come questi dipendenti 
la tredicesima la perce- 
piscono a novembre, di- 
venta poi difficile ipo- 
tizzare il «peso» del 
conguaglio e, di conse- 
guenza, sapersi regola- 
re sulle spese. C'è da 
augurarsi che gli uffici 
amministrativi, che 
sorvegliano sugli sti- 
pendi del personale ci- 
vile italiano di Aviano, 
facciano, in futuro, un 


po: meglio i conti nel- | 


arco dei dodici mesi. 
Ma è anche l'occasione 
per. smentire ancora 
quei pochi nostalgici se- 
condo cui i soldi non 
fanno la felicità: vor- 
remmo vederli quando, 
sotto le' feste, trovano 
in busta paga ben 1000 
lire! 
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ARRESTATO 
Scippa 

una borsetta 
nella hall 

. |delJolly 


Il portiere del Jolly 
hotel aveva notato 


ch | che l'aspetto di 
tti quel giovane era 
107 un po’ strano. Gli 
fi- ha chiesto dove era 
to. + diretto. L'altro gli 
:0- ha risposto che an- 
le, dava a prendere un 
sE caffè. E il portiere 
a non ha potuto che 
di- fare un cenno e di- 


ati re a denti stretti: 
1 «Prego». Severino 


abitante a Doberdò 
del Lago è andato 


bevuto un caffè, 
Poi improvvisamen- 
te si è sentito un 
urlo. «Al ladro, al 
ladro», ha detto 
un'ospite dell'alber- 
go, Laura Manente 
di Treviso. 


Intanto Gergolet 
è scappato con la 
borsetta che aveva 


appena SCippato, 
Ma al suo insegui. 
mento si è messo il 
facchino dell'alber. 
go, Sandro. Kriso 
che in pochi metri 
è riuscito a raggiun. 
gere Gergolet e a 
consegnarlo a una 
pattuglia della 
squadra volante 
che stava transitan- 
do in quel momen- 
to. Il giovane è sta- 
to subito arrestato 
con l'accusa di rapi- 
na impropria. Ma 
non è tutto qui. Dal- 
le prime indagini 
gli agenti hanno ap- 
purato che Gergo- 
let si era reso re- 
sponsabile di un 
colpo all’interno di 
un ufficio del mini- 
stero delle Finanze 
al secondo piano di 
via Ghega. Il giova- 
ne si era introdotto 
forzando la porta 

‘ingresso e una 
Volta nel locale ave- 
Va aperto armadi e 
Cassetti nella spe- 


ranza di trovare de- 
Naro, 


AUT 


——r Tree tnt ‘E e 
MISTERIOSA FUGA DA TRIESTE IN SUD AMERICA DI UNA COPPIA DI GIOVANI CROATI SENTENZA DEFINITIVA: 9 ANNI DA SCONTARE 


SI suicidano in Argentina (Siriapre per Turisini 
la porta del carcere 


Gergolet, 31 anni, È 


al banco, ha pure. 


E0116A 


Serviziodi 
Corrado Barbacini 


Due ragazzi per bene, 
conviventi da otto anni, 
titolari di una modesta 
attività commerciale in 
città improvvisamente 
lasciano l'Italia e si suici- 
dano con il gas di scari- 
co dell'auto presa a no- 
leggio a San Carlos de 
Bariloche in Argentina a 
dodicimila chilometri da 
Trieste. x 

Una vicenda dai trop- 
pi misteri che ricorda 
fin troppo bene quella 
dei due ragazzi vicentini 
trovati morti sfracellati 
su una scogliera di Creta 
e coinvolti in oscure tra- 
me di magia nera e oc- 
cultismo. Barbara Raz- 
man, 24 anni era una 
bella ragazza dai capelli 
castani, nativa di Uma- 
go e abitava con il convi- 
vente Valdi Veselica, 27 
anni, pure croato, in un 
piccolo e modesto appar- 
tamento ad Opicina in 
via Degli Alpini. 

Giovedì 7 dicembre, 


 sant’Ambrogio, i due so- 


no spariti nel nulla. Han- 
no lasciato i piatti anco- 
Ta sporchi nel lavello del- 
la cucina e una bottiglia 
di .Whisky con un bic- 
chiere vicino appoggiata 
sul tavolino del salotto. 
Sul tavolo in cucina han- 
no ‘dimenticato’ anche il 
telefono cellulare. Sono 
saliti sulla loro macchi- 
na, una Croma di colore 
blu targata Treviso e si 


sono portati via un bor- 
sone dove presumibil 
mente hanno riposto 
qualche capo di bianche- 
ria prima di andarsene 
per sempre. . 

Cosa avevano da na- 
scondere quei due ragaz- 
zi per fuggire così 
precipitosamente? L'uni- 
co ‘neo’ apparente nella 
loro vita è rappresentato 
dai tartufi, o meglio da 
20 chili di preziosi tube- 
ri raccolti in Croazia pri- 
ma delle feste. Qualche 
giorno prima della fuga 
Barbara Razman era sta- 
ta bloccata nei pressi del 
quadrivio di Opicina da 
una pattuglia della Guar- 
dia di finanza. Nell'auto 
deteneva tartufi di con- 
trabbando. La merce le 
era stata sequestrata per 
poi essere distrutta nel- 
l'inceneritore e lei era 
stata denunciata. 


Meno clandestini riescono ad attra- 
versare i confini con'la Slovenia e 
qualche passeur ha addirittura cam- 
biato sede di 'lavoro'. E' questo il 
frutto più concreto della collabora- 
zione tra la questura e le polizie slo- 
vene e croate. Una collaborazione 
che è nata e si è sviluppata nel corso 
delle numerose visite e incontri che 
ci sono stati nei mesi scorsi tra fun- 
zionari italiani, sloveni e croati nel- 


Ma per il resto niente. 
Non c'è nulla che possa 
far pensare a una mini- 
ma ragione per cui que- 
sti due giovani si siano 
improvvisamente imbar- 
cati da Genova su un vo- 
lo per Buenos Aires, pro- 
babilmente via Roma, e 
poi lì, in Argentina, ab- 
biano preso un'auto a no- 
leggio con la quale non 
hanno fatto un intinera- 
rio turistico. E non c'è 
nulla che possa far pen- 
sare al perchè questi 
due ragazzi al mattino 
di martedì 29 dicembre 
abbiano collegato con 
un tubo di gomma lo sca- 
rico dell'auto all'abitaco- 
lo e si siano suicidati. 
Non un biglietto, non 
una lettera, non un rife- 
rimento. I poliziotti ar- 
gentini hanno trovato so- 
lo i due passaporti, i ta- 


COLLABORAZIONE TRA LE POLIZIE 
Tre filtri’ per i clandestini 


l'ambito dell'attività dell'ufficio stra- 
Meri. Infatti il reciproco scambio di 


alizzare un: 
bloccare pe 
non solo di 
di romeni e 


informazioni ma soprattutto la recen- 
te istituzione di un sistema organiz- 
zativo in Slovenia e Croazia che rical- 
ca grossomodo quello italiano dell'uf 
ficio stranieri hanno consentito di re- 


Due fotografie dall'album: Barbara Razman è in entrambe, in quella di destra è con Valdi Veselica, assieme al quale è stata trovata morta in Argentina 
ue fotografie i £ 


gliandi dell’ e po- 
chi dollari, ©°°°0 ° P 

.E sconvolta la cugina 

‘arbara. E’ stata lei il 


14 dicembre a recarsi cevano parte di nessuna 
dai carabinieri di via Del- setta. Erano cattolici È 
l'Istria a sporgere la de- E poi se volevano ucci- 
nuncia di dersi potevano farlo ad 


scomparsa. 
Era da diversi Enna che 
telefonava nella casa di 
via Degli Alpini. «Solo se 
Sapessi perchè, — dice 
3 Ero molto vicina a 
Barbara. Era una ragaz- 
za Semplice che non ave- 
va grilli per Ja testa. Da 
qualche tempo aveva ini- 
ziato la nuova attività 
con 1 tartufi e mi diceva 
che tutto andava bene». 


si». 


È 3 dimensioni a tutte le 
Ma. SÌ sarà chiesta il 6 dicembre. Avevo sue angosce, La porta 
perchè? «Eccome se me chiaccherato a lungo 


lo sono chiesta. Ce lo sia- 
mo domandati tutti. An- 
che i genitori di Barbara 
che non la vedevano da 
tre mesi». Ma qualche 


tanti altri». 


funzionario 


a sorta di triplo filtro per 
T tempo i passaggi illegali 
serbi o bosniaci ma anche 
bulgari. 


sta storia) 


idea l'avrà, le messe ne- 
re, i riti satanici? «No, 
non so. Mi pare talmen- 
te assurdo. Loro non fa- 


Opicina. Non c'era certo 
il bisogno di andare in 
Argentina per suicidar- 


La giovane parla a raf- 
fica, unisce ricordi a im- 
pressioni. Dice: «Abbia- 
mo tante domande sen- 
za risposta. Per esempio 
dov'è la Croma? Perchè 
nessuno la cerca?». Poi 
aggiunge: «Li avevo visti 


con Barbara. Scherzava- 
mo. Abbiamo anche gio- 
cato a carte. Se aveva in- 
tenzione di partire per 
l'Argentina me lo avreb- 
be detto. Non era mai 
stata all'estero se non in 
Italia. E invece niente. 
Quello è stato un pome- 
riggio normale, 


Quando ha saputo che 
erano morti? «Mi hanno 
telefonato i genitori di 
Barbara E Croazia, 

avvisarli era stato un 
si dell'amba- 
sciata argentina di Zaga- 
bria. Ha detto loro che si 
erano suicidati con il gas 
di scarico dell'auto in 
‘una strada secondaria di 
San Garlos de Bariloche. 
Ma è impossibile. Ci so- 
no troppi misteri in que- 


ESTR] 


UTO 


Dodici anni erano e do- 

ici anni sono rimasti. 
La Corte di Cassazione 
ha respinto ieri il ricor- 
so-presentato da Rinal- 
do Turisini contro la 
sentenza di condanna 
pronunciata dalla Cor- 
te d'assise d'appello di 
Venezia. L'ex geometra 
della Regione che nel 
novembre del 1992 uc- 
cise l'ex compagna di 
lavoro ‘irma Lubiana 
nei prossimi giorni do- 
vrà rientrare in carcere 
dove ha già passato tre 
anni. La sentenza è di- 
ventata definitiva e la 
pena va scontata. 

In novembre Turisini 
era uscito dal Coroneo 
usufruendo delle nuove 
norme più garantiste 
volute ‘dal Parlamento 

er i cosiddetti 
detenuti in attesa di 
giudizio”. Questo seg- 
mento di libertà, que- 
sta boccata d'aria, otte- 
nuta grazie all'interven- 
to del difensore, l'avvo- 
cato. Roberto Maniac- 
co, si è protratta per 45 
giorni. Turisini li ha 

assati da uomo libero: 

a visto amici, ha parla- 
to con persone che gli 
vogliono bene, ha pas- 
seggiato in città, ha tra- 
scorso il Natale in fami- 
glia. Un po' di tenerez- 
za comunque provviso- 
ria. Trihcubo di dover 
rientrare prima o dono 
in cella era sempre lì, 
concreto e quasi tangi- 
bile. Ieri i magistrati 
della:Corte di Cassazio- 
ne hanno dato forma e 


si richiude per riaprirsi 
chissà fra quanti anni. 

Oegi Turìsini spedirà 
un telegramma alla Pro- 
cura nioil della Re- 
pubblica .di' Venezia, 
mettendosi a disposizio- 
ne dei magistrati che 
l'hanno tuttora ”in 
carico". Poi inizierà l'at- 
tesa. I carabinieri di so- 
lito bussano alla porta 
entro cinque o sei gior- 
ni dalla sentenza, se- 
condo la velocità con 
cui. agiscono le varie 
cancellerie. In alcuni 
casi l'attesa del condan- 
nato si. è però protratta 
più a lungo. Anche due 
settimane. Un incubo 
che nessuno vorrebbe 
vivere, 


come nendo 


\tra 


me dicevamo è stato re- 
spinto, L'avvocato Ma- 
mMacco aveva scoperto si di 


alcune 
nella sentenza di con- 
danna pronunciata dai 


magistrati 
. In sintesi la Corte d'as- 
sise d'appello gli aveva 
negato una applicazio- 
ne estensiva 


nuanti generiche soste- 


sini non aveva confes- 
sato subito il delitto. Al 
contrario i verbali della 
squadra mobile dicono 
che la sera stessa del 
suo "fermo" l'ex geome- 
aveva 
ogni sua responsabili- 
tà. 


Turisini era stato por- 
tato in questura lunedì 
E 4 10 novernbre 1992. Tre 
L'ultimo ricorso co- gioni prima, nella tar- 

da mattinata di sabato 
7 aveva ucciso nei pres- 
Gabrovizza l'ex 


compagna di lavoro Ir- 
ma Lubiana. Le aveva 
stretto il collo con una 
mano, forse per difen- 
dersi, non certo per uc- 
cidere. La presa era ri- 
sultata fatale perchè 
aveva determinato una 
sincope, il blocco nervo- 
so della respirazione, 
non una occlusione 
meccanica. «Una eve- 
nienza molto rara che 
Turisini di certo non 
poteva né prevedere, 
né conoscere» avevano 
spiegato î medici legali. 
«Un modo di uccidere 
ben conosciuto invece 
ai reparti speciali, ai 
Commando ‘addestrati 
ad ammazzare senza 
far rumore». 

«Volevo fermarla» 
aveva detto più volte 
l'imputato. lei lo aveva 
cercato in ufficio. Lui 
aveva accettato di in- 
contrarla. «Lei mi ave- 
va detto che voleva par- 
larmi e io l'ho invitata 
a muoversi con la mac- 
china. Si dimostrava 
molta nervosa e le ho 
offerto di mettermi alla 
guida. Intanto mi dice- 
va che non poteva più 
Vivere, GO non dormi- 
va più, che non mangia- 
va. Ha detto che non 
andava d'accordo col 
marito. Non mi ha di- 
chiarato di essere inna- 
Imorata di me e si limi- 
tava a dirmi che ero un 
tipo che le andavo. Stra- 
namente senza propor- 
mi di andare a vivere 
assieme, pretendeva 
che me ne andassi dal- 
la mia famiglia. Non ha 
tentato alcun approc- 
cio. Era solo imbestiali- 
ta nei miei confronti. 
Lei mi ha cominciato a 
dirmi perchè continua- 
Vo a stare a casa con 
quella moglie, conti- 
nuando a offendere pe- 
santemente me e la 
mia famiglia. E' andata 
avanti, per un quario 
d'ora. ni ria ad. 
dosso e mi tirava calci 
e DE L'ho presa per 
1 polsi per tenerla fer- 
ma e l'ho spinta in mac- 
china al posto del pas- 
seggero. Prima, duran- 
te la discussione, Irma 
minacciava di dire a 
mia moglie che aveva 
una relazione con me 
in modo che mi buttas- 
sero fuori di casa. A 
quel punto non ci ho vi- 
sto più, l'ho presa per il 
collo, premendo i polli- 
ci» 


incongruenze 


veneziani. 


elle atte- 


\e Rinaldo Turi- 


ammesso 


Claudio Ernè 


Le navi ucraine in rada: «E' un complotto internazionale» 


Servizio di 
Claudio Emè 


Un complotto internazionale blocca da 9 mesi 
nelle acque del nostro golfo le due navi ucrai- 
ne  ’Gaptait’ Smirnov” e "Ingheneer 
Yermoskin” (nella foto accanto; sullo sfondo 
di Miramar). Lo sostengono a chiare lettere i 
legali che curano a Trieste gli interessi dello 
Stato ucraino e che si sono rivolti al nostro 
Tribunale per Ottenere il dissequestro delle 
due unità. La decisione del magistrato è immi- 
nente. pitt È 

«Da più parti è Stato organizzato un vero e 
proprio complotto per tentare di mettere le 
mani sulla flotta ucraina con documenti fasul- 
li relativi a crediti inesistenti» scrivono gli av- 
vocati Francesco Rizzuto di Genova e Alessan- 
dro Giadrossi di Trieste nella “memoria” depo- 
sitata nei giorn1 scorsi. «La risposta dello Sta- 
to ucraino - Si legge nell'atto - è stata estre- 
mamente dura: alcuni dei responsabili sono 
stati già arrestati, mentre altri funzionari in 
fedeli sono sotto inchiesta o sono stati esone- 
rati dal loro incarico, ivi compresi gli ex presi- 
denti della Blasko, la Compagnia di navigazio- 
ne del Mar Nero cui era affidata la gestione 
della flotta di Stato». : 

In sintesi le due navi bloccate a Trieste ma 


In esclusiva per Trieste e provincia 


anche le altre numerose unità ucraine seque- 
strate da mesi în altri porti italiani e dell'Eu- 
ropa occidentale, sarebbero al centro di un co- 
lossale affare in cui sono coinvolti funzionari 
infedeli e spregiudicati uomini d'affari. «Ab- 
biamo presentato alla magistratura italiana 
alcuni esposti dove denunciamo attorno alle 
navi una gigantesca truffa che coinvolge per- 
sonaggi di mezza Europa» Spiega l'avvocato 
Francesco Rizzuto. 

Oggi a Genova di fronte al Tribunale si di- 
scuterà di un secondo sequestro che coinvol- 
ge le due unità bloccate in rada a Trieste. Se i 
due ricorsi dello Stato ucraino dovessero esse- 
re accolti a Genova e a Trieste, la “Captain 
Smirnov” e la ‘Tngheneer Yermoskin”, potreb- 
bero riprendere il mare a breve scadenza. In 
caso contrario non è difficile ipotizzare una 
loro permanenza in acque italiane per altri 
due o tre anni. Fino al momento in cui la cau- 
sa sarà definita. ; 

In questo caso sarà più facile che l'asserito 
complotto truffaldino riesca a concretizzarsi, 
Secondo i legali dello Stato ucraino chi vuol 
mettere le mani sulla loro flotta ha puntato 
sulla vendita all'asta della due navi. Il prezzo 
in questo caso sarebbe di molto inferiore a 
quello di mercato e consentirebbe enormi pro- 
fitti ai nuovi armatori. 


La Concessionaria 


Via Caboto, 24 


In effetti le due unità sono state costruite 
per scopi bellici quando l’Urss era considera- 
ta una superpotenza. Estremamente veloci 
erano state concepite per trasferire truppe e 
carri armati da una parte all'altra del globo a 
tempo di record. Il loro portellone di poppa 
Tegge carichi fino a 100 tonnellate. Sono state 
riconvertite per un uso civile e per: qualche 
anno hanno trasportato camion e container 
dal Mar Nero all'Adriatico, I costi di gestione 
sono risultati particolarmente alti perchè le 
due turbine a gas di ogni apparato motore 
hanno consumi tre volte superiori a quelli di 
un diesel. 

Le due navi comunque avrebbero già trova- 
to alcuni armatori disposti a noleggiarle. Si è 
fatta avanti la “Marisarda” che gestisce il traf- 
fico pesante di Tir e camion tra Livorno e Ol- 
bia. Si è interessata anche la Nato e qualche 
Settimana fa dieci alti ufficiali sono saliti a 
bordo per verificare lo stato in cui si trovano 
tanica Smirnov” e la “Imgheneer Vermo- 
CERRO 


. Purtroppo la lunga permamenza in rada ha 
già prodotto qualche danno. Uno dei due por- 
telloni poppieri da 100 tonnellate ha rischiato 

i finire in mare per la rottura di alcuni cavi. 
Per salvarlo le due navi ucraine si sono aiuta- 
te vicendevolmente. L'operazione è andata a 
buon fine. 


Punto CE» Tor db 
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I CONTINGENTI DI BENZINA MONOPOLIZZANO IL DIBATTITO SUI RIFLESSI DELLE FINANZIARIE 


Si infiamma l’ «agevolata» 


Contento (An) avanza dubbi sullacostituzionalità del provvedimento che estende i benefici in regione 


Benzina (agevolata) sul 
fuoco delle polemiche. 
Gi hanno pensato Elvio 
Ruffino, deputato del 
Pds e Manlio Contento, 
consigliere regionale di 
Alleanza nazionale, a do- 
tare di un finale scop- 
piettante il dibattito sul 
tema: «Le finanziarie 
statale e regionale: quali 
riflessi per Trieste e per 
il Friuli?», organizzato 
dall'associazione Oriz- 
zonti per il Friuli Vene- 
zia Giulia e svoltosi ieri 
pomeriggio in un alber- 
go del centro con la mo- 
derazione di Daniele Da- 
mele. 

La benzina è tracima- 
ta su gran parte del di- 
battito, ma Contento ha 
lanciato la «bomba» 
quando i giochi sembra- 
vano ormai chiusi. «Gi 
sono chiari sintomi di il- 
leggittimità costituziona- 
le nel provvedimento), 
ha sostenuto vestendo i 
doppi panni di politico e 
di uomo di legge. Si rife- 
riva alla norma recente- 
mente approvata all'in- 


DIAMANTI 


Collier 
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e specializzazione 
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Controaccuse 
dal deputato 
del Pds 
Elvio Ruffino 


terno della legge finan- 
ziaria che prevede 
l'estensione della benzi- 
na agevolata a tutto il 
Friuli Venezia Giulia e al 
decreto attuativo che 
ora la Regione deve vara- 
re. 

Ciò è bastato a Ruffi- 
no per accusarlo di pre- 
concetta contrarietà alla 
benzina agevolata. Il de- 
putato pidiessino ha pe- 
rò dovuto anche incassa- 
re una controaccusa di 
ignoranza in tema di di- 
ritto. 

Il provvedimento è in- 
corso negli strali anche 
del senatore di Forza Ita- 


TRIESTE 


lia, Ettore Romoli: 
«L'emendamento votato 
alla Camera per estende- 
re a tutta la regione 
l'agevolata -ha sostenu- 
to- si basa sul presuppo- 
sto che l'agevolazione 
passi completamente a 
carico della Regione, con 
un costo per le finanze 
regionali che sarà com- 
preso tra i 100 e i 150 
miliardi. E' assurdo -ha 
concluso Romoli- che in 
un momento in cui non 
ci sono soldi per gli ospe- 
dali, ci si permetta di fi- 
nanziare la benzina.) E, 
rispondendo anche a do- 
mande del pubblico, Ruf- 


fino ha dovuto precisare 
che «la Regione dovrà fa- 
re attentamente i conti). 

Da qualunque parti si 
tirono, le Finanziarie, 
statale e regionale, sono 
comunque corte. Su que- 
sto hanno concordato an- 
che Pietro Arduini, consi- 
gliere regionale della Le- 
ga Nord, Fausto Monfal- 
con, consigliere regiona- 
le di Rifondazione comu- 
nista e l'assessore regio- 
nale Oscarre Lepre del 
Partito popolare. Que- 
st'ultimo, com'era logico 
attendersi, ha posto pe- 
rò l'accento sugli aspetti 
positivi: «Il 30 per cento 
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delle risorse sono desti- 
nate ai settori produttivi 
contro il 22,5 per cento 
della finanziaria prece- 
dente, le quote trasferite 
agli enti locali sono pas- 
sate dall'8 al 14 per cen- 
to, ci sono interventi spe- 
cifici per i Comuni più 
piccoli.) 

Arduini ha parlato del- 
l'aumento delle risorse 
per la sanità e l'assisten- 
za, definendo «coraggio- 
sa» la riforma sanitaria 
varata dalla Regione e 
ha poi ricordato come il 
Consiglio regionale ab- 
bia votato un ordine del 
giorno che impone alla 

iunta di fare una 

‘appalto per il cablag- 
gio della rete telefonica 
regionale. A questo pro- 
posito Lepre ha rivolto 
un appello ai sindaci di 
Trieste e di Udine per- 
chè non siano stipulati 
accordi «che permettano 
alla Telecom di mangia- 
re la polpa e lasciare le 
ossa» per rinnovare cioè 
la rete nelle grandi città, 
lasciando però contem- 
poraneamente scoperti i 
paesi e le zone montane. 


La”Casa delle donne”, 
proposta anti-violenza 


Tre iniziative, tra cui l' istituzione di un Centro 
di assistenza per le donne vittime di violenze e 
maltrattamenti, sono state lanciate da alcune as- 
sociazioni femminili triestine. 

Progettare linee comuni di azione per l’ anno 
appena iniziato è stato il tema dell' incontro tra 
le associazioni «Luna e l’ altra», «Udi La Mimo- 
sa», «0-6», e i coordinamenti Acli e Cgil, che han- 
no elaborato anche altri due obiettivi: la tutela 
della salute della donna e la riorganizzazione de- 
gli orari dei servizi in funzione delle esigenze del- 
le lavoratrici. Delle tre iniziative saranno investi- 
te le commissioni Pari Opportunità del Comune e 
della Regione Friuli Venezia Giulia, insieme al 
consiglio e alla stessa giunta municipale. 

° Se i progetti fossero portati avanti, nascerebbe 
a Trieste una «Gasa delle donne», centro di dibat- 
tito e confronto multietnico, dotato di archivio, 
biblioteca, sala mostre e sala conferenze, Nel 
campo della salute, sarebbe particolarmente se- 
guito il destino dei consultori, dopo la trasforma- 
zione dell’ Usl in azienda sanitaria, In quello del- 
la vita sociale, le associazioni hanno ribadito il 
proprio favore al progetto comunale «Cronome- 
tropoli», su cui hanno chiesto di essere consulta- 
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INTERVENTO DI GOBESSI (LPT) 
«Act e Monfalcone: è solo 
una guerra tra poveri» 


Nella querelle sulla vi- 
cenda bus che divide 
Trieste e Gorizia, inter- 
viene Massimo Gobessi, 
consigliere comunale 
della LpT. «Il dibattito, 
per la verità duro e più 
basato sull'appetito di 
chi vuol fagocitare il vi- 
cino che non propria- 
mente tecnico - scrive 
in una nota - dimostra 
ancora una volta quan- 
to sia precario, relegato 
ai margini della vita 
pubblica amministrati” 
va e poco sentito in ge- 
nere il tema del traspor- 
to pubblico locale». Se- 
condo Gobessi il previ- 
sto accorpamento con le 
linee di Monfalcone, vo- 
luto dalla locale Act e 
che ha destato le ire go- 
riziane, 
guerra tra poveri. «Lo 


è la. classica © 


vediamo ogni giorno - 
annota - quando in via 
Carducci passano quei 
tre o quattro pezzi da 
museo che Monfalcone 
ci ha elargito e che fan- 
no servizio sulla “20” , 
mentre non si parla di 
‘un concreto collegamen- 
to . Trieste-Monfalcone 
via Strada Costiera da 
parte dell'Act che an- 
drebbe a intaccare pre- 
rogative concessionarie 
altrui», 

Secondo il. giovane 
consigliere listaiolo, «il 
vero problema del tra- 
sporto pubblico sta in 
primis nell'aver tagliato 
fuori le Regioni a statu- 
to speciale dai riparti 
del Fondo nazionale tra- 
sporti e soprattutto nel- 
l'altalenante sviluppo 
politico della nostra Re- 


gione, che quasi sempre 
non ha tenuto in consi- 
derazione questo delica- 
to e importante settore 
della comunità regiona- 
le, preferendo dirottare 
i finanziamenti in altri 
capitoli di spesa troppo 
spesso effimeri, mentre 
da parte delle ammini- 
strazioni comunali man- 
ca una completa siner- 
gia con la Aziende di tra- 
sporto».Gobessi, in chia- 
ve triestina, cita la pre- 
vista ma mai realizzata 
gestione dei parcheggi 
da parte dell'Act. «Altro 
che Monfalcone e Gori- 
zia - conclude - c'è tan- 
to da fare in casa nostra 
per raggiungere l'equili- 
brio di bilancio e tra- 
sformare l'Azienda in 
una .vera e propria 
“Azienda della 


su, 


mobilità». 


TRIBUNA AF 


RTA 


«Certi sondaggi 
confermano solo © 
il’peso” della LpT» | 


Mi sembrano opportune alcune considerazioni ‘e | 
chiarimenti in merito ai due sondaggi. riportati da 
«Il Piccolo» nel mese di dicembre ‘95, considerata la | 
oggettiva difficoltà di interpretarne in numeri, che | 
immagino tanto maggiore per gli elettori triestini 
che non possono essere certo degli addetti ai lavori * 
o degli esperti nell'interpretazione di proiezioni e di 
previsioni elettorali che oggi appaiono estremamen- 
te complicate; alla pari della situazione politica: 

a) i due sondaggi sono riferiti a due ipotesi com- 


letamente diverse tra loro. Il sonda, 


gio dell'Axia 


Ta ‘preso infatti in esame l'ipotesi di N ammi- ; 
nistrative a Trieste; il sondaggio della Swg ha consi- 
derato invece l'ipotesi di elezioni politiche, che sono 
del resto le più probabili a breve scadenza, e quelli 
che sarebbero i presumibili risultati in sede locale. È 
quindi evidente che fare una comparazione di nu- > 


meri appare ben di, 


‘cile, in quanto è ben noto ed è 


un dato di fatto che molti elettori spostano i loro vo- | 
ti in maniera diversa a seconda che si tratti di ele- © 
zioni amministrative che MISDEGIUAnO interessi lo- | 


cali, oppure elezioni politici 


chiano interessi nazionali. 


e generali che rispec- | 


b) A Trieste, da lungo tempo, ma soprattutto da | 
quando è stato introdotto il sistema maggioritario, è 
risultato determinante agli effetti del vincere o per- 
dere una competizione elettorale, la personalità del 
candidato, che da sola ha comprovato la capacità 
di spostare una percentuale di consensi tale da assi- 
curare la vittoria al candidato più «gradito» e quin- 
di allo schieramento politico che lo ha presentato; 


c) proprio sul tema del SEAT DI espresso dai 
3) 


l'elettorato nei CORNOnA 


alcuni esponenti polit: 


si fondava il sondaggio «Axia», senza che ciò fosse 
în contraddizione, evidentemente, con il concetto e 
il sondaggio «Swg»: due dati afferenti a due ipotesi 
diverse, quindi, ma abbastanza coincidenti; 

d) il diverso posizionarsi degli elettori a seconda 
che si tratti di elezioni amministrative o di elezioni 
politiche, trova obiettivo riscontro nell'osservazione 


che nel sondaggio «Sw 
della 


igura il dato separato 


l» non 
artecipazione elettorale della Lista per Trie- 


ste, che invece fa parte determinante del sondaggio , 


«Axia» per 


ipotetiche elezioni 


amministrative. 


L'Swg dà infatti per scontato che la Lista per Trieste 
non'st presenterà con il proprio simbolo alle elezio- 
ni politiche. Va tuttavia precisato che, se pure tale 


ipotesi appare fondata, in 


quanto ormai la politica 


italiana non può procedere che per schieramenti, . 


l'Assemblea della Lista per 
frontato il problema e non 


Trieste non ha ancora af- 
sarà facile che possa ac- 


cettare a occhi chiusi tale soluzione, viste certe posi- 


zioni estremizzate e spesso 


incomprensibili alle qua- 


li ci si trova di fronte a livello locale e nazionale. 
Pertanto, tenendo conto che la percentuale eletto- 
rale dell'11,8% attribuita nelle elezioni amministra- è 
tive dal sondaggio Axia alla Lista per Trieste, è con- 
fluito nelle elezioni politiche del sondaggio Swg a 
‘favore soprattutto di Forza Italia e di Alleanza Na- 
zionale, si spiegano almeno in una certa misura le 
differenze percentuali fra i due sondaggi: Forza Ita- | 
lia 17,5% nel sondaggio Axia e 26% nel sonda gio 


Swg, Alleanza Nazionale 14% nell'uno e 25% ne 


‘al- 


tro. Il che dimostra il notevole peso elettorale della | 
Lista per Trieste e quanto esso sia assolutamente de- 
terminante per lo schieramento del Polo delle Liber- 


; 


e) infine ci sono poi gli incerti, che costituiscono 


circa un terzo degli elettori e che, come insegnano i P. 
sondaggi, sono proprio quelli che con iero sposta= 


menti 


€ ell'ultimo momento possonorrisultare deter- 
minanti per la vittoria o perla sconfitta, Di 


questi è | 


risultato che buona parte sarebbero orientabili a fa- 
vore della Lista per Trieste, in quanto sensibili ai 
suoi messaggi e alle sue lotte per la nostra città. In- 
‘somma, per concludere, un bel guazzabuglio, dove 
fare previsioni sulla vittoria o sulla sconfitta degli 
schieramenti SSnTeDEDSO risulta. davvero aleato- 


rio, con buona pace 


lei sondaggi 


Il presidente della LpT 
Gianfranco Gambassini i 


POLEMICA TRA LE FORMAZIONI NATE DAL VECCHIO PSI 


Laburisti e Sì, socialisti rivali | 


I due partiti sorti dalla scissione hanno idee diverse sul futuro della sinistra 


Uno contro l'altro, prati- 
camente socialisti. Labu- 


. risti e simpatizzanti del 


“Sì” , nel disperato tenta- 
tivo di cancellare il ri- 
cordo dell'esule di Ham- 
mamet, fanno professio- 
ne di diversità. A Trie- 
ste, perlomeno. Apre le 
danze Gianfranco Ciani, 
segretario regionale dei 
laburisti di Valdo Spini. 
«A mio avviso -Scrive - 
la nascita dalle ceneri 
del Psi di due formazio- 
ni politiche politiche è 
stata determinata più 
da divisioni personalisti- 
che che da motivazioni 
ideali». Gli replica, con 
ironia, Roberto De Gio- 
ia, assessore regionale 
ed esponente dei sociali- 
sti italiani. «L'unica dif- 
ferenza tra noi e i labu- 
risti - ammicca - è che 
noi non ci vergogniamo 
di chiamarci  sociali- 
sti... 

E' guerra, insomma, 
seppure contenuta en- 
tro i limiti della scher- 
maglia verbale e politi- 
ca. Una guerra di trin- 
cea, per certi versi, che 
conduce peraltro diret- 
tamente al cuore di un 
ampio dibattito che sta 
attraversando la sini- 
stra a livello nazionale. 
E che si gioca tutto, pra- 
ticamente, nella volontà 
o meno dei cosiddetti 
“cespugli” di appiattirsi 
all'ombra del Pds. «Men- 
tre la Federazione labu- 
rista vuole approfondi- 
re i valori socialisti in 
un quadro integrato e 
organico di tutte le for- 
ze di ispirazione sociali- 
sta, cristiano-sociale, 


laica e. ambientalista 
che comprenda anche il 
Pds - precisa Ciani - il 
Sì, a quanto ci. risulta, 
sviluppa la sua aggrega- 
zione in un'area di cen- 
tro-sinistra, in alternati- 
va.al Pds». 

«Una cosa - replica in- 
direttamente Alessan- 
dro Gilleri, della direzio- 
ne regionale del Sì è pen- 
sare a delle forze laico- 


La Befana vien di notte? 
Non per tutti. Giorgio 
Marchesich e Laura Tam- 
burini, consiglieri comu- 
nali di Nord libero preci- 
sano, anzi, in una nota, 
di non aver festeggiato 
nel giorno dell'Epifania e 
di non aver portato doni 
o carbone al sindaco e al- 
la giunta. «Anche perchè 
qualche volta - si legge - 
è meglio ‘essere un pez- 
zetto di carbone accanto 
a Pecol Cominotto piutto- 
sto che essere un bel do- 
no accanto a Damiani». 


Ciani (foto a sinistra): 
«Stiamo inun quadro 
integrato di forze assieme 
al Pds». De Gioia: <Si può 
discutere conla Quercia, 
ma solo nel pieno rispetto 
della nostra identità» 


socialiste unite che pos- 
sa rappresentare, Dei 
l'ambito del centro- s101- 
stra, il partner della 
Quercia determinante 
per la vittoria del cen- 
tro-sinistra e dell'Ulivo, 
Altra cosa è l'adesione a 
una Federazione della sj. 
nistra (a cui nessuna fe- 
derazione Provinciale 
del Sì ha aderito, ma so- 
lo alcuni singoli sociali- 


NORDLIBERO”SNOBBA”LA BEFANA 
«Illy non merita doni» 


, Marchesich e Tamburi- 
ni inoltre, dopo aver let- 
to che il sindaco regale- 
Tebbe carbone agli invi- 
diosi e a coloro che usa- 
no le leggi per impedire 
lo. sviluppo citano una 
frase di Herman Hesse, 
«Se qualcuno ti dà fasti- 
dio vuol dire che in lui di- 
sprezzi qualche cosa che 
fa parte di te». Non man- 
ca, comunque, in chiusu- 
ra, un AUGURO al‘sindaco 
Illy, «affinchè capisca 
che anche in politica gli 
altri sono la prova che 
bene o male si è vivi». 


agli enti pubblici che isti- 


Sti a titolo personale)’ 
seppur limitata al Friu- 
li-Venezia . Giulia, che 
riunisce varie forze di si- 
nistra, ma che non appa- 
re lo strumento più ido- 
neo per ricomporre la 
diaspora socialista». 

Un puro fatto di 
“personalità” dei partiti, 
allora? Un diverbio non 
ricomponibile tra la vo- 
lontà dei Laburisti di ri- 


Da segnalare infine 
che gli stessi consiglieri 
di Nord libero, in un'al- 
tra nota, pur palesando 
apprezzamento per l'ini- 
ziativa culturale "Trieste 
contemporanea”,. espri- 
mono perplessità sul con- 
tributo di mezzo miliar- 
do elargito dalla Camera 
di Commercio a un'asso- 
ciazione privata. Soldi, 
viene aggiunto, che do- 
vrebbero invece essere 
direttamente 


destinati 


tuzionalmente fanno cul- 
tura a Trieste. 
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HE 


nunciare, una volta con- , 
fluiti nel gruppone; 
"olivastro”, a certe pre- 
rogative politiche e quel- 
la, non meno marcata, 
dei Socialisti italiani di 
non vivere di luce 
riflessa? «Direi proprio : 
di sì - ammette De Gioia 
- visto che la nostra po- 
sizione è molto chiara , 
e improntata al recupe- 
ro e rilancio della pre- | 
senza socialista nel Pae- 
se. Una presenza che ne- ; | 
cessità di una visibilità | | 
non ottenibile all'ombra | 
della Quercia, dell'Ulivo | 
o del Patto dei democra- 
tici, ma solo attraverso 
una certa autonoma e 
indipendenza», : 
Ciani rimane perples- 
so. «Oggi - aggiunge - | 
quelle forze ‘socialiste | 
che hanno superato con- 
cetti vetero-socialisti o . 
comunisti non possono , 
porsi in alternativa tra 
loro, pensando magari . 
che la scissione di Palaz- 
zo Barberini sia ancora , 
attuale». De Gioia non | 
abbozza. «Il Sì - conclu- 
de - è l'unica forza orga- 
nizzata dei socialisti. E | 
la nostra era e rimane 
la forza di una proposta 
politica che nel nostro 
Paese è stata offuscata 
da alcuni uomini, ma 
che nel resto d'Europa 
continua ad esercitare P) 
la sua influenza. Ci po- , 
niamo, in tal senso, in 
un centro-sinistra che 
non offre spazio ad equi- 
voci, disponibili a rap- 
portarci con il Pds e le. 
altre forze a noi affini, | 
sia pur nel pieno rispet- 
to delle reciproche iden- 
tità». i 
f.ib. Î 
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"Trieste, chi decide il futuro 


In gioco (foto da sin.) i depositi Gpl, la centrale elettrica della Ferriera, il potenziamen 


to Siote:il terminal Snam| salvata dai pompieri 


La lettera aperta è indi- 
rizzata all'onorevole Wil- 
ler Bordon. Ma i veri de- 
stinatari - non è difficile 
capirlo - sono i politici e 
gli amministratori che 
non hanno preso il volo 
per Roma, ma se he sono 
rimasti a gestire il presen- 
te - e il futuro - di questa 
Piccola provincia, Ghi è il 
Mittente? Sono i due con- 
Siglieri comunali di Nord 

bero Laura Tamburini 
e Giorgio Marchesich. 
Che al deputato di Allean- 
za democratica dicono in 
sostanza: caro onorevole, 
finché c'era lei sono state 
«molte, e importanti, le 
cose che è riuscito a non 
far fare grazie al suo im- 
GAI personale e alla 
mobilitazione del suo par- 
tito di allora (il Pci, poi 
Pds) e di quell'area politi- 
ca verde e ambientalista 
che Ella voleva rappre- 
sentare». Esempi: «Il no 
alla centrale a carbone in 
Valle delle Noghere, il no 
ai depositi di Gpl, il no al 
potenziamento del termi 
nal Siot con la denuncia 
dei gravi problemi di sicu- 
rezza della baia di Mug- 

ia», E accanto al partito 
di Bordon, proseguono 
Marchesich e Tamburini, 
si schierarono «i più bei 
nomi della cultura locale 
che vivono ancora a Trie- 
ste). 

Cosa resta; ci si chiede 
nella lettera, delle batta- 

lie condotte per uno svi- 
ino Ton non su «at- 
tività pericolose e inqui- 
nanti» ma sull'alta cd 
logia inserita în una ccit- 
tà di cultura e di servi- 
ziy? «Oggi si riparla di 
una centrale elettrica nel- 
l'area della Ferriera; dei 
depositi di Gpl; ed è dato 
per scontato il potenzia- 
mento della Siot, cui si ag- 


giunge il terminal Snam 
a Monfalcone». Tutti pro- 
getti che «camminano nel 
silenzio e, se le cose do- 
Vessero continuare così, 
verranno realizzati senza 
nemmeno il conforto di 
‘un confronto con i cittadi- 
ni». 
Insomma, chi decide 
(ed eventualmente coordi- 
na) i grandi progetti del 
polo energetico? Scompar- 
so il sistema dei partiti, 
chi media fra città e pote- 
ri «forti»? L' appiattimen- 
to ha forse preso il posto 
del dibattito? «Semmai si 
può dire il contrario, ri- 


batte il capogruppo del 


Vers 


L'Istituto per ciechi Ritt- 
meyer è a un passo dal- 
la svolta. Si aspetta solo 
il nome del rappresen- 
tante designato dalla Re- 
gione, poi si potrà inse- 
diare quel consiglio di 
amministrazione che 
porrà fine a una gestio- 
ne commissariale inizia- 
ta nell'ormai lontano 
'89. 

Sono stati sette lun- 
ghi anni, cinque dei qua- 
li trascorsi sotto l'esper- 
ta guida di Silvano Pagu- 
ra, figura di spicco del- 
l'Unione italiana ciechi 
e in passato a lungo do- 
cente nello stesso istitu- 
to. In questo periodo si 
© potuto risanare il disa- 
Strato bilancio e riordi- 
nare il personale. Si è 


Pds in consiglio comuna- 
le Giorgio de Rosa. Que- 
sta è una città che si sta 
esaurendo proprio nel di- 
battito, senza trovare so- 
luzioni». E a proposito di 
Bordon, tanto per stare al 
giochetto di Nord Libero: 
«L'onorevole ci ha lascia- 
to più problemi che spe- 
Tanze, visto che stiamo 
ancora a studiare il modo 
in cui mandare avanti il 
Filo) DE RAoMto per Marina 
Muja. Ad ogni modo, non 
vedo quali problemi non 
potremmo essere in gra- 
do di risolvere in casa, 
senza ricorrere agli onore- 
voli». 

Un città in cui si dibat- 


dato inizio a una radica- 
le ristrutturazione del- 
l'edificio; e soprattutto 
si sono gettate le basi 
per un Rittmeyer nuo- 
vo, inteso come centro 
polifunzionale di riabili- 
tazione per il Nord Est, 
Una struttura all'avan- 
guardia su cui gravite- 
ranno 5000. persone di 
ogni età con consistenti 
riduzioni, della capacità 
visiva. 

Se la svolta ufficiale 
avverrà quest'anno, le 
premesse burocratiche 
per il ritorno alla nor- 
malità sono state poste 
nel ‘95: risale infatti al- 
lo scorso agosto la regio- 
nalizzazione dell'istitu- 
to. La sua trasformazio- 
ne da organismo dipen- 
dente dal ministero del- 
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te tro) po, allora? Otello 
Tibaldi, ex assessore pi- 
diessino ai servizi tecnici 
e all'ambiente della giun- 
ta muggesana, la pensa al 
contrario: «Oggi a _Mug- 
gia c'è mancanza di idee 
e di progettualità. Siamo 
stati noi del gruppo 
"Progetto per Muggia”, 
con il nostro ordine del 

iorno, a promuovere un 
dibattito ARTIZUTO del- 
l'area ex la cui è con- 
nesso il Si di bonifi- 
ca. DUTCH bisogna decide- 
re, Noi optiamo per lo svi- 
luppo dell'attività portua- 
le. Ma si tratta di un pro- 
blema che va affrontato 
in un'ottica globale, da 


un «nuovo» Ritt 


la Pubblica amministra- 
zione a Istituto di assi- 
stenza e beneficenza 
(Ipab) è stata definita 
con l'approvazione di al- 
cune modifiche allo sta- 
tuto da parte del consi- 
glio di Stato. 

E' seguita a ottobre la 
nomina di sei dei sette 
consiglieri di ammini- 
strazione: due destinati 
dall'Unione italiana cie- 
chi (Ferruccio Gumira- 
to, di Treviso, rappre- 
sentante della sede cen- 
trale Uic e Armando To- 
masetig dell'Uic triesti- 
na); Hubert Perfler, no- 
minato dal Comune di 
Trieste; Barbara Sega- 
riol dalla Comunità au- 
gustana; Paolo Chersich 
da quella Evangelica e 
Silvano Pagura  dal- 


i 
VASCON (ED: «ASSUNTI INFERMIERI STRANIERI, LICENZIATI QUELLI ITALIANI» 


Monfalcone a Muggia. I 
sindaci della provincia 
inizialmente avevano pre- 
figurato una linea comu- 
ne di intervento, Oggi in- 
vece, sulla spinta di vo- 
lontà individuali, ognuno 
va per conto proprio». 

E. il parere della 
Regione? «La Regione, 
conclude. Tibaldi, per 
quanto riguarda Muggia 
sì è dimostrata totalmen- 
te assente. Su Gpl e boni- 
fica dell'ex A, 
ministrazione comunale 
ha chiesto più volte, agli 
ex presidenti Travanut e 
Guerra, un incontro. Sen- 
za trovare risposta). An- 
che Giorgio Depangher, il 


l'Unione Province italia- 
ne del Fvg. Una ‘volta 
completato il consiglio 
con l'attesa nomina del- 
l'esponente regionale, 
sarà stata rispettata la 
volontà Cecilia. de 
Rittmeyer e verrà scelto 
il presidente, 

La presenza di due 
Tappresentanti dell’Uic 
e di altre persone ad es- 
sa strettamente legate 
riveste per. l'istituto 
una grossa valenza: ne 
fa infatti una struttura 
in grado di assolvere al- 
le necessità funzionali, 
riabilitative, professio- 
nali, quotidiane e socia- 
li di ciechi e ipovedenti. 

Per quanto riguarda 
l'edificio, entro il '96 è 
prevista la ristruttura- 
zione di metà dell'ala 


Sanità «extracomunitaria» 


L'Azienda sanitaria ha già risposto: nell'organico si sta reinserendo il personale nazionale 


TELECOM 


Stazione radio 
Costiera: 
Monfalcon 


si oppone 


«Contrarietà e stupo- 
Te per la politica della 
Telecom». Li esprime 
în una nota il consi- 
gliere regionale di Ri- 
Ondazione comuni- 
Sta Fausto Monfal- 
Tor Tilevando come 

n roprio 
mentre CORondeTAG 
con il Comune 
.sablatura della 


‘a, Inte: di 
Te ì Suoi ‘nda sposta: 


il Ven 


Foro. Il consigliere di 

“Kondazione  solleci- 
ta la giunta Tegionale 
attraverso un'interro- 


gazione, a intervenire 
presso il i 


ministero 
delle Poste e teleco- 


municazioni per Scon- 
giurare un simile dise- 
gno della Telecom. 


Tornano i i 
1 lo alla ribalta gli 
tafermieri extracomuni- 


ari, La fi 
piego dei Merelle sull'im- 


rava ormai 

‘a a riproporre 
i; ma, questa volta 

È ievello nazionale, inter- 


in È 
ministro d so al 
ministro del Bia 
deputato di Forza Italia 
chiede infatti lumi sull: 
dinamica delle lo 
ni © dei liceng 
infermieri nell’ % 
dell'Azienda "el'ambito 
peri servizi sanitari. 

«L'azienda - afferma 
Marucci Vascon - ha di 
recente licenziato oltre 
100 infermieri italiani 
che avevano prestato ser- 
vizio negli ospedali per 
un periodo continuativo 
compreso tra gli otto me- 
si e i tre anni. Questi li- 
cenziamenti hanno pro- 
vocato dei drammi socia- 
li che coinvolgono un al- 
to numero di famiglie tri- 
estine». Ù a 

Di per sé i licenziamen- 
ti potrebbero forse esse- 
re giustificabili. Ma in 
questo caso - sottolinea 
Vascon - i conti non tor- 
nano proprio. La situa- 
zione verificatasi a Trie- 
ste - commenta la rap- 

resentante di Forza Ita- 
ia - è a dir poco sconcer- 
tante. A fronte dei cento 
infermieri italiani licen- 
ziati vi sono infatti al- 
trettanti paramedici ex- 
tracomunitari (sloveni, 
croati, ma anche polac- 
chi e albanesi) che lavo- 
Tano per l'azienda sanita- 
ria». 

«Con quale criterio - 
domanda Vascon - si pri- 
vilegiano cittadini stra- 
Meri a scapito di lavora- 


assunzio- 
lamenti di 


tori nazionali, soprattut- 
to considerata la cronica 
carenza di posti di lavo- 
ro su tutto il territorio 
italiano? Quali motivi 
hanno provocato il licen- 
ziamento dei lavoratori 
connazionali?». Marucci 
Vascon chiede dunque 
che vengano bloccati im- 
mediatamente i contratti 
degli infermieri extraco- 
munitari, provvedendo 
contestualmente alla sol- 


lecita riassunzione degli 
italiani licenziati o giun- 
ti alla fine del contratto. 

L'interrogazione non 
ha ancora ottenuto una 
risposta ufficiale, ma è 
lecito prevedere che la 
bagarre sugli infermieri 
extracomunitari si risol- 
verà ancora una volta in 
una bolla di sapone. I 
100 paramedici di oltre- 
confine, aveva infatti già 
chiarito a suo tempo il 


manager dell'Ass Federi- 
co Montesanti, sono una 
categoria ormal a esauri- 
mento. I 103 sanitari era- 
no stati assunti infatti 
tra il ‘90 e il ‘92 con dei 
contratti a termine così 
da supplire alle carenze 
di organico italiano. — 

Un concorso svoltosi 
in autunno ha però forni- 
to all'azienda sanitaria 
una nutrita graduatoria 
composta da 170 infer- 
mieri italiani. Ed è da 
questa lista che si sta 
ora ripescando il perso- 
nale necessari0 a Coprire 
i posti vacanti negli ospe- 


. dali (in tutto attualmen- 


te oltre un centinaio). La 
sostituzione degli extra- 
comunitari con gli infer- 
mieri italiani ha già pre- 
so il via. Oltre 50 para- 
medici provenienti da ol- 
treconfine hanno lascia- 
to le corsie triestine alla 
fine dell'anno. Rimango- 
no ora in servizio solo i 
sanitari addetti a servizi 
particolarmente delicati 
quali l'emodialisi, la ria- 
nimazione, la terapia in- 
tensiva e la cardiochirur- 
gia. Saranno sostituiti en- 
tro la primavera, così da 
consentire ., l'addestra- 
mento specifico dei nuo- 
i assunti. sali 
Sh ficenziamenti di ita- 
liani cui allude l'onorevo- 
le Vascon sono da colle- 
are a questo passaggio 
elle SONE L'unica 
strada per l'assunzione 
in ospedale è infatti quel- 
lo del concorso. E il ban- 
do che ha Offerto una 
chance di lavoro a oltre 
100 infermieri ha chiara- 
mente estromesso tutti 
coloro che ricoprivano il 
posto con contratti a 
tempo determinato con 
incarico o per supplenze, 
e che non SI0O se 
rova di esame. 
cola Daniela Gross 


. convitto per un centina- 


. Stra e tutto il necessario 


sindaco di Duino-Aurisi- 
na che ha espresso la pro- 
pria contrarietà al proget- 
to del terminal Snam a 
Monfalcone, ha chiesto al 
proposito una verifica de- 
gli indirizzi della giunta 
Cecotti. x 

Regione latitante? Ma- 
rio Puiatti, verde, assesso- 
re alla pianificazione, ri- 
corda come «uno dei no- 
stri obiettivi sia quello di 
arrivare finalmente a un 
pe energetico regiona- 
‘e. Quanto alla pericolosi- 
tà o meno degli impianti 
che si vorrebbero realiz- 
zare, mi sembra che tan- 
to i Verdi quanto il Comi- 
tato di garanzia presiedu- 


eyer 


vecchia. A lavori ultima- 
ti l'intera parte sarà adi- 
bita a convitto e semi- 


io di persone. L'ala nuo- 
va è invece ormai total- 
mente rifatta (ci sono 
aule, ambulatori, pale- 


per la riabilitazione): di- 
verrà la sede del Centro 
diretto dal professor Ra- 
valico, affiancato da va- 
ri specialisti. 
Finanziariamente, 
nella ristrutturazione, il 
ruolo predominante 
spetta al Fondo Trieste 
con il suo finanziamen- 
to di 3600 milioni. La 
Regione eroga invece i 
suoi contributi annual. 
mente (295 milioni nel 
'95) con la legge 44. È 
Anna Maria Naveri 


to da Giacomo Costa sia- 
no attenti agli sviluppi 
della situazione». 

Un'osservazione, que- 
sta, che trova concorde 
Depangher. Ma anche il 
sindaco di Duino Aurisi- 
na tira in ballo la necessi- 
tà di un maggiore coordi- 
namento fra Comuni in 
merito alle scelte da com- 
piere: «Ho già cercato di 
sollevare un confronto 
con gli altri sindaci. Per- 
ché è difficile pensare al 
rilancio della baia di Si- 
stiana e al tempo stesso 
progettare a pochi chilo- 
metri di distanza il termi- 
nal Snam. Forse su tutto 
questo siamo un po' in ri- 
tardo...) 

Assolutamente imper- 
meabile il sindaco Illy, 
che rifiuta ogni commen- 
to: «Sulla volontà di colla- 
borare fra Comuni siamo 
d'accordo. Quanto al re- 
sto, non intendo dare cor- 
da alle campagne eletto- 
rali di Nord Libero». Pun- 
to e fine. 

E che ne pensa l’onore- 
vole Bordon? Evidente- 
mente l'eco della querelle 
arriva fino a Roma: «Non 
Imi pare proprio che in cit- 
tà non ci si parli più. 
Quanto alle scelte, vanno 
valutati i rispettivi costi 
e benefici. Io ho sempre 
Dernio avanti l'ipotesi 

lello sviluppo turistico, 
che Tenno più percorribi- 
le di quello energetico-in- 
dustriale. E anche da Ro- 
ma resto a disposizione 
tanto per partecipare al 
confronto locale quanto 
per attivarmi a livello 
parlamentare e ministe- 
Tiale. Comunque, il pro- 
blema è sempre quello: la 
classe dirigente triestina 
in realtà non ha mai scel- 
to, e continua a pencola- 
re», Il dibattito prosegue. 
Paola Bolis 


Il Piccolo [13] 


5 |Dormenelletto 


che prende fuoco: 


La solerzia di una vicina che ha avvertito odore di 
bruciato e il tempestivo intervento dei vigili del fuo- 
co del Porto ‘cea hanno salvato la vita a una don- 
na di 90 anni che abita in via dei Moreri 3/1. Mentre 
la donna stava dormendo, ha preso fuoco la lampa- 
da sul comodino. Quando sono arrivati i pompieri, le 
fiamme avevano già intaccato il letto senza che la 
donna si fosse accorta di nulla. 


Quattro feriti a Duino 
perlo scontro tra due auto 


Quattro persone sono rimaste ferite tra Duino e 

Monfalcone, all'altezza della Cartiera del Timavo, 

nello scontro fra due auto. Cesarino Zago, 40 anni e 

la greca Fortini Karavalaki, 38 anni, trasportati a 

Trieste, se la caveranno, rispettivamente, in: 7 e 20 

BIOERE Gli altri due sono stati solo medicati all'ospe- 
‘ale di Monfalcone, 


Morta Ines Marani, 
madre del vignettista 


E' morta a 84 anni Ines Zelesnich in Marani. Nata a 
Muggia, la signora fu per lunghi anni titolare del pa- 
nificio «Al buon pane» situato in piazza Sant'Anto- 
nio. Al figlio Paolo Marani, noto vignettista e colla- 


boratore del Piccolo, le più sentite condoglianze da 
parte della redazione, 


È morta Virginia Petrassi, 
madre del prefetto Mario Moscatelli 


E° morta all'età di 90 anni in una clinica di Velletri 
Virgina Petrassi vedova Moscatelli, madre del prefet- 
to Mario Moscatelli. La signora, nata a Roma, risie- 
deva a Viterbo. Stamattina si terranno i funerali a 
Roma, nella chiesa di Santa Croce in Gerusalemme. 


IN CAMPIDOGLIO 
Vasconincontra Ghali 
egli sottopone 

il problema degli esuli 


La parlamentare triestina Marucci Vascon terrà oggi 
una conferenza stampa per informare il pubblico su- 
gli esiti dell'incontro avuto lunedì in Campidoglio 
con il segretario generale dell'Organizzazione delle 
Nazioni Unite Boutros Boutros Ghali. 

All'incontro, che si terrà nella sala stampa di Mon- 
tecitorio, prenderanno parte anche i parlamentari 
Alessandro Meluzzi e Tiziana Maiolo. ‘ 

, Marucci Vascon è stata presente all'incontro uffi- 
ciale con Boutros Ghali in qualità di segretaria della 
Commisione esteri della Camera. 

Nella capitale il segretario generale delle Nazioni 
Unite ha incontrato membri del governo, parlamen- 
tari e rappresentanti del corpo diplomatico accredi= 
tato a Roma. 

Nel corso di un colloquio avuto con Ghali, Maruc- 
ci Vascon ha affrontato il tema dei diritti umani nel- 
l'ex Jugoslavia e in particolare sulla questione degli 
esuli istriani e dalmati e sui loro beni abbandonati 
Gu pulizia etnica con 50 anni di sofferenza in 
più»). 

Ghali - ha dichiarato la deputata triestina - si è 
mostrato interessato all'argomento promettendo il 
suo interessamento in merito. 

Il segretario dell'Onu ha incontrato anche il mini- 
stro della Difesa Corcione, esternandogli la gratitudi- 
ne del Palazzo di vetro all'Italia per il sostanziale 
contributo alla missione Ifor e alle altre all'estero. 


CENTRO FULL SERVICE Sir. 


Comunicazione’ al Comune inviata con Rac. N° 7613 del 27/12/95 


Operazione valida fino al 17 Febbraio 1996 


©* 
A\\ QUESTI GLI SCONTI 


PELLICCERIA 
VIA CARDUCCI, 12 TRIESTE 
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PAGAMENTI IN CONTANTI 

SU GIACCONI E PELLICCE IN VISONE, 
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ABBIGLIAMENTO, 


Il Piccolo 
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PER TRENTADUE ANNI IL CENTRO E’ STATO SOTTO LA BANDIERA DELL AGENZIA ATOMICA DI VIENNA 


«Miramare» passa all’Unesco 


Giovedì il cambio delle consegne trai direttori delle due organizzazioni dell'Onu, Hans Blix e Federico Mayor 


4000 PRESENZE ALL'ANNO 
Il Centro difisica: 
da Salam a Virasoro 
perilTerzo Mondo 


Quando ‘l'ancor giova- 
ne Paolo Budinich, nei 
primi anni Sessanta, 
mise in moto la macchi- 
na politica e finanzia- 
ria che portò alla crea- 
zione del Centro inter- 
nazionale di fisica teo- 
rica (in sigla: ICTP), 
non immaginava di 
avere innescato un 
meccanismo che in ca- 

o a trent'anni avreb- 

\e cambiato la geoeco- 
nomia scientifica trie- 
stina. Dal Centro di fisi- 
ca teorica sono nate 
per gemmazione la Sis- 
sa, l'Area di ricerca, il 
Centro di ingegneria ge- 
netica e biotecnologia, 
il Sincrotrone 
“Elettra”. 

L'altro colpo d’inge- 
gno di Budinich fu 
quello, di aver chiama- 
to a dirigere il Centro 
un fisico pakistano di 
belle speranze che co- 
minciava ad avere cara- 
tura internazionale: 
Abdus Salam. Era il 
1964. Quindici anni 
più tardi Salam ottene> 


va il premio Nobel per 
la fisica grazie ai suoi 
contributi teorici al- 
l'unificazione delle for- 
ze della natura. 

Nato con l’obiettivo 
di creare un ponte di 
collaborazione tra i pa- 
esi industrializzati e le 
nazioni in via di svilup- 
po, il Centro ha via via 
ampliato i propri inte- 
ressi, organizzando se- 
minari e workshop su 
fisica delle particelle e 
fisica nucleare, mate- 
matica e fisica dello 
stato solido, biofisica e 
cosmologia, geofisica e 
oceanografia, fisica in- 
dustriale ed energie 
non convenzionali. Ai 
corsi teorici si:sono poi 
aggiunti alcuni labora- 
tori sperimentali dedi- 
cati ai microprocesso- 
ri, al laser, ai supercon- 
duttori.  Quattromila 
scienziati (per due ter- 
zi provenienti dal Ter- 
zo Mondo) arrivano 
ogni anno a Miramare: 
altrettanti «ambasciato- 
ri scientifici» di Trie- 
ste. 


«Il passaggio dall'Agen- 
zia atomica di Vienna al- 
l'Unesco era inevitabile. 
L'attività del Centro di 
Miramare a favore dei 
paesi in via di sviluppo 
si è in questi anni tal- 
mente estesa che l'Une- 
sco appare più indicata 
ad assumersi la respon- 
sabilità della sua gestio- 
ne amministrativa. 
L'Agenzia è stata la no- 
stra ‘bandiera’ fin dal- 
l'inizio, i rapporti sono 
sempre stati ottimi e tali 
rimarranno. Ma ormai, 
in un certo senso, ci sta- 
va stretta. Per la vita del 
Centro questa è un'occa- 
sione preziosa: d'ora in 
avanti godremo di mag- 
giore autonomia, di mag- 
giore flessibilità operati- 
va e finanziaria». 
Miguel Virasoro guar- 


«da con fiducia al ‘cam- 


bio della guardia’ nella 
responsabilità ammini- 
strativa del Centro di fi- 
sica teorica, di cui ha 
preso le redini sei mesi 
fa dopo il lunghissimo 
‘regno’ di Abdus Salam. 
Con il l.o gennaio, a 
trentadue anni dalla sua 
fondazione, il Centro ab- 
bandona infatti la ‘casa 
madre’ dell'Agenzia in- 
ternazionale per l'ener- 
gia atomica (Iaea) per 
passare sotto l' 'ombrel- 
lo amministrativo’ del- 
l'Unesco, l'Organizzazio- 
ne per l'educazione, la 
scienza e la cultura che 
ha sede a Parigi. L'Une- 
sco era diventata full 


serena 


Maggiore 


autonomia 


operativa 


e finanziaria 


I 


losofia' del Centro di Mi- 
ramare e sulle sue pro- 


Miramare. Una cerimo- 
nia ‘di lusso’, per così di- 


partner dell'Iaea nella 
gestione del Centro nel 


1970: ora ne assume a.. re, ma stringata e senza spettive. i 
tutti gli effetti la respon- orpelli, com'è nella tradi- La transizione dal- 
sabilità sotto il profilo zione del Centro. Saran- . l'Agenzia atomica  al- 


l'Unesco è l'atto finale 
di un processo maturato 
nel corso di circa tre an- 
ni. Giunge un po’ in ri- 
tardo rispetto alle previ- 
sioni, a conclusione di 
un complesso meccani- 
smo di procedure buro- 
cratiche tra le due agen- 


amministrativo. 

Il cambio delle conse- 
gne tra le due agenzie 
delle Nazioni Unite ver- 
rà formalizzato nel cor- 
so di una cerimonia uffi- 
ciale che avrà luogo gio- 
vedì, alle ore 10, nell’au- 
la magna del Centro di 


LA «STRATEGIA» DEL DIRETTORE VIRASORO 
Scienza come cultura 


Due sono i temi-chiave che il diretto- 
re del Centro di Miramare, Miguel Vi- 
rasoro, svilupperà giovedì nel suo in- 
tervento. Il primo riguarda la mutata 
atmosfera internazionale - politica e 
sociale - in cui si muove: oggi la scien- 
za. Di fronte a una maggiore attenzio- 
ne alle sue ricadute, va potenziata 
quella ‘scienza strategica’ che si po- 
ne a metà strada tra la scienza di ba- 
se e la scienza applicata. 


no presenti i direttori ge- 
nerali delle due agenzie: 
Hans Blix per l'Iaea e Fe- 
derico Mayor Zaragoza 
per l'Unesco. Entrambi 
pronunceranno un breve 
discorso, cui farà segui- 
to un intervento del pro- 
fessor Virasoro sulla ‘fi- 


Il secondo tema è di carattere qua- 
si filosofico. La scienza deve diventa- 
re parte cruciale della cultura, di 
fronte a certe decisioni che i governi 
del Terzo Mondo oggi devorio prende: 
re. Lo sviluppo economico e sociale 
dei loro paesi dipende anche da scel- 
te in campo ambientale e sanitario. 
Per fare queste scelte serve però una 
cultura scientifica, abituata a un ap- 
proccio quantitativo ai problemi. 


i . 
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ELSÉVE 
SÌ IAMPOO 250 ml 


KELÉMATA 


RICAMBI LAME X 5 


4150 2.750 


DEODORANTE NO GAS 75 ml 


9.600 6.600 


GILLETTE SENSOR 


Galeotta è stata l'apertu- 
ra facoltativa di ieri. In- 
fatti, la stagione dei sal- 
di, al via ieri mattina, si 
è aperta con i toni grigi 
. dell'uggiosa giornata e 
l'atmosfera un poco son- 
nolenta che si respirava 
nei negozi con le saraci- 
nesche alzate. Non sono 
stati molti i commercian-' 
| ti che hanno approfitta- 


to dell'apertura straordi- 


STUDIO LINE 


SPUMA 150 ml 


NOXZEMA 


SCHIUMA BARBA 300 ml OPOBARBA 


1000 5.600) _6.650 3.100 


1350 4.950 


NEUTRO ROBERTS 
DEODORANTE STICK 40 ml 


3550 2.650 


AGNO SCI 


S950 


BREEZE 


14250. 


MENNEN 


1350 


GIARDINI DI VENUS 
[UMA 500 ml 


ODORANTE ECOLOGICO 


00m 


.. naria, venuta a seguito 
di un'ordinanza del sin- 
daco e volta a rimediare 
ai due giorni di chiusu- 
ra per le festività di sa- 

- bato e domenica. 

. Scarsi anche i clienti 

. alle prese con le prime 


’ «offertisssime». Ma dopo 
I rt ,, è OV- 

NEUTRO ROBERTS IS 

DOCCIA SCHIUMA :250 ml 


vio che come ogni anno 
3200 2.500 


la corsa agli sconti sia 
destinata ‘a aumentare 

COLGATE 

DENTIFRICIO “CLASSICO” 100 ml 


di giri nei prossimi gior- 
3650 2.550 


ni. E il tempo per sfrutta- 
re gli sconti non manca: 
NIVEA 
CREMA FAMIGLIA 250 ml 


infatti le attività com- 
4.750) _5:350 3.900 


3.800). 


merciali del settore abbi- 
gliamento e arredo per 
la casa diversificheran- 
no il periodo dei loro sal- 
di (per un massimo di 6 
settimane) sino alla sca- 
denza del 7 marzo. 
Girando per le vie del 
centro è palpabile l'im- 
portanza che i negozio- 
nati danno alle vendite 
speciali che richiamano 
l'acquirente attraverso 
invitanti scritte come: 
«Sale, (svendita in ingle- 
se) prezzi da capogiro» 
oppure «Sconti pazze- 
schi». Giacché le vendite 


00m 


9.600 


zie dell'Onu e il governo 
italiano, che ha dovuto 
predisporre un disegno 
di legge ad hoc approva- 
to dai due rami del Parla- 
mento. Un'operazione 
non sempre facile, che 
ha convolto anche i rap- 
presentanti sindacali del 
centinaio di dipendenti 
del Centro di Miramare 
e.che è stata seguita pas- 
so passo ‘dal professor 
Luciano Bertocchi, vice- 
direttore del Centro e di- 
rettore ad interim dopo 
l'abbandono (per malat- 
tia) di Salam alla fine del 
1937 
Pur scambiandosi di 
fatto i ruoli, le due agen- 
zie delle Nazioni Unite 
resteranno entrambe ‘re- 
ferenti' dell'attività del 
Centro di Miramare, an- 
che sotto il profilo finan- 
ziario. L'Agenzia atomi- 
ca di Vienna continuerà 
a versare al Centro il 
suo contributo annuale 
di 1,7 milioni di dollari. 
Mentre ‘potrebbe invece 
lievitare il contributo 
dell'Unesco, tuttora fer- 
mo a quota 400 mila dol- 
lari. Ricordiamo che il 
budget annuale del Gen- 
tro di fisica teorica si ag- 
gira sui 30 miliardi di li- 
re, di cui almeno 25 pro- 
vengono dal governo ita- 
liano. Oltre ai fondi del- 
l’Iaea e dell'Unesco, il ri- 
manente è coperto ‘dai 
contributi offerti da enti 
di ricerca, da organizza- 
zioni internazionali e da 
alcuni paesi. 
Fabio Pagan 


natalizie del mese di di- 
cembre, non sono anda- 
te affatto bene: «Il citta- 
dino spiega Umberto 
Dorligo, presidente del- 
l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio - ha 
dovuto fronteggiare Nuo- 
vi balzelli, numerose sca- 
denze che hanno taglieg- 
‘giato le tredicesime e co- 
sì anche le vendite ne 
hanno risentito. Ora le 
scorte di merc MVendu- 
te sono in saldo e dun- 
que saranno Un ottimo 
affare per chi le com- 
pra». 

«Stiamo svendendo 
sotto costo - conferma il 
titolare di un negozio di 
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VECCHIEMULTE B POLEMICHE 
Piano del traffico: 
corteo di protesta 
econtroproposte 


«Sulla destinazione degli introiti derivanti dalle mul- 
te il Comune non dice la verità, perciò contrattac- 
chiamo su tutti i fronti affinché siano rispettati i di- 
ritti dei cittadini». Quelli del Comitato per la traspa- 
renza non mollano e la polemica sulle vecchie con- 
travvenzioni si inasprisce sempre di più, arrivando 
addirittura nella stanza del Procuratore della Repub- 
blica, 

Paolo Pesel, presidente del comitato, ha infatti 
presentato una denuncia-querela nei confronti di un 
addetto dell'Ufficio procedure-multe arretrate del 
Servizio riscossione tributi della Crt di via Nordio 
per «abuso in atti d'ufficio» e «molestie personali». 
Stando alla versione di Pesel infatti il delegato per la 
riscossione avrebbe manifestato l'intenzione di pi- 
gnorare anche i beni dei genitori del presidente del 
comitato o, in alternativa, addirittura dei suoi paren- 
ti fino al terzo grado, 

Ma il problema non è soltanto di natura persona- 
le: «Siamo sconcertati dalle pubbliche affermazioni 
delle quali si è recentemente reso protagonista l'as- 
sessore Fortuna Drossi — precisa Pierpaolo Pergolis, 
rappresentante del Patto per Trieste-Comitato per là 
trasparenza — secondo il quale il ricavato delle mul- 
te sarebbe interamente utilizzato dall'amministra- 
zione comunale per migliorare la circolazione e la 
viabilità della città». «La ‘contraddizione è palese — 
aggiunge — in' quanto qualche settimana prima lo 
stesso assessore aveva detto che gli introiti delle 
multe non fanno parte delle voci di bilancio». 

Per «condire» la polemica di ulteriore pepe, i rap- 
presentanti del comitato per la trasparenza annun- 
ciano anche altre iniziative: «Organizzeremo a gior- 
ni una manifestazione pubblica — annuncia lo stesso 
Pergolis — che si svolgerà in piero centro, in mezzo 
al traffico». 

Le tesi che saranno esposte nell'occasione sono 
state presentate proprio qualche giorno fa nel corso 
di una conferenza stampa: «Vogliamo che i cittadini 
siano coinvolti nella discussione sul problema traffi- 
co-— ha detto Paolo Pesel — in modo da potersi oppor- 
re fin dall'origine a dei provvedimenti troppo drasti- 
ci, come per esempio la chiusura totale alla. circola- 
zione e l'obbligo per i commercianti di effettuare le 
operazioni di carico e scarico solo alla sera». «Molto 
più utile — ha poi aggiunto il presidente del Comitato 
per la trasparenza — si potrebbe rivelare la scelta del 
le targhe alterne». \ 

u. sa. 


COMPLICE LA GIORNATA DI APERTURA FACOLTATIVA 


Saldi, una partenza in sordina 
ma con sconti su merci di qualità | 


menta Arianna’ Dressi, 
titolare di una pellicce- 
ria del centro: «Gli scon- 
ti che facciamo noi sono 
attesi con impazienza. 
‘Raramente usiamo fare 
liquidazioni del 50%. Ciò 
avviene solo su capi che 
hanno più di un anno di 
armadio e di ciò il clien- 
te è ben conscio», 

Dello stesso parere un 
altro negoziante, Clau- 
dio Serli, che puntualiz- 
za come nel suo negozio 
addirittura si eviti di fa- 
re la vetrina fin dai pri- 
mi giorni, per non dover- 
la disfare continuamen- 
te. Altro che prezzi civet- 
ta». ; 

«Nessun fondo di ma- 
gazzino. la merce che 
era in vendita a dicem- 
bre, ora la si può trovare 
in saldo con. sconti dal 
20 al 50%, rimbecca Ma- 
nuela Massarelli, diri- 
gente alle vendite in un, 


abbigliamento “giovane” 
di via San Spiridione, 
Maurizio Moretti, pur di 
non lasciare la merce 
ferma in magazzino, 
che di certo ha un suo 
valore che non è esentas- 
se». 

Ma proprio in un mo- 
mento difficile, in cui il 
cittadino sembra più 
cauto del solito, il Movi- 
mento consumatori del 
Veneto, con sede anche 
a Trieste, ha stilato un 
decalogo del consumato- 
re, che dà dei consigli 
particolarmente utili 
‘per chi acquista le liqui- 
dazioni e da noi pubbli- 
cato lunedì. Così lo com- 


via Roma. 

Dal canto suo Ester Pa- 
cor della Confesercenti 
trova sensati i consigli 
del vademecum, anche 
se puntualizza come sia 
da sfatare la diceria che 
nei saldi sì trovino i fon- 
di di magazzino. Certo 
bisogna stare attenti. 
Ma ciò è normale. Gli dà 
man forte il presidente 
| della Confcommercio, 
«| Donaggio che però, co 
un certo pessimismo; 
puntualizza come ne! 
‘95il mercato sia stato 
‘pericolosamente statico: 
) da. cam. 


negozio per bambini di . 


eni 


6 
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DUINO-AURISINA /POLEMICA TRA LA DESTRA E IL PRIMO CITTADINO 


"Troppo protagonista’ 


An accusa il sindaco di scavalcare il Consiglio nelle comunicazioni alla stampa 


Serpeggia la polemica 
tra sindaco e opposizio- 
ne nel comune di Duino- 
Aurisina. Dopo aver criti- 
cato duramente l'ammi- 
nistrazione per la raccol- 
ta dati sulla tassa dei ri- 
fiuti, il gruppo locale di 
‘Alleanza Nazionale tor- 
na alla carica con l'enne- 
simo comunicato-stam- 
pa sull'argomento: 

Nel mirino dei rappre- 
sentanti 
Questa volta, oltre alle 
scelte amministrative 
del Comune in tema di 
Questionari da inviare ai 
cittadini anche il sinda- 
co Giorgio Depangher. 
«Accusato» in questo ca- 
so di scorrettezza nei 
confronti delle forze del- 
l'opposizione presenti in 
consiglio comunale. « 
Preso atto - scrive Vini- 
cio. Scapin di An - di 
quanto impropriamente 
dichiarato dal sindaco 
circa la nostra interroga- 
zione sacrosanta e condi- 
visa dalla maggior parte 
degli abitanti relativa al- 
l'assurdo questionario in- 
Vviato, con una spesa di 


della Destra,. 


18 milioni, a tutti o qua- 
si gli abitanti del nostro 
disastrato comune, espri- 
miamo profondo ramma- 
rico perchè il sindaco 
stesso risponde giornali- 
sticamente a interroga- 
zioni a cui, doverosamen- 
te, dovrebbe rispondere 
solamente al consiglio co- 
munale». E 

La polemica tra sinda- 
co e Alleanza Nazionale 


Questione 
di vecchia data 
tra Scapin 


e Depangher 


in materia, in un certo 
senso, è vecchia. Già me- 
si fa, in fatti, la Destra 
aveva rimproverato pub- 
blicamente il sindaco di 
rispondere alle interroga- 
zioni presentate dai vari 
consiglieri prima sulla 
stampa invece che nella 
seduta del consiglio. Do- 
po le prime critiche il sin- 
daco aveva accolto la 
protesta evitando di da- 
Te risposte «anticipate» 
ai giornalisti. Nel caso in 
questione però aveva ri- 
tenuto di dover violare 
le solite regole. «Il moti- 
vo è semplice - spiega De- 
pangher assolutamente 
deciso a non raccogliere 


le provocazioni lanciate 
da An - è inutile che mi 
si raccomandi di non ri- 
spondere sul giornale al- 
le interrogazioni quando 
il testo delle stesse viene 
inviato alla stampa lo 
stesso giorno in cui que- 
ste vengono presentate 
in Comune. 

«Contribuire all'infor- 
mazione - prosegue De- 
pangher - significa an- 


che rispondere ai quesiti 
posti dalla popolazione e 
alla stampa in tempi re- 
ali. Anch'io riterrei più 
corretto che i giornali 
fossero informati dei pro- 
blemi durante la seduta 
del consiglio comunale. 


—Anche per un fatto di im- 


parzialità. Nello stesso 
momento il cronista può 
conoscere il testo dell'in- 
terrogazione e la rispo- 
sta del sindaco. Se però 
l'opposizione informa 
prima la stampa anche il 
sindaco ritiene di avere 
il diritto di replicare su- 
bito». Insomma, sembra 
voler dire Depangher al- 
la Destra, se si è i primi 
a non rispettare le regole 
tanto invocate, si eviti al- 
meno d'accusare gli altri 
di scorrettezza, 
Schermaglia a mezzo 
stampa di poco conto, 
quella tra sindaco e oppo- 
sizione, sintomo però di 
una tensione già ‘presen- 
te in consiglio, Basti pen- 
sare che, proprio l'ulti- 
ma seduta del consiglio 
comunale, era stata viva- 
cizzata da un altro batti- 
becco tra Depangher e i 
rappresentanti di An. 


RIONI 


San Giacomo 
e Chiadino: 
iprimi 

due Consigli 


Sono due i consigli riona- 
li in programma nei 
prossimi giorni. Domani 
alle 20, nella sede di via 
dei Mille 16, si riunirà 
l'assemblea della Girco- 
scrizione San-Giovanni- 
Chiadino-Rozzol mentre 
l'11, alle 20.30 in via Ca- 
prin 18/1 sarà la volta 
della riunione della 
Quinta circoscrizione. 
Tra i punti all'ordine del 
giorno della prima il pa- 
rere su alcuni interventi 
edilizi tra i quali il piano 
triennale delle opere 
'96-'98, l'istituzione di 
mercati settimanali e 
l'esonero dal pagamento 
del contributo per la re- 
fezione scolastica. 

La Quinta circoscrizio- 
ne, tra gli altri argomen- 
ti, affronterà la proposta 
dell'istituzione di un vi- 
gile di quartiere, la ri- 
chiesta dell'installazione 
di un mini-trenino in 
campo San Giacomo e 
un documento epr la sen- 
sibilizzare il Comune sul 
reperimento di spazi per 
il Ssem. 


MUGGIA /LA SITUAZIONE NON E’ MUTATA CON L'ACQUISIZIONE DELLA CASBRMETTA 


Rabulese, cabine ancora precarie 


Il Lisipo rimarca che tra poco sarà emergenza: gli a, 


Un'immagine delle cabine al Valico di Rabuiese, in condizioni precarie. 


Restano immutati i pro- 
blemi della polizia di 
frontiera al valico di Ra- 
buiese anche dopo la riac- 
quisizione della caserma 
utilizzata finora dai cara- 
binieri. Nuove iniziative 
di protesta dei sindacati 
Lisipo sono previste an- 
che per ribadire la neces- 
sità di avere a disposizio- 
ne nuove cabine per il 
controllo sulla linea di 
confine. La caserma sul 
confine di Rabuiese è tor- 
nata a tutti gli effetti alla 
Polizia di Stato, dopo il 
passaggio di consegne tra 
quest'ultima e i carabinie- 
ri. 

In realtà l’edificio era 
Sempre stato di proprietà 
della polizia, ma era sta- 
to «prestato» all'Arma 
che ne aveva fatto uso 
per molti anni. Ora la ca- 
serma pare aver bisogno 
d'interventi di ristruttu- 


LA «CAPRIN» EGLI ALLIEVI DI UNA MEDIA ROMANA 


Corali, incontro multietnico 


Presenti ragazzi di 64 nazioni - Eseguiti brani popolari internazionali 


(COM. EFF. 3/1/7796) 


L'associazione corale Ca- 
prin, nell'ambito del suo 
progetto di multicultura- 
lità, ha promosso recen- 
temente un incontro mu- 
sicale fra la stessa Cora- 
le Gaprin, diretta dalla 
professa Antonella Fon- 
da Vascotto, e quella del- 
la Scuola media Mazzini 
di Roma (nella foto). 
Quest'ultima, diretta 
dal professor Rago, per 
il tipo di sperimentazio- 
ne che la caratterizza ac- 
coglie attualmente alun- 
ni appartenenti a ben 64 
diverse nazioni d'origi- 
ne. 
Nel corso dell'incon- 
tro corale sono stati ese- 
guiti brani dal reperto- 
rio popolare internazio- 
nale, leggero e d'autori 
contemporanei, con un 
calorosa partecipazione. 


Tazione mentre gli agenti 
che prestano servizio alla 
frontiera vengono ospita- 
ti a Duino alla Scuola al- 
lievi, 

Nuovi arrivi sono però 
previsti nei prossimi me- 
sl proprio a Duino; è per 
questo che il Lisipo (Libe- 
ro sindacato di polizia) si 
dice Eno per la si- 
stemazione degli agenti. 

«La caserma di Rabuie- 
se necessita d'interventi 
immediati - Spiega il se- 
gretario nazionale del Li- 
sipo Luigi Ferone£ e pur- 
troppo i Pepi della buro- 
crazia sono ben noti, Per 
questo vogliamo richia- 
mare l'attenzione su quel- 
lo che nell'immediato fu- 
turo diventerà un proble- 
ma della massima urgen- 
za). SR. 

Quello delle cabine è in- 
vece un problema urgen- 
te ormai da tempo. Come 
già ricordato in una lette- 


MUGGIA 
Vemice 
letteraria 
al Centro 
Millo 


L'Istituto regionale stu- 
di e documentazione Nc- 
cdl-Cgil di Trieste in col- 
laborazione con il locale 
Sindacato pensionati ita- 
liani Cgil organizza la 
presentazione del libro 
«El mestro de Piran», di 
Paolo Sema. L 
La vernice letteraria 
avrà luogo domani nella 
sala convegni del Centro 
culturale Gastone Millo 
di piazza Repubblica 4a 
Muggia, con inizio alle 
Ca presenza dell’au- 
tore, l'introduzione sarà 
tenuta da Giuliano Mau- 
ri, direttore dell'Istituto 
studi e Aoc razione, 
ù isto anche un in- 
Re di saluto del 
sindaco Sergio Milo. 
L'autore si è avvalso del- 
la collaborazione di Vla- 
dimira Vodopivec. 


genti dormono a Duino ma tale struttura si saturerà 


ra inviata dallo stesso Fe- 
rone al capo della Polizia, 
prefetto Ferdinando Ma- 
sone, le strutture esterne 
del valico di Rabuiese, 
nonché gli uffici destinati 
alle forze dell'ordine, so- 
no in condizioni oltremo- 
do precarie. Nei giorni 
scorsi c'era stata addirit- 
tura una proposta provo- 
catoria del sindacato che 
intendeva chiedere ai col- 
leghi sloveni le cabine ap- 
pena dismesse dall'altra 
parte del confine. Infiltra- 
zioni d'acqua e un im- 
pianto elettrico «a ri- 
schio) (già rilevato da 
una commissione interna 
della polizia) non vanno 
certo d'accordo con le 
nuove direttive dell'Unio- 
ne Europea che prevedo- 
no la prossima installazio- 
ne, all'interno delle cabi- 
ne, di terminali video per 
il controllo elettronico 
dei passaporti europei. 


ELEZIONI 
Monfalcon 
interroga: 
urge 


.la soluzione 


Un'interpellanza sulle 
elezioni per la Provincia 
di Trieste è stata presen- 
tata dal consigliere re- 
gionale di Rifondazione 
comunista Fausto Mon- 
falcon, a seguito della 
sentenza del Tar che ha 
attribuito al commissa- 
riato del governo il com- 
pito di fissare la nuova 
suddivisione dei collegi 
elettorali. 

Nel documento pre- 
sentato Monfalcon invi- 
ta l'assessore regionale 
alle autonomie locali a 
farsi interprete presso il 
commissariato di gover- 
no dell'urgenza di una 
soluzione per la Provin- 
cia di Trieste che faccia 
ritornare quell'ente in- 
termedio in una situazio- 
ne amministrativa nor- 
male. 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo [15] 


LA LETTERA /LA SCARPATA DI SAN LUIGI 


«Pericolo scampato 
grazie a un privato» 


Leggo con moltissima 
soddisfazione l'articolo 
di Maurizio Lozei sul 
passaggio pedonale tra 
la via Felluga e la via 
San Martino nel rione 
di San Luigi. 

Finalmente, dopo tan- 
te attese seguite ai ricor- 
si presentati sia in Co- 
mune che in Circoscri- 
zione, si giunge al tanto 
sospirato primo colpo 
di piccone alla pericolo- 
sa scarpata per fare po- 
sto a un'agevole scala 
di collegamento, soprat- 
tutto con la farmacia e 
il capolinea della 26. 

Ed è proprio alla far- 
macia che vanno indi- 
rizzati i primi apprezza- 
menti, il titolare della 
quale, palesando un 
buon senso civico, rac- 
colse su sollecitazione 
dei cittadini medesimi 
329 firme che, allora io 
già consigliere comuna- 
le, presenti a Dario Ri- 
naldi, capogruppo del- 
l'allora Democrazia cri- 
stiana che fu il primo 


Finalmente 


Circoscrizione 


e Comune 
st sono attivati 


interlocutore — dell’as- 
semblea a livello di 
giunta. 

I cittadini del rione 
che usufruiranno di ta- 
le servitù, tra i quali il 
sottoscritto, sono quin- 
di ben lieti dell'interes- 
samento del consigliere 
circoscrizionale Sasco 
al quale personalmente 
mi sono ultimamente ri- 
volto sia per sbloccare 
l'iter della famosa scala 
sia per il pericoloso in- 
crocio tra le vie Felluga 
ed. Eremo, già portato al- 
l'attenzione dei compe- 
tenti dipartimenti del 
Comune sez. strade - in- 
gegner. Pocecco e staff. 


A tale proposito va ri- 
levato, oltre alle consi- 
derazioni esposte dal 
consigliere Sasco, an- 
che il transito di vetture 
condotte da mamme 
che accompagnano i 
bimbi sia all'asilo di via 
dei Mille che alla scuo- 
la elementare di via 
San Pasquale. Queste so- 
no sempre con il cuore 
in gola all'approssimar- 
si dell'incrocio, in al- 
cun modo segnalato e 
spesso causa di non lie- 
vi incidenti. 

Non da ultimi, oltre 
all'attuale presidente 
circoscrizionale e al 
consiglio vanno ricorda- 
ti per il loro interessa- 
mento all'annoso pro- 
blema i consiglieri Bran 
e Rosati. Tutti, insom- 
ma, potremo ora essere 
meno arrabbiati se il rio- 
ne di San Luigi sarà di- 
ventato un poco più vi- 
vibile. 

Massimo Marzulli 
direzione 
provinciale Cdu 


DUINO-AURISINA /RETE FOGNARIA 
Lavori per oltre due mesi: 
circolazione modificata 


Il sindaco di Duino-Aurisina informa 


che in occasione dei lavori 


mento della condotta fognaria, che nel 
centro di Aurisina intèresserà il tratto 
di strada provinciale compreso tra l'Uf- 
ficio postale e l'intersezione per San 
Pelagio, la circolazione veicolare verrà 


modificata con decorrenza 


per tutta la durata dei lavori (60 giorni 


circa). 


La circolazione in direzione Sistia- 
na-Santa Groce, Prosecco, ecc., in loca- 
lità Sistiana, verrà deviata per Visoglia- 
no, Malchina, San Pelagio, Gabrovizza, 


dietro la chiesa 
tel. 226913 


di collega- 


15 gennaio 


SCONTI 


fino al 90% 


CALZATURE 
ABBIGLIAMENTO INVERNALE 
ACCESSORI SNOW-BOARD 


REPLAY 


COUNTRY STORE 


TRIESTE - VIA DANTE 1 (0) 


SALDI fino al 50% 


Campo Sacro, Prosecco. Il traffico pro- 
veniente da Prosecco per Sistiana, 
Monfalcone, in località Campo Sacro 
verrà deviato per Gabrovizza, San Pela- 
gio, Malchina, Sistiana. Il rimanente 
traffico locale 
strada del cimitero, della piazza e dalla 
piazza lungo il viale dove verranno ri- 
mosse le colonne vicine al numero civi- 
co 182. In quest'ultimo tratto la circo- 
lazione verrà regolata da semaforo. 01- 
tre alle sanzioni pecuniarie verranno! 
applicate le sanzioni accessorie della ri- 
mozione dei veicoli con spese a carico, 


a BASOVIZZA 


Strada per Opicina 


Verrà deviato lungo la 


com. eff. 


100.000 COMI 
10.000.001 


Negozianti, ristoratori e piccoli 
un grande mercato e diventa: 


OFFRI UN VANTAGGIO 
IMPAGABILE A OGNI | 


A LMENTA GLI INCASSI 
NI 
L'ANNO 


PROMUOVI IL TUO 
ESERCIZIO/AZIENDA 
PER 1 ANNO AL COSTO 
DI UN GIORNO 
DI PUBBLICITA’ 


il DO intima prc " Des “sos P di st to à N nanna doit ALBEIIRERRIALIAERII At], 


DI CLIENTI 


nprenditori si unis. 
| ca Suri si uniscono per creare 
l'approdo per milioni di clienti 


La 


PUBBLICITARIA DA 20 MILIARDI 


* 
DI 


> APRI LA TUA VETRINA SU UN MERCATO — 


“i 


> i CON 35 MILIONI DI CUENTI 


> * 
” 
. 


dat 


d OTTIENI QUESTO 
- .. «SENZA RISCHIARE NULLA 


Li z 


IN REGALO: 1 CAVALLO 
pon il 


USA 
CON 


I GRATUITO per 
| 5,000 lettori 


ì 


'"TI PIACE IL RISCHIO? 
Ecco le professioni che fanno per te 


M 
MI IL NUMERO VERDE 167-3820023 


Il Piccolo , 


Martedì 9 gennaio 1996 


Circolo 
ufficiali 


Oggi, si terrà la presenta- 
zione del corso di miglio- 
ramento di bridge. Sarà 
presente l’insegnante 
sig.ra Angela Rizzi. Ob- 
bligo di giacca e cravat- 
ta. 


Rotary club 

Trieste Nord 
L'odierna riunione convi- 
viale si svolgerà alle 13, 
nella consueta sede del 
Jolly Hotel. L'ing. Igna- 
zio Urso, presidente del- 
la commissione stampa 
ed informazione rotaria- 
na, parlerà in occasione 
del mese della sensibiliz- 
zazione al Rotary. 


Associazione 
Petrarca 


Giovedì, alle 17, l'Asso- 
ciazione liceo-ginnasio 
«F. Petrarca» organizza 
una visita - guidata dal- 
la professoressa Maria 
Grazia Bravar — alla mo- 
stra «Il Duecento a Trie- 
ste — Le monete tra sa- 
cro e profano», ospitata 
alla sala comunale d'ar- 
te di piazza Unità. 


Scuola europea 

di naturopatia 
Domani, alle 20.30, ver- 
rà presentata la «Scuola 
europea di naturopatia» 
(Aneido) e la situazione 
della naturopatia in Ita- 
lia, con la partecipazio- 
ne del dott. Mattino, de- 
legato della «Camera eu- 
ropea delle arti e delle 
professioni sanitarie 


non mediche». Appunta- 
mento in via San Lazza- 
ro 5 (III piano). Iscrizio- 
ni ancora aperte fino al 
18 gennaio. 


Questa sera alle 17.30, 
nella sede di corso Italia 
12, presso la Lega Nazio- 
nale, la prof. Laura Se- 
gré e il col. Badiali pre- 
senteranno l'opera «Ar- 
mida» di Rossini nell'in- 
terpretazione di Maria 
Callas. 


Università 
Terza Età 


Oggi, aula A, 9.30-12.20, 
sig.ra A.. Flamigni, Lin- 
gua inglese: II corso 
avanzato, conversazione 
e II Corso; aula A, 
16-16.50, prof. B. Cester, 
Il futuro del nostro pia- 
neta; aula A, 17-17.50, 
dott.ssa R. Sgubin, Abbi- 
gliamento borghese ne- 
gli «ex-voto» del Friuli- 
Venezia Giulia; aula B, 
16-16.50, prof. E. Mor- 
terra, Il francobollo nel- 
la storia e nell'arte; aula 
B, 17-17.50, dott.ssa A. 
Furlan, Austria-Unghe- 
ria, non più Austria-Un- 
gheria; aula C, 16-17.50, 
prof.ssa G. Franzot, Lin- 
gua francese. Corso base 
e Corso avanzato. 


Panathlon 
International 


Questa sera, alle 20.30, 
al Jolly Hotel, assem- 
blea ordinaria dei soci 
del Panathlon Club Trie- 
ste. 


ORA SPE 


TOdesco SCR 
superintensivo 

Al Goethe-Institut: 50 le- 
zioni di tedesco in 2 set- 
timane. Informazioni e 
iscrizioni in via del Coro- 
neo 15, Trieste. Tel. 
040/635763/4. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito cane da caccia 
Setter, bianco a macchie 
marroni, maschio, taglia 
media, collare in cuoio, 
orecchio tatuato, nome 
Buck, nella zona di Opi- 
cina. Ricompensa. Tel. 
413075. 


_. 


Le maestre a quarant'anni dall'esame di maturità 


A quarant'anni dall'esame di maturità si sono ritrovate le ex allieve della IV A dell'istituto magistrale 


Carducci. Nella foto Anita Derin, Raffaella Abriani, Maria Grazia Bonivento, Nives Tropper, L 


era Squeri, 


Fiorella Zorzut, Mariuccia Spagnul, Bruna Bertuzzi e Gianna Drioli. Alle assenti è andato comunque un 
cordiale augurio di buone feste. 


Incontri 


Chrisalides 


«Underground» 


Opera 


di poesia 

Oggi, alle 18, nella sede 
del club «Zyp», associa- 
zione di autoaiuto e vo- 
lontariato, in via delle 
Beccherie 14, ci sarà l'in- 
contro con la poesia di 
Flavio Pizzino. Presenta- 
zione di Vittoria Miani. 
Saremo ben lieti di in- 
contrare persone che 
scrivono e tengono poe- 
sie o scritti nel cassetto. 
Per informazioni telefo- 
nare al 365687 dalle 18 
Ala 19 tranne il marte- 
ì 


Pro Seneciute 
Club Rovis 


Oggi, commemorazione 
di Giovanni Cossutta 
con letture dall'opera 
del poeta dialettale, a cu- 
ra di Marcella Battig e 
Mario Manfio. Inizio 
16.30, via Ginnastica 47. 


Mogli 

medici 

In collaborazione con il 
Gircolo della Stampa, do- 
mani, alle 16.45, nella 
sala «Paolo Alessi» (cor- 
so Italia 13), presentazio- 
ne del libro di poesie di 
Carla Carloni Mocavero 
«ll grigio non mi appar- 
tiene». 


di Bertoncello 


Prosegue fino al 12 gen- 
naio, presso la sala mo- 
stre Fenice (Fincantieri), 
in galleria Fenice 2, la 
‘mostra fotografica «Chri- 
salidesy di Mauro Ber- 
toncello, composta da 50 
immagini di ritratti di 
fanciulle in bianco e ne- 
ro. Orario di apertura: 
10-11.30 e 17-19, da lu- 
nedì a venerdì. 


Stage di 
danzaterapia 
I prossimi 22-23-24-25 
ennaio, dalle 19 alle 22, 
‘a danzaterapeuta argen- 
tina Maria Fux terrà 
uno stage di danzatera- 
pia nella sala Rovis della 
Ginnastica Triestina. Le 
iscrizioni si raccolgono 
fino al 12 gennaio in via 
Ginnastica 47, dalle 16 
alle 19, e alteatro Miela 
con orario 10-13 e 
17-19. Per informazioni 
telefonare al 567136 o 
365119. 


di Kusturica 

Da oggi al 17 gennaio, il 
cinema Ariston presenta 
in prima visione per Tri- 
este il capolavoro di 
Emir Kusturica, «Under- 
ground», vincitore della 
Palma d'oro all'ultimo 
Festival di Cannes. Al ci- 
nema è in vendita una 
monografia su tutta 
l'opera di «Emir Kusturi- 
ca» edita dalla libreria 
romana Il Leuto con pre- 
fazione di Lorenzo Codel- 
li. Proiezioni riservate al- 


le scuole si possono pre- ‘ 


notare alla cassa del ci- 
nema. 


Gruppo 
entomologico 


Avrà luogo domani alle 
18.30 nella sala confe- 
renze del Museo civico 
di Storia naturale, in via 
Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero. 


i RISTORANTI E RITROVI 


Giovedì: «Bronzi show» 
Prenotazioni, tel. 311638-820139. 


Giocosa 


Nel corso dell'assemblea 
generale ordinaria del- 
l'Opera Giocosa del 
F.-V.G., sono state rinno- 
vate le cariche del consi- 
glio direttivo che risulta 
così composto: presiden- 
te, Severino Zannerini; 
vice presidente e ammi- 
nistratore, Giorgio Za- 
nuttin; segretaria, Lilia- 
na Ulessi; consiglieri: 
Giorgio Blasco, Luciano 
Favretto, Claudio Grisan- 
cich, Euro Metelli, Gior- 
gio Ranni. 


Alcolisti 
Anonimi 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 


Alcolisti Anonimi è a vo- 


stra disposizione: AVTTIe- 
ste le riunioni si tengono 
in via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30 e ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 


ce Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì ore 
19.30 e giovedì ore 


17.30; via dei Rettori 1 
lunedì ore 19, venerdì 
ore 18. 


Presepi ancora in mostra a Palazzo Vivante 


La mostra del presepio allestita a Palazzo Vivante, in largo Papa Giovanni XXII dalla sezione triestina 
degli Amici del presepio, potrà essere visitata, con ingresso libero, ancora fino a domenica 14 gennaio. 


Orario, festivi 10.30-12.30 e 15-18; feriali 15.30-18.30. 


___Circolo 


Fincantieri 


Domani, alle 18.30, nella 
sala Fenice del Circolo 
fotografico Fincantieri, 
in Galleria Fenice 2, l.o 
piano, Nidia Bianco pre- 
senterà una proiezione 
in dissolvenza incrocia- 
ta intitolata «Pagine scel 
te». Si tratta di una rac- 
colta di diapositive sele- 
zionate e raggruppate 
per soggetti omogenei, 


; che compongono sei epi- 


sodi caratterizzanti il 
modo di far fotografia 
dell'autrice. 


Relazioni 
col pubblico 


È in funzione la redazio- 
ne dell'Ufficio relazioni 
con il pubblico del Gomu- 
ne, un servizio di comu- 
nicazione pubblica che 
fornirà non solo informa- 
zioni sui servizi e le atti- 
vità dell'amministrazio- 
ne, ma anche informazio- 
ni turistiche, sociali e 
culturali di pubblica uti- 
lità. Per l'inserimento 
nella banca dati comuna- 
le, i rappresentanti di 
tutte le associazioni cit- 
tadine (sportive, cultura- 
li, sociali, ecc.) sono per- 
ENO di contatta- 
re l'ufficio (tel. 6754805 
da lunedì a venerdì dalle 
9 alle 13). 


Consumatori 
Acli 


La Lega consumatori 
Acli informa che l'Ieic 
(Institut Europe'en inter- 
regional de la consom- 
mation), col sostegno fi- 
nanziario della commis- 
sione europea, organizza 
il terzo concorso euro- 
peo del giovane consu- 
matore (dai 12 ai 14 an- 
ni), destinato a sensibi- 
lizzare i giovani consu- 
matori, il i 
gnante e il mondo asso- 
ciativo dei paesi del- 
l'Unione europea su te- 
mi importanti di consu- 
mo. Per informazioni ri- 
volgersi alle Acli di via 
S. Francesco 4/1, tel. 
370525, 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca); assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 


le 18 alle 20 (orario di ta- - 


riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


STATO CIVILE 


7 gennaio 
MORTI: Morelli Argia, 
di anni 90; Di Salvatore 
Aniello, 90; Canevari 
Torquato, 97; Trevisan 
Oliva, 98; Paliaga Bru- 
no, 88; Sandri Iolanda, 
87; Turco Teresa, 90; Ga- 
rella Carmelo, 90; Fabris 
Giusto, 77; Sabadin Fla- 
vio, 54; Ongaro Ferdi- 
nanda, 87; Mlach Giu- 
seppina, 87. 

8 gennaio 
NATI: Cesar Federica, 
Battistuta Giulia; Politti 
Lucrezia Maria Elisa, 
Kainradl Manuel, Massi- 
mi Fabrizio, Viscovich 
Giulia, Bellussi Noemi, 
Ferroli Marco, Persoglia 
Nicolas, Gjoka Emanuel, 
Benedetti Filippo, Klicic 
Karen. 

MORTI: Triches Ferdi- 
nando, di anni 78; Skrk 
Maria, 88; Lipout Giu- 
seppina, 84; Cok Giovan- 
ni, 75; Cok Dario, 68; 
Goina Aurelia, 84; Girar- 
di Annamaria, 62; Podbr- 
scek Maria, 69; Vlakovi- 
ch Caterina, 80; Bressan 
Ernesta, 84; Giorgi Al- 
berto, 78; Ugotti Ida, 88. 


COMPERO ORÒ 
a prezzi superiori 


Centce\ Sad 


CORSO ITALIA 28 


corpo inse- | 


INCONTRI SU INIZIATIVA DI ITALIA NOSTRA 


Luoghi della memoria 
nell'arte cittadina 


MUSICA 

La serata 
viennese 
apre il festival 
«Barison» 


L'orchestra da camera 
del Friuli-Venezia Giu- 
lia Romolo Gessi ha 
inaugurato con la tradi- 
zionale Serata viennese 
al Politeama Rossetti, la 
nona rassegna interna- 
zionale di musica da ca- 
mera «Cesare Barison». 
Un pubblico numeroso, 
superiore alle mille per- 
sone, ha accolto con ca- 
lorosi applausi l'esecu- 
zione della Sinfonia 
n.4] di Mozart, la cele- 
bre «Jupiter». La serata, 
patrocinata dalla Regio- 
ne, dalla Cappella Givi- 
ca del Comune, dal- 
l'Apt, dal Consolato ge- 
‘nerale d'Austria, dalla 
Casa d'Europa, dalla 
Fondazione Crt, Genera- 
li e Pacorini, è prosegui- 
ta con il valzer «Vita 
d'artista», uno dei capo- 
lavori di Johann 
Strauss e con il brillan- 
te galopp «Via libera», 
un'originale pagina, di 
Eduard Strauss, scritta 
ispirandosi ai viaggi in 
treno. Il suggestivo val- 
zer «Suoni da Pola», bra- 
no di rara esecuzione 
composto dal giovane 
Franz Lehar durante la 
sua permanenza in 
Istria e la travolgente 
«Tritsch-tratsch. polka» 
hanno concluso il pro- 
gramma, suscitando en- 


tusiasmo e numerose ri- , 


chieste di bis, eseguiti 
dall'orchestra con ben 
quattro brani fuori pro- 
gramma. 


pel gi è | 
Ogni piacere porta una 
pena sul dorso. 


6,1 mg/ime 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima 
7,4; temperatura mas- 
sima 9,4; umidità 60%; 
‘pressione 1013,8 in au- 
‘mento; cielo coperto; 
vento 20 km da E-N-E, 
bora, con raffiche di 40 

ij Mare mosso; 
pioggia caduta 5,8 mm. 


Oggi: alta alle 01.35 
con cm 33 sopra il livel- 
lo medio del mare; bas- 
sa alle 5.06 con cm 14 e 
alle 17.15 con cm 52 sot- 
to il livello medio del 
mare. Domani prima al- 
ta alle 0.03 con cm 37 e 
‘prima bassa alle 5.49 
con cm 13 sotto il livel- 
lo medio del mare. 

(Dati formi dall'istituto Sperimentale 


ralassografico del Cnr e dalla Stazio 
‘ne Meteo dell'Aeronautica. Militare). 


Italia Nostra ha orga- 
nizzato, con il patroci- 
nio del Provveditorato 
agli studi, un program- 
ma di incontri cultura- 
li che si propone di va- 
lorizzare la storia e il 
patrimonio storico-ar- 
tistico di Trieste e del 
suo territorio. Destina- 
tari dell'iniziativa so- 
no in primo luogo gli 
studenti delle scuole 
superiori, ma l'invito 
agli incontri è rivolto 
anche ai loro genitori, 
ai docenti, ai soci di 
Italia Nostra «e a quan- 
ti, scrive l’associazio- 
ne, ritengono impor- 
tante arricchire la co- 
noscenza della nostra 
stroia e dei beni cultu- 
rali affinchè i cittadini 
di oggi e di domani pos- 
sano contribuire alla 
tutela del patrimonio 
storico e dei luoghi del- 
la memoria, proprio 
perchè li conoscono e 
li apprezzano». Oltre 
all'approfondimento 
di temi storici e artisti- 


ci, alla presentazione 
delle nuove ricerche 
in campo archeologico 
e alle proposte di con- 
servazione, va segnala- 
to, come argomento 
del tutto nuovo per la 
città, lo studio dei ma- 
teriali d'archivio e dei 
documenti iconografi- 
ci dell'istituto tecnico 
Volta, che costituisco- 
no la testimonianza 
più significativa delle 
arti applicate nella 
K.K Gewerbeschule di 
Trieste alla fine del- 
1'800. 

Gli incontri si svolgo- 
no, con inizio alle 
17.30, nella sala Baron- 
cini di via Trento 8. A 
dare il via sarà Dante 
Cannarella con una 
due giorni, oggi e do- 
mani, sulla preistoria. 
Il tema della prima 
giornata sarà «Il paleo- 
litico inferiore, medio 
e superiore. Gli scavi 
di Visogliani»; il tema 
della seconda «Il meso- 
litico, il meolotico e 
l'età dei metalli. 


CENTRO STUDI TOMMASEO 
Poesia in dialetto, Pimetti 
dal «Canzoniere» ad oggi 


Domani, alle 19, alla 
trattoria sociale di Con- 
tovello, il Centro studi 
e. ricerche Niccolò 


Tommaseo, per la con- 


sueta rassegna «Incon- 
tri con l'autore», verrà 
dedicata una serata al- 
la poesia in dialetto tri- 
estino di Pergio Pirnet- 
ti (dal «Canzoniere» al- 
le successive raccolte, 
fino all'ultimo volune 
«Brontolade», edito di 
recente dall'editore 
Bruno Fachin), senza 
dimenticare l’imponen- 


CONCORSO 
Undisegno 
peril basket: 
consegna 
delle opere 


Ultimi giorni utili 
per partecipare al 
concorso «Un dise- 
gno per il basket», 
‘promosso dalla Pal- 
lacanestro Trieste 
Ilycaffè con il pa- 
trocinio del Provve- 
ditorato agli studi 
e rivolto alle scuole 
elementari — della 
provincia. «UN pal. 
lone sotto l'albero» 
è il tema dell'edizio- 
ne di Quest'anno, 
‘un tema da svilup- 
pare con assoluta li- 
bertà di materiali e 
tecniche, A valuta- 
re le opere sarà 
una giuria presie- 
duta del disegnato- 
re Francesco Tullio 
Altan e dai diretto- 
Te di Superbasket 
Enrico Campana, 
«padrini», lo scorso 
anno, del debutto 
dell'iniziativa. I ra- 
gazzi possono pre- 
sentare i loro elebo- 
rati entro il 15 gen- 
naio, nella sede del- 
la Pallacanestro 
Trieste, in via Laz- 
zaretto vecchio 2, 
secondo piano. 


te lavoro di traduzioni 
in versi dei classici lati- 
ni, da Virgilio a Luicre- 
zio, di imminente pub- 
blicazione. 

Alla manifestazione 
culturale sarà. presen- 
te l'autore, con una in- 
troduzione e commen- 
to di Liliana Bambo- 
schek, interventi di 
Sergio Brossi, Edi Can- 
zian e la partecipazio- 
ne degli attori Laura 
Bardi e Luciano Delme- 
stri, L'ingresso è libe- 
TO. 


Farmacie 
di turno 


Dall'8/1 al 13/1 


Normale orario di 

| apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Giotti ], 
tel. 635264; via Bel- 
poggio 4, tel. 
306283; via Flavia, 
89 (Aquilinia), tel. 
232253; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Giotti 1; via Belpog- 
gio 4; via dell'Istria 
33; via Flavia 89 
(Aquilinia); Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
conricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
dell'Istria 3, tel. 


Per consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


—In memoria di Gualtiero 
Furlan "Walter" da Fabri- 
zio, Loana, Marina, Loren- 
zo, Stefano, Sascia, Gian, 
Patty, Franco, Mariangela, 
Franco e Milena 135.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti 

—In memoria di Ovidio Pie- 
tro Postet nel XX anniv. 
(8/1) dalla moglie e dal fi- 
glio 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore. 

— In memoria di Domenico 
Devescovi nel XVII anniv. 
(8/1) dalla moglie Luciana e 
dalla figlia Manuela 
100.000 pro Unicef. 

— In memoria di Valeria 
Bresciani nell'anniv. (9/1) 
dal figlio Claudio 50.000 
pro Ricreatorio G.Padovan. 
—In memoria di Bruno e di 
tutta la famiglia da Adelma. 
Malfi 50.000 pro Ass.naz.ar- 
‘ma aereonautica (orfani). 


—In memoria di Enrico Ca- 
merino nel XL anniv. dal fi- 
glio Alessandro 25.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dalla 
figlia Elisa Bua 25.000 pro 
Fraternità di misericordia. 
— In memoria di Claudia 
Cogoi nel XVIII anniv. dal 
marito e dai figli 100.000 
pro Asilo Tedeschi (fondo C. 
Cogoi); dalla sorella Gianna 
con il marito Sasha de Polo 
ed i figli Andrea, Paola, 
Giorgio e Gabriella 200.000 
pro Asilo Tedeschi, 100.000 
pro Biblioteca . E.Loser, 
200.000 pro Fondazione A.e 
K.Casali. 

— In memoria di Giuliano 
Dentici per l'onomastico 
(9/1) dalla figlia 50.000 pro 
Pedagogia curativa. 

— E memoria di Giuliano 
Fabbri 0 l'onomastico 
(9/1) dalla nipote Roberta 
Zanini 50.000 pro Suore di 
Carità dell'Assunzione. 


— In memoria di relo 
Ferlatti nel XV anniv. (9/1) 
dalla moglie Emma 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. £ 

— In memoria di Alessan- 
dro Guttadauro nel VI an- 
niv. (9/1) da Loredana, Ma- 
xi e Giuliano 50.000 pro Ag- 
men. 

—In memoria di Otto Mar- 
tinoli (9/1) dalla moglie Rita 
100.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Leonardo 
Rolli nell'XI anniv. dalla 
‘moglie Regina e dalla figlia 
Luciana 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Vittoria 
Sterpin Gurian nel XVI an- 
niv. 89/1) dalla figlia Silva- 
na 50.000 pro  Anffas, 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri); dal 
genero Mario 30.000 pro 


Ass.Amici del cuore, 30.000 
pro C.A.I. XXX ottobre (alpi- 
nismo giovanile), 40.000 
pro Chiesa Sacro Cuore di 
Gesù; dal nipote Giuliano 
30.000 pro Astad, 30.000 
pro Ist.Burlo Garofolo, 
40.000 pro Ist.Rittmeyer. 
—In memoria di Francesca 
Bernich da Bruna Predomi- 
nato ed Alice Sebastianutti 
150.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli. 

— In memoria di Felice Da- 
miano dalla moglie Mara 
50.000 pro Ass.de Banfield. 
—In memoria di Giusta De- 
grassi da Nora Schrone 
50.000 pro Chiesa Madonna 
del Mare. 

In memoria del dott. Car- 
lo Maionica da Adelma Mal- 
fi 20.000 pro Ass.italiana 
leucemia - Padova. 

— In memoria di Caterina 
Milloni dal marito Ezio Siro 


100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Jolanda 
Mislej ved.Gon da Lojska ed 
Elio  Gon 100.000 pro 
Ass.de Banfield. 

— In memoria di Umberto 
Montecalvo dal fratello Mi- 
rando, sorella Mafalda, co- 
gnata Maria e nipoti 
200.000 pro Astad. 

— In memoria di Telesforo 
Muzzi da Maurizio Muzzi 
50.000, dalla fam.Sergio 
Fabbro 100.000 pro Pro Se- 
nectute. È 

— In memoria di Pia Palu- 
tan Gonzini dalle cugine 
Giannuzzi 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 50.000 
pro Chiesa S.Giovanni Bo- 
sco (missioni Bolivia). 

— Im memoria di Fernando 
Passagnoli da Philip ed An- 
na Passagnoli 50.000 pro In- 
ternational adoption - Tar- 
cento. 


—In memoria di Manlio Pe- 
racca dalla fam.Gomisel 
100.000 pro Chiesa SS.Gio- 
vanni e Paolo. 

— In memoria di Rudi Per- 
narcic dagli amici di Sistia- 
na 280.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Carla Per- 


tot _ved.Gandolfo dalla 
fam.Riccardo Scarcia e 
fam.Roberto Verbich 


40.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi. 

—In memoria di Albino Pie- 
ri da Silva e famiglia Fran- 
ceschi 400.000 pro Ass.de 
Banfield. 

— In memoria di Federico 
Pocecco dalle famiglie Cane- 
pa, Russo, Bonato, Laurisa 
Germani e Mariuccia Frau- 
sin 100.000 pro Agmen. 
—In memoria di Paolo Pol- 
lesello dalla fam.Giacopelli 
50.000 pro Unicef. 


— In memoria di Natalia 
‘Poropat Vesnaver' dalle fa- 
miglie Sulini, Peterlin, Fra- 
ta, Marchesan, Ivancich e 
Grobisa 120.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Ramiro 
Premoli dai condomini di 
via Gambini, 2 180.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Pasquale 
Riccardi da Antonio e Lau- 
ra Riccardi 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Carmela 
Rodi dalle amiche Sonja 
Marchesini e Bruna Mattei 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. _ 
— In memoria di Silvio 
(Gianfranco Giostra) da Gui- 
do, Sandro, Sergio, Ciccio, 
Gianni, N.N., Poppy, Corra- 
do, Dario, Nicoletta, Stefa- 
no, Marino, Giorgio e Ma- 
nu: amici del Bar Haiti 
240.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— In memoria del mare- 
sciallo Domenico Spada dai 
colleghi in pensione e in ser- 
vizio della polizia Scalo Ma- 
rittimo - Trieste 225.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Bruna Ta- 
gliaferro da Carlo Tagliafer- 
ro, Aldo e Rossana Bonifa- 
cio 100.000 pro Lega Nazio- 
nale. 

— In memoria di Fulvio 
Torrenti dai vecchi amici 
del G.T.S.150.000 pro sotto- 
scrizione pro Enrico Bertos. 
—.In memoria di Manrico 
Tritta da Maurizio Tritta 
650.000 pro Ist.Burlo Garo- 
folo (ricerca leucemia). 

— In memoria di Natalia 
Vesnaver dalla fam.Raffae- 
le Liubicich - 
200.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria del comm. 


Cuschiè 


Alcide Zucchi dalla moglie 
Bianca Sforza+ 500.000 
pro Ass.Amici del cuore, 
500.000 pro Lega Naziona- 
le; da Callisto Gerolimich 
Gosulich 100.000 pro Fondo 
Banelli; da Clelia, Vittorio e 
Pietro Fonda 300.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da 
Erwin e Nini Bruckner 
50.000 pro Gri; da Gabrio e 
Licia Szombathely 50.000 
‘pro Ass.de Banfield; da Gia- 
na Welponer 50.000 pro Cri 
(sez.femminile); da Lalli 
Morpurgo 200.000 pro Gri 
(sez.femminile); da Piero e 
Vesta Boschian 100.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Vit- 
torio e Clara Giammusso 
100.000 pro Fondazione A.e 
K.Gasali. 

— In memoria del proprio 
padre da Rita Schiozzi 
20.000 pro Gentro tumori 
Lovenati. 


" 
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dine — 


ande 


MISE 


Martedì 9 gennaio 1996 


Un'immagine del presepio vivente a piazzale Rosmini. (foto Sterle) 


GRAFOLOGIA: INTERESSANTE VOLUMETTO 


L'analisi della scrittura 
per conoscersi a fondo 


SODALIZI 
Volontari 
della libertà: 
bilancio 

di fine anno 


Nei.giorni scorsi, nella 
sede di piazza S. Anto- 
nio 2, si è riunito il co- 
mitato direttivo del- 
l'Associazione volonta- 
ri della libertà (Avl), 
presieduto da Marino 
Colombis. Scopo, del- 
l'incontro, un esame 
dell'attività sociale 
svolta nel corso del 
'95, cinquantesimo an- 
niversario della Libera- 
zione e della fondazio- 
ne del sodalizio, Il pre- 
sidente, dopo un com- 
mosso pensiero ai .ca- 
duti nella guerra di 
berazione é agli amici 
e collaboratori recen. 
temente scomparsi, ha 
illustrato le varie ini. 
ziative dell'associazio- 
ne, «che, ha spiegato, 
seppur con ranghi sem. 
re più ridotti per 
feta avanzata dei soci, 
è stata presente con il 
suo labaro e una dele- 
gazione numerosa a 
tutte le manifestazio- 
ni militari, civili e reli- 
giose che si sono tenu- 
te a Trieste, Porzus, 
Granezza, ecc». Inol- 
tre, per commemorare 
il doppio cinquantena- 
rio, si è voluto pubbli- 
care, con notevole im- 
pegno finanziario, un 
To in mille copie sul- 

le medaglie al valor mi- 
litare dell’Associazio- 
ne volontari della li- 


ARG e di eventuali inte- 
°ssati nei giorni 

ieeTtedì e giovedì, dal- 
© 9 alle 12, nella sede 


Duovo 2 
). 


Molte pagine sono dedicate 


all’infanzia e all’adolescenza 


evidenziando i segni del malessere 


e gli aiuti per superarlo 


Negli ultimi.anni.si è no- 
tato in Italia un notevo- 
le incremento della pro- 
duzione di opere grafolo- 
Fico, ma non della qua- 
Ità delle stesse, in quan- 
to i vari autori ripropon- 
ono i principi stabiliti 

‘Al Vecchi maestri, an- 
che se più o meno rive- 
duti e corretti così da po- 
terli far passare per pro- 
dotti de proprio inge- 
No. Queste opere, di cui 
Il mercato ab) onda, non 
Presentano alcuna inno- 
vazione né alcuna origi- 
nalità e riflettono, oltre 
alla mancanza di idee, la 
mancanza di vera espe- 
rienza acquisita sul cam- 
po con anni di tirocinio 
Nelle analisi grafologi- 
che. 

Ha fatto pertanto pia- 
cere scoprire un. volu- 
metto che si eleva deci- 
Samente al di sopra delle 
Opere più recenti per 
dipostazione moderna 
la Sthica della materia 
n posizione semplic 
Si itavia ineccepibili 
co rice Petto scientifi- 
ne e rig a di acquisizio- 

erimenti ad altre 
Particolare al- 
si 


DOPOD 


'Umetto, il qui ti- 


te er conoscere 
DIÙ a fondo se stessi e gli 
altri», è ‘inserito noe a 
collana «L'altra medici- 
na» della «red edizioni» 
(Como, lire 19.000), ed è 


zione da Evi Crotti, psi- 
copedagogista e Alberto 
Magni, medico psicoso- 
matista, ambedue grafo- 
logi operanti a Milano 


da molti anni e ben cono- 
sciuti nella nostra città 
in quanto più volte pre- 
senti ai Convegni orga- 
nizzati dall'Istituto ita- 
liano di grafologia. 


La scienza, nelle: sue 
varie manifestazioni, of- 
fre all'uomo sempre nuo- 
ve conoscenze del mon- 
do che lo circonda ma 
anche di sé, del proprio 
mondo interiore. La gra- 
fologia «oggi diventata 
una scienza: una scienza 
dell'uomo», come lusta- 
mente afferma nella in- 
troduzione Carlo Ravasi- 
ni, professore di Psicolo- 

ia clinica all'Università 
i Milano, è in grado di 
mettere a nudo questo 
mondo a beneficio di sé 
e degli altri. Infatti le 

le applicazioni sono di 
grande utilità in tutti i 
campi in cui è necessa- 
rio conoscere a fondo 
l'individuo, le sue poten- 
zialità, il suo stato fisico 
e mentale. Ciò è ben mes- 
so in evidenza nell'opera 
dove, in particolare, mol- 
te pagine e molti esempi 
pratici sono dedicati alle 
produzioni infantili e di 
adolescenti, evidenzian- 
do i segni del malessere 
ma anche spiegando i 
motivi del suo sorgere e 
lasciando intuire come 
l'individuo può essere 
aiutato a superarlo. : 

Comunque gli autori 
non si limitano alle ap- 
plicazioni nella pedago- 
gia ma toccano altri cam- 
pi dove l'uomo è chiama- 
to ad operare, convinti 
come sono che «la scrit- 
tura, quale proiezione in- 
tima e irripetibile dell'in- 
dividuo, è davvero test 
fedele e registratore sen- 
Sibile che fa emergere 

ati importanti sul con- 
scio e sull'inconscio per- 
sonale e collettivo», dati 
che la grafologia, grazie 
alle sue leggi ed ai suoi 
Principi, è in grado di de- 
Scrivere ed interpretare, 
Oscar Venturini 
Istituto italiano 

di grafologia 


Trieste / Agenda 
STE SVOLTA NONOSTANTELA PIOGGIA LA SUGGESTIVA RAPPRESENTAZIO ANIMATA SI MOSTRE [GSS 


eni tto l'ombrello Precise «miniature» 
Pre SS ta mer teatrali commedianti ed Ex levi del Toti | FUORI dalla comente 


La festa coronata 


dalla benedizione del vescovo, 


appena tornato 


dal pellegrinaggio in Terra Santa 


7 
Il tempo non è clemente, 
piove. Ma sotto gli om- 
brelli aperti la gente at- 
tende paziente. Qualche 
bambino si fa largo tra 
gli adulti per vedere da 
vicino il magico evento, 
Improvvisamente i riflet- 
tori illuminano il palco- 
scenico: la facciata della 
chiesa Madonna del Ma- 
re. La voce narrante rac- 
conta: «Fu San France- 
sco che nel 1223 rappre- 
sentò per la prima volta 
Îl presepe vivente e an- 
che oggi, fedeli alla tradi- 
zione, noi ve lo proponia- 
mo invitandovi a crede- 
re al Dio che si è fatto 
Uomo». È 
Inizia così la suggesti- 
va rappresentazione del 
«Presepe vivo» — messo 
in scena dalle compa- 
gnie teatrali «I comme- 
dianti» e dagli «Ex allie- 
vi del Toti» con la regia 
di Ugo Amodeo — che da 
sei anni allieta e rende 
un po' più magico il gior- 
no dell'Epifania a Trie- 
ste. Cambiano le luci e 
ai piedi della scalinata 
arrivano i Profeti per an- 
nunciare la nascita del 
Cristo. Intorno la gente 
è attenta, gli occhi fissi 
sulla scena, da una quin- 
ta esce una ragazza: i ca- 
pelli biondi, il volto puli- 
to, due grandi occhi chia- 
ri: è Maria (il cui ruolo è 
affidato alla giovane e 
brava Caterina De Feo). 
Improvvisamente ap- 
pare un giovane vestito 
di bianco, etereo. È Ga- 
briele, la luce lo circon- 
da ed evidenzia i suoi 
lenti movimenti, i gesti 
enfatici con cui si rivol- 
ge al pubblico. È forse il 
momento più emozio- 
nante: l'Annunciazione, 
la giovane Madonna si 
alza, non capisce, c'è tut- 
to lo stupore nei suoi 0c- 
chi. Il Mistero è al culmi- 
ne, le scene si susseguo- 
no poi mantenendo un 


CONFERENZA 
Trascendenza 
della politica 
tra il nuovo 
eilvecchio 


Si svolgerà domani, alle 
20.30, all'Institute of yo- 
gic culture di via San 
Francesco 34/36, una 
conferenza organizzata 
dal Partito della legge 
naturale sul tema «Tra- 
scendenza della politica 
o la nascita di un nuo- 
vo-vecchio partito politi- 
CO). 

Oratori della serata sa- 
ranno Aldo Bunz su 
«multidimensionalità 
dei fenomeni naturali; 
Paolo Menoni, segreta- 
rio nazionale del Partito 
della legge nazionale, su 
«l'intelligenza della natu- 
ra e l'appicabilità delle 
sue regole in politica»; 
Alessandro Corbatto su 
«impegno pratico del 
partito della legge natu- 
rale nei programmi so- 
ciali». È 


— 2 memoria dei genito- 
Ti,fratelli e sorella da Mafal- 
—da 25.000 pro Ass.Amici del 
Cuore, 25.000 pro Centro tu- 
Mori Lovenati, 25.000 pro 
‘0 Senectute, 25.000 pro 
Sogit, 
— In memoria di Lella An- 
Mahian da Lucio è Sant 
Pesle 100.000 Pro Ass.de 
Banfield. 


cuore; da Gino e Luci: 
Spongia 50.000 pro Centi 
tumori Lovenati. 

— In memoria del dott Ser. 
gio Battigelli da Thea Poggi 
30.000 pro Enpa; dalla fam. 
Allegretto 30.000 pro Unio- 
ne ital. ciechi. 

— In memoria del Prof. 
Giorgio Bean da J olanda 
Bianchini ved. Sordi 


100.000, dalla fam. Bianchi- 
ni 50.000 pro Unione ital. 
ciechi. n 
— In memoria di Bice da 
Silvio 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer, 
—, In memoria della fam. 
Vettorazzo Biraghi da n.n. 
50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 2 
— In memoria di Giuseppi- 
na Bolterstein da Fulvio e 
Licia Daps 30,000, da Silva- 
na 50.000 pro Ist.Burlo Ga- 
Tofolo. 
— E memoria di Umberta 
Bonazza in Serraval da Emi- 
0 e Giuseppina Pribaz 
30.000 pro Ass.de Banfield, 
— In memoria di Elsa Calu- 
Pa da Lucilla Taddei 50.000 
Pro Ass.Amici del cuore. 
—_In memoria di Agnese Ca- 
phi geo in Busetti dai colle- 
hi di lavoro del figlio Ro- 
erto 216,000 pro Cro - 


Aviano, 216.000 pr, La Vi 

di Natale - Pordenone. sia 
— ll memoria di Valmiro 
Chittero da Miriam Chitte- 
To 100.000 


100.000 pro Frati di Mon. 
tuzza (pane per i poveri), 
100.000 pro Soc.S.Vincenzo 
de'Paoli (ospedale Maggio- 
Te). 

— In memoria deo 
Giacotich in Reiter dai cugi- 
ni Renato, Lalla e Mafalda 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. Ù 

— In memoria di Ida Cipol- 
lat Lapasin da Giovanni 
Torriano 100,000 pro Mis- 
sione triestina nel Kenya. 
—In memoria di Aldo Co- 
misso dalla sorella Norina e 
famiglia 150.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati, 

— In memoria di Lidia Cra- 
mesteter da tutte. le sue 


amiche 105.000 pro Aism, 
105.000 pro Telefono Azzur. 
To. 


— In memoria di Carlo 
Grasso dalla moglie e dalla 
figlia 50.000 pro Frati di 
piontuzza (pane per i pove- 
ri). 


In memoria del dott. Edo- 
ardo De Michelini da Pietro 
Bulian 100.000 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Claudio 
Decleva dai figli Alessandra 
ed Andrea ‘50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo, 

In memoria di Serena 
Del Degan dall'uff. cassa, 
Cup e colleghi dell'ospedale 
Maggiore 200.000 pro Ai- 
sm, 70.000 pro Ist.Burlo Ga- 
Tofolo (div. oncologica). 

— In memoria di Alberto 
Doglia da Maria Kozmann 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 


ritmo lento che accresce 
la suggestione di questo 
antichissimo «spettaco- 
lo», con la visita di Elisa- 
betta, con le sue parole, 
il pathos raggiunge il cul- 
mine, la tensione si spe- 
gne nella gioia, nell'arri- 
vo a Betlemme, nella 
Splendida adorazione 
dei pastori che arrivano 
con tanto di caprette e 
agnelli sulle spalle, nel- 
l'emozione degli «attori» 
più Piccoli, felici di pren- 
der parte alla rappresen- 
tazione ed emozionatissi- 


mM 
Qualche piccolo  con- 
trattempo rende l'atmo- 
sfera più vera e vivace: 
a un bimbo sfugge il 
aunzeglio della capra 
che stava accom) nan- 
do; più in là una bimba 
tira. disperatamente 
l'animaletto che non ne 
vuole sapere di andare 
nella giusta direzione. E 
iInalmente arrivano i 
magi su tre magnifici de- 
Strieri, dal pubblico 
esplodono urla di gioia, 
51 applaude, 
gran festa in piazza- 
le Rosmini, una festa 


che si corona con la be- 


nedizione del vescovo, 
monsignor Lorenzo Bel- 
lomi, appena tornato dal 
suo Pellegrinaggio in 
Terra Santa. «Porto anco- 
ra negli occhi il ricordo 
di Betlemme _ dice — il 
ricordo di un luogo dove 
l'evento della Natività si 
percepisce con forza». 3 
Poi aggiunge; «Ho in 
me la memoria:di luoghi 
bellissimi che racconta- 
no tutta la storia del- 
l'umanità, ma non posso 
dimenticare che proprio 
lì a Betlemme esistono 
realtà intollerabili, fatte 
di bambini malati e ab- 
bandonati. Realtà che — 
ha concluso monsignor 
Bellomi — dovrebbero in- 
segnare sempre più ad 
amare), 
en. cap. 


INCONTRO 

Il prof. Risaliti 

su Trieste 

eil «tradimento» 
di Togliatti 


Il professor Renato Risali- 
ti, docente distoria orien- 
tale all'ateneo fiorentino, 
sarà oggi a Trieste all'ho- 
tel Savoia per Partecipa- 
re, alle fr sh: pub- 
blico incon OMosso 
dai centri culturali «Il se- 
gno» e «G. La Pira» dal ti- 
tolo «Trieste 50 anni do- 
po: il tradimento di To- 
gliatti, la fedeltà di mon- 
signor Santin». Risaliti è 
noto per aver rinvenuto 
negli archivi di Mosca del 
Pcus e del Komintern, il 
messaggio «perfettamen- 
te segreto» fatto perveni- 
re nell'agosto del 45 a 
Stalin da parte di Togliat- 
ti attraverso 11 sindacali- 
sta Di Vittorio nel quale 
si progettava di cedere 
Trieste e la Venezia Giu- 
lia alla Jugoslavia di Ti- 
to. Insieme a Risaliti in- 
terverrà Guido Botteri, 
autore di un libro sulla vi- 
ta di mons. Santin 


—_ memoria di Sergio 
Fonda da Dina 100.000 pro 
Gentro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott, rag. 
Luigi Fontana dalla moglie 
100.000 pro' Cri, 100.000 
pro Ist.Rittmeyer, 100.000 
pro Pro Senectute. : 
— In memoria di Caterina 
Fragiacomo a nipote 
80.000 pro Agmen. 
— In memoria di Franca 
Franzil da Otello Berti 
50.000 pro Anffas. ; 
— In memoria dello storico 
Livio Grassi da Elsa Dolci 
50.000 pro Movimento mo- 
narchico italiano. 
— In memoria del dott. Car- 
lo Maionica da Ida e Marta 
Muratti 100.000 pro Astad. 
— In memoria di Ernesto 
Marzari dai cugini Zammat- 
tio 10000, pro 05 di 
tuzza (pane per i pove- 
ER Cialo Pittino e Ma- 


TOMMASEO 
La stagione 
del jazz ’96 
coniltrio 
Magris 


Cambio di serata per il 
ciclo jazz al Tomma- 
seo, che dalla domeni- 
ca pomeriggio si trasfe- 
risce al mercoledì se- 
ra, a partire da doma- 
ni, alle 21.30. Ad inau- 
gurare la stagione 
1996, una grande fir- 
ma deljazz triestino, il 
pianista’ Roberto Ma- 

is che si esibisce nel- 
IE dell’antico caffè 
asseieme al suo trio, 
composto, oltre che 
dallo stesso musicista 
giuliano, da Max Sor- 
nig ‘al contrabbasso e 
da Mario Clema, batte- 
ria. Il rodatissimo trio 
(Glema è sulla breccia 
da oltre 40 anni) è in 
vita dal 1993, da quan- 
do cioè Magris ha rin- 
contrato i due vecchi 
amici riprendendo a 
suonare con loro qual- 
che standard e alcune 
ballate per puro diver- 
timento. Divertimento 
che li ha spinti però a 
continuare. 

Dopo due anni e più 


' di incontri settimana- 


li, il trio ha messo in- 


sieme un vastissimo‘ 


repertorio di classici 
del jazz, standard, 
evergreen jazzistici e 
blues, repertorio che 
proporrà in occasione 
della serata al Tomma- 
seo, durante la quale 
Magris. (compositore 
triestino del ‘59 e mu- 
sicista. attivo dal 
1977,apprezzato sia in 
Italia che all'estero) 
avrà modo di esibirsi 
davanti al pubblico del- 
la sua città. Da ricorda- 
re inoltre che Magris, 
nei primi anni Ottan- 
ta, tenne a battesimo 
il ricostruito Circolo 
triestino del jazz, ac- 
compagnando in con- 
certo famosissimi soli- 
sti, come — Eddie 
Lockjaw Davis, Kai 
Winding, Carlo Bagnoli 
e Rudi Migliardi. 


Si potrebbe definire un 
unicum. Un unicum in 
quest'ultima stagione 
espositiva triestina; un 
unicum della tecnica. 
Fuori dal tempo e dallo 
spazio. Fuori dalla cor- 
rente. Dentro un mondo 
che sa di antico, di sto- 
ria, di parole pronuncia- 
te al passato, che pure 
occhieggiano al presen- 
te. In primo piano — l'ab- 
biamo detto — c'è la tec- 
nica, Abilissima, quasi 
virtuosistica. Una tecni- 
ca difficile, che richiede 
fermezza, pazienza, con- 
centrazione estrema e 
che per questo «piace» di 
più dove lo sforzo appa- 
re più difficile: nel picco- 
lo formato. 

Sono gli ex libris, in- 
fatti, i lavori che mag- 
giormente attirano l'oc- 
chio nella mostra perso- 
nale di Furio de Denaro, 
giovane e bravissimo in- 
cisore triestino (ma or- 
mai noto a livello inter- 
nazionale) che rimarrà 
aperta all'Art Light Hall 


di piazza San Giovanni 3 
fino al 13 gennaio, e che 
conclude il ciclo dedica- 
to alla cultura figurativa 
collegata all'Istituto sta- 
tale d'arte di Trieste cu- 
rato da Gianfranco Sgub- 
bi. 

Sono dei piccoli gioiel- 
li per amatori, ricercati 
dai collezionisti e, sicu- 
Tamente, emozionanti, 
Sono miniature (azzar- 
do) precisissime, che ri- 
producono paesaggi del- 
la natura o della mente, 
stemmi familiari, simbo- 
li. Sono immagini che 
spesso trascinano in un 
mondo gotico, fatto di 
forti contrasti, di segni 
netti, precisi. Segni bel- 
lissimi nella loro durez- 
za. Magici a volte, a vol- 
te stregati. 

Gioco ininterrotto di 
pieni e di vuoti, di positi- 
vi e negativi. Trazione 
di forze a malapena trat- 
tenute, di tensioni dina- 
miche che muovono l'im- 
magine a dispetto della 
tecnica che deve essere 


Il Piccolo 


ferma, precisissima. Fu- 
rio de Denaro usa infatti 
due «metodi», la xilogra- 
fia su legno di testa e il 
bulino calcografico, che 
impongono una sfida 
continua. Il minimo erro- 
re è irrisolvibile, la ma- 
no ferma avvicina la la- 
Stra traccia un segno in- 
delebile. Il controllo è — 
e deve essere — totale. E 
qui sta il bello; la partita 
è aperta: raccontare il 
movimento attraverso il 
metodo più puro, attra- 
verso la fermezza assolu- 
ta. E questo il cammino 
di de Denaro che man 
mano ricerca il «vorti- 
ce», narra il movimento, 
parla dell'attualità (par- 
la di guerra, di degrado, 
di distruzione e di voglia 
di pace), suggerisce un 
uso più intelligente delle 
capacità umane. 
Racconta la. natura, 
l'acqua che scorre da 
sempre eterna, uguale a 
se stessa, antica e pre- 
sente come la sua opera. 
Enrica Cappuccio 


KUZMINAC, LOCASCIULLIE LOLLI AL MIELA 
Tre voci «solitarie» 
della canzone italiana 


Nella foto Mimmo Locasciulli. 


Tre appuntamenti al tea- 
tro Miela per gli amanti 
della musica non urlata, 
quella introspettiva ed 
ironica, che fa ‘pensare e 
rapire allo stesso tempo: 
Goran Kuzminac, Mim: 
mo Locasciulli e Claudio 
Lolli. Dei tre il più noto 
è Locasciulli (in pro- 
gramma giovedì 18 gen- 
naio, alle 21), il più soli- 
tario Lolli (venerdì 9 feb- 
braio alle 21), il più sco- 
nosciuto Kuzminac, che 
suonerà alle 21 di vener- 
dì 12 gennaio. Originario 
della Serbia, compiuti 
gli studi entra nel mon- 
‘0 della musica facendo- 
si notare per il suo modo 
di suonare la chitarra. 
Dall'80 collabora con 
Ron, Ivan Graziani, Fer- 
radini e Castelnuovo. Il 
concerto del Miela è una 
anteprima del suo al- 
bum prodotto in collabo- 
razione con Locasciulli. 


o IENE IERI ErrIr__===—=——_RAS 
E° USCITO IL SESTO NUMERO DI «CAPRICCIO DI STRAUSS» 


Musica e ricordo di Santin 


Larivista edita dal Centro studi «Augusta Rapetti Bassi» 


È uscito in questi giorni il 
sesto numero del seme- 
strale culturale «Capriccio 
di Strauss» edito dal Cen- 
tro studi «A. Rapetti Bas- 
si», La rivista, che svolge 
un programma di ricerca 
ispirato ai valori spiritua- 
li nella musica, nella lette- 
ratyra e nell'arte, è nata 
nell'ambito di uno scam- 
bio culturalelitalo-austria- 
co e in esso svolge anche 
un lavoro di ricerca volto 
a valorizzare il patrimo- 
nio culturale delle nostre 
erre, 1 
È Tra gli articoli che in 
esto numero Possono 
Fnteresagre il pubblico tri- 
estino troviamo un ricor- 
do di mons. Antonio San. 
tin nel centenario della na- 
scita, con un'intervista a 
don Ettore Malnati, parro- 
co della Chiesa di Nostra 
Signora di Sion e già segre- 
tario particolare del scom- 
parso vescovo della no- 


stra diocesi. L'articolo, 
scritto da Sergio Del Bian- 
co, con la collaborazione 
di mons. Luigi Parentin, 
ripercorrere le fasi salien- 
ti dell'opera del presule 
«che fu per gli esuli istria- 
ni un autentico e saldo 
punto di riferimento e rap- 
presentò nelle nostre ter- 
re — pur tra le più atroci 
difficoltà negli anni terri- 
bili degli eventi bellici e 
del dopoguerra — lo spirito 
profondamente cristiano 
dell'azione di giustizia, di 
fratellanza e di solidarie- 
tà». 

Si segnalano inoltre in 
questo numero un'intervi- 
sta a Giorgio Voghera, un 
ricordo di Pio Riego Gam- 
bini nell'ottantesimo anni- 
versio della morte e un 
contributo sulla poesia di 
Clemente Rebora. Comple- 
tano il numero di «Capric- 
cio di Strauss» altre i 


cialistici, tra cui uno stu- 
dio in lingua tedesca sulla 
musica ecmelica di Franz 
Richter Herf, compositore 
austriaco che elaborò in 
molte sue composizioni la 
musica microtonale, i cui 
Tetaggi si ritrovano ancor 
oggi in Istria in molti can- 
ti e danze popolari tanto 
che, in una sua famosa 
composizione, «Welle der 
Nachty (Onde della Notte) 
OP. 2 per soprano, arpa, 


due oboe e quintetto d'ar- © 


chi, su testo poetico di 
Gottfried Benn, importan- 
ti elementi di quella musi- 
ca popolare sono stati ela- 
borati e tracciati a descri- 
vere armonicamente l'at- 
mosfera e la bellezza del 
Paesaggio ‘ costiero del- 
l'Istria. 

Infine, sono da segnala- 
re le recensione di Alberto 
Barbadoro e di Giancarlo 
Mandolini sull’Oratorio 
«Giliege d'inverno» per so- 


ria Hillebrand 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore; dai cu- 
gini Mattiussi 100.000 pro 
Frati di Monta (pane 
eri poveri). 
ze IRR di Lella Mes- 
sa Anmahian da Roberto e 
Lylla Hausbrandt 200.000 
ro Sogit. 

2 In diga del cap. An- 
tonio Mikolic da Laura Vi 
sintin 50.000 pro Ass.Amici 
del cuore; dalle amiche di 
‘Anna (gruppo del Savoia) 
100.000 pro Astad. È 
— In memoria dei ‘defunti 
di casa Salvatore Mondolfo 
da Nerina Salvadore 
100.000 pro Unione ital. cie- 
chi 


— In memoria di Pia Palu- 
tan ved. ‘Gonzini da Eddy e 
Luciana Panareo 50.000, da 
Marcella Pontini 50.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 


— In memoria di Carla Per- 
tot ved. Gandolfo da Dugan 
e Nerea Pertosi 30.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 

— In memoria di Federico 
Pocecco dai condomini di 
viale d'Annunzio n 41 
60.000 pro Agmen. 

— n memonia di Angela Ra- 
Valico da Fabio ed Annama- 
tia Fanna 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Alice Raz- 
za Selati da Pina Bolzich 
25.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Domenico 
Mario Spada da Giuseppe 
Bussignani 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

—, In memoria di ‘Natalia 
(Lia) Spechar ved. Frassini 
da Giulio e Nerina Taglia- 
pietra 50.000, da Guido e 
Tullia Bianchi e da Giovan- 
Di Vuch 200.000, da Lidia 


li, due cori e orchestra, 
musicato da Giacomo Bel- 
lucci, il famoso composito- 
Te pesarese, già direttore 
del nostro conservatorio 
Tartini. L'oratorio «Cilie- 
ge d'inverno», su libretto 
di Giancarlo Mandolini 
ispirato alla vita del Beato 
Sante, frate minore vissu- 
to nella seconda metà del 
Trecento è stato eseguito 
ln prima mondiale a Mom- 
baroccio di Pesaro nel- 
‘agosto Scorso e ha riscos- 
so buonissime critiche. e 
un inaspettato successo di 
pubblico. 

Sulla copertina di que- 
sto numero della rivista, 
infine, è Tiprodotto il di- 
pinto «Winterlandschaft» 
(Paesaggio invernale) del 
Pittore austriaco Hubert 
Berchtold. Chi avesse inte- 
Tesse a ricevere la rivista 
Può contattare il Centro 
Studi «A. Rapetti Bassiy - 
Casella — postale. 447 
(84100 Trieste). 


Bianchi ved. Visin 50.000, 
dalla fam. Goliani 200.000 
pro Centro tumori Lovena- 
Li 


3 memoria di Ermanno 
Spizzamiglio da Annama- 
Ta, Antonella, Michela 
D'Ambrosio 100.000 pro 
Pro Senectute, 
La memoria di Berta Tre- 
en Calle arniche del mer- 
coledì -000 pro La Via di 
Sao - Pordenone. sa 
— ln memoria di Tuigi 

Umari in Sardo dalla a 
Lucarini 30.000 pro Agmen, 
—_ Im memoria di Anna Var- 


7, memoria di i 
Zucchi da Al el 
Modugno 100.000. pro 
Ass.de Banfield; da Bianca 
Locuoco 50.000 pro Domus 
Ucis Sanguinetti; da Elvy 


Malipiero 50.000 pro 
Astad; da Giorgio e Dely de 
Morpurgo 50.000 pro Gest; 
da Jolanda e Vittorina Ale: 
sani 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati; da Luciano 
e Clelia Rota 150.000 pro 
Airc; da Mario e Mina Mor- 
purgo 50.000 pro Cri (sez. 
femminile); da Nicoletta Co- 
sulich 50.000 pro Pro Senec- 
tute; da Ondina Napp 
100.000 pro Cri; da Pierina 
Santi Romano 100.000 pro 
Pro Senectute; da Roberto e 
Lylla Hausbrandt 100.000 
pro Ass.de Banfield, 
100.000 pro Cri; da Sitty ed 
Antonio Rossetti De Scan- 
der 50.000 pro Lega Nazio- 
nale; da Tiny Rossetti De 
Scander 200.000 pro Lega 
Nazionale; da Titi Scarpa 
50.000 pro-Ass.de Banfield; 
DA Nelly Mann 50.000 pro 
Cri (sez. femminile). 


LA «GRANA» 


Il Piccolo 


Anche quest’anno 
le grandi festività 
funestate dai morti 


alazioni, 


dopo il 


o 
ta) 


BOTTI DI CAPODANNO /SERVOLA 


Scoppi da fartremare le case 


Noi italiani veniamo fre- 
quentemente accusati es- 
sere, cristianamente par- 
lando, poco osservanti 
o, quantomeno, di avere 
una osservanza di fac- 
ciata, esteriore, d'’esibi- 
zione. Critica da respin- 
gere sdegnosamente: sia- 
mo fedeli osservatori del- 
le indicazioni pontificie, 
religiosamente aderenti 
alle raccomandazioni 
del sommo Pontefice. Ne 
abbiamo, ove sussistesse 
qualche dubbio, la prova 
tangibile in questi giorni 
di gaudio e di comporta- 
mento responsabile in 
ossequio a quanto il pa- 
pa predica ripetutamen- 
te. (vedi la decisione’ di 
consacrare il 1996 ai 
bambini). Noi italiani, al- 
le sante parole subito os- 
sequiosi, ne ammazzia- 
mo due. Quale più rapi- 
da risposta alle parole 
di papa Wojtyla? Poi, di- 
stratti per qualche per- 
donabile — visto l'even- 
to — bicchiere di troppo, 
ci accontentiamo di am- 


io dei _ 


mazzare qualche adulto 
e ferirne un migliaio. 
Ma che non ci si accusi 
di scarso senso civico, di 
stupidità, di infantili- 
smo. Nei giorni di festa, 
ogni eccesso deve essere 
guardato con indulgen- 
za benevola, i disastri so- 
no d'altronde inferiori 
all'anno scorso. Via, sia- 
mo italiani, allegri, spen- 
sierati, pieni di una vita- 
lità prorompente ed in- 
sopprimibile, invidiata 
da buona parte del mon- 
do. E se qualcuno non 
sa resistere alla tentazio- 
ne di distribuire bombe 
in giro, non siamo trop- 
po intransigenti, è Capo- 
danno e qualche eccesso 
dev'essere tollerato con 
comprensione, al massi- 
mo un buffetto sulla 
guancia. 

Qui a Servola, dove 
abito, ci sono stati due 
scoppi che hanno fatto 
tremare le case vicine e 
non si parli di botti di fi- 
ne d'anno. Queste sono 
vere bombe, fatte esplo- 


SSA 


dere non in segno di al- 
legria ma per spaventa- 
re ed arrecare danno. 
Una creatura di 16 mesi 
muore per ingestione di 
polvere pirica. Oltreché 
sequestrare botti fuori 
norma, come mai non 
vengono perseguiti an- 
che i fornitori ai privati 
di materiale esplosivo? 
Se i fuochi d'artificio 
— una volta unica mani- 
festazione di gioia — so- 
no stati soppiantati dal- 
le fragorose e pericolosis- 
sime. cariche esplosive 
di oggi, ciò è dovuto ad 
una precisa imposizione 
di mercato: fare sempre 
di più e sempre meglio, 
anche se questo sempre 
più e sempre meglio por- 
ta morte e distruzione. 
Il progresso anche in 
questo campo non si 
può fermare ed anche 
noi italiani dobbiamo ri- 
spettare le regole che ne 
determinano l'incedere. 
Noi italiani, popolo di 
navigatori,... no, meglio 
solo di navigatori. 
Guido Manetti 


1996 


Sposi degli anni Venti 


Una bella coppia degli anni Venti ritratta nel 
giorno del matrimonio: lui austero nel suo 
vestito scuro, ingentilito da un fiore bianco 
all'occhiello; lei giovanissima e bella sfoggia 
un cappellino decisamente originale. 
vrw.E.W._W.Er 


n LI Li e 
Cristina col fiocco 
Mia nonna, Cristina Sorgo, scomparsa a 85 anni 
nel‘93, con mia madre Cristina (circa 4 annie un 


Suoli fiocco intesta)ritratte a Pola nei pressi 
lell'Arco dei Sergi nell'estate del 1938 


Sergio Mignone 


TOMBE DI FAMIGLIA / SFOGO 


Da tre mesi aspetto un'benestare 


Ho pensato di rivolgermi 
al giornale con la speran- 
za che qualcuno mi indi- 
chi veramente il da farsi. 
Mio marito è morto da 
più di 3 mesi e dopo aver- 
mi negato la sepoltura 
nella sua tomba di fami- 
glia mi è stato assicurato 
che qualora avessi fatto 
fare i debiti lavori, tale se- 
poltura sarebbe potuta av- 
venire subito. Mi prospet- 
tarono circa un mese in 
tutto, ma ne sono passati 
3 e mezzo. Dopo aver par- 
lato con varie persone 
(impiegati, addetti al ci- 
mitero, imprese per i lavo- 
rie così via) tutti sono sta- 
ti concordi nel dirmi di 
dover attendere la nuova 
legge per avere il benesta- 
re dal Comune e iniziare 
i suddetti lavori. 

Ma questo Comune quan- 
do mi darà ‘questo 
permesso?; in che epoca? 
La tomba è ora una mia 
proprietà e pur confor- 
mandomi alle nuove leg- 
gi, non posso usufruirne. 
Per concludere, chiedo a 
tutti i nostri assessori. Lo- 
ro hanno dei parenti 
anziani? E anche se non 


li hanno questi problemi 


...COntinua la tradizione 


SALDI di FINE 
COLLEZIONE 


AUTUNNO - INVERNO 1995/96 
da martedì 9 gennaio 


30-40-50 % 


segui lo stile, scegli... é bagaglio 


in Piazza della Borsa 15, a Trieste 


come li risolvono? E anco- 
ra, dove sono tutti quei 
triestini che tanto prote- 
stavano questa estate, 
per le mie stesse ragioni? 
Sono stati accontentati, o 
si sono dimenticati tutto? 
Chiedo scusa per questo 
mio sfogo, ma oltre al do- 
lore ho anche il dispiace- 
re di non poter far riposa- 
re mio marito accanto ai 
suoi cari che l'hanno pre- 
ceduto. 

Bruna Poli 


Umanità 
luminosa 


Desidero dar seguito alla 
lettera dell’8 ‘dicembre 
scorso su quell'episodio 
di vita vissuta, toccante e 
bello, a firma) del signor 
Marino Trani. Sarebbe ro- 
mantico credere che quel- 
la ragazza bionda che of- 


fre pane e prosciutto a 


due sconosciuti affamati 
e infreddoliti, lontani dal- 
le famiglie in terra stra- 
niera, in quel lontano Na- 
tale di guerra del 1944, 
fosse un angelo del Buon 
Dio mandato a portare 
un raggio d'amore tra gli 
uomini. Sento invece di 


doverle restituire tutta la 
sua umanità luminosa 
per poter meglio riflettere 
su che cosa spinse quella 
creatura e potrebbe spin- 
gere anche noi a compor- 
tarci allo stesso modo. 
Nel suo caso, dare una 
doppia razione di pane e 
prosciutto in un momen- 
to e in una situazione co- 
me quella della Germa- 
nia del ‘44, quando la na- 
zione era al completo stre- 
mo e mancava tutto nelle 
famiglie e se c'era qual- 
che riserva andava gelo- 
samente custodita e non 
certamente regalata in ai- 
tesa di giorni sempre più 
ignoti e bui, nel caso del- 
la ragazza ripeto, fu atto 
di giovanile incoscienza 
dettato dalla carità e dal 
desiderio di portare un 
po' di pane a due disgra- 
ziati. L'episodio insegna 
che per aiutare i più biso- 
gnosi non è necessario es- 
Sere ricchi o materialmen- 
te benestanti ma dobbia- 
mo coltivare in noi forza 
d'animo per donare con 
letizia solo per la ragione 
che chi ci sta difronte ha 
diritto alla vita e chiede 
un po' d'amore. 
Giancarlo Barbieri 


Non trasformiamo le Rive 
in una strada qualunque 


Mi rivolgo al sindaco 
della nostra città, per il 
quale ho sempre avuto 
grande ammirazione e 
rispetto. Con questa di- 
sposizione di spirito, do- 
po la sua chiara manife- 
stazione di ragionato ap- 
poggio alla costruzione 
del centro Tergesteo a 
mare, faccio una postil- 
la alla mia precedente 
lettera di parere negati- 
vo. Non posso condivide- 
re con lui il concetto che 
la linea delle costruzio- 
ni sulle rive (Stazione 
Marittima-Pescheria) ri- 
chieda una continuazio- 
ne. Non posso credere 
che il sindaco non rico- 
nosca, nelle nostre rive, 
il nostro patrimonio cit- 
tadino più prezioso; tra- 
sformarle in una qualsi- 
asi strada cittadina mi 
sembra proprio un'offe- 
sa alla città. 

Riconosco il fatto che 
ci siamo trovati ad esse- 
re destinatari di un'of- 
ferta molto vantaggiosa 
dal lato economico, il 
che non è certo cosa da 
trascurare. Ma non rie- 
sco a comprendere come 
la Sasi possa addossarsi 
il costo della demolizio- 
ne dell'attuale piscina, 
del magazzino vini, non- 
ché della costruzione 
della nuova piscina 
olimpionica (il tutto per 
una spesa di svariati mi- 
liardi) dietro compenso 
dell'autorizzazione ad 
edificare il nuovo (quan- 
to inutile) Tergesteo a 
mare. 

Pertanto non so come 
ricacciare quel senso di 
sospetto: perché «tanta 
generosità» e perché dob- 
biamo noi cittadini pa- 
garne il prezzo con la 
perdita di un pezzo del- 
le rive e dell'affettuoso 
contatto con la nostra 
Sacchetta. Non mi piace 
affatto contraddire, il 
sindaco, né oppormi a 
un progetto che conside- 
ra molto allettante, ma 
mi viene in mente un 


compromesso, un'ipote- 
si, senza alcuna pretesa 
di influire sulle sue deci- 
sioni. Non si potrebbe, 
dopo la demolizione de- 
gli edifici ormai condan- 
nati, spostare la nuova 
costruzione al di là del- 
la curva che segue il mo- 
lo delle società sportive, 
e cioè di fronte al vec- 
chio mercato coperto, do- 
ve ormai la nostra pas- 
seggiata lungo il mare è 
finita e non ci sono più 
case prospicienti la cui 
vista sul mare verrebb 
accecata? i 
Piero Fragiacomo 


Scuole 

private 

Nelle recenti agitazioni 
studentesche uno dei 
motivi ‘di lagnanza era 
costituito dall'esistenza 
di una legge regionale 
che assegna sovvenzioni 
alle scuole private. 

Poiché i miei figli, che 
pur hanno partecipato 
agli scioperi, alle occu- 
pazioni, ai dibattiti ed a 
tutta la liturgia ormai 
consueta di Questi acca- 
dimenti che ad ogni no- 
vembre delizia E vita 
delle nostre scuole, non 
sono stati mai in grado 
di dirmi con esattezza 
in che cosa consistono le 
sovvenzioni di cui sopra 
né il loro ammontare, sa- 
rei grato se potessi esse- 
re informato con un rias- 
sunto di tale legge e tut- 
to quanto la concerne. 
Trattasi infatti di un ar- 
gomento ignoto ai più e 
del quale la stampa ha 
dato finora scarse infor- 
mazioni. 

Mi ha lasciato perples- 
so anche il fatto che, per 
quanto mi risulta, nes- 
sun esponente delle 
scuole private è mai in- 
tervenuto sull’argomen- 
to, come, del resto, nes- 
suna precisazione è mai 
stata fornita dagli orga- 
ni regionali. 

Martino Fonda 


È tornato nuovamente 
alla ribalta il problema 
della Cassa Marittima 
Adriatica, ente preposto 
all'assicurazione contro 


le malattie e gli infortu- . 


ni della Gente di Mare. 
Giustamente i dipenden- 
ti si preoccupano per il 
loro futuro. Più in gene- 
rale, è uno degli ultimi 
resti di quella Trieste 
marinara che aveva co- 
nosciuto altri fasti in 
tempi passati a essere 
messo a rischio, ma non 
è il solo. Infatti, senza 
clamori, pure la paralle- 
la struttura del ministe- 
ro della Sanità per l’assi- 
stenza sanitaria dei ma- 
rittimi è stata progressi 
vamente e drasticamen- 
te ridimensionata, la- 
sciando in loco unica- 
mente l'incombenza am- 
bulatoriale e trasferen- 
do alla sede di Napoli 
gran parte delle compe- 
tenze amministrative. 

E questo, dunque, un 
processo irreversibile? 
In un certo senso la ri- 
sposta non può che esse- 
re affermativa, anche 
perché esistono precise 
responsabilità alla base 
di tale involuzione che 
riguarda tutte e tre le 
Casse Marittime: l’Adria- 
tica, la Meridionale e la 
Tirrena. Innanzitutto, i 
‘presidenti, di nomina 
politica e quindi scarsa- 
mente edotti della mate- 
ria, ed i consigli di Am- 


ministrazione — di desi- » 


gnazione ministeriale, 
armatoriale e sindacale 
— in questi ultimi anni 
hanno gestito le Casse ri- 
manendo quasi total- 
mente avulsi dai reali 
problemi dei marittimi e 
ai cambiamenti che so- 
no avvenuti in questa 
categoria. Spesso e vo- 
lentieri sono state tra- 
scurate potenzialità che 
avrebbero incrementato 
le attività o mantenuti 
staccati i rapporti tra le 
tre Casse soltanto per il 
timore che si realizzasse- 
ro le condizioni per la lo- 
ro fusione in un solo en- 
te. Questo tipo di condu- 
zione ha però prodotto 
l'effetto contrario rispet- 
to agli intenti: infatti, 
proprio perché le Casse 
avevano ridotto nel tem- 
po la loro importanza e 
la loro funzione, sono 
state unificate nell'Ipse- 
ma, la cui costituzione è 
senz'altro dovuta più al- 
la necessità di salvare 
un patrimonio di espe- 
rienza e di professionali- 
tà tuttora posseduto dai 
dipendenti di questi enti 
che ai meriti degli ammi- 
nistratori. 

In secondo luogo, la 
responsabilità per le dif- 
ficoltà in cui si dibatto- 
no le tre Casse, in parti- 
colare quella di Trieste, 
va imputata ai sindacati 
dei trasporti di Cgil-Ci- 
sl-Uil per avere concor- 
dato con la Confitarma 
e con gli armatori priva- 
ti il trasferimento di de- 
cine e decine di navi, an- 
che da passeggeri, sotto 
bandiera estera con l’im- 
barco di equipaggi quasi 
interamente formati da 
marittimi provenienti 
da Paesi extracomunita- 
ri in luogo di quelli ita- 
liani. Questa politica — e 
con l'istituzione del dop- 
pio Registro, sempre ap- 
poggiato da Cgil-Cisl- 
Uil, sarà ancora peggio 
— ha provocato la perdi- 
ta di migliaia di posti di 
lavoro, in precedenza 


tutti assicurati dalle Gas- 
se Marittime, con il ri- 
sultato che queste ulti- 
me hanno visto indebo- 
lirsi le motivazioni per 
la loro sopravvivenza. 
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Ultimi resti della città marinara 


A livello nazionale i 
sindacati confederali 
dei marittimi — se n'è 
avuta; la dimostrazione 
con il piano Finmare — 
manifestano ancora 
una certa attenzione so- 
lo per quanto è napoleta- 
no, dalla Tirrenia alla 
Cassa Marittima Meri- 
dionale. Ciò spiega l'ab- 
bandono sindacale è il 
disinteresse con cui è 
stata seguita fino al mo- 
mento attuale questa vi- 
cenda la Cassa Maritti- 
ma ‘Adriatica. Ciò spie- 
ga, inoltre, il perché di 
un certo pessimismo cir- 
ca la sua salvaguardia: 
c'è ancora bisogno di un 
sistema rivolto all’assi- 
curazione dei marittimi 
quando governo e Cgil- 
Cisl-Uil, allo scopo di fa- 
vorire la Confitarma, co- 
struiscono le condizioni 
che determineranno 
l'impoverimento e 
l'estinzione di © questa 
categoria? 

Poiché il disegno che 
si sta prefigurando è 
quello di passare le fun- 
zioni dell'Ipsema, ossia 
delle tre Casse Maritti- 
me, all'Inps e all'Inail 
per le parati di loro com- 
petenza, compreso il per- 
sonale, un suggerimento 
che può essere dato ai di- 
pendenti della Cassa 
Marittima di Trieste è di 
sollecitare tale attuazio- 
ne prima possibile, alme- 
no fintantoché hanno 
ancora un minimo di po- 
tere contrattuale per di- 
scutere del loro futuro. 
Questo, indipendente 
mente dall'esigenza e 
dalla volontà di contra- 
stare e combattere la po- 
litica della Confitarma e 
di Cgil-Cisl-Uil che va a 
danno dei marittimi ita- 
liani. 

Il segretario regionale 

Federmar Cisal, 
Giorgio Marangoni 


La politica della 
centralizzazione 


Da semplice cittadino 
mi sono meravigliato 
della presa di posizione 
del consigliere  Dressi 
nei confronti del consi- 
gliere Gianfranco Gam- 
bassini con la quale lo si 
accusava di campanili- 
smo, comparsa il 2 gen- 
naio. Pur rispettando le 
idee di tutti e la libera 
espressione, volevo far 
notare che Gianfranco 
Gambassini è anche pre- 
sidente della Lista per 
Trieste ed è quindi porta- 
voce di migliaia di perso- 
ne che sono contrarie al 
trasferimento a Udine di 
molti uffici regionali. 
L'osservazione del  si- 
gnor Dressi sembra sot- 
tendere il consueto ten- 
tativo di centralizzare i 
problemi di Trieste, poli- 
tica questa che, nei fatti, 
si è finora dimostrata in- 
capace di far rivivere la 
città. 


‘Aldo Rampini 


Regione 

oculata 

Qualsiasi Cittadino ita- 
liano di buon senso è a 
conoscenza della grave 
crisi economica e finan-. 
ziaria che il nostro Pae- 
se sta attraversando; il 
governo sta già taglian- 
do, giustamente, tutte le 
Spese ritenute non vitali 
o necessarie per il citta- 
dino; nell'ultima mano- 
vra finanziaria, lo Stato 
ha tagliato nientemeno 
che 500 miliardi destina- 
ti alle Ferrovie, ritenute 
spese non necessarie. In- 
somma, lo Stato sta di- 
mostrando oculatezza e 


serietà nello spendere il 
sempre più raro denaro 
pubblico, dimostrando, 
a certe amministrazioni 
regionali che non è ‘il 
momento di scialacqua- 
re in spese non necessa- 
Tie. 

La nostra Regione ta- 
glia ospedali o strutture 
importanti sanitarie, gli 
ospedali di Gemona o di 
Spilimbergo, ma lascia 
sulla carta progetti auto- 
stradali, come il comple- 
tamento della grande 
viabilità triestina, vitale 
per il porto giuliano e 
per la città; non vuol 
sentire ciò che riguarda 
i mezzi del trasporto 
pubblico urbano, (i bus 
triestini sono risultati i 
più vecchi e pericolosi 
d'Italia, visto che la cit- 
tà di Trieste non è in 
pianura ma sorge su set- 
te colli); dunque qui, in 
Regione, si taglia ‘dap- 
pertutto. 

Si taglia ovunque? I 
nostri poco oculati asses- 
sori regionali udinesi 
hanno pensato bene di 
prelevare dalle nostre ta- 
sche ben 40-miliardi che 
con il tempo diventeran- 
no 80, per costruirsi 
nientemeno che una. se- 
de regionale in loco. 
Dove? Ma a Udine natu- 
ralmente. Essendo Trie- 
ste poco distante dal 
Friuli e da Udine non è 
più ‘possibile ammini- 
strare la Regione da un 
sito così lontano. Mi 
chiedo allora, visto che 
Trieste risulterebbe trop- 
po lontana dai centri re- 
gionali, perché non si co- 
struisce il doppione a 
Pordenone, bilanciando 
così la non centralità ge- 
ografica di Trieste; ver- 
rebbero costruiti due po- 
li amministrativi rag- 
giungibili da qualsiasi 
località della Regione. I 
consiglieri regionali por- 
denonesi provino a lan- 
ciare questa proposta e 
vedremo se i colleghi 
udinesi ci stanno. Oppu- 
re, visto che la Provincia 
udinese è vastissima, 
‘perché i cittadini di Tol- 
mezzo, devono recarsi a 
Udine per qualsiasi pra- 
tica provinciale, e non 
si costituisce la Provin- 
cia Carnica con capoluo- 
go Tolmezzo eventualità 
questa sempre negata 
dalla Provincia di Udine 
per motivi, dicono loro, 
esclusivamente di carat- 
tere economico e finan- 
ziario. Siamo veramente 
in una Regione molto 
ma molto oculata nello 
spendere il denaro pub- 
blico. 

Silvio Mazzucco 
——_— — 
Atti 
vandalici 


Ho sempre creduto che 
nella mia amata città vi- 
Vessero persone civili 
ma, purtroppo, l’altra 
mattina mi sono reso 
conto che, anche a Trie- 
ste, ci sono persone, @ 
dir poco barbare. Rag- 
giunta la mia automobi- 
le, posteggiata in piazza 
Carlo Alberto, mi sono 
accorto che un tergicri- 
stallo era stato rubato. 
Non posso che giudicare 
il furto di un tergicristal- 
lo un ignobile ‘e deplore- 
vole atto vandalico. Ora, 
a chiunque sia stato l'au- 
tore di tale gesto, augu- 
ro di ravvedersi e di non 
commettere in. futuro 
azioni così 
‘perché sono proprio que- 
ste che intaccano la re- 
putazione della nostra 
città e affondano i trie- 
stini, da sempre dotati 
di senso civico. 
Alessandro Gerloni 


Ricca borghesia in villeggiatura 


| Famiglia della ricca borghesia triestina in VS Iagura (forse ad Abbazia?). 


Illoro classico abbigliamento, compreso quello 
di fine’800, è una preziosa testimonianza del tempo. 


le. 


lla nonna in carrozzella, 


Pietro Covre 


indecorose - 


DA OGGI 
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9 


VIA 29 OTTOBRE - CODROIPO . (Presso spaccio aziendale La Furlana) 


|| Svendita totale su tutti i capi provenienti da: 
| LA FURLANA - PROMOINVEST - BEL TRAME 


Camicie da L.9.000 Pantaloni classici da L. 15.000 


[ Jeans de Sa t0:900. DU dhe lana da L. 10.000 

| | | Maglieuomo/donna — daL.15.000 i | 

| | | Giacconi uomo/donna daL. 29.000 Pantaloni donna PA=10:009 
Completi donna da L. 29.000 Giacconi bimbo da L. 15.000 


»-e migliaia di articoli di biancheria intima - Arredo casa 


Il Piccolo 


Sarebbero stati salvati i 


159 


cani di Milena 


Vocvinik di Dol di Bistri- 
ca, nei pressi di Lubia- 
na. Lo scorso settembre 
giunse la notizia che per 
decisione del ministro 
dell'Ambiente gli anima- 
li avrebbero dovuto veni- 
Te soppressi. Contro il 
diktat insorse una molti- 
tudine in Italia e all'este- 
to e per chiedere la gra- 
zia per i poveri Fido 
scrissero a Lubiana il 
sindaco di Trieste Riccar- 
do Illy, il vicesindaco Ro- 
berto Damiani, l'ex vice- 
presidente della giunta 
tegionale Roberto Anto- 
nione, l'on. Marucci Va- 
scon e molti enti prote- 


zionisti 


con in testa 


l'Enpa di Parma, città ge- 


mellata 


con Lubiana. 


Luigi Macoschi, presi- 
dente della Lega antivivi- 
sezionista naturale con 
sede centrale a Firenze, 
si mise in contatto con 
Luigi Solari, allora no- 
stro ambasciatore a Lu- 
biana, al quale inviò una 
lettera che, tradotta, fu 


pubblicata com rilievo averla . chiamare. lo 
dal Delo. Macoschiesar-. +040/820270.Ibotti di Ca-, 
tò la vicina Repubbliga'a : | podanno che hanno fat-.. 
compiere un-att c to fuggire terrorizzati 
menza in sintonia le ; molti cani hanno aumen- 
sue antiche tradizioni.di. tato gli ospiti del canile 
civiltà, il suo appella dell'A.S. triestina, dove 
stato recepito ‘e: con 
proroga rinrovabil 


.£ cio fulvo; un meticcio di: 
ni hanno per òra salva la . pastore ‘scozzese, una 
vita. = meticcia di pastore, due 
MI Un appello che viené . meticce nere una delle 
da Zenson di Piave, nel. quali con collare rosso, ;' 
‘Trevigiano, dové è stato . un.setter irlandese, un 
. meticcio di 10 arini,-il 
Cui padrone è finito al- 
l'ospedale, e un piccolo è 
chiami lo 0421/8440. cucciolo bicoloré. Chi li 
nelle oré dei‘ pasti -.volesse chiami ogni gior- 
0421/344273. Un pasto- ‘no, meno domenica, dal- 
re bergamasco sì aggirà le 7 ‘alle 13, lo 
in via Belpoggio; Chi lo . 040/820026. La pensione 
cercasse .telefoni..allo © convenzionata i 
040/309074. via Prosecco, 
040/215081, ospita 24 ca-» 
ni, e si possono vedere 
_; ogni giorno, meno marte- 

- dì e.festivi. 
affettuosa, + Mi La sezione di Trieste 
040/3662833; e ‘ore’ pa dell'Empa ha istituito un! 
040/213887, Una gattina servizio di pronto inter- 
nera molto. dome è. vento per le domeniche 
stata abbandonata iù via ele feste infrasettimana- 
Negri, ;a-Triest li che inizia.alle 20 di sa- 


si. 


’roroga salva vita 
pericani di Milena | 


bato'e termina alle 22 di 
domenica. Per. animali 
in difficoltà ed esclusiva-. 
mente pér essi si può:* 
chiamare 
0368/285622; che corri- 
sporide al cellulare della 
‘ci sono un pastore metic-: ‘guardia zoofila di turno. .. 
Il Molti triestini stanno, 
rinnegando un’antica‘ci- 
viltà protezionista e: lo. 
‘provano la mezza dozzi- 
na di gatti avvelenati in 
via Rigutti, altri soppres- 
si nel rione di San Giaco- 
mo e tanti episodi di mal: 
. vagità, quali la distruzio- 
‘ne di precari alloggi do- 
ve durante il maltempo i 
Tandagi possono riparaf- 
Tra tanta crudeltà 
“emergono la generosità 
e la sensibilità di un in- 
valido' civile, il non ve- 
dente Luigi Pravisani,. 
che» ha allestito in via 
Negri. diverse 
per i mici di strada. La 
ente del rione ha inteso 
il suo impegno e nessu- 
no tocca i rifugi sistema- 
ti.in punti che non arre- 
cano alcun disturbo al 
‘persone. 


numero’ ; 


casette 


dle 
Miranda Rotteri 


(050°. Rubriche 


si 


- E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con' attendibilità 60% 


TMAX 8/11 
Tmin 2/5 


W Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


Afz000.m +1 c 
1000 m +5 € 


(ire de solvente medi pioggia 1 


Escursione al castello di 


La Commissione gite della XXX Ottob: 3 organizza per. 
domenica 14 gennaio un'escursione ‘al Castello di Pri- 


inano (400 m) sul Timavo SuperioreSi ‘parte da Javorje | secoli, ancora Sp O. 


(614 m), sui colli della Bercinia. Dàpprima‘si stende in I Romani, siel; 
una bella e un po' misteriosa vallata,xurna delle tante 
esta zona, i cui corsî d'acqua, simil- 
mente a quello del Timavo, appena incontrano le ba- 
stionate calcaree, si inabissano. La valle nascosta, in. 
stagione paradiso dei cercatori di funghi, ‘risale dolce- 
mente verso Gabrk (747 m), sulla cresta di un-lungo ri- 
lievo; ad un bivio (750 m), poco distante da Tatre, si 
scende a.Smagur, nella vallata del'Suhorica (torrente 
secco), in italiano, stranamente, già chiamato «stecchet- 
to». Il suo solco vallivo è lurigo e, nonastante il nome, 
le acque sono quasi sempre 2h 

molti rivi che si riversano nel Timavo, ma il suo corso 
passa per terreni ampi e fertili, circondati da grandissi- 
mi boschi: una fattoria, con un grande allevamento di 
oche, ed una casa di poveri contadini, sono le uniche + 
abitazioni di questa valle, isolata e romita. Salendo fra. 
le piste del bosco, si raggiunge Preloze (689 m}; da. qui 
la vista spazia su tutto il Carso. Una chiesetta antica; 


che intersecano 


cia. Nel 1937, le rovine furono a 


bondanti. Esso è uno dei 


discosta dal paese, con un minuscolo cimitero inondato .- dite, A 


dal sole. Si scende nella vallata del Timayo; verso Jane- 
zevo Brdo (Terra di Giovanni), che si raggiunge in bre- 
ve. La chiesa in stile gotico, tutta bianca ed immetsa 
nel verde appare come una stampa: oleografica, il vici- 


alla Rai alle 8; 


no paese invece, con l’unica strada. terrosa, con melme.- 20 circa. 


uscenti dalle stalle, rammenta una scenografia del Far. . 
West. Tre chilometri di carrareccia, larga'e sempre in. 


MOVIMEN O NAVI A TRIESTE i 


TRIESTE - PARTENZE 


iano con partenza dai colli della Brecina i 


discesa, portano ai;piedi del Castello di Primano: (ora 
Prem), il cui edificio imponente torreggia, nonostante i 5 


rb 
9 a(C., edificarono sul colle una fortifi- 
cazione a sostegno delle opere del Vallo che correva dal: 
la Selva di Piro-al Quarnaro e la chiamarono «Castra 
Prima» e cioè primo fortilizio contro i barbari. Da qui il © 
‘nome rimasto nei.secoli. Nel Medioevo, la lotta per il 
controllo dei.territori carsici, portò alla costruzione di 
un robusto castello. Lo ebbero per lungo tempo i Duina- 
ti, poi, dopo lotte furibonde e strane alternanze di coali- . 
zioni venne affidato ai toscani Ravignani, divenuti Rau: 
nach (1521), che, per matrimanio, lo trasmisero ai Por-., 
istate dalla famiglia . 
triestina Zuccoli, che seguì i migliori criteri per il ripri-.‘ 
«Stino. Fra l'altrò fece:simpaticamente affrescare la log- 
fa interna da ufì valente pittore, il'Lanhes, riattò sale, 
allatoi, feritoie, merli, scale è ponte levatoio. Un'opera 
importante che durante l'ultima guerra è stata del tut- 
to compromessa’da vandali. Ogfi si ricomincia a porre 
Tiparo ai danni. La comitiva della XXX Ottobre visiterà 
il castello e non mancheranno spiegazioni più approfon- 


— Programma: RSBFOZa da.via Fabio Severo, di fronte: 
la:Javorje: alle 10j.arrivo a Smagur alle 
12.30; a Prelose alle 14; a-Primano alle 15.30; visita al 
Castello; partenza alle 16.30;sostà, arrivo a Trieste alle 


Informazioni e prenotazioni: Cai XXX Ottobre (tel. 
635500) tutti i giorni dalle 18 alle 20, escluso il sabato. 


sereno variabile nuvoloso 


Tempo previsto 


Una depressione si al- 
lontana dall'Italia, ma già 
da mercoledì correnti da 
‘Sud porteranno aria umi- 
da verso il Nord-Italia. 
Su tutta la regione nuvo- 
losità variabile; sui monti 
probabilmente prevarrà 
il soleggiamento. Duran- 
te la notte possibili fo- 
schie anche dense in 
pianura. 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). ta 
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temporale neve 


“Ilsole sorge alle 
e tramonta alle 


T.44 La luna sorge alle 
16.40 e cala alle 


20.33 
9.17 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
‘Campobasso 
Napoli 

; Reggio C. 
Catania 


resi 


Lombardia e 
intensità; 


opa previsto per oggi: indi 
lui addensamenti associati a locali piogge, saranno presenti 
‘su Puglia, Basilicata e Calabria, ma la tendenza è 
re rapido miglioramento. Sul resto del paese cielo poco nuvolo- 
50, salvo addensamenti stratiformi sulla Sardegna. Tendenza 
nei pomeriggio ad aumento della nuvolosità su Toscana, Liguria, 
Piemonte è Valle D'Aosta. 
‘Temperatura: in aumento. 
Venti: meridionali: deboli sul versante orientale della penisola, 
moderati occidentali e forti sulla Sardegna. ‘Tendenza a rinforza- 
re fino a burrasca sulla Sardegna e sul 5 Cane, 
Mari: poco mosso 0 mosso l'Adriatico, mossi o molto mossi i ri- 
manent bacini e localmente agitato il Mar di Sardegna. 
Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: sulle re 
to, con ‘099 dil 

ia 


Ù 


pai ‘700-800 1 metri. Sul resto del 
rapido aumento della nuvolosit: 


Temperatura: pressochè stazionaria. 


Venti: meridionali: forti sulle regioni occidentali con possibili ma- 
reggiate su Liguria e Sardegna; moderati altrove. 


6,0 1050 


9 Venezia 
11 Torino 

9 Genova 

10 Firenze 

10: ‘Pescara 
Roma 

8 Bari 

15 Potenza 
17 Palermo 
20 Cagliari 


us n 
UINOAUAOWONI 
() 


irreno. 


ioni di ponente cielo molto nuvoloso o coper- 
fuse è persistenti che su Liguria, Piemonte, 
‘alle d'Aosta potranno assumere carattere di forte 


[ Temperature minime e massime per l’Italia 
7,4 94 MONFALCONE 6,9 103 
UDINE 74 11,4 


2 


iziali condizioni di variabilità, con 
per un ulterio- 


reviste nevicate sul settore nord-occidentale intorno 
paese parzialmente nuvoloso con 


Data| Ora Nave Nave * ‘| Destinaz. |. Orm. 
918.00. Tu UNDHAYRIEKINCI Istanbùl È MOVIMENTI 
9/1 18.00. Tw EVERGENTRY Valericia Tmo A'ARZHAVKIN © © 51 35/8 
9/1 18.00. Gr ANASTASSIS Pennington Gr MARIPRIMA < © ordini Siot2 
9/1 19.00 Da NORASIAMELITA Malta It SIBAGERU' i Turchia 14 
920.00 Le ALKHALED1 Belrut . It SANSOVINO. Durazzo 23 
».9/1 matt. Ge RUTHBORCHARD Ravenna © è 00. Ge-RUTHBORCHARD =. Ashdod Molo VII 
9A matt. It IGNAZIO 17.00 Sv ANTE-BANINA ordini Siot3 
20.00‘ Bs ANNA BUCK ordini 39/5 
20.00 Tu UNDHAYRIEKINCI. Istanbul. 31 
‘21.00 Bu KLISURA:  -—- © <. .- ordini sc. legnami 
21.00 Ue A-ARZHAVKIN Ravenna 51/16 
9/1 matt. Le F.MSPIRIDON Beirut 2 


allea ______r Hi 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
È DELLA| 
TUA CITTA’ 


ORIZZONTALI: 1 È nel «repertorio» del 
--Galciatore - 11 Fior di giaggiolo - 12 Sigla 


‘| ‘di Rovigo + 13 Un'unità fisica di misura - 14 
Metropoli nipponica - 15 La Coco dell'alta 
‘sartoria - 17 Reca dei nomi - 19:II Rosso 


trombettista - 20 Osso piatto - 21 Un giun- 


SALDI 
SALDI 
Sconti 


9Ù 


Via Malcanton, 6 
Trieste © 366733. 


60. 


i 


MERCOLEDÌ” 10 


20008 0 e X NEL AUSTRIA 
{000 m +50 È TERA 


sp 1500m x 


TM (9/12) 
Tmin 3/6 


ore: di solelvenio meal 


Ol 


80 piu |3-&m/s 


fore ci solelvento medi 


CCI SLOVENA 


2-4 | nebbia |>. 


[ore di sols/sole,nebbid 


‘Amsterdam varîabile 


Atene nuvoloso 
Bangkok sereno 
Barbados Variabile 
Barcellona nuvoloso 
Belgrado ‘sereno. 
Berlino nuvoloso 
Bermuda pioggia 
Bruxelles Variabile 
Buenos Alres sereno 
Caracas * , sereno 
Chiéago Variabile 
Copenaghen pioggia 
Francoforte ploggia 
Gerusalemme Variabile 
Helsinki sereno 
Hong Kong serenò 
Honolulu sereno 
istanbul sereno 

Il Cairo np 
Johannesburg np 

Kiev ‘sereno 
Londra nuvoloso 
Los Angeles sereno 


1 6 Madrid 
vali Manila 
20 32 LaMecca 
25 30 Montevideo 
11 20 . Montreal 


0 4. Mosca 
0 -2. NewYork 
16,21 Nicosia 


7 11. Oslo 
20 sì Parigi 
18 28 Perth 


-18 4. Rio de Janelro 
IDA: San Francisco 


2 2° SanJuan 
7 ti Santiago 
-2 8. SanPaolo 


19 21 Seul 
22 27 Singapore 
4 10 Stoccolma 
np np. Tokyo 
np. np Toronto 
23 -7. Vancouver 
9 11 Varsavia 


î5 31 Vienna 


nuvoloso 8 14 
sereno 19. 30 
Variabile 19 30 

sereno 20 30 

np +26. -15 
nuvoloso 17 

neve +9 -6 
nuvoloso 815 

neve q11 
variabile 5 10 
Nuvoloso. 18 33 
nuvoloso 18 34 
variabile 10 16 
varlabile 23 29 

sereno 18 30 
nuvoloso 17 28 
Nuvoloso 43 
nuvoloso | 24 31 
nuvoloso 41 i 
nuvoloso 3 15 

‘sereno. -16 i 
Variabile 7 12 
nuvoloso 74 

pioggia 7-5 

È 


to... anche stradale - 22 In atto - 23 Con 


«rouge» alla roulette - 24 Assonanze poeti- 


.J che --27 Fu il motto sabaudo - 28 Sigla di 
Avellino - 30 Locale scolastico - 32 Sacer- 


|-. doti - 34 Profuma di fiori - 36 Nome d'uo- 


mo - 37 Fianco di palazzo - 38 La capitale 
 del'New.Jersey - 39 Presenta anche sce- 

he girate nel saloon - 42 Insetto che provo- 
‘ca rilevanti danni agli oliveti. 


VERTICALI: 1 Questa cosa, questo fatto - 


-2-Piccoli... bestioni! - 3 Correttissimo e sin- 
“cero'- 4 Lo animano i rilanci - 5 Si leva per 


|. gioia ed esultanza - 6 Caprone - 7 Spesso 


* precede il «chi si rivedel» - 8 L'omonimo 
più anziano - 9 Tendenza... moderna - 
‘Sé ne.soffriggono gli spicchi - 16 Sono fini- 

“| ti... all'inizio del '40 - 18 Sigla di Como - 20 


: Bel centro del Novarese - 21 Provocano in 


genere piacevole stupore - 23 Nord-Est - 


25 Jean del cinema francese - 26 Zona ro- 
“| mana - 27.Quarta nota - 28 Li dirige un re- 
‘{:gista - 29 Bella capitale europea - 31 
L'Ariosto (iniz.) - 33 Fu sposa di Assuero - 


“35 Spiritello dell’aria - 36 Città russa - 38 Il 


È Breve obiezione. 


doppio. di «one» - 40 Il Capuana (iniz.) - 41 


Ariete ‘44 Gemelli 


Id Leone 


La pulce. 


j 
i 
CAMBIO D'INIZIALE (8) 
li film «La grande guerra» 
Il Sesto | 


(ii 


SOLUZIONI DI IERI 
Indovinello: I 


Prodotto di valore indiscutibile 

se ne disse a Venezia oro colato; 
nonostante le forti lamentele, 
alla fine di tutti più ha incassato. 


INDOVINELLO 

Attore decaduto, ma generoso 
Quantunque in basso sia precipitato 
e l’abbiano in un canto relegato, 
‘ad alcuna richiesta o petizione 
è comprovato che giammai s'oppone. 


Il Finanziere 


de 


Aggiunta iniziale: | 
Aspo, raspo. ld 


Cruciverba 


OROSCOPO 


SS Bilancia 


È Sagittario 


cé MI Aquario 


21/3 


20/4 + 20/5 20/6 


Tutto vi spinge ver- Presto riceverete il 


s0 l'autoaffermazio- 
| ne nella. professio- 
ne. Cercate nuove 


Ticonoscimento che 
meritate per l'otti- 
mo lavoro svolto 


‘ amicizie in ambien-. fin qui. Sentimenti 


cad 


ti diversi dal vostro. 
L'amore non vi dà 


in discussione per 
colpa di un incon- 


22/7 23/8 


Non sovraccaricate- 
vi di lavoro: finire- 
ste col non fare bene 
nessuna delle cose 
in programma. Co- 
cente delusione sen- 
timentale, ma i se- 


23/9 22/10 


Attenti a non fare ri- 
chieste inopportune 
ai superiori: in que- 
sto momento po- 
trebbero. soltanto 
danneggiarvi. Suc- 
‘cesso non scontato 


23/11 21/12 


Rallentate il ritmo 
‘di lavoro e concede- 
tevi una pausa di ri- 
flessione, anche per 
‘aggiornarvi. Cuore 
in subbuglio, ma 
‘per poco per fortu- 


21/1 19/2 


La coerenza vi sug- 
gerisce di non ri- 
mandare un chiari- 
mento prezioso con 
un collaboratore. | 
Venere è poco gene- î 
rosa con voi, pazien- | 


21/4 


meno, sugli 


da. sfruttare. 


riera. 


trascurate i senti- inn 
‘menti per lasciarvi menti migliori. No- 
assorbire. dalla car- ia. passeggera in 


Nel lavoro contate ' Non lasciatevi ab- 
altri: - battere se non tutto 
. avete ottime risorse 


nel lavoro procede 
Non . secondo i vostri pia- 
ni. Arriveranno mo- 


amore. “4 


Chiaritevi le idee e 
soltanto dopo pote- 
te affrontare nuove 
iniziative in settori 
molto diversi da 
quello abituale. At- 
tenzione ai capricci 
del cuore. 


Qualche malumore 
nell'ambiente di la- 
voro, ma non fatevi 
condizionare se non 
volete compromette- 
Te tutto. La gelosia 
è completamente in- 
giustificata. 


Date più spazio alla 
fantasia ma anche 
alle idee geniali che 
qualche volta vi pas- 
sano per la mente. 
La situazione senti- 
mentale va appro- 
fondendosi. 


Quanto meritate. tro folgorante. gnali c'erano tutti. nei sentimenti. na. tate. 
gl ri 
» ES 3 È eo ci 
Toro Si Cancro Vergine «SME Scorpione «DB Capricorno Pesci 
19/5 21/6 21/7 248 22/9‘ 23/10 22/11 22/12 7 20/1 20/2 20/3 


Giornata un pò ne- 
gativa, soprattutto 
per colpa di ostacoli 
imprevisti che in- 
ceppano l'andamen- 
to del lavoro. In se- 
rata scoccherà una 
scintilla, 


i 
i 
| 
È 
Î 


Martedì 9 gennaio 1996 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 


gesteo 11, tel.fax 
040/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giomi feriali. Sabato: 


8.30-12.30. UDINE: Via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso — Italia .54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 
NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
0481/798828: PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 
0434/553670, fax 


0434/553710: 


La SOCIETA' PUBBLICITA 
EDITORIALE non è getta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


EUROSTAFF seleziona aspi- 
ranti e/o esperti animatori/trici 
max 27enni da inserire in club 
Vacanze ltalia/Estero parten- 
ze scaglionate da febbraio in 
Poi nei ruoli sportivi (nuoto, ve- 
la, Windsurf, canoa, tennis, ae- 
fobica) scenografi, costumi- 
Ste, d.j. hostess, miniclub, chi- 
tarristi. Non indispensabile co- 
Noscenza lingue. Per collo- 
quio tel. 041/980068 ore uffi- 
cio. (GPd) Ù 
GORIZIA cercasi telefoniste 
part-time fisso incentivi pre- 
sentarsi martedì mercoledì al- 
le 16.00 Corso Italia 174 Pro- 
motel. (A173) ; 
MONFALCONE concessiona- 
ria automobili ricerca 1 magaz- 


«ziniere e 1 elettrauto. Meglio 


con esperienza, età 22-32 an- 
ni. Inviare curriculum Publied 
cassetta n. 10/F 34100 Trie- 
ste. (COO) 

OTTIM possibilità di carriera e 
guadagni ai più alti livelli, Spa 
in forte espansione presente 
su territorio nazionale offre a 
due agenti vendite anche pri- 
ma esperienza. Sono richie- 
Ste determinazione, ambizio- 
he e serietà. Per colloquio te- 
lefonare allo. 0432/470366. 
(GUd) 


imp Javo 


richieste 


BANCONIERA 27enne con 
vari anni di esperienza ameri- 
can bar gelateria anche come 
cameriera cerca lavoro serio 
esperienza anche come buf- 
fettista. Telefono 040/231652. 
(A235) 


offerte 


BAMBINAIA cercasi a tempo 
pieno con referenze ed espe- 
lienza gemellare per svezza- 
mento coppia neonate. Retri- 


buzione adeguata. Tel. 
0431/32279 Cervignano. 
(C011) 


CERCASI padroncini per di- 
Stribuzione merce in Friuli. Te- 
lefonare ore ufficio 
0432/773260. (G145) 
CERCASI tornitore meccani- 
co e costruttore utensili per la- 
vorazione legno. Telefonare 
756355, 755294 ore pasti. 
CROUPIERS prevista apertu- 
ra Casinò Lignano-Grado-Ar- 
ta Terme. Immediato inseri- 
mento Casinò Inghilterra - Na- 
vi Crociera - Selezioniamo am- 
bosessi aspiranti  croupiers. 
Presentarsi martedì 9 dalle 
15.30 alle 19.30 Hotel Astoria 
Udine. Tel. 0422/410488. 
(G161) 


A Grizzly spa necessitano gio- 
vani consulenti vendita indu- 
Striale. La fortissima richiesta 
del settore ecologia permette 
dopo periodo affiancamento 
guadagno medio 8-10 milioni 
mensili. Informazioni gratuite 
1670-149283. (GUd) 

AZIENDA servizi comunica- 
zione Internet cerca venditori 
zona Friuli, Trentino, Veneto 
Occidentale. Disponibilità im- 
mediata. Offresi elevati guada- 
gni, autonomia - informazione 
specifica. Inviare curriculum. 
Fax 049/8703463. 


HTTP/WWW. Csinternational. 
Com. (GPd) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto. 
040/5668355. (A250) 


Tel, 


ram cali. 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO arredato nuovo 
Catullo cucinotto tinello matri- 
moniale bagno ripostiglio pri- 
moingresso 800.000; D’An- 
nunzio piano alto cucinotto ti- 
nello 2 stanze veranda bagno 
vuoto 700.000; Campanelle 
arredato cucina soggiorno ma- 
trimoniale servizi nel verde po- 
sto auto. 040/3513509. (A275) 
DUINO non residenti affittasi 
in villetta ammobiliato 2 came- 
re soggiorno cucina bagno. Di 
& Bi. Tel. 040/299137. (A246) 
LOCALI 040/7606552 Zonta 
mq 75 vetrina. servizio 
1.400.000; S. Giacomo mq 60 
450.000; Pestalozzi mq. 300 
servizi 2.000.000. (A175) 
LORENZA 040/7606522 patti 
deroga Marina vista golfo salo- 
ne 3 stanze servizi 1.400.000; 
Miramare salone 3 stanze ser- 
vizi 1.000.000; Torrebianca 2 
stanze cucina wc doccia 
600.000; S. Marco 2 stanze 
cucina bagno 600.000; Cava- 
na 3 stanze cucina wc 
450.000. (A175) 

LORENZA 040/7606552 am- 
mobiliati Conti soggiorno 2 
stanze servizi 750.000; Vecel- 
lio 2 stanze tinello cucinino 
servizi 650.000. (A175) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 affittasi locale 
commerciale mq 100 primo in- 


gresso. TIC 
RABINO 040/368566 Rive vi- 
sta mare in prestigioso palaz- 
zo d'epoca ristrutturato con 
ascensore ultimo piano 210 
mq composto da salone di 70 
mq 3 matrimoniali cucina abi- 
tabile bagno soffitta riscalda- 
mento autonomo. completa- 
mente. arredato 1.750.000 
mensili patti in deroga. (A099) 
RABINO 040/368566 Roiano 
perfetto in palazzina recente 
piano alto con ascensore sog- 
giorno cucina abitabile 2 ca- 
mere matrimoniali bagno pog- 
giolo completamente ammobi- 
liato 800.0000 mensili contrat- 
to annuale per non residenti o 
studenti. (A099) 

RABINO 040/368566 San Lui- 
gi vista mare e città in stabile 
recente piano alto con ascen- 
sore soggiorno cucinotto 2 
matrimoniali bagno poggiolo 
cantina 600.000 mensili uso 
foresteria o per non residenti. 
(A099) 

RABINO 040/368566 via Ver- 
gerio perfetto in palazzo re- 
cente piano alto con ascenso- 
re soggiorno cucinotto came- 
ra matrimoniale cameretta ba- 
gno poggiolo 750.000 mensili 
contratto annuale per non resi- 
denti o studenti. (A099) 


STUDENTI 040/7606552 am- 
mobiliati 2-3-4 letti 500.000, 
600.000; 800.000 varie zone. 
(A175) 


A.A. QUALSIASI categoria a 
norma di legge, finanziamenti 
qualsiasi cifra velocemente. 
0422/423994/424186. 
(G1962) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 


A. AZIENDE / Privati / Artigia- 
ni / Commercianti finanzia 
menti mutui qualsiasi importo 
045/8201288.82013. (GBO) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9944475. 
(G172180) 


‘040/639647 
CREDIT EST srl 


- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
« EROGAZIONE DIRETTA 
« ESITO IN GIORNATA, 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 - Trieste 
— Fogli analitici in loco — 


DISPONIAMO attività da ce- 
dere o in affitto d'azienda. Per 
informazioni 041/5231312. 
(GPD) Air 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, muuti a di- 
pendenti, artigiani, commer- 
c i a n t ' 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. (GPD) 

ISEFIN 1960 concede finan- 
ziamenti mutui a norma di leg- 
ge 10.000.000/500.000.000 
rapidamente a tutte le catego- 
rie. 049/8724571. (GPD) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 mandamento 
cedesi in gestione pizzeria- 
trattoria. 

SIT abbigliamento bambino 
posizione rionale attività tren- 
tennale Tab. IX - X - XIV/5. 
040/633133. (A183) 

SIT affare licenza avviamento 
arredamento Tab. |X-XI zona 
3 ottimo reddito fortissimo pas- 
Saggio. 040/6331833. (A183) 
SIT affarissimo 41.000.000 
Vecchia licenza drogheria 16 
Voci superficie vendita 27 mq 
zona 16. 040/636222, (A183) 
SIT affarissimo cartolibrerie 
rionali uniche in zona ottimo 
‘awiamento vasta licenza. 
040/636222. (A183) 


FINANZIAMENTLIN 
BOLLETTINIPOSTALI 
10.000.000 rate 200.000 


3 
[rl 
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040/630992 


SIT centralissimo chiosco gior- 
nali fornitissimo diversi articoli 
fortissimo passaggio posizio- 
ne strategica. 040/633133. 
(A183) 

SIT occasione rionale tratto- 
ria-paninoteca-birreria con ma- 
gazzino ottimo giro d'affari 40 
posti a sede anche solo licen- 
za trasferibile. 040/633133. 
(A183) 

VESTA 040/636234 Servola 
centro vendesi licenza calzatu- 
re possibilità acquisto locale. 


Case: 


vendi 


ite 
CASAFFARI 040/366036 Bar- 
cola-Strada del Friuli, "Le Ve- 
le", appartamenti ‘da mq 
50-170, in palazzine a pastini, 
con terrazze, giardini pensili, 
taverne, garage, vista totale 
sul mare. 

CASAFFARI 040/366036 
Buonarroti adiacenze, appar- 
tamento mq 290, disposto su 
due piani, ventennale, ottimo, 
box, cantina, ascensore, ter- 
razza, Vista panoramica. 
CASAFFARI 040/3660836 Opi- 
cina, appartamento mq 100, 
recente, piano Medio, ottimo, 
terrazza abitabile, ottima espo- 
sizione, cantina, box auto, po- 


sto auto e giardino condomi- 
niale. 


CASAFFARI —040/366036 


P.zza Carlo Alberto, apparta- 
mento ma 210, stabile signori- 
le, ottimo, piano medio con 
ascensore, salone, 6 camere, 
cucina abitabile, doppi servizi, 
balconi, soleggiato. 


CASAFFARI 040/366036 Pa- 
driciano, ville bifamiliari in cor- 
so di Costruzione con conse- 
gna primi ’96, da mq 120 a 
mq 180, immerse nel verde, 
ottimamente lifinite, giardino 
proprio e posti auto. 

CASAFFARI 040/366036 Ro- 
tonda del Boschetto adiacen- 
ze, appartamenti primi ingres- 


si, da mq 36-45, ottime rifinitu- 
re, termoautonomo, posti auto 
di proprietà. 

CASAFFARI 040/366036 
San Giovanni, villa mq 150, 
primo. ingresso, disposta su 
tre piani, ampio giardino, ca- 
setta per attrezzi, due posti au- 
to. 


GIOCA VIVI 

CON ME... 

00239. 
129 5435 


CASAFFARI 040/3660836 via 
Pagliaricci,, appartamento mq 
75, in casetta, ottimo, cucini- 
no, soggiorno, due camere, 
bagno, ripostiglio, giardinetto, 
posto auto di proprietà. 
CASAFFARI 040/366036 Vi- 
colo Scaglioni, villa bifamilia- 
re, epoca, recentemente ri- 
strutturata, mq 140, disposta 
sUttre piani, giardino di proprie- 
tà, posti auto. 

LOCCHI sesto piano vista ma- 
re saloncino due matrimoni 
stanzino cucina servizi separa- 
ti poggiolo riscaldamento auto- 
nomo Lit. 320.000.000. 
AGENZIA GAMBA. 
040/768702. (A198) 
MEDIAGEST 040/661066 Ca- 
sette varie zone indipendenti 
e accostate tutte con giardino 
a partire da 165.000.000. 
MEDIAGEST 040/661066 Ca- 
fullo ottimo palazzo tranquillo 
nel verde salone camera ca- 
meretta cucina servizi cantina 
autometano 188.000.000. 
MEDIAGEST —040/661066 
Opicina appartamenti primin- 
gressi diverse metrature e ti- 
Pologie posto auto - consegna 
‘97. Informazioni nostri uffici 
Coroneo 6. (A00) 
MEDIAGETS 040/661066 Pai- 
siello recente 7.0 piano ottimo 
saloncino cucina camera ca- 
meretta bagno ripostiglio box 
217.000.000. (A00) 
MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Gradisca appar- 
tamento su due livelli cantina 
garage termoautonomo. 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 Gradisca tetre- 
no edificabile mq 1000. 
MONFALCONE  ABACUS 
0481/777436 locale commer- 
ciale libero centrale mq 110. 
MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 Ronchi apparta- 
mento con mansarda, canti 
na, garage. 


MONFALCONE. ABACUS 
0481/777436 Ronchi locale 
commerciale nuovo centrale 
con parcheggio. 

MONFALCONE — ABACUS 
0481/777436 Staranzano ap- 
partamento recente panorami- 
co ultimo piano mq 95 utili 
cantina garage. 


TELEFONAMI 
DAL VIVO 


_00239-8101 


SONO TANTO SOLA 
00239-3400 


Lasciati Andare 
00239-3403 


AAA L. 1.880,-/30 SEC 


MONFALCONE. ABACUS 
0481/777436 Staranzano ter- 
reno edificabile per villa unifa- 
miliare. 

MONFALCONE —ABACUS 
0481/777436 Turriaco miniap- 
paramento cantina, garage, 
termoautonomo. 
105.000.000. 
MONFALCONE vendo villa 
singola, zona centrale, atrio, 
salone, ampie tricamere, dop- 
pi servizi, cucina abitabile, 
cantina, tavernetta, garage, 
grandi ripostigli esterni, giardi- 
no. 0471/289461 sino alle 
9.30 e dalle 21. (C10) 
OPICINA terreno. edificabile 
subito zona B5 1000 mq in zo- 
na residenziale recintato 3 m 
alto con pini secolari 550 mc 
una villa di alta qualità aspet- 
tando firma nel 96 approvazio- 
ne piano regolatore 2. villini 
staccati 450.000.000. Agen- 
zie e curiosi astenersi. Privato 
Vende. Scrivere a cassetta n. 
17/F Publied 34100 Trieste. 
RABINO 040/368566 Duino 
villa in perfette condizioni su 3 
livelli per 210 mq totali interni 
con giardino di 550 mq com- 
posta da salone cucina abita- 
bile 3 camere doppi servizi ter- 
razzo taverna portico 
470.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libera 
Sistiana splendida villa a 
schiera di testa primo ingres- 
so su 3 livelli per un totale di 
210 mq composta da salone 
3. camere cucina abitabile dop- 
pi servizi terrazzo di 20 mq ta- 
Verna cantina soffitta giardino 
di proprietà di 560 mq posti 
macchina 560.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
‘adiacenze largo Papa Giovan- 
ni appartamento recente con 
ascensore soggiorno cucina 
abitabile 2 camera bagno 2 
poggioli cantina 200.000.000. 


PITTAR 


CALZATURE È PELLETIERIA © 


LLO 


RABINO 040/368566 libero 
adiacenze piazza Scorcola in 
stabile liberty ultimo piano con 
ascensore soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
bagno ripostiglio riscaldamen- 
to autonomo 140.000.000. 


RABINO 040/8368566 libero 
‘adiacenze Rive appartamento 
Vista mare composto da s0g- 
giorno cucina abitabile came- 
ta cameretta bagno soffitta ri- 
scaldamento autonomo 
164.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
adiacenze San Giacomo bel- 
lissimo appartamento rimesso 
a nuovo saloncino camera ca- 
Meretta cucina abitabile ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
autonomo 188.000.000. 
RABINO 040/368566 libero 
appartamento in palazzina im- 
Mersa nel verde perfetto vista 
mare composto da soggiorno 
cucina abitabile 2 camere ba- 
gno 2 poggioli cantina posto 
macchina giardino. condomi- 
niale 200.000.000. (A099) 


CALDA E PASSIONALE 


_00569-01-925 


' 


LA COGNATA 
INFEDELE 
DAL VIVO 


RABINO 040/3868566. libero 


Bonomea stupenda vista ma- , 


re e città primi ingressi ultime 
disponibilità di palazzina su 2 
livelli appartamento con giardi- 
no di proprietà composto da 
taverna soggiorno cucina abi- 
tabile doppi servizi 2 camere 
da letto poggiolo posto mac- 
china. trattative riservate 
ns/uffici. (A099) È 
RABINO 040/368566 libero 
Roiano appartamento recente 
perfetto in stabile trentennale 
piano alto con ascensore s0g- 
giorno cucinotto camera matri- 
moniale cameretta bagno 2 
poggioli ripostiglio posto mac- 
china — coperto in box 
215.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
Valmaura appartamento in 
stabile recente con ascensore 
soggiorno cucinotto 2 camere 
bagno poggiolo cantina 
133.000.000. (A099( 

RABINO 040/368566 libero 
Via Cologna in stabile d'epoca 
‘appartamento ristrutturato lu- 
minosissimo soggiorno cucina 
abitabile camera matrimoniale 
cameretta bagno 
118.000.000. (A099) 


RABINO 040/368566 libero 
via della Tesa ottimo apparta- 
mento completamente ristrut- 
turato in stabile con ascenso- 
fe soggiorno cucina abitabile 
camera matrimoniale bagno 2 
poggioli ripostiglio 
140.000.000. (A099) 
RABINO 040/8368566 libero 
via Foscolo appartamento per- 
fetto composto da soggiorno 
cucina abitabile 2 camere dop- 
pi servizi cantina riscaldamen- 
fo autonomo 240.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566. libero 
via Molino a Vento camera 
matrimoniale cucina abitabile 
bagno poggiolo riscaldamento 
‘autonomo 60.000.000. (A099) 
RABINO 040/368566 libero 
via San Michele ingresso ca- 
mera cameretta cucina abita- 
bile bagno 85.000.000. 
(A099) 

RABINO 040/368566 libero 
Vicolo ospedale Militare adat- 
to universitari soggiorno con 
angolo cottura camera matri- 
moniale bagno ripostiglio corti- 
le in uso'55.000.000. (A099) 
RABINO 040/3868566 San 
Dorligo stupenda villa bifami- 
liare su 2 piani | livello compo- 
sto da salone cucina abitabile 
3 camere matrimoniali spoglia- 
toio doppi servizi ripostiglio ter- 
razzo Il livello composto da 
soggiorno cucina camera ma- 
trimoniale cameretta bagno 
terrazzo tutto in perfette condi- 
zioni + taverna e box per 4 
macchine terreno di proprietà 
di 500 mq 760.000.000. 
(A099) 

ROIANO quarto piano mq 75 
Soggiorno cucinino due stan- 
ze bagno ascensore Lit. 
150.000.000. AGENZIA GAM- 
BA. 040/768702. (A198) 


SETTEFONTANE ottimo ter- 
zo piano soggiorno cucina ma- 
frimoniale ‘bagno ripostiglio 
poggiolo ascensore. Lit. 
140.000.000. . 040/768702. 
AGENZIA GAMBA. (Ai 98) 


VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna ‘appartamenti panorami- 
ci consegne giugno 1996 due 
stanze soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo cantina posto 
macchina. (A239) 

VESTA 040/6362834 vende ca- 
Setta S. Luigi da ristrutturare 
quattro stanze cucina servizi 
cortile. (A239) 

VESTA 1040/636234 vende 
via Diaz appartamenti da re- 
Staurare due-tre stanze sog- 
giorno cucina bagno olo. 
pei poggi 
ZONA GARIBALDI locale di 
mq 16 + magazzino mq 34 + 
cantina — m 2205 Lit 
55.000.000. AGENZIA GAM- 
BA. 040/768702. (A198) 
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@a2nt=», IL LIBERIANO PARTE PER GIOCARE LA COPPA D'AFRICA 


Che Milan senza Weah? 


DOPO L'INFORTUNIO 
Roberto Mancini 


andrà sotto i ferri: 


starà fuori un mese 


GENOVA — Roberto Mancini (foto) dovrà essere 
operato per la riduzione della frattura all'osso zi- 
gomatico di sinistra, aggravata dall'incarcera- 
mento del processo coronoide della mandibola. Il 
verdetto è arrivato ieri, al termine del consulto 
tra il professor Dino Bonsignore, responsabile del- 
lo staff sanitario della Sampdoria, e il professor 
Renato Camurati, primario del reparto di chirur- 
gia mazxillo-facciale dell'ospedale San Martino, 
che effettuerà l'intervento presso alla clinica 
Montallegro, dov'e ricoverato il giocatore. 

Mancini, rimasto vittima di un duro scontro di 
gioco"con il milanista Weah, dovrebbe andare sot- 
to i ferri domani. La prognosi prevede il ritorno 
in campo non prima di un mese. L'attaccante sal- 
terà almeno quattro o forse cinque partite e po- 
trebbe ripresentarsi in campionato il 18 febbraio, 
in occasione dell'incontro a Cagliari. 

Per Mancini, che ha trascorso una notte abba- 
stanza tranquilla, si tratta davvero di una stagio- 
ne sfortunata, contrassegnata da molti episodi ne- 
gativi. Il giocatore blucerchiato aveva già saltato 
quattro partite per squalifica dopo l'espulsione 
subìta nella gara con l'Inter e le polemiche con 
l'arbitro Nicchi. Adesso stava tornando in forma 
ma gli è risultato fatale il violento impatto con.il 
Pallone d'oro rossonero George Weah. 

Nel corso della settimana verrà operato un al- 
tro giocatore della Sampdoria Angelo Pagotto, il 
cui intervento di menisco, programmato per oggi 
è stato rinviato a causa dell'influenza che ha col- 
pito il portiere. Brutte notizie anche per David 
Balleri, tornato dalla trasferta di San Siro con 
uno stiramento alla coscia sinistra, mentre non 
destano preoccupazioni le condizioni di Riccardo 
Ferri (lacerazione alla gengiva) ed Emanuele Pesa- 
resi (noie muscolari alla schiena). 


CALCIO /SERIED 
Sorpresa del Palmanova 
chesi allontana dalla coda 


ma «perde» il 


TRIESTE — Si regala il 
Palmanova una sostan- 
ziosa «Befana», stra- 
pazza il Russi al di là 
del risultato pur como- 
do (3-1) e mette quat- 
tro punti di distacco 
tra sè e la quart’ulti- 
ma poltrona. Sette par- 
tite utili con 13 punti 
(11 nelle ultime 5), con- 
tro i soli 9 punti dei 
primi 12 incontri, ben 
dicono l'evoluzione del- 
la squadra di Tortolo. 
Si interrompe, invece, 
all'ottavo risultato po- 
sitivo, la serie della 
Sanvitese, battuta, co- 
me all'andata, dalla Lu- 
parense, e con il con- 
torno di due espulsio- 
ni 

Si avvicinano i «lu- 
pi» alla squadra della 
Destra Tagliamento, 
seconda in classifica, 
mentre si allontana la 
capolista Mestre pur 
costretto al pareggio 
da una caparbia Pro 
Gorizia. Un pari che ac- 
contenta le due con- 
tendenti, anche se mi- 
ster Gerolin si ramma- 
rica per un montante 
che ha negato una pos- , 
sibile vittoria alla sua 
squadra, 

Pareggia anche il Se- 
vegliano a Pieve di Soli- 
go, grazie a due reti 
dell'ex Zovatto, ma cio- 
nonostante, per i con- 
comitanti risultati del- 
le avversarie, la salvez- 
za è ora quattro punti 
più avanti, anziché 
due. Difatti il Porto Vi- 
ro in casa con il Bassa- 
no e l'Adriese a Mira- 
no, vincono i rispettivi 
scontri diretti e pren- 


medico 


dono il largo. Pareggio 
di routine tra Santa 
Lucia (al 13’ risultato 
utile consecutivo) e Ca- 
erano, così come tra 
Lendinarese e. Legna- 
go, mentre l'Arzigna- 
no, vincendo ad Argen- 
ta, fuga le nubi all’oriz- 
zonte. 

In margine all'incon- 
tro di Palmanova da se- 
gnalare l'espulsione, 
nel corso del'secondo 
tempo, del medico so- 
ciale entrato in campo 
su richiesta dell’arbi- 
tro Martinelli di Luc- 
ca, e a un successivo 
qui-pro-quo con il mas- 
saggiatore ospite. Al di 
là di quelle che posso- 
no dire le «carte fede- 
rali», ci sembra che 
l'episodio faccia a pu- 
gni con il buon senso, 
e, difatti, nei minuti fi- 
nali ci sarebbe stato bi- 
sogno del medico. Ma a 
fine partita l'arbitro 
non può parlare e il mi- 
stero per il momento è 
destinato a restare. 


CLASSIFICA: Mestre 
42; Sanvitese 37; Lupa- 
rense 36; Caerano 32; 
Pievigina 31; Russi 28; 
Legnago 26; Pro Gori- 
zia 24; Santa Lucia e 
Arzignano 23; Argenta- 
na, Palmanova e Adrie- 
se 22; Porto Viro 21; 
Bassano, 18; Seveglia- 
no e Miranese 17; Len- 
dinarese 10. 
MARCATORI: 13 reti: 
Cinello (Sanvitese); 11 
reti: Zovatto (Seveglia- 
no) e Piccoli (Caerano); 
10 reti: Scarpa e Gras- 
si (Mestre), Carlet (Pie- 
Ra: Anastasio (Rus- 
si). 

Alberto Landi 


MILANO — Sogno di 
una domenica di mezzo 
inverno per il Milan: 
doppiare fra sette giorni 
il capo del girone d'anda- 


ta con l’attuale posizio- 


ne in classifica, tre punti 
sulla seconda. Può sem- 


brare un sogno «in mino- 


rey peri rossoneri: al Mi- 
lan non occorre certo so- 
gnare per andare a vince- 
re domenica prossima a 
Cremona. Ma diventare 
campioni d'inverno dise- 
gna sullo sfondo il sogno 
di uno scudetto ipotizza- 


bile non più soltanto a li- 
vello onirico, ma anche 


a livello statistico. Negli 


ultimi sette anni non è 
mal 


successo, infatti, 
che chi si è diplomato 
campione d'inverno non 


si sia poi laureato, in 


estate, campione d'Ita- 


lia. 


Di scudetto al Milan 


nessuno parla. Si tratta 
più di una concessione 


alla scaramanzia - che 
non di una mancanza di 
convinzione, anche per- 
ché fin dall'inizio del 
campionato nessuno tra 


TRIESTE — Il Totogol 
ha assegnato 4 miliardi 
al fortunato indovino, 
quello:che ha individua- 
to con l'aiuto totale del- 
la fortuna le otto parti- 
te nelle quali si sono se- 
gnati più gol. Beh, non 
c'è abilità: solo la sorte 
propizia dirige le sue 
grazie su chi deve vince- 
re. E: lo Stato incassa 
senza nemmeno ringra- 
ziare. 

Tra lotterie, gratta e 
vinci, Totocalcio, Toto- 
gol, Sisal, Enalotto, Lot- 
to e corse tris naziona- 
li, nella tesoreria dello 
stato arrivano circa 
sei-sette mila miliardi. 
Buona. parte di questi 
arrivano grazie al cal- 
cio e alle corse dei ca- 
valli. 

Un vetusto’ e nobile 
collega, aplomb da gent- 
leman e aduso all’un- 
derstatement, Mario Co- 
loni innamorato di Car- 
so, ogni sabato sceglie- 
va le mille lire più gli 
spiccioli e segnava 
1,x,2 quasi compilasse 
co coscienza un docu- 
mento: «La tassa dei 
mona». Spiegano emeri- 


Dall’inviato 
Maurizio Cattaruzza 


LIVORNO — La Triesti- 
na è stata spinta a brac- 
cia fin sotto il iraguar- 
do posto a metà campio- 
nato, come accade coi 
bolidi di .Formula 1 
quando: restano senza 
benzina nella fase topi- 
ca della corsa. Stando ai 
risultati delle ultime 
sette giornate, si era ca- 
pito che l'Alabarda era 
in riserva e che denun- 
ciava noie al motore. 
«Siamo comunque sem- 
pre inti», cerca di 
consolarsi l'allenatore 
Roselli, anche se in buo- 
na compagnia. Ancora 
un'uscita di strada e la 
Triestina verrà a trovar- 
si, almeno momentanea= 
mente fuori dalla zona 
play-off. 

L'attuale piazzamen- 
to non può entusiasma- 
re, perché ottenuto con 
una squadra in conti- 
‘nua discesa libera, nean- 
che fosse su una pista 
di sci. Un'altra valenza 
avrebbe invece questo 
quinto posto se conqui- 
stato da una formazio- 
ne in crescita come per 
esempio la Fermana 
che ha appena affianca- 
to l'Unione. 

La Triestina ha ulti- 
mamente preso il vezzo 
di giocare discretamen- 
te in casa, dove però se- 
gna col contagocce, per 
cui raccoglie poco, e ma- 
le in trasferta, come lo 
attestano le partite di 
San Donà e di Livorno. 

La squadra di Roselli 
in questo ultimo scorcio 
di campionato si è tro- 


Per Maldini (nella foto) un’altra 


delusione: gli è stato preferito 


il compagno africano quale 


«miglior giocatore del mondo» 


i rossoneri, a partire da 
Fabio Capello, ha mai na- 
scosto che questo è il pri- 
mo obiettivo. Ora sul 
cammino rossonero ver- 
so lo scudettò sembra pe- 
sare la partenza di Weah 
verso l’ Africa. «E' natu- 
rale chè Capello sia pre- 
occupato — ha detto oggi 
l'attaccante in occasione 
del World Player ‘95 Fi- 
fa — perché' un tecnico 
vorrebbe avere sempre 
tutto l'organico a dispo- 
sizione. Mail Milan ha 
tanti buoni \giocatori, 
Baggio, Simone, Savice- 
vic. Mi spiace partire, 
ma devo farlo. Lascio il 
Milan in un'ottima posi- 


ti sociologi e intellettua- 
li di lungo:corso che:chi 
gioca è un disperato 
che vive di sogni, che si 
tenta la fortuna quan- 
do non v'è certezza del 
futuro, che i popoli me- 
diterranei e i. loro succe- 
danei sono presi dal de- 
mone dell'azzardo e del- 
la fortuna. Coloni la 
spiegava più semplice- 
mente, e azzeccava la 
diagnosi. 

Giocano molto i popo- 
li mediterranei, ma an- 
che gli anglosassoni. 
‘Pensiamo ‘all’'Inghilter- 
ra come la patria delle 
scommesse; le più sce- 
me e le' più inverecon- 
de, le più drammatiche 
e le più futili. Lo Stato 
si prende una percen- 


zione di classifica. Sono 
certo di trovarlo, al mio 
ritorno, in una altrettan- 
to buona posizione di 
classifica». 

E' certo che il Milan, 
senza Weah, dovrà rive- 
dere gli schemi offensi- 
vi, ma è altrettanto cer- 
to che ha gli uomini per 
poterselo permettere. Lo 
stesso Maldini, pur ma- 
nifestando prudenza, si 
è detto fiducioso. «Con- 
tro la Sampdoria — ha 
detto il giocatore, 
anch'egli in lizza per il 
premio della Fifa — sia- 
mo riusciti a giocare 
un'ottima partita anche 
perché stiamo meglio fi- 


sicamente. Nelle ultime 
gare avevamo forse per- 
so qualche colpo, ma i 
tanti pareggi sono venu- 
ti nel periodo in cui gio- 
cavamo una partita ogni 
tre giorni. E' bastato ave- 

i nuovo il tempo ne- 
cessario per curare la 
preparazione e anche il 
gioco è tornato», 

Sulla possibilità del 
Milan di tornare ad esse- 
re campione d'Italia, 
Maldini si è mostrato 
cauto: «Dalla Lazio, dal- 
la quale abbiamo 8 pun- 
ti di vantaggio, alla Fio- 
rentina, sulla quale ab- 
biamo 3 punti, credo che 
tutte siano legittimamen- 


A PROPOSITO DI TOTOGOL 
Si gioca troppo: 

lo Stato incassa 

a spese dello sport 


tuale abbastanza bassa 
sul montepremio, dicia- 
mo meno del 15 per cen- 
to. Basse percentuali 
anche negli States, @ 
Las Vegas e nei Bingo 
di quartiere. Centro e 
Sud America sono pieni 
di lotterie in ogni dove 
e per tutte le occasioni. 
In Spagna l'associazio- 
ne, dei ciechi, la Once, 
perseguita. cittadini e 
turisti di passaggio, con 
lo scopo di mantenersi 
e di sponsorizzare squa- 
dre sportive. Lo Stato 
interviene leggermente 
a prelevare la sua ca- 
gnotte. 

In Italia lo Stato ha 
concesso al Coni la ge- 
stione dei giochi basati 
sul calcio, sull'Enalotto 


Marsich non sta attraversando un buon 
mometrito di uomo d'area. 


vata ad'affroritare prati- 
camente le migliori 
compagini del girone e 
da questo ciclo è uscita 
un tantino ridimensio- 
nata. Nessuno si illude- 
va che potesse conserva- 
re il primo posto ottenu- 
to a Lugo di Romagna, 
perché Treviso e Livor- 
no sono sicuramente 
meglio ’ equipaggiate, 
ma non si poteva neppu- 
re ipotizzare un simile 
tracollo, che si traduce 
in soli quattro punti nel- 
le ultime sette partite. 
Praticamente in perfet- 
ta media-salvezza. 

A questo punto viene 
spontaneo chiedersi co- 
sa non va più. Infortuni 
e squalifiche hanno sen- 
za dubbio condizionato 
il rendimento dell'Ala- 
barda; quando vengono 
a mancare a turno gio- 


catori-chiave come Zoc- 
chi, Polmonari e Natale, 
non è facile mantenere 
inalterato l'assetto di 
guida, tanto più che il 
tecnico alabardato non 
dispone neanche di una 
panchina lunga. Regala- 
re tre titolari tutti in 
una volta a Livorno, 
‘per una squadra che ha 
sì i suoi equilibri, ma de- 
licati, diventa oltremo- 
do rischioso. Al limite, 
si può passarla liscia fi- 
no a quando c'è da re- 
stare in campana per 
salvaguardare il pari, 
giocando in contropie- 
de; quando invece si va 
sotto di due gol in pochi 
minuti è difficilissimo 
imporre improvvisa- 
mente il proprio gioco 
per rimontare con una 
compagine piena di top- 
pe. 

A Livorno, dopo 12 


e alla Sisal la schedina 
sui cavalli. Il 30 per 
cento del montepremi 
va allo Stato, il quale 
delega il Coni a pensare 
allo sport di vertice e a 
quello di base utilizzan- 
do un'altra bella fetta 
(34 per cento) dei soldi 
giocati. Risparmia lo 
Stato e si fa pagare per 
disinteressarsi della 
funzione sociale dello 
sport. Mica simpatico, 
no? 

La schedina del Toto- 
calcio prevede. che il 
‘13’ e il ‘12’ vincano, 
spartendosi la vincita. 
Si può vincere un milio- 
ne come due miliardi, 
secondo competenza 
del compilatore e la pre- 
vedibilità dei risultati. 


Senza punte non si 


+ Nonostante il momentaccio l’allenatore Roselli si consola: «Comunque siamo sempre quinti» 


minuti era tutto finito. 
E comunque, è un perio- 
do in cui la Triestina 
prende gol balordi o 
strani (vedi Ponsacco, 
San Donà, Livorno). Il 
portiere Nioi, pur rima- 
nendo sempre sicuro 
sia tra i pali che nelle 
uscite, da qualche tem- 
po si concede qualche 
amnesia, ma il reparto 
che ha più problemi 
non è la difesa ma l'at- 
tacco. Marsich e Palom- 
bo sono troppo spesso 
lontani dalla porta e 
mancano del colpo riso- 
lutore, per il semplice 
‘motivo che non sono ve- 
ri uomini d'area di rigo- 
re. Così la miglior punta 
della ‘Triestina è un 
esterno (seppure di lus- 
so) come Gubellini, sem- 
pre svelto e puntuale 
sui 16 metri. 

La Triestina, però, 
non può continuare ad 
alimentarsi solo di puni- 
zioni (che il «Condor» 
non sta tirando più be- 
ne), e dei guizzi dei SUO 
numero 10. P 

Un'ultima annotazio- 
ne. La squadra alabar- 
data sembra mal adat- 
tarsi sui campi stagiona- 
li fradici d'acqua. Nona 
caso, proprio sul fango 
di Livorno e di San 
Donà, ha dato il peggio 
di sè. Su questi terreni 
la Triestina deve diven- 
tare più pratica e sbriga- 
tiva: portare palla non 
serve ed è anzi pericolo- 
so, perché può fermarsi 
in una pozzanghera. Me- 
glio darla via di prima e 
scavalcare il centrocam- 
po avversario con lun- 
ghi lanci. Sempre che si- 
ano precisi. 


te in corsa per.il titolò, 
Gon i 3 punti in palio il. 
quadro può cambiare do- 
menica dopo domenica». > 

Maldini è apparso fi- 
ducioso circa la possibili-- 
tà di ovviare all'assenza 
di Weah. «In avanti, la 
manovra dovrà per for- 
za di cose essere diver- 
sa, meno palle alte, più 
velocità palla a ‘terra. 
Ma abbiamo comunque 
ottimi giocatori». 

In serata, un altro pre- 
mio, quello dei tecnici, 
per George Weah ‘che è’ 
stato eletto «giocatore 
dell'anno». Al ‘secondo 
posto, Paolo Maldini che 
doveva aspettarselo per- 
ché, secondo lui, un di’ 
fensore è sempre pena- 
lizzato rispetto a. quelli 
che riescono a fare gol. 
Terzo, Jurgen n 
smann, mentre Franco 
Baresi ha avuto il pre- 
mio per la carriera ..e 
Alessandro Del Piero è 
stato votato quale giova- 
ne con maggior talento. :‘ 
Come nazionale, il Brasi- 
le è stato nettamente fa- 
vorito sulle altre rappre- 
sentative. è 


La Lega Svizzera 

‘ | rischia la bancarotta 
GINEVRA — La Lega calcio elvetica, che riunisce 
‘24 club di serie A e B; sarebbe sull'orlo della 
bancarotta. L'ha rivelato una perizia chiesta dal- 
la stessa Lepa e pubblicatà da vari quotidiani el- 
vetici. Il deficit di bilancio sarebbe di circa sei mi 
lioni di franchi svizzeri (circa otto miliardi di li- 
re), conseguenza dell'acquisto nel 1988 di un im- 

.| menso impianto nei pressi di Friburgo destinato 
a diventare une centro sportivo nazionale (una 
sorta di Coverciano elvetica). Il progetto totale sa- 
rebbe dovuto costare circa 60 miliardi di lire. Con 
l'avvento della crisi economica però, gli sponsor 
‘hanno fatto marcia indietro e il centro polisporti- 

| vorhot è'stato costruito. Così la Lega si è trovata 
a dover pagare TIENI spese ed interessi bancari 
su impianti immobilizzati, che sta ora cercando 
«di. vendere. 


Gagliardetto della Juventus 
sarà lanciato nello spazio 


TORINO' — Un gagliardetto della Juventus sarà 
lanciato nello spazio il 22 febbraio. Lo porterà 
l'astronauta Umberto Guidoni, dell'Agenzia spa- 
ziale italiana, che quel giorno, in coppia con Mau- 
tizio Cheli, partirà da Cape Canaveral con lo shut- 
fle Go la per una missione in orbita di 13 
giorni. Guidoni, romano, fisico di professione, è 
Un simpatizzante bianconero ed ha così deciso di 
inserire il gagliardetto juventino nell'elenco degli 
oggetti portafortuna ché generalmente gli astro- 
nauti Ri) con sè in una valigetta. Sul cimelio 
spaziale ci sono gli autografi ersonaggi che 
hanno reso grande la Juventus, da Trapattoni a 
Lippi e Bettega e c'è anche la firma di Andrea For- 
tunato, il giovane calciatore bianconero morto lo 
scorso anno'di leucemia. Dopo la missione spazia- 
‘ le, il gagliardetto verrà ricoisegnato al club bian- 
conero è rimarrà in bacheca. Un altro astronauta, 
| Franco Malerba, il primo italiano che affrontò 
|*uta missione spaziale, è tifosissimo della Samp- 
doria, ma quando andò in orbita, nel 1992, non 
portò oggetti-ricordo blucerchiati. 
Coppa d'Africa: è polemica 
tra Sud Africa e Nigeria 
montepremi ma si mol- | JOHANNESBURG — Dopo la conferma del rifiuto 
tiplicherà per quattro e della Guinea Conakry di sostituire la Nigeria nel- 
il {otale Ie Lao coqdad to Coppa NEGLI infuria la DOC 
tore del salasso pluriset- e sportive sudafricane sospettano che i 
iimanale a’ scapito dei $° |'generate sani Abacha, leader della piunea Milita: 
soliti giocatori. re. nigeriana, stia cercando di sabotare il torneo 
Meglio il tavolo ver- per vendicarsi delle aspte critiche ricevute a se- 
de, almeno si sa da subi- W «| guito dell'impiccagione dello scrittore Ken Saro- 
to ‘quanto Si va.a vince- “Wiwa e di altri otto dissidenti. Il presidente della 
To Sarai scadziero! federcalcio sudafricana Solomon Morewa ha insi- 
TOGLO in di nuato che dietro la rinuncia della nazionale della 
deve restarsene în di- | Guinea, motivata ufficialmente con la mancanza 
sparte, non essere trop- di'temipo per una preparazione adeguata, ci sia lo 
‘po famelico con i dispe- zampino delle autorità militari nigeriane. Queste, 
rati o con gli scialac- ‘ha detto Morewa in tv, «potrebbero cercare di in- 
quatori di alto bordo. fluenzare:altre nazioni nel tentativo di.sconvolge- 
Bruno Lubis ; re il torneo». 


Insomma, ci vuole una 
certa abilità. Chi gioca 
al Totogol non abbiso- 
gna di alcuna conoscen- 
za dei campionati di 
calcio. E' come l'Enalot- 
to: ci si deve affidare al-‘ 
la fortuna. E la fortuna, 
‘premia un vincitore, gli 
recapita qualche miliar- 
do e la vincita così allei- 
tante traina altri sogna- 
tori a spendere, a inve- 
stire, per un futuro lu- 
minoso da ricchi. 
Adesso, siccome la 
Tris sta avendo largo se- 
guito, l'ingordigia degli 
organizzatori si amplia . 
fino a prevedere quat- 
tro giocate per settima- 
na. Magari calerà il 


ra lontano 


TRIESTINA /CLASSIFICA ALLA MANO 
C'è unabissotra l’Alabarda 
ele due «superpotenze» 


LIVORNO — Dieci punti în tneno del 
Treviso e otto iN meno: del Livorno. 
La classifica della Triéstinà non, fa 
certo ridere. D'accordo che nòn'è 
bligata (nè sufficientemente attrezza- 
ta) per fare la corsa sulle prime due, 
tuttavia,a conclusione del girone di 
andata c'è UN vero abisso tra l'Alabar- 
da e le due «superpotenze del tor- 
neo». Chi l'avrebbe mai sospettato, 
dopo le prime dieci giornate che ci sa- 

' rebbe stato questo ribaltone? Ma a, 
questo punto ognuno ha là classifica 
che si merita. CEDE, 

Analizzando questa prima: parte 
del campionato, riesce difficile parla* 
Te di una sola Triestina, perché cé ne 
sono in realtà due. Una noti proprio 
bella ma spietata, come uti killer che. 
dopo i primi due pareggi ha comiricia- 
to a inanellare una lunga serié di suc- 
cessi e risultati positivi (l'Alabarda si 


‘ma assai poco concreta. Così è arriva- 
"ta presto la prima sconfitta in casa, 
con il Ponsacco, in una giornata che 
più nera non si può. Un'episodio? 
Macché. Il vento ha cominciato a sof- 
fiare in un'altra direzione e Roselli si 
è trovato con gli uomini contati. Il 
‘mercatino autunnale, francamente, 
non è che abbia dato chissà quale aiu- 


tativo Jacono e Mosca (qui oggetto 
misterioso, goleador invece a Tolenti- 
no) sono giunti il jolly Camporese e il 
‘giovane Palombo, il quale ha buoni 
numeri ma deve ancora dimostrare il 
sto valore. «Il Palombo è buono solo 
nel caciucco» (brodetto livornese), 
ischerzava domenica un tifoso locale. 
Di veramente positivo la seconda Tri- 
estina ha costruito un pareggio a Tré- 
viso; non ha deluso nelle gare casalin- 
ghe contro Fermana e Pontedera, do- 
So DR OLA “>. Ve tuttavia non è riuscita a far le sue 
è infatti imposta sui cambpi di T'olenti- | vuoi per qualche svista arbitrale, 
no, Forlì e Baraccalugo, sfiotando vuoi per gli sprechi in area avversa- 
l'en-plein anche a Castelfranco Vene- . ria, 
to e a Fano, Solo al «Rocco», per la; Le note dolenti sono rappresentate 
sua scarsa prolificità sottoporta, Ha gagli scivoloni di San Donà e di Livor- 
spesso stentato, ma in mezzo alle sof. n0, dove la squadra ha latitato. Ades- 
ferte affermazioni con Cecina:e Imo- | s6 ta Triestina sente sul suo collo il 
la, ci sta anche la trionfale giornata .. fiato di squadre che credeva aver se- 
in cui Marsich (un solo gol finorà st minato per strada. Deve perciò rifare 
azione) con due punizioni ‘sul finale iutto quel grande lavoro delle primé 
aveva steso la Ternana... ., dieci giornate, che è stato vanificato 
Il periodo d'oro si esaurisce.con-.il negli ultimi due mesi. Sperando che 
successo raggiunto a tempo scaduto ‘ si rifaccia presto viva la prima Trie- 
con l'Imola, poi questa Triestina pra- stina. Altrimenti il diesse Osti e l’alle- 
ticona e sparagnina, si è dileguata, ed». natore Roselli li vedremo presto in ti- 
ecco entrare in scena là seconda Ala . vù a «Chi l'ha visto?» a cercare la pri- 
barda, del tutto diversa dalla prima: . ma Alabarda. = 
a volte magari più lussureggiante, Maurizio Gattaruzza 


to alla Triestina: sono partiti il quali- . 
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@ici», ILLYCAFFE'/LEPROSPETTIVE DOPO LA SCONFITTA DI MILANO 


il 


III) 
(I 


TRIESTE — Una corsa 
ad handicap. E con il pa- 
raocchi. Sarà questo il 
resto del campionato per 
l'IÎllycaffè. L'handicap si 
legge nei punti da recu- 
perare in classifica. Il pa- 
Taocchi è necessario per 
tirare dritto senza fer- 
marsi troppo a guardare 
gli altri. L' ammucchiata 
a quota 12 con Olitalia, 
Cx e Mash in equilibrio 
sullo stesso gradino ag- 
giunge confusione al ca- 
os già esistente ma visto 
che le sorti di Trieste 
passano necessariamen- 
te anche attraverso le di- 
sgrazie altrui, non è da 
escludere che Siena (so- 
prattutto) o Verona si la- 
scino sopraffare dall'iste- 
ria. 

Per rianimare qualche 
speranziella, però, l'Il- 
lycaffè deve esprimere 

‘omenica contro la Cagi- 
va più di quello che 
mostrato a Milano. Gara 
strana, quella del Pala- 
trussardi: ha offerto 
un'immagine diametral- 
mente diversa da quella 


ipotizzabile per un con- 
Tonto con il palio una 
robusta fetta di salvez- 


za. Per una dozzina di 
minuti nel primo tempo 
le difese hanno offerto 
breccie clamorose, altro 
che coltello tra i denti. I 
limiti tecnici si sono me- 
scolati con i blocchi psi- 
cologici. — 3 di 
Trieste, in aggiunta, è 
stata nuovamente para- 
lizzata dai suoi tabù: Mi- 
lano è da sempre il cam- 
po stregato, evidente 
— mente tra Olimpia e Am- 
Vbrosiana il prodotto non 
cambia. Buttandola sul 
piano scherzoso, regge 
anche un altro tabù lega- 
to a quelle maglie nere 
che saranno sciccose ma 
portano rogna. Vestita 
così, dallo scorso settem- 
bre l'Illycaffè ha vinto 
solo in Co Da Italia coni 
derelitti di Menestrello 
Modena... È 
L'Illycaffè nella parti- 
ta più importante della 
sua stagione si è-ritrova- 
ta con due armi e mez- 
za: Williams, Tonut eil 
felbini del primo tempo. 
lella sfida tra i centri 
più scarsi della Al, Cru- 
Up è stato soverchiato 
da Vargas. Nelle ultime 
4 partite Trieste ha in- 
cassato altrettante scon- 
fitte ma con uno scarto 
complessivo di nemme- 
no 20 punti e, per un mo- 
tivo o per l'altro, ha sem- 
re dovuto fare a meno 
i uno straniero. Può 
permetterselo?, 


CALENDARIO 
Venerdì = 
C'è la «Streif» 


MILANO — Le prossime 
tappe della Coppa del 
Mondo di sci. Si cominia 
con la classica picchiata 
sulla CE 

Venerdì: a Kitzbuehel 
(Aut) discesa libera she) 
Schile, 

.Sabato: a Kitzbuehel 
discesa libera maschile 
(valida per combinata). 
A Garmish (Ger) Super& 
femminile, 3 

Domenicaì a Kitz- 
uehel slalom speciale 
Maschile (valido per la 
Combinata). A. Garmish 


Jelom speciale femmini- 


( SR a Adelboden 
i) i È 
SRI È alom gigante ma: 


ROMA — Dopo una 
giornata di riposo ben 
629 chilometri di pro- 
va speciale hanno por- 
tato nella giornata di 
ieri la carovana della 
Granada-Dakar da 
Zouerat a El Mreiti; 
una tappa di pura na- 
Vigazione che però non 

‘a dato ulteriori Scos- 
soni alla classifica 
‘provvisoria. 

I primi tre piloti del- 
la generale hanno viag- 
giato sempre insieme 
arrivando al traguar- 


Centro di vacuità permanente 


Crudup negativo. 


Se Crudup, centro di 
vacuità (nel senso di lati- 
tanza, naturalmente) 
permanente, non 
nemmeno quel poco che 
obiettivamente —— può 
esprimere, i conti non 
possono tornare, In que- 
ste settimane, inoltre, il 
giocatore è turbato da 
gravi problemi familiari 
enon è certo nelle condi- 
zioni per rendere al me- 
glio. Nè si può pretende- 
re che ogni domenica To- 
nut tiri giù 11 rimbalzi. 

Prima che subentri la 
definitiva e assurda ras- 
segnazione con ancora 
un'infinità di domeniche 
da giocare, potrebbe va- 
lere la pena di fare 
l'estremo tentativo, al- 
largando - obtorto collo 
- i cordoni della borsa 
per sistemare decorosa- 
mente il buco sotto cane- 
stro. Con un 5 da corsa e 
visto che l'inserimento 
di Williams inizia co- 
munque a dare frutti, la 
squadra e la «piazza» ri- 
ceverebbero una scossa 
che potrebbe davvero ri- 
prc quelle porte 
Che adesso si stanno ine- 
sorabilmente chiudendo, 
In giro il mercato offre 
relativamente poco ma 
qualche vecchio marpio- 
ne c'è, come il Kempton 
aPpena rilasciato da At- 
lanta. 


La posizione di classi- 
fica è il risultato di occa- 
sioni smarrite, l'imman- 
cabile componente di 
sfortuna e scelte sballa- 
te. Le occasioni buttate 
sono i ko interni con la 
Scavolini e quello imper- 
donabile con la Viola, ol- 
tre all'evitabilissima 
sconfitta di domenica 
originata da una pacchia- 

a ‘leggerezza difensiva. 
Sotto la voce jella vanno 
archiviate le due conse- 
cutive sconfitte di Siena 
(scandalosa prova arbi- 
trale) e Roma (Williams 
infortunato dopo appena 
quattro minuti). Fatti i 
conti, tra chances fallite 
e sfortuna sono già 5 le 
partite sulle quali recri- 
Iminare. Ra 

Più complesso il di- 
scorso sulle scelte sba- 

liate. Si torna inevita- 

ilmente al capitolo stra- 
nieri e a certe attese 
troppo prolungate. La 
«macchia» sono le sette- 
partite-sette in cui è sta- 
to impiegato Harmon, 
l'uomo sbagliato nel po- 
sto sbagliato. L'ingaggio 
di Jerome, oltre a non ri- 
solvere alcun problema 
tecnico, ha contribuito a 
logorare il rapporto tra 
Bernardi e la società e a 
scombinare l'assetto 
biancorosso con il risul- 
tato che, proprio in quel- 
le settimane, Calbini e 
Guerra hanno toccato i 
picchi negativi del loro 
rendimento. 

Con la guardia-ala da 
taglio immediato dopo la 
pessima performance di 
Pistoia, il club biancoros- 
so si era spaventato per 
l'approssimarsi della 
successiva gara interna 
con l'Olitalia e non se 
l'era sentita di cambia- 
re. Poi Forlì era stata ef- 
fettivamente battuta 
(più grazie a Crudup che 
a Jerome), ma il dilem- 
ma-Harmon è stato pro- 
rogato per qualche altra 
settimana. E sono arriva- 
te la pesantissima scon- 
fitta a Verona, il doloro- 
so tracollo a Chiarbola 
con Reggio Calabria, la 
RR barbina a Bologna 
e l'impasse interna di Be- 
netton (quest’ultima con 
la complicità dei danesi 
autori dell'estenuante ti- 
raemolla per la conces- 
sione del nullaosta a Wil- 
liams). Con queste, il 
conto dei rimpianti e del- 
le recriminazioni sale al- 
meno a sette incontri, 
quasì la metà di quelli di- 
sputati finora. h 

Roberto Degrassi 


Regular Season 
Illycaffè - Cagiva Varese 
Scavolini Pesaro - IIlycaffè 
Stefanel Milano - IIlycaffè 
Illycaffè - Madigan Pistoia 
Olitalia Forlì - Illycaffè 
Illycaffè - Mash Jeans Verona 
Viola Reggio Calabria - Illycaffè 
Illycaffè - Buckler Bologna 
Benetton Treviso - IIlycaffè 
Illycaffè - Cx Orologi Siena 


Seguirà la fase a orologio di sei partite, La squa- 
dra classificata con una posizione dispari (1.4, 
3.a, 5.4, 7.a, ecc.) affronta in casa le prime tre 
che seguono con classifica pari e in trasferta le 
tre che precedono con la classifica pari. 


Occasioni buttate, sfortuna e scelte societarie sbagliate dietro l’ultimo posto - La grana del rendimento di Crudup 


ILLYCAFFE?/RIVISTI ALLA MOVIOLA GLI ULTIMI 13 SECONDI 


Quel bruciante tap-in del Carneade Ansaloni 


TRIESTE — Ma cosa è 
successo negli ultimi 13 
secondi al 
Palatrussardi? Rivista 
alla moviola (le immagi- 
ni ieri sono state mostra- 
te dal Tg3 regionale), ri- 
mane l'impressione che 
nell'ultima azione è an- 
data in bambola l’intera 
difesa, senza responsabi- 
lità imputabili a un sin- 
golo giocatore. 

Green si sottrae alla 
guardia di Williams e, 
leggermente sbilanciato, 
cerca il tiro centrale 
mentre Tonut va a rad- 
doppiare. Sotto canestro 
ci sono due giocatori mi- 
lanesi e Pol Bodetto che 
abbozza un tagliafuori. 
Solo Calbini, e in ritar- 
do, si accorge della liber- 
tà concessa ad Ansalo- 
ni. i 
Aun secondo dal qua- 
rantesimo la guardia- 


BASKET /IL CASO DEL GIORNO 


L'arbitro Grossi appiedato 
per lo svarione di Bologna 


BOLOGNA — Giornata senza risultati 
eclantanti, dopo una settimana friz- 
zante, cominciata con il cl: 
«basta» del presidente- padrone della 
Virtus, Alfredo Cazzola, e 
un altro presidente deluso, Valter Sca- 
volini, che ha manifestato uguali pro- 
positi di abbandono. In mezzo, un mar. 
chiano errore arbitrale ha fatto infu- 
riare un altro imprenditore del basket, 


Bepi Stefanel, 


Alla fine, restano due dati significa- 
tivi ad arricchire il bilancio di questa 
prima, contrastata settimana del ‘96: i 
43.punti.di Myers, che testimoniano il» 
pieno recupero ad altissimo livello di 
«Carletto», un buon segnale anche in 
chiave di Nazionale; gli 816 mila tele- 
spettatori per ‘Teamsystem- Stefanel, 
la più alta audience di questa stagio- 


ne. 


Proprio in questa partita e sotto gli 
. + l'arbitro Grossi si è mac- 
chiato di un errore che ha fatto arrab- 

i milanesi: a 1’ dalla fine, sul +3 
per la Teamsystem, ha fischiato un fal- 


occhi della tv, 


biare 


‘amoroso 


finita con avversari. 


zione». 


lo su un tiro di Portaluppi scoccato ol- 
tre la linea dei 6.25 ma ha poi conces- 
so due soli tiri liberi, che non sono ba- 
stati alla Stefanel per agganciare gli 


L'errore costerà a Grossi ‘una sospen- 
sione di due o tre turni, anche se i diri- 
genti arbitrali non sono soliti ufficia- 
lizzare questi provvedimenti. Mauri. 
zio Martolini, presidente del Cia (Comi- 
tato Italiano Arbitri), si limita ad affer- 
mare che «ogni partita viene Visionata 
da un commissario» e che eventuali de- 
cisioni dipendono «dal suo rapporto 0 
attraverso la visione di una registra- 


Intanto Aleksander Djordjevic, il 
Play serbo della TeamSystem che si 
era infortunato venerdì scorso duran- 
te un allenamento, è stato sottoposto 
ieri a risonanza magnetica che ha 
escluso danni più gravi ai legamenti: 
quindi la diagnosi rimane di stiramen- 
to al legamento collaterale interno al 
‘ginocchio destro. Solo a fine settimana 
sarà valutata la possibilità dell’ impie- 
go del giocatore domenica a Treviso. 


ala di Bergamaschi può 
agevolmente catturare il 
rimbalzo offensivo e rea- 
lizzare. Mentre Sorrenti- 
no accorre a festeggiare 
Ansaloni, Zamberlan si 


al menisco e assente 
come ha, invece, fatto 


te - ha preso 
una serie di 
Bianchini ci 


COPPA DEL MONDO /IN VISTA DEL FINE SETTIMANA A KITZBUEHEL 


Tomba, messa a punto in casa 


Il suo maestro Thoeni non ha dubbi: «Quando Alberto si ritirerà, si concluderà un’era» 


GRANADA-DAKAR/NONA TAPPA 
Orioli perde un minuto 


do con distacchi molto 
esigui. La vittoria è an- 
data. ad Arcarons che 
ha preceduto di un mi- 
nuto Orioli e di 2 minu- 
ti Trolli con la Cagiva 
del Team Kremlyovska- 
Ya. x 
Ieri sera al bivacco 
inoltre non è stato con- 
sentito alcun tipo di as- 
sistenza da parte dei 
meccanici aviotraspor- 
tati, infatti la tappa di 
leri è stata una tappa 
marathon dove sono 
gli stessi ad accudire 


al proprio mezzo mec- 
canico. 
Questa la classifica del- 
la nona tappa Zoue- 
rat-El Mreiti: 1° Arca- 
rons, 2° Orioli a 1'1", 
3° Trolli a 2°3"; 4° Ma- 
gnaldi a 15°23"; 5° 
Esquirol a 19/44". 
Questa la classifica ge- 
nerale dopo la nona 
tappa: 1° Orioli, 2° Ar- 
carons a ‘4l'42”, 3 
Trolli a 52/35", 4° Ma- 
gnaldi a 2h3'28", 5 
Esquirol a 3h20‘56". 
T.spo. 


BOLOGNA — Giornata 
di riposo assoluto ieri, 
dopo il trionfo di Fla- 
chau, per Alberto Tom- 
ba. Il campione bologne- 
se, secondo in gigante sa- 
bato e primo domenica 
in slalom, è rientrato nel- 
la sua casa di Castel de' 
Britti l'altra sera, Ieri ha 
dormito sino a tardi ma 
la vittoria nello slalom 
ha lasciato qualche pic- 
colo strascico. 

Con la mamma Maria 
Grazia si è infatti lamen- 
tato per un dolorino in 
mezzo alla fronte conse- 
guenza del brutto colpo 
preso da un palo mentre 
stava concludendo la se- 
conda vittoriosa manche 
dello slalom. Nessun ber- 
noccolo ma solo un po' 
di fastidio. 

Teri comunque Tom- 
ba, in tutto relax, con un 


amico ha provveduto a 
sistemare UN apparec- 
chio stereo € a mettere 
ordine nella sua cantina 
di vini - la grande passio- 
ne - dove sono soprattut- 
to i rossi a brillare, 

Solo oggi Tomba do- 
vrebbe tornare ad. alle- 
narsi leggermente su ne- 
ve in compagnia di Fla- 
vio Roda, vice di Gustav 
Thonei, Sulle nevi 
dell'Appennino. , Ancora 
non si sa se poi, prima 
della trasferta di vener- 
dì sera a Kitzbuehel'do- 
ve domenica ci sarà uno 
slalom speciale, ‘Tomba 
farà una puntata in val 
di Fassa per un ulteriore 
allenamento. — 

Di Alberto si è parlato 
e molto anche ieri in oc- 
casione di un piccolo 
simposio radiofonico sul- 
lo sci: partecipanti, Gu- 


stavo Thoeni, Paolo De 
Chiesa e Luciano Zanier. 
Più famoso per i suoi mo- 
nosillabi, che per le sue 
esternazioni, sE ha 
superato se stesso inter- 
RELAGP a «Radio 
Anch'To Lo sport», la tra- 
smissione del Gr Rai. 
«Quando smetterà - ha 
detto Thoeni - si chiude- 
rà un’ era, anche se non 
è detto che i campioni 
scompariranno del tut- 
to. Il grande sci ci sarà 
sempre, anche dopo il 
sottoscritto si è andati 
avanti. Fisicamente 
Tomba sta meglio di tut- 
ti ed ha inoltre una faci- 
lità di movimenti non co- 
mune. Ai prossimi mon- 
diali di Sierra Nevada Al- 
berto ha la possibilità di 
vincere sia lo slalom sia 
il gigante, anche se nello 
sci la vittoria dipende 
anche da mille fattori im- 
prevedibili». 


E DoS La II 
SCI NORDICO / APPUNTAMENTI IN SLOVACCHIA 


Mire mondiali di Fauner e Manu 


STRBSKE PLESO — Sul- 
la pista dove 25 anni fa, 
ai mondiali "70, trionfò il 
finlandese Oikarainen 
nella maratona del fon- 
do, l' azzurro Silvio Fau- 
ner difenderà oggi per la 
prima volta il titolo irida- 
to della 50 km conquista- 
to lo scorso marzo in Ca- 
nada. A Strbske Pleso la 
Coppa del Mondo ripren- 
de infatti dopo la pausa 
natalizia con una 50 km 
uomini e una 30 km don- 
ne, entrambe a tecnica li- 
bera. 

. Oggi per la squadra ita- 
liana vi sono concrete 
possibilità di conquista- 
re un risultato di presti- 


io. Tra i maschi l’ unica 
Fiora o riguarda il raf- 
freddore che infastidisce 
Fauner da Quattro gior- 
ni. Il ruolo di favorito in- 
vece lo preoccupa relati- 
vamente. «Sinora ho sem- 
re preferito gareggiare 
sulle distanze brevi con 
puntate nella 30 km ma 
‘magari scopro che comin- 
cio a vincere anche tutte 
le 50 km. Sono diventato 
‘un cinquantista in Cana- 
da e ce ne vuole ancora 
per farmi passare come 
il nuovo De Zolt». . 
Tra le donne problemi 
respiratori sono accusati 
anche da Stefania Bel- 
mondo mentre Manu Di 
Centa è pienamente rista- 


bilita dai problemi mu- 
scolari. Le loro principali 
rivali al podio sono anco- 
ra una volta le russe Ego- 
rova, Gavriljuk, Lazuti- 
na e la campionessa iri- 
data Vaelbe. Proprio a 
Thunder Bay Manuela 
Di Centa nella 30 km fu 
capace di agguantare un 
incredibile argento, con 
un miracolo di volontà 
dopo l' operazione di ini- 
zio stagione. Lo stesso 
miracolo a cui punta ora 
per agguantare il primo 
successo stagionale e pa- 
Deselare i conti con la ri- 
vale Belmondo, già vitto- 
riosa a Gallivare. In gara 
anche Guidina Dal Sasso 
e Cristina Paluselli. 


SCI 
Doppio 
slalom Fis 
inrosa 
a Tarvisio 


TARVISIO — Duecen- 
to atlete di 13 nazio- 
ni sono iscritte ai 
due slalom validi 
per il punteggio Fis 
Mm programma oggi e 
domani a Tarvisio 
nell’ ambito del pri- 
‘mo Trofeo Tre Nazio- 
ni, organizzato dall’ 
Associazione alpina 
slovena di Trieste, 
con la collaborazio- 


ne tecnica della Pro- 
motur. 

.Tra le iscrizioni 
giunte nelle ultime 


ore vi è quella dell’ 
Osa KS par che 
partecipa a Cop. 
pa del Mondo Coni 
colori della Nuova 
Zelanda e che dome- 
nica scorsa, a Mari- 
bor, si è classificata 
al terzo posto. 

In gara ci saranno 
anche le azzurre Bia- 
vaschi, Plank, Sera, 
Magoni e Gallizio e 
la statunitense Kri- 
stina Koznick. Nella 
rappresentativa ita- 

ana è confermata 
l'assenza di Debo- 
rah Compagnoni che 
preferisce compren- 
sibilmente comple- 
tare con Cao Ia 
preparazione sulle 
ho) valtellinesi sen- 
za forzare troppo. 


mette le mani nei capel- 
li e esprime bene la di- 
sperazione triestina. 

A decidere da sotto è 
quindi un giocatore che 
non raggiunge nemme- 


BASKET /ROTTURA COI TIFOSI PESARESI 


Scavolini furioso: 
«Mollo, se volete» 


PESARO — Il giorno dopo la sconfita 
della Scavolini con la Buckler, il pre- 
sidente pesarese Valter Scavo. ini, 
conferma lo sfogo di domenica sera 
nello spogliatoio, quando, dopo ave- 
re criticato tecnico e squadra, ha mi- 
nacciato di abbandonare. 

«Non è stato semplicemente uno 
sfogo - dice Valter Scavolini - ma la 
maturazione di una serie di impres- 
sioni. La sconfitta con la Buckler è 
stata la classica goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. Perchè, innanzi- 
tutto non condivido l' opinione senti- 
ta fra i tifosi che questa sconfitta è 
dovuta alla società che non ha prov- 
veduto a sostituire Thompson SOBRIA 
tosi dopo Natale per una ripu! 
er un mese), 
a Virtus Bolo- 
gna con Bonner per Woolri 

«La società - continua il presiden- 

questa decisione per 
motivi. Il primo è che 
ha proposto un solo 
americano di ricambio, Clarence 


senza di 


tura 


dge». 


ì È 


Kea, di 37 anni, di cui non sappiamo 
se è allenato visto che a febbraio an- 
drà a giocare in Australia. Il secondo 
è che il settore lunghi era già coper- 
to fin dall' inizio e quindi c'è la possi- 
bilità di far giocare chi finora è stato 
impiegato poco. 
i Thompson non sarà così 
lunga, al massimo di un mese», 

Scavolini arriva fino in fondo, «I ti- 
fosi pesaresi - afferma - non ossono 
pensare che tutto è dovuto 
cietà, che deve tenere conto anche 
del bilancio. Un bilancio che ogni an- 
no si chiude'in passivo non di milio- 
ni ma di miliardi. 
che ogni decisione 
contestata e non me la sento di rice- 
vere insulti dai tifosi». 

«Prima di criticare - afferma Sca- 
volini - la gente deve conoscere co- 
me stanno realmente le cose. Se poi 
ai tifosi non sta bene come io dirigo 
questa società, allora sono disponibi- 
le ad andarmene anche domani e Ja. 
sciare la Scavolini a persone serie». 


no i due metri. 28 anni, 
196 cm, Ansaloni (nella 
foto) nelle prime battute 
del mercato di due anni 
fa per un paio di giorni 
era stato chiacchierato 
come possibile acquisto 
triestino. Come Gattoni, . 
infatti, era uno dei redu- 
ci della «fu Desio». La 
«voce» sfumò subito e 
non si può dire che V'Il- 
lycaffè si sia lasciata 
scappare un talento. 
Cresciuto nel vivaio 
della Virtus Bologna, An- 
saloni ha trovato spazio 
a Ferrara, a Desio ap- 
punto e quindi ad Arese, 
alla corte di Bergama- 
schi. In questo momen- 
to, a causa dell'assenza 
di Bosa e dell’inspiegabi- 
le ostracismo nei con- 
fronti dell'ex goriziano 
Fazzi, il riccioluto Luca 
è l'unico panchinaro af- 
fidabile della Teorema. 
Ro.De. 


Il terzo è che ]' as- 


alla so- 


Non accetto più 
societaria venga 


Auto: la Mercedes prenota 


Schumacher per il 1998 


STOCCARDA — La Mercedes non vede l'ora di po- 
ter contare di nuovo su Michael Schumacher. La ca- 
sa automobilistica tedesca, che in F1 fornisce i mo- 
tori alla McLaren, ha intenzione infatti di ingaggia-, 
re il campione del mondo tedesco prima possibile. 
Lo ha detto il responsabile della divisione sport aù- 
to della Mercedes, Norbert Haug. L'iridato è sporti- 
vamente cresciuto con le vetture turismo della casa 
di Stoccarda. Il suo contratto con la Ferrari è bien- 
nale, quindi le affermazioni di Haug equivalgono ad 
una prenotazione per il 1998. 


Scherma: dominio italiano 
al torneo cubano di L'Avana 
L'AVANA — Dominio italiano al torneo di scherma 


di L'Avana valido per la Coppa del mondo. Stefano 
Cerioni ha vinto la gara di fioretto maschile batten- 


do in finale 15-7 il 
(terzo, ex aequo, 


connazionale Lorenzo Taddei 
Puccini). 


Successo di Giovanna 


Trillini nel fioretto femminile (15-9 in finale alla te- 
desca Monika Weber) e terzo posto per Diana Bian- 


chedi e Valentina Vezzali. 


Vittoria è andata infine 


rki. 


Nella spada femminile la 


oria a Margherita Zalaffi, che 
nell ‘ultimo assalto ha Superato 15-14 a svizzera Bu- 


Giochi olimpici del 2004: candidature 
di Lilla e San Pietroburgo 


a Losanna, sede del comit 
le. Salgono così a 11 le Ù 
Giochi: sono candidate a; 
Aires, Città. del Gapo, 


an Pietroburgo presente- 


o candidature per l'orga- 
2004, per i quali è in corsa 
a congiunta sarà celebrata 
ato olimpico internaziona- 
ittà in lizza per ospitare i 
nche Roma, Atene, Buenos 
Istanbul, Rio de Janeiro, 


S.Juan di Portorico, Siviglia e Stoccolma. 


Tennis: Sampras ammalato 
Open Australia a rischio 


MELBOURNE — pe 
per il torneo Koo 
cerà mercoledì a 


te Sampras ha dichiarato forfait 
Yong Colonian Classic, che comin- 
Melbourne, Il n.1 del tennis mon- 


diale è influenzato ed.è rimasto in Florida, ma se- 


condo 
rebbe di 
Perfino ] 
Open di 
Grand Slam. 


gli organizzatori del torneo Kooyong soffri- 
una forma virale che metterebbe a rischio 

‘a sua-partecipazione tra una settimana agli 
Australia, prima prova del circuito del 


Il Piccolo 


ÀILETTANTI 
fg 


DI 


lascia di 


MONFALCONE — Il 
Porcia è campione re- 
gionale di Coppa Italia 
per la seconda volta. 
La squadra di Bertoia 
era alla terza finale e si 
è confermata squadra 
di Coppa battendo ab- 
bastanza facilmente 
l'Aquileia. Ora speria- 
mo che agli sconfitti 
non succeda quello che 
è successo l'anno scor- 
so proprio al Porcia 
che dopo la sconfitta in 
finale con la Pro Faga- 
gna è anche retrocessa. 
Im Eccellenza, co- 
m'era prevedibile, le 
partite di Cormonese e 
Pordenone hanno di 
fatto confermato le at- 
tese della vigilia. La 
Cormonese è di nuovo 
sola in testa a spese del 
Pozzuolo che non ne 
vuol sapere di giocare 
in un altro campo e co- 
sì ha perso il terzo po- 
sto in casa. Mentre il 
Pordenone è riuscito a 
pareggiare con il Cen- 
tro del Mobile con il 
‘77 Robles (ripudiato 
da Bassi) a pochi minu- 
ti dalla fime dopo che 
Bortoluzzi aveva para- 
to un rigore a Re Lovi- 
sa. Ma le sorprese non 
sono mancate in que- È 
sto turno, Alla Gemone- 
se, arrivata alla 13.a 
sconfitta, è ritornato 
Dianti che la guidava 
l’anno scorso. Non cer- 
to per salvarla, ma per 
rendere «indolore» la 
retrocessione. La Man- 
zanese ha sorpreso a 
Ronchi, non tanto per 
il risultato quanto per 
la qualità del gioco e 
con Marchesan tornato 
al gol. Diverse le con- 
ferme a cominciare dal- 
la Pro Fagagna che con 
Bordignon in campo ha 
trovato gol e vittoria. 
Rauti del Centro (poi 
espulso) ha miracolato 
la squadra con i suoi 


Brugnolo e soci 


PRIMA CATEGORIA /IL PORTIERE DEL SAN GIO 


Sport 


VANNI RIMANE IMBATTUTO 


Messina, 820’ record 


stucco 


quattro gol in cinque 
partite. Pozzar giocan- 
do un tempo ha quasi 
seppellito le ambizioni 
della Gradese che per 
fortuna ha Gerin. MAR- 
CATORI: 11 gol: Lovisa 
(Pordenone). 10 gol: Co- 
an (Sacilese). 9 gol: Sal- 
vador (Sangiorgina). 8 
gol: Tolloi (Manzane- 
se), Peresson (Ronchi). 
7 gol: Pinatti (Cormone- 


se). 

PROMOZIONE. La 
Juventina sta confer- 
mando che l'appetito 
vien mangiando e men- 
tre tutti gli avversari 
infangati si menano 
tra loro si prende a San 
Canzian (quinta sconfit- 
ta casalinga) sei punti 
di vantaggio e per due 
settimane sicure si go- 
drà il primato. Il Pon- 
ziana a Marano si è di- 
menticato di giocare il 
secondo tempo: sem- 
brava così facile nel 
primo. Il Manzano al 
solito in casa distribui- 
sce punti a tutti e lo 
Staranzano a momenti 
ne porta via tre. L'Aiel- 
lo a Trieste fa sempre 
scalpore (dopo lo 0-6 
con il Ponziana ha fat- 
to un bel 4-0:con il San 
Luigi). Sorprese: Tomiz- 
za del Sovodnje sem- 
brava infallibile dagli 
11 metri, ma Cappelli 
portiere del Mossa ha 
dimostrato il contra- 
rio. E arrivata la prima 
vittoria del Flumigna- 
no dopo la promessa 
dell'allenatore Seretti 
che in caso di vittoria 
si mangiava a casa 
sua: deve.avere una 
brava cuoca. MARCA- 
TORI: 8 gol: Giorgi 
(Ponziana), Lepore (Ri- 
vignano), Zentilin (Ma- 
ranese), Zuccheri (Aiel- 
lo). 7 gol: Barbiani 
(Mossa), Trevisan (S. 
Canzian). 

Oscar Radovich 


TRIESTE — Il derby di- 
sputato domenica tra 
l’Edile Adriatica e il San 
Giovanni ha proposto 
ùun aspetto saliente lega- 
to non ai riscontri tecni- 
ci delle contendenti 
quanto piuttosto alla 
conferma dell'amore e 
della passione del pub- 
blico triestino nei con- 
fronti delle vicende cal- 
cistiche, anche quelle 
che riguardano i dilet- 
tanti. 

Più di duecento gli 
spettatori presenti, un 
numero senza. dubbio 
considerevole per ina 
contesa di Prima catego- 
ria disputata sotto ‘una 
pioggia battente. In 
campo i protagonisti del- 
l'atteso confronto non 
hanno lesinato il debito 
impegno per onorare 
una stracittadina vissu- 
ta su un furore agonisti- 
co di rilievo; questo con- 
sentiva un terreno trop- 
po allentato dall'imper- 
versare della pioggia. 

Tuttavia, elementi co- 
me Strukely — almeno 
finché è rimasto in cam- 
po — Radin o lo stesso 
Rei, hanno palesato ca- 
pacità di palleggio egre- 
gio anche tra i meandri 
del fango che ha con- 
traddistinto la «batta- 
glia» sul rettangolo di 
gioco di viale Sanzio. 

I riscontri complessi- 
vi hanno confermato an- 
cora una volta l'eccezio- 
nale caratura difensiva 
del San Giovanni. Solo 
sei sin qui le reti incas- 
sate dai rossoneri, un 
dato statistico che equi- 
vale alla migliore retro- 
guardia del girone e al 

erdurare della imbatti- 

ilità dell'estremo difen- 
sore Marcello Messina. 
Messina da parte sua ha 
dato sfoggio di sicurez- 
za etempra, persino sul- 
la battuta del calcio di 

igore al 90' di Derman; 
salgono a 820 i minuti 
di imbattibilità. Profu- 
mo di record? 

Dall'altra parte della 
barricata l'Edile Adriati- 
ca, dal canto suo, ha 
ben poco da rimprove- 
rarsi. Fa benissimo ol- 
tretutto Lenarduzzi a ri- 
tenere che giocando 
sempre così i risultati 
prima o poi arriveran- 
no; insomma, la caccia 
per un posto in Promo- 
zione è più che mai 
aperta anche per il clan 
di capitan Vatta. 


Battaglia in campo tra Vitulic e Lenarduzzi 


Sconcerta invece la 
battuta d'arresto del 
Muggia. La mancanza 
di continuità dei ragaz- 
zi di Edy Pribac è pur- 
troppo il dato cronica- 
mente nefasto. Non re- 


sta che attendere il pros- 
simo turno e sperare in 
una correzione di rotta 
da parte dei muggesani. 

Eccellenti invece le 
vittorie di Costalunga, 
Vesna e Zarja, per loro 


Eccellenza 


Classifica: Cormonese 31; Pordenone 29; Sacile- 
se 24; Manzanese, Pozzuolo, Gradese 22; San Ser- 
gio, Ronchi 21; Sangiorgina 19; Centro d. M. 17; 
Trivignano 16; Pro Fagagna 15; Aquileia 12; Itala 
S. M. 11; San Daniele 8; Gemonese 3. 


Promozione - Girone B 

Classifica: Juventina 29; Mossa, Maranese, Cus- 
signacco, Rivignano 23; Ponziana, Manzano, So- 
vodnje, Staranzano 22; Aiello 21; San Luigi, San 
Ganzian 18; Flumignano 10; Pro Fiumic. 8} Ruda 


7; Torviscosa 6. 


Prima Cat. - Girone B 

Classifica: San Giovanni 29; Lucinico, Capriva 
24; Edile 22; Futura, Lignano, Muggia 21; Fincan- 
tieri 19; Palazzolo 18; Zaule 17; Gonars.16; Costa- 
lunga, Lavarianese 15; Isonzo, Villanova 14; Pro 


Cervignano. 13. 


Prima Cat. - Girone C 

Classifica: Primorje 26; Basaldella 25; Opicina 
23; Torreanese, Union 91 22; Cividalese 21; Ve- 
sna, Zarja 20; Forgaria, Medeuzza 19; Reanese 
17; Pagnacco 15; Aurora B. 14; Buiese 13; Tava- 


gnacco 10; Pradamano 9. 


SCI/CONCLUSO IL TROFEO LEPRE SULLE PISTE DI PIANCAVALLO 


Bruni, «nipotino» di Tomba 


Ottime le prestazioni degli atleti triestini nel gigante di baby e cuccioli 
ATLETICA LEGGERA 
Corsa campestre, 
a Treppo Grande 
brilla la Bazzocchi 


PIANCAVALLO — Per gli 
appassionati di sci 
giunta l'ora di scendere 
n Lo per le gare regio- 
nali. Giovani e seniores 
hanno gareggiato sabato 
a Piancavallo per uno sla-= 
lom Og valido per il Tro- 
feo Lepre, e domenica, 
ancora a Piancavallo, si 
è disputato un gigante 
circoscrizionale per baby 
e cuccioli e un gigante 
Rq per veterani e Rione 
ri. Il gigante per allievi e 
ragazzi in programma al- 
lo Zoncolan e i due gigan- 
ti Fis maschili di Tarvi- 
sio fissati per giovedì e 
venerdì sono stati rinvia- 
ti in data da destinarsi. 
Bella affermazione di 
Mauro Bruni dello S. Cai 
Trieste nello slalom vali- 
do per il trofeo Lepre. 
Mauro si è affermato in 
entrambe le manche la- 
sciando tutti gli altri mi- 
FILI rappresentanti del- 
‘o sci regionale ben lonta- 
ni dal suo 1’18'86. La se- 
conda piazza è andata al 
finanziere Davide Pach- 
ner (1’20'”15) e la terza 
al pordenonese Andrea 
Marchi dello Sc Eur di 
Roma (1‘21'’42). Ottavo 
Aaron Nider del 70 
(1‘24’16)..-Tra le ragazze 
la migliore è stata Oana 
Vaideanu dell'Eur 
(1’26”52), seguita dalla 
migliore interprete dello 
sci regionale femminile, 
la tarvisiana del Lussari 
Katia Casolino (1'26'73) 
e da Anna Solari di Por- 
denone (1'28"77). Quarta 
Lara Schrey del Cai Trie- 
ste (1’'128'89) e settima 
Carolina Ceballos del 70 
(1‘35‘70). Lara, che il 26 
dicembre si era infortu- 
nata sciando procurando- 
si uno sfilacciamento dei 
legamenti del ginocchio, 
ha sciato alla grande no- 
nostante la mancanza di 


Mauro Bruni 


allenamenti e le non per- 
fette condizioni fisiche. 
Nel gigante di baby e 
cuccioli le prestazioni 
dei triestini, che si sono 
aggiudicati tutte le vitto- 
Tie, sono state ottime. 
Tra i baby tripletta trie- 
stina al vertice grazie a 
Federico Baracchi 
(5667) e Teo Beltrame 
(54’’21) del Cai Trieste e 
a Stefano Cornacin del 
70 (55'93). Tra i migliori 
anche Casseler del Cai 
Ts, quarto, e Marussig 
del Brdina, sesto. Tra le 
baby doppietta al vertice 
per lo Sc 70 con la fortis- 
sima Alessia  Seguli 
(53’’48) che ha dominato 
la gara. Alle sue spalle 
Pamela Nardin (1‘01’17) 
e la pordenonese Foti. 
Quarta la Sadoch del Cai 
XXX Ottobre e quinta la 
Gesca del 70. 
. Nella categoria cuccio- 
li la vittoria è andata a 


Jonathan Mistretta del 
Cai Trieste (50'99) che è 
salito sul podio insieme 
ai pordenonesi Previtera 
(51'80) e De Re (52’'94). 
Sesto Bacer del. 70. Tra 
le cucciole, infine, prima 
e terza piazza per lo S. 
Cai Ts con Giulia Capro- 
ni (48'48) e Corinna Boc- 
cacini (49'’74). Seconda 
la pordenonese Vesco 
(43'84), quarta la Favret- 
to del 70 e quinta la Ma- 
rino del Cai Ts. 

I pordenonesi hanno 
dominato il gigante di 
Piancavallo riservato 
agli sciatori «over... an- 
ta». Tra i veterani vitto- 
ria per Valerio Muzzi del 
Sacile e podio anche per 
due atleti di Maniago: 
Bucco e Filippin. Tra i 
triestini quinto il campio- 
ne di windsurf Ezio .Fe- 
rin, tesserato per il 70, 
settimo Paolo Sirza del 
Gai e ottavo Paolo Alta- 
donna, direttore tecnico 
dello Sc 70. Nella catego- 
ria pionieri prime due 
piazze per Mario Cellini 
e Luciano Maloran del 
Pordenone, terzo il lussa- 
rino Renato Collaredo e 
quinto Tullio Sain del 
Gai XXX Ottobre. 

Questi i prossimi ap- 
puntamenti con lo sci; 
oggi e domani a Tarvisio 
sl disputeranno due sla- 
lom Fis femminili, saba- 
to e domenica a Pianca- 
vallo si terranno due gi- 
ganti per veterani, pio- 
nieri e dame, e ancora 
Piancavallo ospiterà sa- 
bato un gigante Og. Il 13 
allo Zoncolan si terrà 
una gara di skistyle e do- 
menica slalom a Tarvisio 
per allievi e ragazzi e gi- 
gante Og allo Zoncolan 
organizzato dal 70 vali- 
do per il Memorial Riz- 
zian. 

Anna Pugliese 


TREPPO GRANDE — 
Dopo l'esordio di Osop- 
po, la seconda prova 
del Campionato regio- 
nale di società di cor- 
sa campestre ha forni- 
to i suoi verdetti. GS 
Pizzinato, Brugnera 
(Seniores maschile e 
femminile), Gemona 
atletica-Eurospar (Ju- 
niores maschile), Cus 
Trieste (Juniores fem- 
‘minile), GA Moggese 
(Allievi), Libertas 
Grions (Allieve), si so- 
no laureati sodalizi 
principi del Friuli-Ve- 
nezia Giulia nella spe- 
cialità del cross. Nel 
fango di Treppo Gran- 
de, i successi indivi- 
duali nella manifesta- 
zione organizzata dal- 
la Libertas Buja sono 
arrisi a Carlo Spinelli 
(Gus Ud), Daniela Spil- 
lotti (GS Piccinato), 
Manuel Bertolin (Atle- 
tica PM), Federica Baz- 
zocchi (Cus Ts), Fabio 
Lettieri (Libertas Ud) e 
Vanessa Iacuzzi (Liber- 
tas Grions). 

Gome previsto, le 
Junior «cussine», alle- 
nate da Massimiliano 
Asselti, hanno bissato 
il successo della scor- 
sa stagione; oltre alla 
vittoria della «cam- 


pioncina» Bazzocchi, 
hanno. portato punti 
alla causa triestina Va- 
lentina Corte (quarta) 
ed Emanuela Sardella 
(undicesima), che ora 
otranno continuare a 
fregiarsi del titolo di 
OTO regiona- 


Nella stessa catego- 
ria, va sottolineato il 
brillante secondo po- 
sto di Nadia Zimmer- 
man (Prevenire Ts), 
che ha così ripetuto il 
risultato conseguito 
ad Osoppo. I piazza- 
menti di Roberto Poz- 
zari (sesto), Leslie Cu- 
ris (dodicesimo) e Pao- 
lo Sassetti (diciottesi- 
mo) hanno permesso 
al Cus Trieste di salire 
sul secondo gradino 
del podio nella catego- 
ria Senior, ella più 
ambita. Tra i più gio- 
vani, Sandro Losi (otta- 
vo), Diego Manna (de- 
cimo), Max Cortese (se- 
dicesimo), Attilio Polo 
(diciottesimo) e Giulia 
Schillani (quinta) che 
hanno trascinato gli 
universitari triestini 
rispettivamente al ter- 
zo e quarto posto nel- 
la graduatoria finale 
Allievi e Allieve. 

Alessandro Ravalico 


| Perl’Edilel’obiettivo diun posto utile in Promozione è ancora alla portata 


COST NEGLI ALTRI CAMPI 
La Manzanese 


un avvio del ‘96 tutto 
da incorniciare. In-Pro- 
‘mozione riecheggia inve- 
ce il tonfo particolar- 
mente sofferto da San 
Luigi e Ponziana. I vi- 
vaisti sono stati surclas- 
sati in casa da‘un Aiello 
cinico e pragmatico. Pro- 
‘prio la difesa dei bianco- 
verdi è costretta a salire 
sul banco degli imputa- 
tl. 

Senza attenuanti. il 
crollo del San Luigi ma 
molto rammarico inve- 
ce in seno al Ponziana 
per la battuta rimediata 
in trasferta. I veltri han- 
no orchestrato una par- 
tita dignitosa ‘e valida 
agonisticamente ma so- 
no incappati nella gros- 
sa ingenuità dello stop- 
per Rossi, sorpreso in 
‘un inutile accenno di re- 
azione, 

In dieci uomini il Pon- 
ziana non è riuscito a 
gestire il meritato van- 
taggio facendosi risuc- 
chiare nella ripresa. Un 
peccato veramente. L'al- 
lenatore Di Mauro ha ra- 
gione nel provare un 
certo rammarico ma la 
medicina migliore, co- 
me sempre, è costituita 
dal sorso di vittoria da 
ingurgitare domenica in 
via Flavia. 

Buone notizie sul 
fronte del San Sergio, 
nel campionato di Eccel- 
lenza. I lupetti sbanca- 
no letteralmente il terre- 
no del San Daniele con 
‘una prestazione succo- 
sa sotto il profilo tattico 
e caratteriale. Il tecnico 
Costantini non può che 
sottolineare la gran pro- 
va dei suoi ragazzi. «So- 
no veramente contento 
- commenta Costantini 
- I ragazzi hanno esple- 
tato al meglio tutto ciò 
che era. stato. chiesto, 
adeguandosi alle condi- 
zioni infelici del terreno 
e partendo subito for- 
te). o 
Una vittoria confor- 
tante per il San sergio. 
impreziosita anche ‘dal 
le note positive dei sin- 
goli; tra questi.va men- 
zionata l'ottima presta- 


‘ zione di Drioli, autore 


anche della prima rete, 
Rorato, impeccabile in 
marcatura, l'eccellente 
Silvestri, entrato nella 
ripresa. ma. integratosi 
subito con il piglio debi- 
to vincente, 

Francesco Cardella 


RORATO 
(S. Sergio) 


RADIN 
(Edile Adriatica) 


GIORGI 
(San Luigi) 


TRIESTE - Il San Sergio rispetta le 
consegne e inaugura il '96 con il bot- 
tino pieno in casa del San Daniele. 
D'accordo, il test forse non era dei più 
probanti ma il clan di Costantini ha 
ben impressionato ugualmente per la 
saggia gestione del gioco e per la ca- 
pacità di concretizzare al meglio le 
opportunità da rete. Il solco è traccia- 
to, sarebbe un vero peccato ora’ non 
proseguire in questa direzione sfrut- 
tando un potenziale tecnico che non 
si addice molto a un ruolo di anoni- 
mato nel campionato di Eccellenza. 
Forse inutile varare tabelle di marcia, 
l'essenziale è procedere senza troppi 
intoppi ed evitare le sciagure propo- 
ste nell'ambito del nefasto finale di 
'95. E' un campionato che può tramu- 
tare ancora qualche solenne soddisfa- 
zione ai lupetti, forse non ancorata ai 
temi del vertice ma sicuramente in 
grado di rimarcare i livelli di valoriz- 
zazione e' progressi della prima sta- 
gione di Costantini in veste di 
allenatore. Si attendono conferme 
quindi, già da domenica con i tre pun- 


ti d'obbligo casalinghi. 


MESSINA 
(San Giovanni) 


ZANON 
(Ponziana) 


LUPO 
(Portuale) 


DRIOLI 
(San Sergio) 


sei reti. 


CORSI 
(S. Giovanni) 


SILVESTRI 
(San Sergio) 


GERMANO' 
(Costalunga) 


TRIESTE - Il San Luigi debutta nel 
nuovo anno nel peggiore dei modi 
buscando quattro ceffoni in casa del- 
l'Aiello, compagine, tra l'altro diretta 
concorrente. Un episodio che funge. 
da sorta di campanello d'allarme per 
i biancoverdi di Cattonar i quali han- 
no dilapidato le ultime due consecu- 
tive gare casalinghe, incassando ben 


La difesa è apparsa molle, incerta; il 
settore cioè che dovrebbe sortire le 
migliori garanzie in attesa del ripri- 
stino della condizione ottimale di 
Cermeli, apparso anch'egli ben lonta- 
no dal rendimento abituale. Contro il 
Ponziana, prima della sosta, la scon- 
fitta poteva assumere tranquillamen- 
te i crismi di un crollo episodico, 
tipico magari degli scontri dilcampd- 
nile, ma la battuta d'arresto rimediata 
contro l'Aiello deve indurre il clan 
biancoverde a una profonda riflessio- 
ne. Non c'è molto tempo infatti per 
leccarsi le ferite. Servono solo i risul- 
tati, anche in campo esterno a comin- 
ciare dalla prossima gara in casa di 


un redivivo Staranzano. 


IPPICA/ A BRIGLIE SCIOLTE è 
Pretty Gra vola sotto la pioggia 
Rubens det fa felice Portolan 


TRIESTE —Chiusasi la 
stagione 1995 dei grandi 
premi con il doppio do 
di petto di Probing nel 
«Città di Trieste», ‘il 
1996 è partito con-il.Se- 
rial Locatelli di San Siro, 
rassegna che propone uri 
weekend di qualificazio- 
ne (quattro indigeni e 
quattro esteri di scude- 
ria italiana) al termine 
di due batterie, e quindi, 
una settimana dopo, la 
finalissima a otto, È una 
corsa questa che i triesti- 
ni ben ricordano per il 
sucesso di un loro benia- 
mino nella batteria degli 
indigeni del 1987 vinta 
da Espresso Jet, ‘quel 
giorno capace di impor= 
re l'alt al lanciatissimo 
Esotico Prad. 

Non è invece andata 
bene stavolta ad un al- 
tro portacolori locale, 
Newthing, che, al contra- 
rio del suo compagno di 
scuderia. Probing, non 
ha ancora ritrovato lo 
smalto del periodo esti- 
vo, e che sta stentando a 
ripetere le grosse perfor- 
mance di quei. tempi. 
Chi invece sta volando 
in questo. momento è 
Pretty Gra, l'allieva di 
Andrea Baveresi che si è 
imposta fra i nati in Ita- 
lia al termine di una pre- 
stazione a dir poco esal- 
tante. La figlia di Keysto- 
ne Satyr, che ricordiamo 
aver visto correre quasi 
sempre in veste di oppor- 
tunista, con la maturità 
ha imparato a impegnar- 
si alla maniera delle vira- 
go francesi, e-in questa 
occasione non ha esitato 
a peritarsi, per l'intero 
percorso in seconda ruo- 
ta prima di dare la stoc- 
cata decisiva a Onorato 
Gim, liquidato questi al- 


a 


Portolan conla vecchia «fiamma» Espresso Jet. 


l'epilogo anche da Rock 
degli Dei e da Peso del 
Nord — che ha conferma- 


‘to la buona prova offer- 


ta nella seconda gara del 
«Città di Trieste». 

Fra gli importati, inve- 
ce, è ritornato in bella 
evidenza Bullville 
Victory, comproprieta- 
rio Fraccari, del quale i 
triestini, finora, hanno 
potuto ammirare soltan- 
to una prova pubblica la 
scorsa estate, ma che 
con ogni probabilità que- 
st'anno non dovrebbe 
mancare  all'appunta- 
mento con il «Città di 
Trieste». Per il 5 anni 
guidato da Jansson è sta- 
to un giochetto disporre 
del certamente più atte- 
so ‘Trustworthy dopo 
averne seguite le peste 
dal via. Uno spunto da 
campione quello di Bull- 
ville Victory, *rimessosi 


completamente dallo sta- 
to influenzale che lo ave- 
va colpito alla vigilia del 
«Nazioni», che ha tra- 
mortito Trustworthy il 
quale non è riuscito nem- 
meno a difendere il po- 
sto d'onore soffiatogli 
dal meno seguito Ships 
Watch. 


La pioggia, che non ac- 


cenna a... togliere il di- 
sturbo, ha mantenuto 
più che soffice il terreno 
di gara a Montebello do- 
ve il convegno domenica- 
le si è snodato fra confer- 
me e piacevoli sorprese. 
Nel clou, scontato «veni, 
vidi e vinci» di The 
Black, puledro irruente 
che soltanto nei primi 
300 metri ha dovuto 
spingere sull'accelerato- 
re, in considerazione di 
una decisa, poi ovvia- 
‘mente rientrata, opposi- 
zione di Tamara Ami. La 


forma ha esaltato la pre- 
stazione di Oscar Max 
che, ultimamente, appa- 
Te decisamente trasfor- 
mato, e de Zuccoli, di 
conseguenza, lo può gui- 
dare con maggiore intra- 
prendenza. E in forma, 
sul terreno pesante che 
notoriamente non gradi- 
sce, si è dimostrato Ru- 
bensJet, che ha dato la 
paga all'ospite Nervoso 
il quale probabilmente 
pensava di farsi una pas- 
seggiatina del tipo ‘The 
Black. Con Rubens Jet si 
è tolto una bella soddi- 
sfazione Tucci Portolan, 
uno che è una vita fra i 


cavalli, ma che ha inizia- ‘ 


to tardi a guidare e, co- 
me il vino, migliorare in 
sulky con il passare, in- 
flessibile, del tempo. Ci 
è sembrata più che meri- 
tata la vittoria, prima in 
carriera, di Taglia Effe, 
che ha fatto perdere il 
passo al fuggitivo Top 
Gun Lem a poche decine 
di metri dal traguardo 
dopo aver battuto inin- 
terrottamente la secon- 
da corsia. 
Battesimo ufficiale, 
con relativa entrata nel- 
la folta schiera dei vinci- 
tori, per Tuttamarco e Si- 
lik del Nord, con il giova- 


ne Roberto Destro în ve- , 


ste di «Santolo». Anche 
Paolo Leoni si è fatto la 
sua bella RODD I ma 
con soggetti dal passo 


nettamente superiore 


quali Saga Lino's e Olaf | 


Om, mentre Giorgio 
Granzotto, dopo la scon- 
fitta di misura patita al- 


l'ultima uscita da Lepan-. 


to As, non ha perso ter- 
po per andare a segno 
con il vecchio figlio di 
Nazionale, che sta cor- 
rendo anch'esso in ma- 
niera esemplare. di 

Mario German! 
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PER IL GOVERNATORE FAZIO NON BISOGNA ABBASSARE LA GUARDIA 


Tassi, la doccia fredda di Bankitalia 


«L'inflazione è ancora troppo alta, differenziali terribili con gli altri Paesi» - E l’Abi rilancia: «Niente tagli senza un chiarimento politico» 


ROMA - Il calo dei tassi 
può attendere. Il governa- 
tore della Banca d'Italia 
Antonio Fazio ieri ha lan- 
ciato una secchiata di ac- 
qua gelata sulle speranze 
di quanti (Governo, indu- 
striali, commercianti) spe- 
ravano che dopo la mano- 
vra di correttiva di fine 
anno e il soddisfacente 
andamento del disavan- 
zo, fossero maturate le 
condizioni per abbassare 
il tasso di sconto. 
Un'ipotesi che invece 
Fazio non prende nean- 
che in considerazione. 
Troppo alta l'inflazione, 
che anche se in lieve ri- 
piegamento, resta più 
che doppia rispetto alla 
media degli altri Paesi eu- 
ropei. Troppa incertezza 
sul piano politico, sconsi- 
gliano per ora mosse di al- 
lentamento del credito. 
Fazio, ieri a Basilea per 
il consueto vertice dei 10 
paesi più industrializzati, 
non ha neanche pronun- 
ciato la parola ‘tassi’. Ma 
la dura requisitoria con-' 
tro l'andamento troppo 
elevato dell'inflazione ha 


Il messaggio è piombato da Basilea a Roma proprio 


nelle ore in cui il presidente del Consiglio, Dini, apriva 


ilavori del semestre europeo: «Più che abbassare 


la guardia occorre abbassare l’inflazione» ha detto 


fatto ampiamente capire 
quali. siano ‘le intenzioni 
della Banca d'Italia. L'ul- 
timo dato di dicembre 
che ha portato l'aumento 
dei prezzi dal 6 al 5,8%, 
per Fazio è «molto poco 
significativo», mentre i 
conti vanno fatti con il 
dato medio. annuo che 
evidenzia una inflazione 
al 5,4%. 

«Depurato dall'effetto 
fiscale legato alla mano- 
vra-bis della scorsa pri- 
mavera - ha spiegato il 
governatore - l'inflazione 
si attesta intorno al 4,6%, 
un valore più che doppio 
rispetto al 2% di Germa- 
nia, Francia o Canada, e 


molto più alto del 
2,7-2,8% del Regno Uni- 
to. Per non parlare del 
ERpono. dove i tassi 
oscillano intorno a zero». 
Differenziali «terribili», 
che per Fazio consigliano 
di tenere alta la guardia. 
.Il messaggio di Fazio è 
piombato a Roma proprio 
nelle ore in cui il presi- 
dente del Consiglio Dini 
apriva i lavori del seme- 
stre europeo. Creando, 
qualche malumore. 

Dini se l'è cavata con 
una battuta. «Più che ab- 
bassare la guardia è op- 
portuno abbassare l'infla- 
zione». Ma in ambienti di 
Governo il disappunto 
non è mancato. 


A far capire che il cli- 
ma non è certo favorevo- 
le a un abbassamento dei 
tassi è venuta anche una 
presa di posizione di Tan- 
credi Bianchi presidente 
dei banchieri italiani, che 
‘ha sposato in pieno le te- 
si di Fazio, ponendo co- 
me primo presupposto un 
chiarimento politico. 

«In una situazione che 
resta incerta con un livel- 
lo del debito pubblico che 
resta oneroso, anche se è 
in miglioramento è difici- 
le non tenere alta la guar- 
dia sui prezzi». E sui pos- 
sibili scenari Bianchi indi- 
ca come preferito dai 
mercati quello di un pro- 


seguimento — dell'azione 
del Governo Dini con ele- 
zioni non prima di due 
anni. «Solo un Dini-bis 
potrebbe garantire con 
certezza la manovra da 


-.70 mila miliardi. Questo 


consentirebbe, una volta 
se ne delineasse la possi- 
bilità anche di una fles- 
sione dei tassi». Appena 
più ottimista l'economi- 
sta Giacomo Vaciago se- 
condo cui «forse già a 
io se l'inflazione 
scendesse al 5% ci potreb- 
be essere un taglio di un 
punto del tasso di sconto. 
Che prima non succederà 
nulla lo dimostra anche 
la reazione neutra dei 
mercati alle dichiarazioni 
di Fazio: nessuno dà per 
imminente il taglio dei 
tassi». La cautela di Fazio 
è condivisa anche dai sin- 
dacati. «Il governatore ha 
fatto capire che il vero ne- 
mico da abbattere è l'in- 
flazione. E questo lo de- 
vono capire anche impre- 
se e SOR astenendosi 
quindi da proporre nuove 
stangate (aritfario, o dal 
ritoccare il listino dei 

prezzi». 
Paolo Tavella 


IL BILANCIO DI UN ANNO NEL RAPPORTO DELLA COMMISSIONE DI CONTROLLO 


Borsa, un anno di magri affari 


Scambi ridotti di un quarto (pari a 144 mila miliardi di controvalore): calo del 24 per cento 


MILANO — È una Borsa 
in affanno quella descrit- 
ta dalla Consob nel suo 
rapporto sul mercato fi- 
nanziario italiano del 
'95. Il controvalore degli 
scambi è stato pari a 
144 mila miliardi, con 
un-calo del 24 per cento 
RI al 1994. Pochi 
affari dunque, nonostan- 
te l'economia reale della 
penisola vada a gonfie 
vele. 

A movimentare il mer- 
cato è giunta ieri sera la 
notizia che Mediobanca 
lancerà l’Opa sul 10% 
del capitale Ferfin a 
1.534 lire per azione. Og- 
getto dell'offerta, confer- 
ma uno stringato comu- 
nicato inviato da Medio- 
banca, saranno le «vec- 
chie» azioni, cioè quelle 
emesse prima dell'au- 
mento di capitale in cor- 
so. «Mediobanca - è scrit- 
to nella nota - visto il co- 
municato stampa che la 
Ferruzzi Finanziaria ha 
diffuso stamane 
(ierimdr.) su richiesta 
della Consob, a sua volta 
richiesta dalla Consob 
comunica quanto segue: 
saranno apportabili 
all'Opa esclusivamente 
le azioni ordinarie Fer- 
ruzzi Finanziaria muni- 
te di cedola 27; il prezzo 
di acquisto sarà di lire 
1.534 per azione». 

Intanto la commissio- 
ne nazionale che vigila 
sul mercato borsistico 
italiano è stata molto se- 
vera sul fronte delle ispe- 
zioni: ben 51 sono state 
le verifiche avviate l'an- 
no scorso, di cui 20 a ca- 
rico di banche. La Con- 
sob ha inoltre presenta- 
to 320 denunce all’auto- 
rità giudiziaria e accerta- 
to 101 illeciti ammini- 
strativi, Nel 1995 è con- 
tinuato inoltre il proces- 
so di riorganizzazione 
del. mercato mobiliare: 
pleno è stato mo- 

ificato il regolamento 
delle contrattazioni per 
rendere disponibili al 
pubblico degli investito- 
ri maggiori informazioni 


sull'andamento degli 
scambi. 
Nel rapporto presenta- 


to dalla Consob emergo- 
no dati interessanti an- 
che sulle società di inter- 


Mediobanca rilancia ancora: in serata annuncia 


che lancerà l’Opa sul 10 per cento del capitale 


della Ferfin a 1.534 lire per azione. Caso Gemina: 


la Consob revoca l’incarico alla Coopers & Lybrand 


mediazione immobilia- 
re: rispetto al ‘94, c'è sta- 
ta una lieve contrazione 
delle Sim iscritte all'albo 
nazionale, passate da 
238 a 235. Nei dodici me- 
si trascorsi, a fronte di 
20 nuove iscrizioni, 23 
Sim sono state cancella- 
te, di cui 17 su domanda 
e 6 a seguito di sanzioni. 
Il vero boom è stato in- 
vece registrato nel grup- 
po dei promotori finan- 


ziari: rispetto al ‘94, gli 
iscritti al registro nazio- 
nale sono aumentati del 
14 per cento (attualmen- 
te sono 25.250 quelli pre- 
senti nell'albo). 

Un capitolo a parte 
spetta alle offerte pubbli- 
che d'acquisto. Quest'an- 
no la Consob ha rilascia- 
to il nullaosta a 23 Opa. 
A fine dicembre la com- 
missione, dopo due mesi 
di scaramucce davanti 


1995: UN'ANNO 


DI BORSA 


6,51 % % rispetto al totale nel ’94. 


ai giudici amministrati- 
vi, è riuscita a imporre a 
Mediobanca l'Opa sui ti- 
toli Ferfin (Ferruzzi fi- 
nanziaria). Un'operazio- 
ne che l'istituto di via Fi- 
lodrammatici aveva cer- 
cato di evitare con un ri- 
corso prima al Tar e poi 
al consiglio di Stato: in 
entrambi i casi però è 
stata sconfitta dalla Con- 
sob. 

Una commissione in 


A08302 


PARADOSSALE VICENDA DI UN COLOSSO A NAPOLI 


Fondedile: fallire per 28 milioni 


ROMA — Fallire per una 
svista, per un debito di 
appena 28 milioni: è la 
paradossale vicenda acca- 
duta alla Fondedile, co- 
losso delle CIROZIONI 

artenopeo già di propri 
A di Wolf Chitio” e oggi 
controllata dall'Icla di 
Agostino De Falco e Mas- 
simo Buonanno. La noti- 
zia è riportata dal setti- 
manale economico finan- 
ziario «Il denaro», in edi- 
cola da ieri. 

Nei prossimi giorni pe- 
rò il fallimento dovrebbe 
essere revocato. «Prima 
di Natale - si legge in una 
nota - il giudice del tribu- 
nale di Napoli Domenico 
Parisio ha emesso senten- 


za di fallimento nei con- 
fronti dell'impresa edile 
e ha nominato come cura- 
tore il commercialista 
Vincenzo De Minico, Gli 
amministratori della Fon- 
dedile - azienda finanzia- 
riamente sana e che van- 
ta 59 miliardi di patrimo- 
nio netto, oltre a cento di 
circolante e a novanta di 
fatturato - hanno pratica- 
mente dimenticato ricor- 
si di fallimento pendenti, 
per un totale di 28 milio- 
ni, presentati da due im- 
prese creditrici diversi 
mesi prima, La giustizia 
ha fatto il suo corso e il 
giudice Parisio, constata- 
ta la mancata rinuncia al- 
le istanze da parte dei 


creditori, ha emesso il 
verdetto. De Falco e Buo- 
nanno hanno così dovuto 
correre ai riparti affidan- 


dosi alla consulenza di. 


Franco Di Sabato, docen- 
te di diritto commerciale 
all'università Federico II 
di Napoli. Di Sabato ha 
preparato un ricorso con- 
tro la sentenza su cui do- 
vrà ora pronunziarsi il 
giudice Maria Rosaria 
Cultrera. La Gultrera do- 
po aver riesaminato l'in- 
tera vicenda e preso atto 
delle garanzie di solvibili- 
tà presentate dalla pro- 
prietà dell'Icla - conclu- 
de il settimanale - potreb- 
be emettere sentenza di 
revoca del fallimento. 


gran spolvero dunque. 
Che ha fatto sentire i 
suoi artigli da «cane da 
guardia» della borsa an- 
che ieri mattina, quando 
ha revocato alla società 
«Coopers & Lybrand» 
l'incarico di revisione e 
certificazione del bilan- 
cio di Gemina spa per il 
triennio 95-97. Quest'ul- 
timo, «salotto buono del- 
la finanza italiana», è da 
mesi sotto i riflettori do- 
po il buco in bilancio sco- 
perto nella casa editrice 
‘Rizzoli, controllata ap- 
punto da Gemina. * 
La Consob ha giustifi- 
cato il provvedimento 
contro la Coopers & Ly- 
brand «sulla base deg; 
accertamenti effettuati 
in relazione al lavoro di 
revisione e certificazio- 
ne svolto sui bilanci ‘92 
e ‘93 della Gemina Rate- 
alfactor, del bilancio con- 
solidato del gruppo Ge- 
mina del ‘93 e dei bilan- 
ci consolidati di Rcs Edi- 
tori del ‘92 e ‘93».. È 
Contro la sanzione in 
questione la società di 
revisione sotto. accusa 
ha annunciato il ricorso 
al Tar per ottenere l'an- 


, nullamento del provvedi- 


mento. Al momento non 
è ancora certo se i verti- 


© ci di Gemina attenderan- 


no l'esito della decisione 
del tribunale ammini- 
strativo oppure se sarà 
convocata . l'assemblea 
degli azionisti per sce- 
Geo una nuova società 

i revisione dei conti. 

I movimenti in Borsa 
hanno riguardato per il 
95,4% le azioni, mentre 
warrant, . obbligazioni 
convertibili e diritti han- 
no inciso rispettivamen- 
te per il 3,1, l‘1,2 e lo 
0,3% del totale. 

Sul mercato dei bloc- 
chi e della «best execu- 
tion» sono passati di ma- 
no titoli per 10.466 e 
471 miliardi pari rispetti- 
vamente al 7,6% e allo 
0,3% del mercato azio- 
niario nel suo complesso 
(7,1 e 0,6% nel 1994). — 

La Consob ha rilascia- 
to il nulla- osta all'effet- 
tuazione di 23 Opa di 
cui 4 preventive, 9 suc- 
cessive, 9 residuali ed 1 
concorrente, Infine, al 
31 dicembre risultavano 
iscritte nell'Albo Consob 
235 Sim. 


Antonio Fazio 


IL GRANDE ECONOMISTA USA 


Galbraith: «Investire 
sulla compassione» 


LONDRA — Per una maggiore armo- 
nia le società moderne dovrebbero 
anteporre la compassione alla soddi- 
sfazione personale. Questa la racco- 
mandazione che l'economista ameri- 
cano John Kenneth Galbraith fa alle 
nazioni avanzate in un'intervista 
all'emittente radiotelevisiva pubbli- 


ca britannica Bbc. 


Il quotidiano britannico Indepen- 
dent ha pubblicato ieri alcuni estrat- 
ti dell'intervista in cui Galbraith an- 
ticipa i contenuti del libro «The Big 
Idea» (La grande idea) al quale sta la- 


vorando. 


L'economista caldeggia una «base 
di compassione per sostenere il be- 
nessere» in modo che tutti abbiano 
«un reddito e un'assistenza sanitaria 


minimi» e la società «investa molto e 
con interesse nell'istruzione» invece 
di cercare di mantenere le cose come 
stanno, finendo in realtà per mante- 
nere intatti i privilegi conquistati 
dalla fascia più alta della società. 
Bisogna cambiare perchè, suggeri- 
sce Galbraith, «bisogna concludere 


che il sistema moderno dell’econo- 


mia di mercato per la sua stessa na- 
tura distribuisce la ricchezza molto 
male, in modo molto diseguale». 
Ammettendo di parlare anche co- 
me moralista e non solo come econo- 


mista, Galbraith difende lo stato so- 


storia». 


ciale che «non fu un' invenzione s0- 
cialista né liberale ma un aggiusta- 
mento nato da più vaste spinte della 


COMINCIA A CADERE IL VELO SUINUOVI SOCI 
Eni: Ras, Mediolanum, Fideuram . 
primi azionisti noti dopo la vendita 


ROMA — Comincia a cade- 
Te Li valo sui nuovi azioni- 
sti dell'Eni, il 0 pe- 
trolchimico TENNUILO 
sbarcato in Borsa a fine 
novembre. Dal colloca- 
mento del 15% del suo ca- 
pitale sociale emergono 
ora infatti come primi no- 
mi quelli della Ras, della 
Fideuram Vita (gruppo 
Imi) e della Mediolanum 
Vita (gruppo Fininvest): 
le tre compagnie di assi- 
curazione hanno acqui- 


stato azioni del Cane a 
sei zampe, per un totale 


di oltre 70 miliardi di li- 
re. Gli acquisti risultano 
fatti alla data del colloca- 
mento e il prezzo dovreb- 
be dunque essere quello 
dell'offerta pubblica di 
vendita (opv), cioè 5.250 
lire per azione. 

In particolare la com- 
pagnia milanese ha acqui- 
sito un pacchetto di 7,5 


milioni di titoli, con una 
spesa di poco meno di 40 
miliardi. La Fideuram Vi- 
ta ne ha ritirato uno da 5 
milioni di azioni (26 mi- 
liardi e rotti). La Mediola- 
num Vita ne ha comprate 
840.000 (esborso di circa 
cinque miliardi). Ma an- 
che altre compagnie han- 
no fatto «shopping» azio- 
nario sull'Eni: ecco quin- 
di l'ingresso nel libro so- 
ci da parte di Veneta Vi- 
ta, Arca Vita, Mgf Vita. 
Si tratta di acquisti co- 
municati dai gruppi assi- 
curativi al proprio orga- 
no di vigilanza, l'Isvap: 
per legge, infatti, le im- 
prese devono rendere no- 
ti entro un mese gli ac- 
quisti di partecipazioni 
azionarie che superano 
in percentuale il'5% del 
valore del proprio capita- 
le sociale ma non sono in- 
vece obbligate a comuni- 


‘care le eventuali cessio- 


ni, 

Non è possibile stabili- 
Te penio se quelle quote 
(nel caso della Ras si trat- 
ta dello 0,1% del capitale 
dell'Eni) si trovano anco- 
ra intatte (potrebbero an- 
che essere cresciute o di- 
minuite) nel portafoglio 
delle compagnie. Tutta- 
via vi sono dei preceden- 
ti che autorizzano a non 
considerare tali acquisti 
come semplici operazioni 
di ‘trading’: nel dicembre 
'93-gennaio ‘94, infatti, 


fu'sempre la Ras'a com” 


arire per prima nel li- 

ro soci dell’ allora priva- 
tizzato Credito Italiano. 
E, a conti fatti, non si 
trattò di un acquisto 
«mordi e fuggi»: oggi la 
compagnia che fa spo al- 
la tedesca Allianz figura 
come uno dei «grandi so- 
ci» della banca di piazza 
Corduzio. 


Inoltre, il titolo Eni, 
per stessa ammissione 


‘del governo e dei tecnici 


del gruppo, si presta più 
al «cassettisti» che ai pro- 
fessionisti della specula-. 
zioni borsistiche: chi 
compra, di solito, mantie- 
ne. 

Dalle comunicazioni in- 
viate all'Isvap, le prime 
peraltro a comparire nel- 
Ta «vetrina» dei movimen- 
ti azionari resi noti dalle 
compagnie, il mondo assi- 
curativo sembra aver ri- 

sto în maniera più dif. 
fusa rispetto alle prece- 
denti dismissioni pubbli- 
che. 

Il titolo Eni, dopo la 


, falsa partenza dei primis- 


simi giorni di contratta- 
zione nei quali era'Sceso 
perfino sotto le:5.000 lire 
contro le 5,250 del collo- 
camento, ha poi sempre 
macinato terreno. 


UN TERZO NOME DA AFFIANCARE A FOSSA E FUMAGALLI 
Confindustria, i giovani vogliono 
una terna per votare il presidente 


ROMA — Gli uffici della 
Confindustria riaprono i 
battenti dopo la pausa na- 
talizia e candidati e sup- 
porter scaldano ufficial- 
mente i muscoli per la 
grande corsa alla presi- 
denza della Confederazio- 
ne. ; 

Dopo le numerose indi- 
screzioni che, come sem- 
pre, accompagnano il la- 
voro dei tre «saggi» inca- 
ricati di consultare la ba- 
se associativa, ora il ca- 
lendario che fissa le pro- 
cedure per la individua- 
zione del nuovo leader de- 
gli industriali privati, è 
stato fissato. Martedì 16, 
infatti, è prevista la pri- 
ma maratona dei tre ex 
presidenti, Merloni, Pi- 
ninfarina e Lucchini che 
proseguiranno gli incon- 
tri anche il giorno succes- 
sivo e li riprenderanno la 
settimana seguente a Mi- 


lano. Nel frattempo già 
questa settimana, si ter- 
ranno le consuete riunio- 
ni del direttivo e della 
giunta di Confindustria 
che cadono perciò in un 
momento importante per 
il passaggio del testimone 
ai vertici della Confedera- 
zione. Ma in tema di can- 
didature, oltre alle indi- 
screzioni, si registrano 
anche paese di posizione 
ufficiali. j 
Nelle ultime settima- 
ne, infatti, più di una as- 
sociazione territoriale è 
scesa in campo dando il 
VIOEDO assenso alla can- 
datura dell'attuale pre- 
sidente della piccola e me. 
dia industria, Giorgio Fos- 
sa, da tempo considerato 
il candidato destinato a 
dividere il podio con Lui- 
gi Abete all'assemblea di 
maggio, mentre i «giova- 
ni) propongono di grunge- 


re ad un terna di nomi. 


Dopo il piemonte e il 

Veneto, ieri anche le Mar- 
che hanno annunciato di 
sostenere la candidatura 
di Fossa. Attestazioni di 
stima che, però, dovran- 
no aspettare almeno for- 
malmente la decisione 
dello stesso Fossa. Prima 
di Natale, infatti, l'accla- 
mato candidato alla suc- 
Cessione di Abete aveva 
atto sapere che avrebbe 
Sciolto la riserva per una 
Candidatura entro metà 
gennaio. 

Ma ci sono candidatu- 


re concorrenti: l'ex presi-\ 


dente dei giovani impren- 
ditori e attuale consiglie- 
re incaricato per le rifor- 
ine istituzionali, Aldo Fu- 
magalli, interpellato dai 
suoi «giovani» colleghi si 
è detto disponibile ad 
una candidatura. 
Disponibilità questa im- 
mediatamente sostenuta 


dalla «squadra» ora guida- 
ta da Alessandro Riello 
che sta «verificando» la 
eventuale candidatura di 
Fossa e ne sta individuan- 
do un'altra da inserire in 
un «trisy di nomi che pre- 
senterà ai tre saggi. 

«Il consiglio di presi- 
denza dei giovani - ha 
detto ieri Riello - nell'ulti- 
ma riunione aveva già in- 
dividuato in Fumagalli 
Un proprio candidato, 
che rappresenta una con- 
tinuità nel futuro. 

La prossima settimana, 
invece, prosegue Riello, 
completeremo la valuta- 
zione sulla candidatura 
di Fossa e individueremo 
il terzo nome da proporre 
ai saggi negli incontri di 
Milano. Non sarà - ha pe- 
rò concluso Riello - una 
terna egualitaria, ma for- 
muleremo un ordine di 
successione). 


CAPODICHINO POTREBBE REALMENTE PASSARE ALL’INGLESE BAA 


Bassolino firma la lettera per vendere l'aeroporto di Napoli 


LONDRA — L'aereporto 
di Napoli potrebbe tra 
breve passare sotto il 
controllo di una società 
d'oltremanica: la British 
airport authority (Baa). 

La Baa, che gestisce 
sette aereoporti britanni- 
ci, ha infatti annunciato 
ieri di aver siglato una 
lettera di intenti con gli 
azionisti della Gesac, 
gruppo di gestione dei 
servizi aereportuali 
dell'aeroporto napoleta- 
no. 

L'iniziativa rappresen- 
ta un «preludio a nego- 
ziati dettagliati sul po- 
tenziale acquisto di una 
quota azionaria di con- 


trollo nel gestore aero- 
portuale». i 
La lettera - ha precisa- 
to Baa, che da tempo ave- 
va espresso il suo interes- 
se a espandersi in Italia - 
è un primo cauto passo 
per l'entrata in Europa 
continentale, in seguito 
al successo delle attività 
avviate a Pittsburgh e In- 
dianapolis e i piani di 
partecipare alla vendita 
degli aereoporti austra- 
liani. 4 
Quello di Napoli - ha 
sottolineato Baa - è il 
rincipale aeroporto 
ell'Italia del Sud, con 
un traffico passeggeri di 
2,5 milioni all'anno, ed è 
simile in grandezza e ti- 


pologia all'aeroporto 
scozzese di Edinburgo 
(anche questo gestito dal- 
la società britannica), __ 

Secondo il Financial Ti- 
mes, Baa sarebbe interes- 
sata ‘ad acquistare una 
quota del 75% dell'aero- 
porto, operazione che do- 
vrebbe costarle circa 20 
milioni di sterline. I ne- 

roziati con la Gesac - ha 

letto al quotidiano finan- 
ziario - potrebbero anda- 
re avanti fino a alla me- 
tà di quest'anno. , 

Baa, privatizzata nel 
1987, ha registrato lo 
scorso anno finanziario 
utili lordi di 366 milioni 
di sterline, in rialzo del 
13,7 per cento rispetto 


all'anno precedente. Il 
traffico passeggeri nei 
Sette aereoporti gestiti 
nel Regno Unito è am- 
montato a' un totale di 
87,7 milioni di persone. 
- Gesac è controllata al 
47% dalla città di Napoli, 
al 47% dalla. provincia 
Campania e al 5% 
dall'Alitalia. _. . S 
La lettera di intenti 
con la Baa è stata firma- 
ta dal sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolino, e dal 
presidente della Provin- 
cia, Amato Lamberti, in 
rappresentanza del 47,5 
per cento che ciascun en- 
te possiede rispettiva- 
mente nella Gesac, la so- 
cietà di gestione dell’ae- 


roporto (il rimanente 5 
per cento è detenuto 
dall'Alitalia). «E solo una 
lettera di intenti - ha pre- 
cisato l'assessore alle Ri- 
sorse Strategiche del Co- 
mune, Roberto Barbieri - 
ma si tratta di un primo 

asso avanti verso la rea- 
izzazione di un accordo 
che. giunge al termine 
della realizzazione di un 
piano di sviluppo prepa- 
rato da Gesac e Baa sulla 
possibilità di far aumen. 
tare il traffico passeggeri 
di Capodichino fino a 4 
milioni in due anni». Bar- 
bieri ha precisato anche 
che l'eventuale ingresso 
di Baa non avverrebbe 
tramite cessione di quo- 


te ma con la sottoscrizio- 
ne di un aumento di capi- 
tale finalizzato al piano 
di investimento, il quale 

revede un finaziamento 

i 240 miliardi per lo svi- 
luppo delle infrastruttu- 
re. La Baa raggiungereb- 
be una quota azionaria 
di maggioranza della so- 
cietà ma agli enti locali 
resterebbero «forti e si- 
gnificativi poteri di con- 
trollo». «In base alla leg- 
fe sui rapporti tra pub- 


ire lipari 


| 


lici e privati - ha preci- 


sato Barbieri - con la for- 


- mula del ‘golden share”, 


ci riserveremo il control 
lo.sugli atti fondamenta- 
li della società a tutela 
dell'interesse pubblico».> 


f 


malesi piastra a 


Que 


spade criari ite. 


pome vÌ.,. 


Martedì 9 gennaio 1996 


Intervista di 
Massimo Greco 
TRIESTE — Angiolino Vi- 
gnodelli è galvanizzato. 
Tutti gli obiettivi, che la 
dirigenza Iloydiana si 
era prefissata per il ‘95, 
sono stati centrati. Il bi- 
lancio (che verrà ufficial- 
mente presentato a fine 
marzo) si è chiuso con 
un attivo, che - dice il 
presidente della compa- 
gnia - è ancora presto da 
‘antificare ma che non 
ovrebbe essere inferio- 
Te ai dieci miliardi; era 
dal ‘90 che i conti segna- 
vano «rosso», ma in quel- 
l'anno l'utile fu condizio- 
nato in maniera determi- 
nante dalla vendita alla 
‘Regione dello storico pa- 
lazzo di piazza Unità. 
L'indebitamento - i raf- 
fronti riguardano sem- 
pre l'esercizio ‘94 - è sce- 
so da 390 a 300 miliardi 
(«E a dispetto di quanto 
qualcuno sostiene - pun- 
tualizza Vignodelli - Fin- 
mare è una caposettore 
comprensiva»). Sono sta- 
ti trasportati 209 mila 
teu contro 163 mila; il 


fatturato si attesta attor- 
No ai 570 miliardi rispet- 
to a 480 mld e il rappor- 
to fatturato/addetti (423 
dipendenti, compresa 
una settantina di «au- 
toctoni», nelle sedi este- 
re) viene considerato 
molto buono. 

E pure il ‘96 - 160° an- 
niversario della fondazio- 
ne - pare iniziato sotto 
auspici promettenti. In- 
fatti il Lloyd si è ricom- 
prato da are due uni- 
tà da 1900 teu - «Trie- 
ste» e «Genova», acqui- 
state alcuni anni addie- 
tro in Polonia - attual- 
mente noleggiate alla 
compagnia canadese Can- 
mar. La flotta risulta co- 
sì composta da 7 navi di 
proprietà, 

Presidente Vignodel- 

i, un bilancio attivo è 
sempre un avvenimen- 
to per la storia lloydia- 


na. Ma anto hanno 
pesato i contributi 
statali? 


«Meno che in passato. 
Abbiamo fruito di 37 mi- 
liardi di sostegno alle li- 
nee contro i 58 introitati 
nel ‘94. Teniamo conto 


che con il ‘95 termina la 
stagione dell'aiuto pub- 
blico. Da quest'anno do- 
vremo fare da soli, spero 
che, anche senza tali sup- 
porti, nel ‘96 si consegua 
e si consolidi l'equilibrio 
economico dell'azienda. 
Il rapporto tra fatturato, 
patrimonio (sede, flotta, 
parco container), indebi- 
tamento è sicuramente 
migliorato». È 

È 140 miliardi di rica- 

italizzazione ancora 
blacost da Bruxelles? 

«Il Lloyd ha fatto am- 
piamente il suo dovere. 
‘Adesso spetta ad altri 
muoversi. Aspettiamo il 
Cipe, la Commissione Ue 
vesd 


Economia / Regione 
UN ’95 PIACEVOLMENTE INSOLITO: ALCUNI MILIARDI DI UTILI, MENO DEBITI, CRESCE IL FATTURATO 


Il Lloyd esce dal mar «rosso» Consumismo 


Il presidente Vignodelli: «Chi comprerà la compagnia non sarà un salvatore, perché oggi l’azienda è competitiva» in Eesti Nzi 0) ne 


Peril ’96 prevista una crescita 


da209 mila a 240 mila teu. 


Allo studio l’incorporazione 


di Sidermar Trasporti Costieri 


Cosa significano le 
voci di un’incorporazio- 
ne di «Sidermar Tra- 
sporti Costieri» nel 
Lloyd? 

«e ublipotesi allo stu- 
dio per rafforzare la com- 
pagnia sul piano finan- 
ziario. Sidermar, che ha 
venduto le sue navi, po- 
trebbe portare una buo- 
na dote destinabile al so- 
spirato aumento di capi- 
tale». La È 

Quali direttrici di 
traffico vi hanno dato 
m a POLO LEA 
soddisfazioni? 

«Il 50% del volume 
d'affari riguarda il servi- 
zio Medway, gestito in 


accordo con Evergreen. 
Un altro 20% è attribuibi- 
le alla riuscita riorganiz- 
zazione dei collegamenti 
con l'Africa, dove operia- 
mo insieme a Safmarine. 
Un terzo del traffico ri- 
guarda invece le rotte 
da/per l'Australia e In- 
dia-Pakistan. Gi siamo 
strutturati in tre regio- 
nal coordinating office 
situati ad Abidjan, Du- 
bai, Hong Kong», 

Tempo di grandi alle- 
anze nello shipping in- 
ternazionale, La vostra 
strategia? 

«I nuovi ambiti d'azio- 
ne nel Pacifico e nel 
Nord Europa, le modali- 


tà multitrade adottate 
‘hanno contribuito a spro- 
vincializzare e a rendere 
più duttile le nostre atti- 
vità. Le alleanze sono va- 
lide; Evergreen, Safmari- 
ne, P&0 (Australia, ndr) 
sono interlocutori di indi- 
scutibile livello. Sarà la 
alità nel servizio al 
cliente, in termini logisti- 
ci e commerciali, a fare 
la differenza tra tanti ag- 
‘guerriti concorrenti). 

Il MIO è stato agevo- 
lato dalle forti correnti 
di export nazionale, E 
se nel ‘96 questi flussi 
dovessero attenuarsi? 

«L'apertura di muovi 
fronti (Pacifico, Nord Eu- 
ropa ndr) è stata proget- 
tata per rendere il Lloyd 
meno dipendente dalle 
fluttuazioni dell'inter- 
scambio italiano. Questa 
diversificazione dovreb- 
be consentire alla compa- 
gnia di non risentire di 
eventuali flessioni del 
mercato nazionale. Tan- 
t'è che per il '96 abbia- 
mo preventivato una cre- 
scita a 240 mila teu sen- 
za considerare alcun in- 
cremento di merci italia- 
ne). 


Il'96 sarà anche l’an- 
no della» 
privatizzazione? 

«Un Lloyd, commer- 
cialmente forte, è più in- 
teressante per il compra- 
tore potenziale. Una co- 
sa è chiara: chi si prende 
la compagnia non sarà 
più il salvatore, perchè il 
processo di risanamento 
del Lloyd sta riuscendo, 
lizionda è competitiva e 
non verrà svenduta. La 
qualità di alcuni contatti 
- che non riguardano so- 
lo Evergreen e Cma - lo 
dimostra». 

Chiudiamo con i por- 
ti: transhipment e sca- 
li «storici» possono 
convivere? 

«Credo che il traffico 
si articolerà su queste 
due VIRIOO portuali 
senza grandi traumi. Il 
Medway (Lloyd ed Ever- 
green, ndr) conferma la 
scommessa su Trieste: 
nel rinnovo dell'accordo 
abbiamo però chiesto di 
passare dagli attuali 800 
ai 1000 movimenti nelle 
24 ore, Stiamo valutando 
di utilizzare Gioia Tauro 
come luogo di interscam- 
bio tra le nostre linee», 


SONO 250 GLI ESUBERI SULL’ AREA DELL’EX BANCA DEL FRIULI DEL NUOVO CREDITO ROMAGNOLO 


Rolo, un taglio pesante perla regione 


Mentre si svuota la storica sede di via Mercato Vecchio si tratta per definire le sorti dei bancari che devono andarsene 


Servizio di 
Guido Vitale 
UDINE — Proseguono 


senza sosta le trattative 
per definire le sorti di 
250 bancari della regio- 
ne in servizio nell'area 
Friuli del Credito Roma- 
gnolo. 7 
Sul sistema bancario 
locale (che dopo le dimis- 
sioni a sorpresa del pre- 
sidente della Banca di 
credito di Trieste, i nuo- 
vi accordi strategici del- 
la Cassa di risparmio tri- 
estina, la proroga del 
commissariamento al- 
l'Agricola di Gorizia e 
una tendenza sempre 
più.esasperata alle con- 
centrazioni, sta attraver- 
sando una fase molto de- 
licata) si abbatte ora una 
vertenza sindacale dalle 
potenzialità dirompenti. 


PORDENONE. — Sono 
stati diffusi nei giorni 
scorsi i dati relativi al- 
l'andamento della disoc- 
Cupazione nel Friuli-Ve- 
Rezia Giulia, L'analisi, 
effettuata dall'Ufficio re- 
gionale del lavoro di Tri- 
este, ha accorpato le ci- 
fre riferite ai diciotto uf. 
fici di collocamento pre- 
senti in tutta la regione 
în relazione agli ultimi 
due anni lavorativi, 
Tl dato finale che emer- 
ge dallo studio, eviden- 
zia che tra il ‘94 e j] ‘95 
© è stato un aumento del 
tasso di disoccupazione 
Seppur contenuto a po- 
Ch punti percentuali, 05- 
Sia l'8,30 contro 1'8,62 
ello scorso anno. È un 
cwultato in apparente 
Sontrotendenza rispetto 
che Singole realtà, visto 
se 12 su 18 presentano 
Sgni di Tipresa, alcuni 


Economia: 


LUBIANA — Gli econo- 
Misti sloveni ‘sono più 
che soddisfatti. Secondo 
autorevole «Central eu- 
Topean economic Te- 
View» tra i 20 Paesi del- 
l'Europa orientale e bal- 
Canica, che sono in fase 
transizione dal siste. 
ma comunista a quello 
di mercato, la Slovenia è 
al secondo posto e tallo- 
na da vicino la Repubbli- 
ca Ceca. Nel breve arco 
di un anno la Slovenia è 
salita al secondo posto 
scavalcando la Polonia. 
Con un punteggio sco- 
lastico, che tiene conto 
di una serie di fattori, 


L'istituto di credito di 
cui recentemente ha ac- 
quisito il controllo il 
gruppo Carimonte e che 
a sua volta aveva incor- 
porato la Banca del Friu- 
li, si trova di fronte a 
una pesante ristruttura- 
zione determinata dal- 
l'accorpamento. 

Su un migliaio di esu- 
beri previsti in tutta la 
struttura del Romagnolo 
(Rolo), intanto, ben 250 
(sui 330 in organico) do- 
vrebbero ricadere sulla 
storica sede udinese del- 
la vecchia Banca del 
Friuli di via Mercato 
Vecchio e sul modernissi- 
mo centro di calcolo che 
lo stesso Rolo aveva fat- 
to entrare in funzione 
negli anni scorsi nel ca- 
Poluogo udinese. 

. I dipendenti considera- 
ti in esubero, secondo la 


de guali davvero marca- 
ine una lettura più at- 
tenta dimostra che le co- 


se in realtà o, 
così. ‘a non stanni 


provinciale 
dove forse si Patisce una 
delle situazioni più gra- 


to dove la gi 
dei disoccupati è senz'al- 
tro di poco conto (0,27 
punti percentuali) ma è 
pur sempre un segnale 
positivo data l'importan- 
za del comparto econo- 
mico pordenonese nel- 
l'ambito della regione, 
Bene anche in provin- 
cia di Udine, dove la di- 
soccupazione è aumenta- 
ta tra il ‘94 e il ‘95 sol- 


Praga è prima con 8,6 
punti, seguita da Lubia- 
na con 8,4 e da Varsavia 
con 8,3. Quarta ormai 
l'Ungheria con 7,9 pun- 
ti, mentre negli anni pas- 
sati era indicata come il 
fiore all'occhiello dei Pa- 
esi con l'economia in tra- 
formazione. Nonostan- 
te tutte le note difficoltà 
la Slovacchia è quinta 
con 7,3 punti. Seguono 
l'Estonia (6,9), la Letto- 
nia (6,6), la Croazia (6,4) 
€ la Lituania (6,2). Pun- 
teggi inferiori vanno agli 
altri. Ultima tra questi 
Venti Paesi l'Ucraina 
con appena 3 punti. Per 


nuova dirigenza, dovreb- 
bero letteralmente svuo- 
tare la sede di quello che 
era stato uno dei princi- 
pali centri bancari della 
regione. Quella che era 
stata la centrale decisio- 
nale di un istituto di cre- 
dito molto influente sem- 
bra destinata ad essere 
ridotta nella dimensioni 
di un'agenzia numero 
Uno di città o appena 
qualcosa di più. 

Il nuovo Rolo propone 
per i dipendenti in esu- 
bero una mobilità di 
massa che costituisce 
proprio IS oggetto delle 
trattative in corso. 

Lo scontro minaccia 
di farsi molto duro e agli 
scioperi che hanno visto 
chiudere gli sportelli del 
gruppo negli scorsi gior- 
ni, anche ripetutamente 
fra Natale e Capodanno, 


NEL CAPOLUOGO IL NUMERO DEGLI OCCUPATI E’ 


Disoccupazione in 


Regge benissimo la Destra Tagliamento dove c'è s 


tanto dello 0,2 per cen- 
to, Stupisce invece il da- 
to relativo all'area gori- 
ziana, dove l'incremento 
dei non occupati è supe- 
riore al punto percentua- 
le nonostante i segnali 
di ripresa dei cantieri na- 
vali. Nel dettaglio Gori- 
zia deve patire un 9,33 
per cento contro l'8,85 
del'94 mentre a Monfal- 
cone la situazione è an- 
data ulteriormente in ne- 
gativo per lo 0,72 per 
cento. 

«Strabiliante» il caso 
di Codroipo dove invece 
la disoccupazione è cala- 
ta quasi del 4 per cento: 
nel ‘94, infatti, nel paese 
friulano il rapporto tra 
Popolazione residente e 
non attiva era del 13,32 
per cento, un valore che 
è sceso in un solo anno 
al 9,51 per cento. Quel 
che emerge dall'analisi 


ciò che riguarda gli Stati 
sorti dalle ceneri della 
Federazione jugoslava, 
la Macedonia è undicesi- 
ma con 4,9 punti, l'attua- 
le Federazione jugoslava 
diciannovesima con 3,1 
punti. La ‘Bosnia-Erzego- 
vina non viene nemme- 
no presa in considerazio- 
ne. La Russia è quattor- 
dicesima con 4,2 punti. 
Quali i fattori presi in 
considerazione? Il pro- 
gresso economico vede 
al primo posto la Polo- 
nia con addirittura 8,8 
punti. La Croazia nel 
1995 è stata prima per 
la stabilità dei prezzi; ha 


potrebbero aggiungerse- 
ne altri. 

Le saracinesche delle 
‘agenzie potrebbero rima- 
nere abbassate una vol- 
ta ancora nella giornata 
di lunedì prossimo, men- 
tre ulteriori 15 ore di 
Sciopero potranno esse- 
re gestite a livello locale. 

Le parti si stanno con- 
frontando in questi gior- 
ni sul raggio territoriale 
nell'ambito del quale 
operare i trasferimenti. 

L'azienda propone i 
60 chilometri, il sindaca- 
to non vuole oltrepassa- 
re i 40. Anche i compen- 
si aggiuntivi da destina- 
re a chi sarà vittima dei 
trasferimenti sono tutti 
da definire. 

Altri dipendenti, in 
ogni caso, sembrano de. 
Stinati ad essere trasferi. 
ti in località ancora più 


di tutto il prospetto che 
pubblichiamo a fianco, è 
che ancora una volta è 
la provincia di Pordeno- 
ne a salvare il resto dei 
capoluoghi dal tracollo 
disoccupazionale, alme- 
no a livello di numeri, al- 
cuni per la verità piutto- 
sto contenuti, 

Gome si può ben vede- 
re, infatti, nella Destra 
Tagliamento tutti i valo- 
ri sono in decremento. 
Giò non accade assoluta. 
mente nelle province di 
Gorizia e Trieste, dove 
tuttii valori sono negati- 
vi. Udine è al contrario 
in mezzo a un guado, nel 
senso che cinque dei die- 
ci uffici di collocamento 
hanno, comunicato valo- 
re positivo contro altret- 
tanti in negativo, 

Tornando a Pordeno- 
ne, qualche Preoccupa- 
zione viene dalla Seleco. 
La situazione finanzia 


ottenuto 8,9 punti. La 
stabilità della moneta ve- 
de al primo posto, con 
addirittura 9,9 punti, la 
Repubblica Ceca. L'Un- 
gheria ottiene il primato 
per le infrastrutture: 9,4 
punti. La Polonia offre 
le migliori condizioni 
per gli investimenti e ot- 
tiene in questo settore 
8,9 punti. Il miglior siste- 
ma bancario è quello un- 
gherese: 9,5 sono i punti 
ottenuti da Budapest. Le 
tasse più eque sono nel- 
la Repubblica Ceca che 
Ottiene 7,1 punti. La Re- 
pubblica Ceca, la Polo- 
nia e la Slovenia sono a 


distanti di Quelle attual- 


mente prese in conside- 
razione, 


vrebbe fare da filo con- 
duttore a questi massic- 
cì trasferimenti. 

Nessuno si sente di 
escludere, in effetti, che 
l'assetto definitivo del 
Rolo possa comportare 
un numero di esuberi an- 
cora maggiore, 

La sostanziale assenza 
di Carimonte ‘dall'area 
del Friuli-Venezia Giulia 
non è considerata da so- 
la un fattore sufficiente 
ad evitare lo svuotamen- 
to delle strutture esisten- 
ti, ma consentirà proba- 
bilmente una ridistribu- 
zione dei dipendenti sul 
territorio con l'apertura 
di molte nuove agenzie, 


tata un'inversione di tendenza - 


ria dell'azienda, ormai 
da tempo passata dalla 
pubblica Rel al controllo 
della Sofin di Mario Ros- 
signolo, sta SUScitando 
ap ROSSICR ANI 1 circa 
mille posti di lavoro. | 
Un invito alle istituzio- 
ni, alle forze economi- 
che e politiche della re- 
gione e della provincia 
perché favoriscano il su- 
eramento dei problemi 
due Seleco è giunta nei 
giorni scorsi anche dal 
Pds, che ha auspicato in 
una nota una «Soluzione 
forte». Sembra ormai es- 
sere opinione comune 
che l' azienda, oppressa 
dall'indebitamento an- 
che se produttivamente 
sana e con un DUON por- 
tafoglio di commesse, ab. 
bia urgente bisogno di 
una ricapitalizzazione. 
Si attende una soluzione 
ito per Momento. 
gg Massimo Boni 


pari merito, con 9,1 pun- 
ti, per ciò che concerne 
l'equità del sistema giu- 
diziario, E infine trovia- 
mo la Slovenia ai primi 
posti sia per ciò che ri- 
guarda la lotta alla cor- 
ruzione e alla criminali- 
tà (9,3 punti) che nel set- 
tore della produttività 
unti). 
se So il discorso 
della produttività che fa 
sì che molti investitori 
occidentali, — tedeschi, 
francesi e italiani in pri- 
mo luogo, preferiscano 
la Slovenia a molti altri 
Paesi dell'Europa del- 
l'Est, ove il costo della 


Anche il panorama ban- 
cario locale, di conse- 
guenza, corre il rischio 
di essere mutato pesan- 
temente. 

«Si tratta di una situa- 
zione - commenta il se- 
gretario regionale del 
sindacato dei bancari Fa- 
bi Adriano Bertolutti - 
determinata dalla so- 
vrapposizione dei siste- 
mi. La categoria dei ban- 
cari (che in regione im- 
piega circa settemila ad- 
detti) e la realtà locale si 
trovano in questo modo 
non solo di fronte a un 
taglio consistente dei li- 
velli occupazionali, ma 
anche di fronte a un pre- 
occupante fenomeno di 
dequalificazione profes- 
sionale e di impoveri- 
mento generale di” tutta 
la società che ci circon- 
da». 


SCESO DELL’ 1,50 PER CENTO 


regione, Trieste la bestia nera 


Stazionaria Udine - Boom dell’ occupazione a Codroipo 


PORDENONE 
Maniago 

Sacile Ù 

S. Vito al Tagliamento 
Spilimbergo 


TOTALE provincia PN 


UDINE 
Cervignano 
Cividale 
Codroipo 
Gemona 
Latisana 
Pontebba 
S. Daniele 
Tarcento 
Tolmezzo 


TOTALE provincia UDINE 


GORIZIA 
Monfalcone 


TOTALE provincia GORIZIA 


mano d'opera è di molto 
inferiore a quello ormai 
quasi europeo della Slo- 
venia, ma dove i lavora- 
tori non riescono ad 
adattarsi alle richieste 
di operatività produtti- 
va richiesta dagli im- 
prenditori occidentali. 

Il fatto che analisti oc- 
cidentali vedano la Slo- 
venia al primo posto nel- 
la lotta alla corruzione e 
alla criminalità, mette 
inoltre a tacere quelle 
forze di opposizione che 
in Slovenia continua- 
mente gridano agli scan- 
dali nel settore della pri- 
vatizzazione e che certa- 
mente alzeranno il tiro 


Slovenia seconda tra gli ex comunisti 


in questo 1996, visto che 
entro la fine dell'anno ci 
saranno le elezioni per il 
rinnovo del parlamento. 
Diverso il discorso sul 
sistema bancario slove- 
no che resta piuttosto 
antiquato, nonostante i 
bei discorsi sia della ban- 
ca centrale che di quelle 
commerciali. In certi am- 
bienti lubianesi si asseri- 
sce che, nonostante i 
grossi tagli di personale 
apportati negli ultimi 
tempi, la produttività 
nelle banche slovene è al 
di sotto del 50% di quel- 
la delle banche occiden- 
tali. 
Marco Waltritsch 


TRIESTE — Lo shopping 
natalizio per molti com- 
mercianti non si è rivela- 
to per niente entusia- 
smante, ma nuove aspet- 
tative si riversano in 
questo tradizionale peri- 
odo dei «saldi» che ini- 
zia all'indomani del- 
l'Epifania. Tutto lascia 
bresagire che anche il 
1996 non si rivelerà un 
anno particolarmente 
buono sotto il ‘profilo dei 
consumi: anzi, alcune 
tendenze, rivelatisi nel- 
l’anno appena concluso 
e in quelli precedenti, so- 
no destinate a esplicitar- 
si ancor maggiormente. 

Soprattutto si sta deli- 
neando il fatto che è ter- 
minata realmente la fa- 
se storica dell’incremen- 
to continuo dei consumi 
che aveva caratterizzato 
le economie dei Paesi 
sviluppati per molti de- 
cenni: ormai, molte pri- 
me e seconde case sono 
«occupate» da un sacco 
di prodotti che non la- 
sciano neanche lo spa- 
zio fisico per una loro al- 
ternanza. C'è spazio so- 
lo per alcuni nuovissimi 
‘prodotti, che stanno regi- 
strando ritmi di diffusio- 
ne veramente esponen- 
ziali: gli impianti di hi- 
fi erano presenti nel 
1987 nel 35,4% delle ca- 
se, oggi lo sono in una 
casa su due; il videoregi- 
stratore era presente nel 
1987 nel 3,3% delle case, 
nel 1990 nel 23,9%, nel 
1994 nel 50%, entro il 
2000 sarà presente nel 
60% delle abitazioni; il 
personal computer. nel 
1987 era presente nel 
6,3% delle case, nel 1990 
aveva già raddoppiato 
questa diffusione. Ma si 
tratta di prodotti la cui 
importanza «commercia- 
le» rimane comunque 
marginale rispetto ai 
mercati di massa. Per- 
ché calano i consumi di 
una miriade di beni 
«normali» e perfino i 
consumatori e i distribu- 
tori chiedono alle case 
di moda un rallentamen- 
to del rinnovo delle col- 
lezioni. 

In tutti i Paesi indu- 
strializzati si stanno cre- 
ando mercati a «somma- 
toria zero»: in pratica, 
se alcune aziende espan- 
dono le loro quote di 
mercato, questo avviene 


AUSTRIA 
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esclusivamente come 
sottrazione alla concor- 
renza, mentre i mercati 
nel loro insieme riman- 
gono stabili. Perché av- 
viene questo? Perché il 
calo dei consumi non ha 
più solo riferimenti con- 
giunturali, ma soprattut- 
to strutturali. 

Perché l'espansione 
delle attività economi- 
che non. comporta più 
necessariamente un' al- 
largamento dell’occupa- 
zione, perché la globaliz- 
zazione del mercato del 
lavoro porta turbative, 
perché è entrato in crisi 
lo «stato sociale» metten- 
do in pericolo tutta una 
serie di benefit sociali 
(assistenza, previdenza, 
orario ridotto, retribuzio- 
ni elevate, dipendenza 
pubblica) che ci erava- 
mo convinti facessero la 
differenza di noi euro- 
pei di fronte agli spietati 
americani e ai nuovi 
stakanovisti del Medio 
Oriente. 

Per molti stati l'auste- 
rity sta diventando una 
necessità politica oltre 
che finanziaria: per 
quelli europei, poi, di- 
venta il passaporto per 
entrare tra pochissimi 
anni nell'Unione euro- 
pea monetaria. Il tutto 
si traduce in una im- 
provvisa avarizia socia- 
le degli Stati e in una 
crescente pressione fi- 
scale che diventa vessa- 
toria nel caso italiano 
che deve pensare a copri- 
re vecchi deficit e a so- 
stenere una macchina 
pubblica incontentabile. 

Tutto ciò porta ad af- 
fermare che «è finita la 
bella vita!», che, al di là 
dello slogan, vuol dire 
che sono finiti i tempi 
delle aspettative crescen- 
ti. Fino a venti-dieci an- 
ni fa l'operaio o l'impie- 
gato confidava in un fu- 
turo che gli poteva riser- 
vare una casa migliore, 
una automobile più 
grande, una retribuzio- 
ne più elevata,.un figlio 
che avrebbe potuto Îaure- 
arsi. Oggi, tutti questi 
obiettivi devono poter es- 
sere ridimensionati, an- 
zi, remissivamente, 
l'aspettativa non può 
che essere in un futuro 
in tono minore. 

Non sono proprio bei 
tempi per i consumi! 

Franco Rosso 


Il consorzio Generali 
conferma l'offerta 
perla Creditanstalt 


VIENNA — Malgrado 
la scadenza dei termi- 
ni, l'offerta per il Cre- 
ditanstalt presentata 

la una cordata di so- 
Cietà italiane, tedesche 
e austriache e guidata 
dalle Generali, rimane 
valida. E' quanto ha af- 
fermato il direttore ge- 
nerale dell’austriaca 
Ea-Generali, Dietrich 


Karner, secondo il qua- 


le «il consorzio non ha 
subito alcuna modifica 
e rimane aperto a nuo- 
vi negoziati», 

L'offerta della corda- 
ta per la seconda ban- 
ca austriaca aveva co- 
me scadenza ufficiale 
Îl 21 dicembre ‘95 ma 
Karner ha sottolineato 
che il progetto viene 
de facto confermato fi- 
no a nuovo ordine. Il 
consorzio si muoverà 
però soltanto dopo una 
Tisposta dell'esecutivo 
ii Offerta già presenta- 

a 


Vitktor Klima, il 
heo-ministro delle Fi 
nanze austriaco, aveva 
annunciato giorni fa 
che uno dei suoi primi 
atti sarebbe stato pro- 
prio quello di riaprire i 
giochi per la privatiz- 
zazione del ‘colosso 

ancario: una vicenda 


che si trascina ormai 
da due anni, E' proba- 
bile che il governo de- 
cida presto sul proget- 
to. Creditanstalt è con- 
siderato un vero gioiel- 
lo nel sistema banca- 
Tlo austriaco con una 
quota del 20 per cento 
dei crediti industriali 
(dai suoi Sportelli tran- 
Sita un terzo dei credi- 
ti all' export). La corda- 
ta triestina è guidata 

‘a Ea Generali, ja con- 
trolla austriaca della 
compagnia e vi parteci- 
Pano Comit, Commrz- 

ank e partner indu- 
Striali austriaci. 

.Ea Generali detiene 
già il 5 per cento del 
Creditanstalt: l'opera- 
Zione consiste quindi 
in un rafforzamento 
del già forte legame 
che unisce le Generali 
al mercato austriaco. 
Oggi lo Stato conta sul 
49 per cento del capita- 
le totale della banca e 
sul 70,5 per cento dei 
diritti di voto. 

Dopo l'ingresso nel- 
l'Unione europea l'Au- 
stria è osservata spe- 
ciale nel mondo delle 
polizze e non a caso an- 
che il gigante Allianz 
si era avvicinato, per 
poi ritrarsi, all'affare. 
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6.00 EURONEWS * 

6.30 TG1 (7-8-9) 

6.45 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 

ca Giurato. 

7.30 TG1 FLASH (8.30) 

9,30. TG1 

9.35 CACCIA TRAGICA AL CASTELLO. Film 
(drammatico '73). Di Harald Reinl. 
Con Karlheinz Boehm, Robert Hoff- 
man. 

11.05 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Il 
morbo di Bracadway" 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 MUOVERSI 

14.00 TG1 ECONOMIA 

114.05 PRONTO? SALA GIOCHI - 1.-PARTE. 
Con Maria Teresa Ruta. 

15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 
e Mauro Serio. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 

16.40 REBOOT 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TG1 

18.10 ITALIA SERA. Con Paolo di Giannanto- 
nio. 

18.50 LUNA PARK. Con Milly Carlucci. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Mil- 
ly Carlucci. 

20.50 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 

23,15 TGI 

23.20 NIGHT EXPRESS - MUSICA SENZA FI- 
LI 


0.00 TGI 

0.25 AGENDA - ZODIACO - CHIACCHIERE 
- CHE TEMPO FA 

0.30 VIDEOSAPERE: MAESTRISSIMO. Do- 
cumenti. 

0.40 VIDEOSAPERE: GREEN. Documenti. 

1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

11.15 PROVE TECNICHE DI TRASMISSIONE 


(O)EMG 


6.30 EURONEWS 


RAIUNO @ RAIDUE 


5 TARZAN. Telefilm. 
5 IL MEDICO DI CAMPAGNA, Telefilm. 
10 HO BISOGNO DI TE 


7 

8. 

8.1 

8.4 

9.31 

2.41 
9.45 SERENO VARIABILE. 

11.30 MEDICINA 33 

11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 SALUTE 

13.50 METEO 

14.00 BRAVO CHI LEGGE 

‘14.05 QUANTE STORIE FLASH 

14.15 | FATTI VOSTRI. 

14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 

15.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 

16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 

16.05 L'ITALIA IN DIRETTA. 

118.00 BRAVO CHI LEGGE 


18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 


18.15 METEO 2 


18.25 DALLA CAMERA DEI DEPUTATI: CO- 


MUNICAZIONI DI L.DINI 
19.25 RAIDUE PER VOI 
19.40 TGS LO SPORT 
119.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse’. 
20.30 TG2 20.30 


20.50 OCCHI INNOCENTI, Film tv (drammati- 
co '94). Di Mimi Leader. Con Kelsey 


Grammer, Polly Draper. 
22.45 | PERDENTI. - 
23.30 TG2 NOTTE 

0.05 METEO 2 

0.10 SPECIALE: 50. 
DELL'ONU 

1.00 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 

‘1.30 TENERA E' LA NOTTE 

11.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

2.05 SEPARE’ CON MINA 


2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A_DISTAN- 


ZA. Documenti. 


2.45 CALCOLATORI ELETTRONICI I, LEZIO- 


NE 13. Documenti. 


3.40 ELETTROTECNICA Il, LEZIONE 13. Do- 


cumenti. 


4.25 FISICA TECNICA, LEZIONE 13. Docu- 


menti, 


papi 
E CANALE 5 ITALIA 1 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 


6.30 MORK E MINDY, 17. 


6.00.TG3 MATTINO 

8.30 SCHEGGE. Documenti. 

9.00 MAROCCO. Film (avventura ’30). Di 
Joseph Von Sterberg. Con Gary Coo- 
per, Marlene Dietrich. 

110.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 

10.30 EDICOLA MEDICA 

11.00 DONNE NEL MONDO. Documenti. 

111.30 MEDIA / MENTE 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.15 TELESOGNI 

13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BENCHE?. 
Documenti. 

‘13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 TG3. POMERIGGIO 

114.50 CAPITAN, NICE. Telefilm. "Occhio al 
profeta" 

115.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

117.00 ALLE CINQUE DELLA SERA. Con Mar- 
ta Flavî. 

117.55 GEO. Documenti. 

118.25 BLUE JEANS. Telefilm. “Lo strappo" 

18.50 METEO3 

19.00 TG3 

119.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 

20.30 CHI L'HA VISTO?. Con Giovanna Mi- 
lella. 

22.30 TG3 


È 22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
ANNIVERSARIO > 


22.55 LA LEGGE DI BIRD. Telefilm. "L’ulti- 
ma speranza” 

23.50 PRIMA DELLA PRIMA. Documenti. 
0.30 TG3 
1.00 CALCETTO: ITALIA - UCRAINA 
11.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.40 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.50 NAPOLEONE A SANT'ELENA. Sce- 


negg. 
4.05 LA. PENDOLARE. Film. (commedia 
*73). Di G. Pires. Con M. Keller, J. Hi- 
gelin. 
5.40 IN'TOURNEE: BOBBY SOLO 


DI RETE 4 


6.00 CHARLIE'S ANGELS. Tf. 


7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 AGENZIA ROCKFORD. 
Telefilm. 
12.00 ELLERY QUEEN.. Tele- 
film. 
13.00 TMC NEWS FLASH 
13.05 TMC SPORT S; 
13.30 SKIPPY E IL CANGU- 
RO. Telefilm. 
14.00 TMC NEWS —  — 
14.15 QUANDO TORNA PRI- 
MAVERA. Film (comme- 
dia ’49). Di Lloyd Ba- 
con. Con Ray Milland, 
Jean Paters. 
15.57 TAPPETO. VOLANTE. 
Con Luciano Rispoli. 
18.00 ZAP ZAP 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMG NEWS 
20.30 ITALIA IN MUSICA. Con 
Claudio Lippi e Maria 
Giovanna Elmi. 
22.30 TMC NEWS 
22.40 LASSU’ QUALCUNO MI 
AMA. Film (biografico 
'56). Di Robert Wise. 
Con Paul Newman, Pier 
Angeli, Everett Sloane. 
0.30 TMC NUOVO GIORNO 
1.10 SWITCH. Telefilm. 
2.10 AGENZIA  ROCKFORD. 
Telefilm. 
3.10 TMC NUOVO GIORNO 
3.30 CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA’ A DISTANZA. 


8.45 MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. 

111.30 FORUM. 

13.00.TG5 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 

113.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 | ROBINSON. Telefilm. 

14.45 CASA CASTAGNA. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 | PUFFI 

16.30 SAILOR MOON LA LUNA 
SPLENDE 

‘17.00 UNA SPADA PER LADY 


OSCAR 

17.30 CHE CAMPIONI HOLLY E 
BENJI 

117.59 TG5 FLASH 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 


20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 L'ULTIMO, DEI MOHICA- 
NI. Film. Di Michael 
Mann. Con Daniel Day 
Lewis, Madeleine Stowe. 

23.00 TG5 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 


0.00 TG5 
,30 SGARBI QUOTIDIANI. 
45 STRISCIA LA NOTIZIA. 
00 TG5 EDICOLA 
30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 
00 TG5 EDICOLA 
30 BOOMER CANE INTELLI- 
GENTE. Telefilm. 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.30.LE NUOVE AVVENTURE 
DI GUGLIELMO TELL. Tf. 
4.30 ARCA DI NOE' - ITINERA- 
RI. Documenti. 


1. 
LE 
di 
Li 
3. 
3. 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 SIMON & SIMON. Tf. 
10.30 SUPERCAR. Telefilm. 
10.30 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUN- 
G 


LA ; 
13.35 LUPIN L'INCORREGGIBI-. <. 
LE LUPIN È 


14.30 MAI DIRE BANZAI. 
15.00 GENERAZIONE X. 
16.00 VILLAGE 
16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. ‘L’esta" 
17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 
117.45 PRIMI BACI. Telefilm. 
118.30 STUDIO APERTO 
18.45 STUDIO SPORT. * 
19.00 BAYWATCH. Telefilm.: 
20.00 WILLY, IL PRICIPE ‘DI 
BEL AIR. Telefilm. 
20.30 PER FORTUNA C'E UN 
BIANCO AL MIO POSTO. 
Film (commedia ’94) Di 
Alan Metter. Con Richard 
Moll, Jason Weaver. 
22.30 PUNTO D'IMPATTO. Film 
(poliziesco '90). Di John 
Mackenzie. Con Brian 
Dennehy, Joe Pantoliano. 
23.30 FATTI E MISFATTI 
0.40 ITALIA 1 SPORT 
0.45 STUDIO SPORT 
0.55 ITALIA 1 SPORT 
1.50 GUERRA DEI MONDI. Tf. 
3.00 APOCALYPSE.. DOMANI. 
Film. Con John Saxon, Eli- 


6.40 | ROOPERS. Telefilm. 
7.10 PICCOLO AMORE. Teleno- 


vela. 
7.50 VALERIA E MASSIMILIA- 
i NO. Telenovela. 
8.40 UN VOLTO DUE DONNE. 
Telenovela. 
9.30 ZINGARA. Telenovela. . 
‘10.00 TESTA O CROCE 
110.15 RENZO E LUCIA. Teleno- 
Vela. 
11.30 TG4 
# 11.45 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telenovela. 
12.30 CHICAGO HOPE. Tf. 
13,30 TG4 
14.00 NATURALMENTE BELLA. 
114.15 SENTIERI. Scenegg. 
15.15 BRILLA UNA STELLA. 
Film tv (commedia ’94). 
Di Robin P.Murray. Con 
Bette Ford, Jeannine Bisi- 
Ù gnano. 
17.10 PERDONAMI. 
18.00 GIORNO PER GIORNO. 


19.30 TG4 

20.00 LE PIU' BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO 

20.30 IL SEGNO DELLA GIUSTI- 
ZIA. Film (poliziesco ’88). 
Di Jack Lee Thompson. 
Con Charles Bronson, 
Trish Van Devere. 

22.30 LA NOTTE DEI GENERA- 
LI. Film: (giallo ’67). Di 
Anatole Litvak. Con Peter 
O'Toole, Omar Sharif. 

23.30 TG4 NOTTE 
1.25 RASSEGNA STAMPA 

11.35 NATURALMENTE BELLA 

1.50) DRITTI. Film. Di Mario 

Amendola. .Con_ Valeria 
Moriconi, Paolo Panelli. 
0 MANNIX. Telefilm. 


Documenti. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 
11.15 FIORI D’ARANCIO 
12.00 IL CAFFE' DELLO SPORT 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 TELECRONACA BASKET 
14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.35 SPACE STARS 
15.55 IL CUCCIOLO 
16.20 GAVILAN. Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
17.55 SLOT MACHINE 
18.15 LA LEGGE DI MCGLAIN. Telefilm. 
19.05 SPACE STARS 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 SPACE STARS 
20.30 DOC ELLIOTT. Telefilm. 
21.20 RAMBLE TAMBLE 
21.55 LA PAGINA ECONOMICA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.35 ANGELO DELLE TENEBRE. Film 
TO 735). Di Sidney 
ranklin. Con F. March, M. Oberon. 
0.15 LA PAGINA ECONOMICA 
0.20 FATTI E COMMENTI 
0.50 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 GOL D'EUROPA 

17.00 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

17.30 TV SCUOLA 

18.00 RESI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 

19.30 TV SCUOLA 

20.00 PALLACANESTRO: SMELT: OLIM- 
PIJA - PAOK SALONICCO 

21.30 CRISTOFORO COLOMBO - VIAG- 
GIO VERSO IL NUOVO MONDO. 
Documenti. 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 SCONFINI. Film. 

23.15 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm. 


TELE+3 


7.00 | SETTE PECCATI. Film (commedia 
'42). Di Laszio Kish. Con Maria De- 
nis, Massimo Serato. 

9.00 | SETTE PECCATI. Film. 

11.00 | SETTE PECCATI. Film. 
13.00 MTV EUROPE 
19.00 RE DELLA SERATA “TEA- 


20.50 +3 NEWS 


5.00 LA STRANA COPPIA. Tf. 
5.30 TG5 EDICOLA 


L 


21.00 SERATA "CLASSICA" 
21.05 SINFONIA N. 4 OP. 60, L. VAN;BE- 


ETHOVEN È 
21.35 SINFONIA N. 7 OP. 92, L. VAN BE- 
ETHOVEN 


E 
22.10 SINFONIA N. 8 INCOMPIUTA, F: 
SCHUBERT 
22.45 OUVERTURES, G. ROSSINI 
0.00 MTV EUROPE 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING GLUB 

17.00 SOLO CRONACA. 

17.30 SHOPPING CLUB 

19.30 TGA 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


8.00 CONCERTO DELL'ORCHESTRA FI- 
LARMONICA DI UDINE 
9.30 ARABAKI'S 
10.00 VIDEOSHOPPING 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATEH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 VIVA LE COPPIE! 
22.00 EIS CAFE” 
23.30 TELEFRIULINOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
+15 MATCH MUSIG MACHINE 
-45 UNDERGROUND NATION 
10 MUSICA E SPETTACOLO 
3 TSD 


5I DEPORTATI DI BOTANY. BAY. 
Film (avventura ’52). Di John Far- 
row. Con Alan Ladd, James Ma- 


son. 
4.45 TELEFRIULINOTTE 
5.15 VIDEOBIT 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
111.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 
Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE — 


1 
1 
2. 
2 
3 


‘sabeth Turner. 
5.00 T.J. HOOKER. Telefilm 


; 3.21 
4.10 GLI INTOCCABILI. Tf. 
5.00 LA DONNA BIONICA. Te- 
lefilm. 


19.30 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
14.00 RANMA 1/2 

14:30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tf. 
15.30 NEWS LINE 

16.00 ANDIAMO AL GINEMA 

16.30 POMERIGGIO CON... 

17.30 MERENDA & CARTOONS 

18.15 GOGGLE V. Telefilm. 

18.45 MERENDA & CARTOONS 

19,00 NEWS LINE 

19.35 CD NETWORK 


, 20.10 CARA DOLCE KYOKO 


20.35 ORO SOMMERSO. Film tv (avventu- 
ta '84). Di Dick Lowry. Con Brooke 
Shields, Burgess Meredith. 

22.30 DIAMONDS. Telefilm. 

23.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 

23.45 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 

0.15 NEWS LINE 

0.30,ANDIAMO AL CINEMA cia 

0.45 IL GIOCO DEL POTERE. Film. Di 
Martin Burke. Con David Hammin- 
‘gs, Peter O'Toole. 

2.30 SPECIALE REEOLOLO 


: 2.40 CRAZY DAI 


3.10 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 SAMBA D'AMORE. Telenovela. 
11.30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te-, 


lefilm. 

12.00 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 

12.30 IL CIRCO. Film (comico ’28). Di 
Charlie Chaplin. Con C. Chaplin, M. 
Kennedy. 

14.05 JUNIOR TV. 

18.00 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE. Te- 


lefilm. 
18.30 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
20.30 UNICO ORDINE: UCCIDERE!. Film 
(gia sd Di Kimberly Casey. 
on Ty Hardin, Ted Prior, Fritz Mat- 


tews. 
22.30 TG REGIONALE 
23.15 LO SPECCHIO DELLA VERITA” 
23.45 RUOTE IN PISTA di 
0.15 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 E' SBARCATO UN MARINAIO. Film 
(sentimentale ‘40). Di Piero Balleri- 
ni. Con Amedeo Nazzari, Germana 
Paolieri, Doris Duranti. L 
3.30 SI MUORE SOLO UNA VOLTA. Film 
(spionaggio ’67). Di Giancarlo Ro- 
mitelli. Con Ray Danton, Pamela 


Tudor. 
5.00 LA LEGGE DELLA VIOLENZA. Film 
(Western ’69). Di Gianni Crea. Con 
. Greenwood, Igli Villani, Angel 
Aranda. 


Taste aiar ono 


Radiouno 


6.00: Rai. Giornale. Radio GR 
6.17: GR1 Italia, istruzioni per 
l'uso; 6.34: leri al Parlamento; 
6.41: Bolmare; 7.00: Rai Giornale 
Radio GR1 (8.00); 7.20: GR Regi 
ne; 7.35: GR1 Questione di sol 
7.42: L'oroscopo; 8.32: GR1 Radio 
FILO 9.00: GR1 Ultimo minuto. 


mo minuto (12.30 14.30. 15,30 
16.30); 11.38: GR1 Zapping mai 
na; 12.00: GR1 Ultimo ‘minuto 
14.00 15.00 1000, 12.10: GRI 

i GR1 Medici- 
na e societa’; 13.00: Rai Giornale 
Radio GR1; 13.30: La nostra Re- 
pubblica; 14.11: Casella postale, 
dio soccorso; 14.11: Legge e 
sco; 15.11: Galassia Gutenber 
15.28: Bolmare; 15.38: Nonsol 
verde; 16.11: GR1 Cultura rubrica 
di arte; 16.32: L'Italia in diretta; 
17.00: GRi Ultimo minuto (17.30 
18.00 18.30); 17.13: GR1 Come 
Vanno gli affari; 17.40: Uomini e 
camion; 18.07:  GR1 Express; 
18.15: GR1 Decoder; 18.32: Radio 
Help!; 19.00: Rai Giornale Radio 
GR; 19.28: GRI Ascolta si fa se- 
ra; 19.40: GRI 


3. 
do, ballando; 0.00: Rai. Il giornale 
della mezzanotte; 0.30: La 
dei misteri; 1.00: Radio Tir; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodui 
6.30: Rai Giornale Radio GR2 
(7.30 - DEI 7.47: Momenti di pa- 
ce; 8.06: Fabio e Fiamma e la "tr: 
Ve nell'occhio"; 8.50: Una sola di 
bole voce; 9.10: Golem; 9,30: Ru 
gito del coniglio; 

zie, 10.32: Radio Zorro 3131; 
12.00: Chicchi di riso; 12.10: GR2 
Regione; 12.30: Rai Giornale Ra- 
dio GR2 (13.30); * : Mosca ci 
ca; 13.45: Anteprima di Radiodueti 
me; 14.00: Ring; 14.30: Radiodu 
time; 15.10: Hit Parade - Singoli 
15.30: GR2 Notizie (16.30 17.30 
18.30); 19.30: Rai Giornale Radio 
GR2 (22.30); 20.00: Masters; 
21.00: Planet Rock; 22.40: Panora: 
db parlamentare; 0.00: Stereonot- 
le; 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del 
mattino; 6.45: GR2 Anteprima; 
7.30: Prima pagina; 8.45: Rai Gior= 
nale Radio GR3; 9.00: Mattino Tre; 
9.30: Prima pagin: ietro.il tito- 
lo; 9.40: Mattino Tre; 10.30: Terza 
pagina; 10.40: Mattino Tre; 11.00; 
| piacere del testo; 11.05: Mattino 
Tre - Radiofilm; 11.45: Pagine 
da... 12.00: Mattino Tre; 12.30: 
Palco Reale; 13.25: Aspettando il 
caffe’; 13.45: GR3 Flash; 13.50: In: 
termezzo; 14.15: Lampi d'inverno; 
18.45: Rai Giornale Radio GR3; 
19.15: Hollywood Party; 19.45: La 
nostra Repubblica; 20.15: Radiotre 
‘Suite. Musica e spettacolo; 20.30: 
Opera: Iris; 23.43: Radiomania; 
0.00: Radiotre notte classica; 

Notturno italiano 


(2,09 - 3; 3 
5.30: Rai Il giornale del mattino; 


Radio regionale 


7,20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio 
14.30: Tempi di vita tempi di lavo: 
ro; 15: Giornale radio; 15.15: In 
SUOL in favor; 18.30: Giornale ra- 
io. 

Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: Vo- 
ci e volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e crona- 
ca regionale; 8.10: L'esperienza 
dei campi di concentramento nella 
narrativa di Boris Pahor; 8.40: Mu- 
sica leggera slovena; 9: Studio 
aperto; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Noti 
Ziario e cronaca regionale; 14.10: 
Panorama. culturale; 15.30: Onda 
giovane; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 


SEIo n. 3. Regia di Adrijan Rustja; 
8.45: Soft music; 19: Segnale ora- 
rio - Gr; 19.20: Programmidomani. 


Radioattività 


L'opinione; 7. 
7.40: Disco 45: Almanacco; 
9.30: Oroscopo; 9.40: Disco più; 
10: 500 secondi; 10.15: Classifi 
chiamo; 10.30: Contatto radio; 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.40: Disco più; 
cassaforte; 13.40: Disco più; 14: 
Paolo. Agostinelli; 14.45: Rock 
Cafè titoli; 15: Rock Cafè; 15.20: 
Disco più; 16: Rock Cafè; 16.10: 
Mauro Milani; (16.15: Classifichia- 


mo; lock Cafè; 17.40: Disco 
iù; 18. ianfranco Micheli; 19: 
lock Cafè; 19.30: Prima pagina; 


19.40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non stop. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura delle 
Autovie Venete dalle 7 alle 20; Rasse: 


stampa locale e nazionale alle 
846; Gezzottino ve 05;No- 


po giornaliero ore 7.30, 9.05, 19. 
Good moming 101 tutti i giorni dalle 7 
alle 11 con Leda Zega e dalle 11 alle 
13 con Giuliano Rebonati; | nostri ai 
ci animali al sabato dalle 40 alle 11 
Wind programma di vela il mercoledì 
alle 11; Hit-101 Italia lunedì alle 14, 
bato alle 13.e domenica alle 21; 
401 Trendy Dance la classifica più bal- 
lata con Mr. Jake lunedì alle 21, saba- 
to alle 17 e alle 23, e domenica alle 
Hit 101 House Evolution onlv for 
con Giuliano Rebonati, lunedì alle 
sabato alle 16 e alle 22, domenica alle 
19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle. | 
14 e alle 21 e i sabati e domeniche in 
replica pomeridiana; FSE box de- 
diche e richieste 040/661555 dal lu 
dî al sabato dalle 15 alle 17 con Giul 
no Rebonati; Arrivano i mostri pro- 
ramma demenziale a cura di Anidro 
lerkù; Serandro Serandro linea aper- 
ta alle telefonate 040/6615505 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù; L'ara- 
ba felice un'oasi di musica ogni sera 
dalle 22 alle 24 con Gualtiero Lazar, Gi- 
no Castrigno e Fabrizio Del Piero. 


Sono sei i film in onda in tv, ma oltre a questi è do- 
‘veroso ricordare che la giornata televisiva si apre, al- 
le 9 su Raitre, con un classico d'altri tempi come 
«Marocco» di Josef Von Sternberg, interpretato da 
Marlene Dietrich, una delle attrici-mito della storia 
del cinema. 

«L'ultimo dei Mohicani» (1992) di Michael Mann 
(Canale 5, ore 20.40). Il film più spettacolare tratto 
dal romanzo di Fenimore Cooper e dedicato alle 
guerre franco-inglesi del XVIII secolo in America. 
Nel cast Daniel Day Lewis, vincitore di un Premio 
Oscar per «Il mio piede sinistro) e attore quotatissi- 
‘mo, e la bella, forse sottovalutata, Madeleine Stowe. 

«La notte dei generali» (‘67) di Anatole Litvak 
(Retequattro, ore 22.30). Il poliziotto tedesco Omar 
Sharif indaga su una catena di omicidi sessuali fra 
nazisti. Nel cast, Peter O'Toole, 

«Occhi innocenti» (1994) di Mimi Leder (Raidue, 
ore 20.50). Bambino malato di autismo testimonia 
contro un rapinatore omicida. Trama non nuova per 
un thriller in «prima tv». 

«Punto d'impatto» (1990) John Mackenzie (Italia 
1, ore 22.30). Poliziotto ribelle usa metodi un po' 
troppo spicci per scovare un gruppo di narcotraffi- 
canti. Buon film, buona regia e bravi gli attori coin- 
soa nella storia, come Brian Dennehy e Joe Panto- 
fano. 

«Per fortuna c'è un bianco al mio posto» 
(1994) di Alan Metter (Italia 1, ore 20.30). Scambio 
di persona e di vita tra un adolescente viziato e un 
ladruncolo da riformatorio. 

«Il segno della giustizia» (1988) di Lee Thomp- 
son (Retequattro, ore 20.30). Con un bravo Charles 
Bronson, che si porta addosso il clichè del «Giustizie- 
re della notte». 


Daniel Day Lewis e Madeleine Stowe sono gli 
interpreti del film «L'ultimo dei Mohicani». 


coniMohicani 


Raitre, ore 20.30 
Nuovi casi per «Chi l’ha visto?» 


Si occuperà del caso di una donna di 46 anni, Car- 

men Corradini, scomparsa misteriosamente da quat- 

tro mesi, la puntata di «Chi l'ha visto”, Il program- | 

ma condotto da Giovanna Milella su Raitre. La don- |’ 

na sembra essersi volatilizzata nella sua stessa ca- 

sa: l'abitazione è risultata chiusa dall'interno, il fer- 

To da stiro era ancora acceso così come la sigaretta 
| 
I 
i 
t 


Un Premio Oscar | 
| 
| 


che stava fumando; tutti i documenti d'identità, i ve- 
stiti e i soldi sono rimasti dove erano. 


Canale 5, ore 23.15 
Chi paria al «Maurizio Costanzo Show» 


Il segretario di Rifondazione comunista Fausto Berti- 
notti e gli onorevoli Antonio Martino (Forza Italia), 
Roberto Maroni (Lega Nord), e Gianni Mattioli (Ver- 
di), saranno i protagonisti della prima parte della 
puntata del «Maurizio Costanzo show», in onda su 
Canale 5 dal Teatro Parioli di Roma. Alla seconda 
arte della trasmissione interverranno Alberto Bevi- 
acqua, il comico Giobbe Covatta, il fotografo Olivie- 
ro Toscani, l'imprenditrice napoletana Alessandra 
Bucchino e Nicola Piepoli, presidente del Cirm, 


Raitre, ore 11.55 
Emilia Costantini a «Occhio al critico» î j 
La giornalista del «Corriere della Sera» Emilia Co- | 


stantini, critico teatrale, sarà ospite di «Occhio al cri- 
tico», il programma della struttura Videosapere in 
onda su Raitre. La Costantini parlerà dei nuovi spet- 
tacoli in cartellone e dei drammaturghi emergenti 
nel panorama italiano. 


Raiuno, ore 18.10 

Carlo Verdone ospite di «Italia sera» 

Carlo Verdone sarà ospite di «Italia sera», il rotocal- 
co del Tgl in onda su Raiuno, condotto da Paolo Di 


Giannantonio. Verdone parlerà della piaga delle vi- 
deocassette contraffatte. 


Raidue, ore 0.30 
«Tenera è la notte» e gli astronauti 


La crisi del mito degli astronauti sarà il tema della i 
puntata di «Tenera è la notte», il talk show di Arnal- © 
do Bagnasco in onda su Raidue. 


Raitre, ore 23.50 

Cenerentola a «Prima della prima» 

Alla ribalta di «Prima della prima», in onda su Rai- 
tre, sarà «La cenerentola» di Rossini in scena al Tea- 


tro «Romolo Valli» di Reggio Emilia e diretto da Al- 
berto Zedda con protagonista Sonia Ganassi. 


Retequattro, ore 18 

Isabel Candotto a «Giorno per giorno» 

La triestina Isabel Candotto, Miss «Un volto per il ci- 
nema 1995», sarà ospite di Alessandro Cecchi Paone 


a «Giorno per giorno», il programma in onda su Rete- 
quattro. n É si 


Telequattro, ore 21.20 


Lou Reed (e Fegiz) a «Ramble Tamble» 


Va in onda alle 21.20, sull'emittente triestina Tele- 
quattro, «Ramble Tamble, la musica che gira attor-. 
no», il programma realizzato e condotto dal giornali- 
sta e critico musicale del «Piccolo» Carlo Muscatello. 
Il protagonista della puntata odierna (che viene re- 
plicata domani alle 12.30, e giovedì alle 17.15) è Lou 
Reed. Ospite del programma l'inviato del «Corriere 
della Sera» Mario Luzzatto Fegiz. 


e I 


TV/NOVITA’ 


Baudo e Magalli: rieccol 


Dal 20 gennaio tornano su Raiuno con «Mille lire al mese» 


ROMA — Duettano, si 
travestono, scherzano: 
Pippo Baudo e Giancar- 
lo Magalli ritornano a 
fare coppia in tv su Ra- 
tuno dal 20 gennaio con 
«Mille lire al mese», il 
nuovo programma di Mi- 
chele Guardì che sostitui- 
rà il sabato «Scommet- 
tiamo che?» a cavallo 
del Festival di Sanremo. 

«La trasmissione pren- 
de il posto di "Papaveri 
e papere”, ma non ri- 
guarderà le canzoni di 
Sanremo bensì tutta la 
canzone italiana di que- 
sto secolo fino a oggi. Sa- 
rà un excursus musicale 
ma anche di costume, di 
moda, di storia» raccon- 
ta Magalli «ogni punta- 
ta riguarderà un decen- 
nio. L'elemento di gioco 
e di varietà sarà rappre- 
sentato innnanzitutto 
dai travestimenti miei e 


TV 
Da Palermo 
a Rotterdam 


PALERMO — «Non di- 
‘menticare Palermo» di 
‘Aurelio Grimaldi, pro- 
dotto da «Mediterra- 
neo», il settimanale tv 
realizzato a Palermo 
dalla Rai con France 3 
e la Pbs di Malta, par- 
tecipa al Festival di 
‘Rotterdam in program- 
ma dal 24 gennaio al 4 
febbraio. La pellicola 
nasce da due idee: rac- 
contare la città attra- 
verso î suoi quartieri 
popolari e le sue luci. 
Il tutto confrontato 
con immagini dei film 
di Rosi e Marco Risi. 


. di Baudo: in ogni punta- 


ta ci combineremo con 
gli abiti dell'epoca che 
raccontiamo. Anche i no- 
stri sketch ripercorran- 
no fedelmente lo spirito 
di quegli anni. Poi natu- 
ralmente ci sarà la musi- 
ca: le canzoni di ieri 
cantate dagli interprett 
di oggi e la riprosta del 
"IMMusichiere”, cui colla- 
borerà lo stesso Garner, 
che detiene il marchio 
di quella trasmissione, 
Per. il ioco del 
"Musichiere” sttamo cer- 
cando spettatori che si 
sentono preparati sulla 
canzone italiana», 


Dopo la felice collabo- . 


razione di «Papaveri e 
paperi>, «era inevitabile 
tornare a lavorare. Con 
Baudo, ci conosciamo 
da anni e, spalla l'uno 
dell'altro, ci divertiremo 
ancora», 


TV /FESTIVAL 


Sanremo chiama Valeria Mazza 


ROMA — È Valeria Maz- 
za, top model ventunen- 
ne argentina di origine 
italiana, la «bionda» che 
affiancherà Pippo Baudo 
e Sabrina Ferilli nella 
conduzione del 46.mo 
Festival di Sanremo, 

La Mazza, nata il 17 
febbraio 1974 a Rosario 
de Santa Fe, in Argenti- 
na (ma i suoi bisnonni 
sono italiani) è stata lan- 
ciata nell'olimpo della 
moda come sosia di Glau- 
dia Schiffer, ed è appar- 
sa sulle copertine delle 
più prestigiose riviste. 

«All'inizio essere para- 
gonata alla Schiffer per 
‘me era un complimento» 


Giancarlo Magalli ritorna a fare coppia con Pippo 
Baudo in «Mille lire almese», dal 20 gennaio. 


ha dichiarato di recente 
la modella «perchè Clau- 
dia è una modella stu- 
penda. Ora il paragone 
mi ha un po' stancata. 
Sono Valeria Mazza e vo- 
glio essere conosciuta co- 
me tale». 

Il pubblico italiano ha 
avuto occasione di veder- 
la in televisione nell'ulti- 
ma edizione di «Donna 
sotto le stelle», 

Con l'Italia, Valeria 
Mazza ha un legame che 
lei stessa definisce «spe- 
ciale»: «I miei bisnonni 
sono italiani» ha detto 
«amo l'Italia e quando 
sono a Roma mi sento a 
casa). 


di 


Con il duo Sabrina Fe- 
rilli-Valeria Mazza, Pip- 
po Baudo ripercorre la 
formula già sperimenta- 
ta con successo l'anno 
scorso, quando contrap- 
pose la bionda e solare 
Anna Falchi alla bruna e 
mediterranea Claudia 
Koll in un gioco di rivali- 
tà e complicità che ha © 
fatto la gioia di fotografi | 
e rotocalchi rosa. 

Tutto sta a vedere, pe- 
Tò, se l'attrice e la foto- 
modella se la caveranno 
bene come presentatrici. 
Sanremo insegna, infat- 
ti, che le «papere» nonri- 
sparmiano le belle 

onne 


Martedì 9 gennaio 1996 


Ss 


pettacoli 


Il Piccolo [31] 


MUSICA /PALERMO 


Gazza ritrovata 


Aperta con Rossini la stagione lirica del «Massimo» 


Servizio di a x; z 
Carla M. Casanova lrainumerosiinterpreti 


PALERMO — Quattro bat- Luciana Serra, esperta in 
tute e ci si sente a casa i i i 
propria. La sinfonia del- acrobazie vocali, Gloria 
la «Gazza ladra», oltre Scalchi (nella foto), perla 


che bellissima è forse la O e 
più popolare tra le tante prima volta en travesti, e, 
di Rossini. Ma dopo que- su tutti, Michele Pertusi, 
Sta «musica ritrovata», . A 
l'ascoltatore ha finito di protagonista superlativo. 
riconoscere arie o pezzi. 
Il che non significa affat- a 
to che manchino pagine saltare la prima il 5 gen- 
di grande rilievo: baste- naio. Considerata opera 
Tebbero i finali di en- semiseria in virtù del lie- 
trambi gli atti o la gran- to fine, la «Gazza» è so- 
diosa scena del Giudizio stanzialmente drammati- 
— con magistrale impe- ca, costruita su un fatto 
gno del coro — o il Quin- cronaca vera: accusa- 
tetto del secondo atto, ta di furto, una ragazza 
non a torto considerato venne condanna a mor- 
un capolavoro, e le mol- te, Si scoprì solo troppo 
te arie di grande respiro. tardi che la ladra era 
Ma la rara rappresenta- una gazza. Gosì il melo- 
zione della «Gazza la- istorique La pie voleu- 
dra» ne fa un'opera qua- se, in scena a Parigi nel 
si sconosciuta. . 1815. Tradotta in musi- 
La monumentale parti- ca da Rossini e con fina- 
tura (circa 3 ore di musi- le consolatorio, vide la 
ca) ha inaugurato l'altra luce alla Scala nel 1817 
sera la stagione del Tea- con esito trionfale. 
tro Massimo, dopo lo L'edizione scenica del 
sciopero che aveva fatto Massimo (Gianfranco De 


MUSICA/NAPOLI 

«Bohème» del centenario 
mercoledìalSan Carlo — 
firmata da Orene Zeffirelli 


MAPOLI — Il Teatro San mus», ricreato -dal regi- 
SE festeggia il cente- sta con nuovi MOV Anen, 
mario della prima rappre- ti e con la presenza d 
sentazione de «La Bohè- una carrozza trainata da 
me» con un allestimento un vero cavallo. I costu- 
affidato a due prestigio- mi sono firmati da Pie- 
se firme: Daniel Oren, di- tro Tosi. Il coro è guida- 
rettore d'orchestra, e to dal maestro Josè Luis 
Franco Zeffirelli, regista Basso. s 
e scenografo. Nel 1896 Gli interpreti sono tut- 
la lungimirante direzio- ti giovani promesse del- 
ne del San Garlo volle a la lirica: da Ramon Var- 
Napoli l'opera di Pucci- gas (Rodolfo) che si alter- 
ni, a pochi giorni dall'in- nerà con Vicente Ombue- 

‘| successo torinese della na ad Ainhoa Arteta (Mi- 
«prima» e nonostante la mì) che si alternerà con 
sentenza di «opera senza Miriam Gauci, da Ange- 
futuro» pronunciata da les Gulin Blancas:ad.An- 
un impresario del tem- thony Michael Moore, 

O. 

n L'allestimento di Zeffi- Colombara. i 

relli è uno spettacolo ric- Oren dirigerà l'orche- 

co, di resa spettacolare, stra e il Coro del Teatro 
carico di poesia nei mo- di San Carlo. 

menti » più delicati e Alla prima del 10 gen- 

drammatici. Ne è un naio(ore 20.30) seguiran- 

esempio emblematico il nole repliche del 12, 14, 

quadro del «Cafè Mo- 17,19621 gennaio. 


TEATRO/RASSEGNA -1 


Davide Damiani e Carlo 


Bosio regista, Emanuele 
Luzzati scenografo, San- 
tuzza Calì costumi) sce- 
glie di privilegiare il ver- 
sante leggero, a comin- 
ciare dalla visualizzazio- 
ne della Sinfonia con la 
proiezione su schermo 
di un vecchio saporito 
cartone animato di Luz- 
zati e procedendo con 
guizzi e gesti noti della 


commedia larmoyante. 


Piace la gazza (riprodot- 


ta per agevolazione sce- 


nica in quattro esempla- 
ri). E conforta il finale 
dove una carretta infio- 
rata porterà l'innocente 


Ninetta non più al pati- 
bolo ma alle liete nozze. 


Sul versante musicale, 
Peter Maag, direttore, si 
orienta invece sul dram- 
matico (che è, come si di- 
ceva, preponderante nel- 
l'opera) e ne  sortisce 
una esecuzione pregevo- 
lissima, accentuando 
contrasti e colori, con 
una tenuta orchestrale 
di rilievo. — 

I cantanti sono nume- 
rosissimi e tutti — ecce- 
zion fatta per il tenore 
Robert Swensen, discon- 
tinuo e comunque non 
adeguato —, di ottima re- 
sa: Luciana Serra, esper- 
ta in acrobazie vocali e 
Gloria Scalchi, per la pri- 
ma volta en travesti, in- 
tatto il caldo impasto 
della sua voce brunita; e 
Giorgio Surjan dai fieri 
accenti; e l'intramontabi- 
le Elena Zilio. E ancora 
Roberto De Candia, Mar- 
co Chingari... Ma l'onore 
massimo va a Michele 
Pertusi, assoluto prota- 
gonista per la maestosa 
ampiezza del canto e 
l'autenticità rossiniana 
della sua superlativa in- 
terpretazione. 


MUSICA /USA 


n n n S L_ mia ceciliana e il Teatro 
Marijnski- Opera Kirov 
« >» di S.Pietroburgo, la ras- 

segna 


Opera ritrovata del compositore ceco morto ad Auschwitz 


WASHINGTON — Un ca- 
polavoro ritrovato ha 
mosso negli Stati Uniti il 
primo passo sulla ribal- 
ta internazionale. Il Tea- 
tro dell'opera di Washin- 
gton ha presentato la 
‘prima americana di «Fi- 
danzamento in Sogno», 
del compositore ceco 
Hans Krasa, morto nel 
1944 in una camera a 
gas del campo di Au- 
Schwitz. Una esecuzione 
vivace e a tratti quasi 
jazzistica e una regia 
piena di trovate hanno 
messo in luce i meriti di 
una partitura scintillan- 
te, sul cui impianto do- 


decafonico si innestano 


allegramente ritmi di ca- 
baret, temi folkloristici e 
perfino una geniale pa- 
rodia \della ‘Norma’ di 
Bellini. 

Dopo il grande succes- 
so della prima rappre- 


sentazione, a Praga nel 
1933, si credeva che 
l'opera fosse andata per- 
duta. La sorte di Krasa, 
artista ebreo di cultura 
tedesca affascinato dal- 
la rivoluzione russa, ‘po- 
trebbe essere presa come 
simbolo della sventura- 
ta nazione ceca schiac- 
ciata tra due giganti: 
dapprima i tedeschi vie- 
tarono l’opera (scritta 
nella loro lingua) e as- 
sassinarono l'autore. 
Poi «liberatori» russi con- 
sentirono la devastazio- 
nedel teatro tedesco di 
Praga dov'erano conser- 
vati gli spartiti. 

Contro ogni aspettati- 
va, il manoscritto origi- 
nale è stato scoperto in 
un archivio di Vienna. 
Nel ‘95 l'opera è stata 
presentata a Praga e a 
Mannheim. E quest'an- 
no comincia da Washin- 


Quel «tesoro» sotto le zolle 


Chiusura brillante con la più antica filodrammatica veneta 


TEATRO/RASSEGNA_3 


Sobrio «Brontolon» 


TRIESTE — Al «Mielay, 
tro veneto, non poteva 


un personaggio così rifini 
complesso, sulla seg di numerose o 
zioni famose che, inevitabilmente, ‘fanno testo 
asterebbe il grande, personale Todero di Baseg- 
g0) avrebbe potuto porre delle difficoltà è usi 
Duova messa in scena ma il Tegista Giorgio Gia- 
comin (che è anche scenografo e primo attore) 
‘a voluto fare delle scelte ben precise con il pro- 
Posito di riportare Goldoni nello spirito del suo 
tempo e mantenersi integralmente fedele al co- 
Pione, 
Ne è uscita una sceneggiatura lineare e sobria, 
con un'ambientazione fatta di tocchi essenziali, 
Tacchiusa come un cammeo in colori scuri: uno 
Sfondo da cui i personaggi sbalzavano con la 
massima evidenza, Perché non è solo Îl carattere 
€ vecchio padrone di famiglia, insensibile, ava- 
To, dispotico, a emergere, ma hanno un netto ri- 
ovo anche gli altri, specialmente quelli femmi- 
Nili che, in conclusione, riescono a prevalere. 
Giorgio Giacomin ha sottolineato la negatività 
lel protagonista; la caparbietà ombrosa, l'astu- 
pra melliflua nascondono un livore interno che 
lo macera di continuo. Risulta quindi un perso- 
naggio assai meno comico di quanto possa sem- 
pere a prima vista («El xe un de quei veci che 
ghe vol ben solo a se Stessi» dice di lui la nuora). 


di essere niente di P 


co... un bon de niente il giudizi i i 
È x » (e is 
fronti non è certo da .(e il giudizio nei suoi con 


Liliana Bamboschek 


Liliana Bamboschek 


TRIESTE — La rassegna 
del teatro dialettale 
istro-veneto, organizza- 
ta da «L'Armonia», si è 
conclusa domenica al 
Miela con una serata 
brillante e festosa che 
ha avuto come protago- 
nista la compagnia ama- 
toriale più antica del Ve- 
neto, l'ultraottantenne 
«Città di Este» (Padova), 
nata nel 1914, un'invi- 
diabile età per una filo- 
drammatica che ha al 
suo attivo tanti traguar- 
di e soddisfazioni, e un 
repertorio vastissimo 
che spazia dai capisaldi 
del teatro veneziano co- 
me Goldoni, Gallina, fi 
no alle traduzioni in dia- 
letto veneto di autori co- 
me Eduardo’ e Peppino 
De Filippo. 

La commedia messa 
in scena al Miela è, ap- 
punto, una di queste gu- 
stose versioni dialettali 
di lavori di successo; in 
questo caso si tratta de 
«I denti dell'eremita» di 
Garlo Terron (noto com- 
mediografo Veronese 
scomparso qualche anno 
fa) che, tradotta da Car- 
lo Lodovici, è diventata 
«otanta milioni soto te- 
ra» e, all'inizio degli an- 
ni Cinquanta, entrò a far 
parte del repertorio di 
Gesco Baseggio. _ 

La storia, ambientata 
nelle campagne venete 
nell'ultimo dopoguerra, 
è divertentissima e vie- 
ne vissuta dai protagoni- 
sti in chiave grottesca; 
sono semplici contadini, 
piuttosto bigotti e credu- 
loni ma, quanto si tratta 
del proprio interesse, di- 


gentano Scaltri e affari- 
sti. ‘er adagnarsi 
l'eredità di da OE 
molto pio (80 milioni di 
allora) bisogna riportare 
alla luce i resti di un ere- 
mita, Brunone, morto in 
QUONE di santità nel Me- 

‘0 Evo e sepolto, presu- 
mibilmente, nel SRI 
gio. 

Non resta che scavare, 
voltare e rivoltare le zol. 
le dei propri campi fin- 
ché il «tesoro» non si tro- 
verà. 

Una simpatica e ben 
assortita famiglia ci si 
mette d'impegno finché 


non viene realmente alla! 


luce la sospirata reli- 
quia, ma qui sorgono le 
complicazioni perché c'è 
un'altra famiglia concor- 
rente, quella del «turco», 
che vanta un ritrova- 
mento consimile, A chi 
sarà assegnata la palma 
della vittoria dalla com- 
missione della venerabi- 
le Società di 
Gerusalemme?... La vi- 
cenda procede fra allegri 
battibecchi, baruffe, 
trucchi e compromessi 
da parte dei simpaticissi- 
mi nonni, genitori e nipo- 
t1, senza esclusione di 
colpi e di... battute nel- 
l'interpretazione brillan- 
te e disinvolta degli atto- 
ri (che hanno all'attivo 
un rodaggio di ben 50 re- 
pliche). 

Anche questa terza 
rassegna del teatro vene- 
to ha dimostrato, nel 
complesso, di saper tene- 
re un'ottima tabella di 
marcia, potendo contare 
su compagnie solide e se- 
Tiamente collaudate, con 
proposte di repertorio 
valide, offerte a uh pub- 
blico sempre più convin- 
to e numeroso, 


Gli spettatori erano 27 
mila, tra cui il vicepresi- 
dente (e ultimo presiden- 
te bianco) del Sud Africa 
Frederik de Klerk. Tutti 


esauriti poche ore dopo 
essere stati messi in ven- 
dita, già in agosto. Così 
come è avvenuto per il 
secondo e ultimo concer- 
to che Pavarotti terrà in 
Sudafrica, sabato prossi- 
‘etoria, sempre 
aperto in uno stadio 
di rugby. In quella occa- 
sione sarà presente an- 
che sl presidente Nelson 


Pavarotti ha reso noto 
parte dei pro- 
sue due esibi- 
ZIONI sudafricane sarà 
devoluta al fondo Man- 
dela per l'infanzia, crea- 
del presiden- 


Pavarotti devolverà 
parte dei proventi dei suggestioni che l'Italia e 
due concerti al fondo 
Mandela per l'infanzia. | esercitato sui musicisti 


gion una marcia che si 
annuncia trionfale. 

Prima edizione 
lPact disc sarà 


direttore d'or- 
tra Israel Vinon e il 
sta Karel Drgac han- 
ito spettacolo 
nte integrato 
a, 


«Fidanzamento in so- 
gno» è tratto da una bre- 
ve novella di Dovstoie- 
«Ilsogno dello 


zione sarcastica e ama- 
radella vitatrtina citta- 
dina di provincia. Una 
madre ambiziosa spinge 
la figlia ad accalappiare 
un ricco principe di pas- 
saggio, che affascinato 
dal suo canto la chiede 
în sposa ma il giorno do- 
po si convince di aver so- 
gnato e riparte solo. 
Nella scena madre la 


TEATRO/UDINE 
«Traccedi unsacrificio» ||; 
portail mito di Alcesti 
in un campo di sterminio || Sx tfr 


faffei CPabiano sai NOR 
mito progettato © realizzato dal Gss © dalla || lano» e dfrancesca da 
sua Comino, Des cSxluppau SO «Fontane di Roma» e «Pi. 
Pi oi i it Mii o tiene Fan || ii Aopuar Gi cepii 
ni, «Tracce» è in par RE da SEE lia diretta da Valery Ger. 


sione per aPProfondire 
Ta ronto diretto con la 


ca anche RHO il co. n TRE 
i ‘a drammaturgica. Il lavoro s , in va \ 
Pea) no un anno di distanza, «L'assenza, maturità al giovane Re- 
un'ombra nel Cuore», loro primo progetto sce- L È 
nico d'impegno «totale», che li ha visti, al tem. | | mskij-Korsakov e primo 
o stesso autori, registi e interpreti. —_ — riolon Di Ma 
Pl Tracce di un Sa cHitiCION (che si replica fino | | rinskij s ha rilevato infi- 
all'11 febbraio) sviluppa il mito di Alcesti e | | ne Cagli; - e per quanto 
del suo sacrificarsi per amore, ritrovando il riguarda un altro Italia- 
di quella scelta fatale nella situazio- | | no, Enrico Cecchetti, che 
ne estrema di un campo di sterminio. Il testo posa le basi della grande 
1 contributi che vanno scuola di palcno TUSSO, 

a Yourcenar, da Primo Levi a Ri- sono previste alcune ini- 
Ike, da Bruno Piazza a Solzenicyn, da Kafka a ziative collaterali dedica- 
Pasolini, da Pinter a Turoldo, a Fassbinder. 


offre una sequenza 


TEATRO/ROMA 


Castellitto regista di «Manola» 


ROMA - Debutto nazionale questa se- 
ra al Parioli per «Manola», primo testo 
teatrale di un'attrice e narratrice de- 
buttante di Successo, Margaret Maz- 
zantini, premio selezione Campiello 
i Zinco», prima regia di 
suo marito, anche lui attore amato dal 
pubblico, Sergio Castellitto, e protago- 
nista, in coPPla con l'autrice, Nancy 
Brilli, che ha partecipato al progetto 
accettandolo quasi a scatola chiusa. { 

due sorelle gemelle di- 


con «Il catino 


aspramente; tra loro e con le sorprese 
dell'esistenza. Ortensia è «magra, gu- 
fa, introversa, da anni in analisi freu- 
diana» tanto Anemone è «solare, otti- 
mista, sexy, allegra, comunicativa», 
ma a un certo punto i casi della vita 
quasi invertiranno le loro sorti. 
Castellitto definisce «Manola» come 


MUSICA /JOHANNESBURG | MUSICA 

Vero e proprio trionfo | Unfestival 
per Luciano Pavarotti |'*alorusso 
nello stadio di rugby 


JOHANNESBURG — Un 
vero e proprio trionfo 
per Luciano Pavarotti 
domenica sera nello sta- 
dio di rugby di Stellem- 
bosh, poco distante da 


aRoma 
in autunno 


go» che si svolgerà a Ro- 
ma dal 30 settembre al9 
ottobre di quest'anno. 
La manifestazione, an- 
munciata ieri in una con- 
ferenza stampa, è orga- 


di fuori della normale at- 
tività (come è avvenuto 
l'anno scorso per il «fe- 
stival Beethoven», che 
ha ottenuto un successo 
di pubblico e di critica 
superiore ad ogni aspet- 
tativa) con il proposito 
di esaltare i rapporti e le 


la sua cultura hanno 


russi, e che la Russia a 
sua volta ha esercitato 
sui compositori italiani. 
Nata dalla stretta col- 
laborazione tra l'Accade- 


sarà incentrata 
sul magistero musicale 
di Valery Gergiev (in 
questi giorni a Roma per 
tre concerti nell’ audito- 
rium di via della Conci- 


ragazza (il soprano tede- | liazione). 
sco Brigitte Hahn) canta La presentazione del 
«Casta Diva» mentre la | festival è stata l'occasio- 
madre, un corteggiatore | ne per sottolineare gli 
una parente | stretti rapporti musicali 
povera e il principe che | italo-russi, testimoniati 
si vuole sedurre esprimo- | dai soggiorni a S.Pietro- 
no ognuno i propri senti- | burgo di strumentisti, 
menti inun contrappun- | cantanti e compositori 
to che ricorda le più ar- | italiani del passato, 
dite composizioni di Sho- 


Il ricordo - ha spiegato 
Cagli - va a Sarti, Cima- 


questa musica rosa, Paisiello, Traetta, 
complessa ma trascinan- che si affiancarono ai no- 
te il regista ha inventato | stri illustri architetti nel 
rappresentazione | creare la vita musicale e 
«cubista»: la casa dove | artistica della capitale 
vivono madre e figlia è |-del nord, Al festival; che 
contemporanea- | si svolgerà con un fitto 
mente da tutti î lati, con | programma nell'arco di 
una scena. rotante che | 10 giorni, parteciperan- 
presenta allo spettatore | no l'orchestra e il coro 
l'interno e l'esterno, o | di Santa Cecilia e del Ki- 
tutti e due insieme: un | rov, e più in generale di 
caleidoscopio di immagi- | artisti italiani e russi. OL 
ni che rispecchia le sfac- | tre a «La forza del desti- 
cettature delle voci e | no», «Mazeppa» e «Matri- 
dell'orchestra. 


monio al convento» che 
verranno eseguite în for- 
ma di concerto, tutte 
con cantanti russi, sono 
in programma «Souvenir 
de Florece» di Ciailko- 


sorgskij. Seguiranno il 
«Concerto per archi» di 
Nino Rota e il «Concerto 
per pianoforte e fiati) di 


zione de «Il matrimonio» 


i di Mussorgskij interpre- 

INE — Oggi, alle 20, alle 22, nel Capanno- 4 Ri - 

Es di via Ae debutta la seconda tato rai ce 

produzione Stagionale del Centro Servizi e vinci un'apposita 
i di Udine, «Tracce di un sacrificio» | | Selezione. 


La rassegna si conclu- 
derà con «Capriccio ita- 


ev. 
«Si va dal Verdi della 
spighi allievo di Ri- 


violoncello al Teatro Ma- 


te al mondo della dan- 
Za». 


«una commedia comica attraverso cui 
scoprire temi reali: solitudine, amore, 
drammi e paradossi che sono propri 
della vita di tutti noi». 

Per la Brilli si tratta finalmente di 
«un testo vicino alla nostra Verità, in 
cui sentirci e riconoscerci davvero) e 
la Mazzantini sottolinea «l'importàn- 
za del come si dicono le cose, della 
scrittura, forte, fisica, irriverente, per 
alcuni poco femminile, che dà corpo ai 
personaggi), 

«Manola» sviluppa un testo scritto 
per le brevissime rassegne di atti unici 
curate da Ennio Coltorti e da cui sono 
usciti negli ultimi anni tanti giovani 
nuovi autori teatrali. Ma la Mazzanti- 
ni intanto ha anche intrapreso la scrit- 
tura di un nuovo romanzo, intitolato 
«Catena» e che racconta la storia di 
una bambina. 


ROMA — «La forza del de- 
stino» di Verdi nella ver- 
sione originale data per 
la prima volta nel 1862 
al Teatro Imperiale di S. 
Pietroburgo e mai esegui- 
ta in Italia, «Mazeppa» 
di Ciaikowski e «Matri- 
monio al convento» di 
Prokofiev, due opere 
pressochè sconosciute in 
Occidente, sono tra i tito- 
li di maggiore interesse 
del festival italo-russo 
«da Roma a S.Pietrobur- 


mzzata dall'Accademia 
Nazionale di S.Cecilia al 


is  TEATRIECINEMA Co 


|__TRIESTE | 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el Luig. Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Mar- 
tedì 16 gennaio ore 19 
(turno A), giovedì 18 gen- 
naio ore 19 (turno B), sa- 
bato 20 gennaio ore 19 
(turno L), domenica 21 
ore 15.30 (turno G), mar- 
tedì 23 ore 19 (turno C), 
giovedì 25 ore 19 (turno 
E), sabato 27 ore 16 (tur- 
no S), domenica 28 ore 
15.30 (turno D), martedì 
30 ore 19 (turno F), gio- 
Vedì 1 febbraio ore 19 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12 
16-19). 


TEATRO STABILE - PO- 


LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«La musica dei ciechi» di 
R. Viviani (spettacolo 12 
- Azzurro) e «Il prigionie- 
ro della seconda strada» 
di N. Simon (spettacolo 6 
- Giallo). 


TEATRO STABILE - PO- 


LITEAMA ROSSETTI. 
Giovedì 15 febbraio ore 
21, Francesco Guccini in 
concerto. Fuori abbona- 
mento. Riduzioni abbona- 
ti solo platea. Non sono 
valide le tessere. 


TEATRO STABILE - PO- 


LITEAMA ROSSETTI. 
Dal 16 al 18 febbraio, «Il 
paese dei campanelli» re- 
gia di e con Sandro Mas- 
Simini. Fuori abbonamen- 
to. Riduzioni abbonati. 
Non soho valide le tesse- 


re. 
TEATRO CRISTALLO/LA 


CONTRADA. Ore 16.30, 
«La scuola delle mogli» 
di Molière, con Sergio 
Fantoni, Maurizio Gueli, 
Sara Bertelà e France- 
sco Migliaccio. Regia di 
Cristina Pezzoli. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 17, 


18.45, 20.30, 22.15: 
«Ace Ventura missione 
Africa». Con Jim Carrey. 
Mask+Scemo+Ace è tor- 
nato. l'acchiapparisate!l! 
Dolby stereo digital. 


ARISTON. PALMA 


D’ORO 1995. Oggi e do- 
mani ore 17 e ore 21: 
«Underground», di Emir 
Kusturica (Francia 
1995), con Miki Manojlo- 
vic, Lazar Ristovski, Mi- 
rjana Jokovic, Slavko Sti- 
mac. «Dal più geniale re- 
gista della ex Jugoslavia 
un film tragico e diverten- 
te, pletorico e caotico, af- 
fascinante... racconta la 
storia, la vitalità e il dolo- 
re della ex Jugoslavia dal 
1941 a oggi, dalla secon- 
da Guerra Mondiale alla 
guerra fredda alla guerra 
civile appena terminata» 
(Lietta Tornabuoni - La 
Stampa). Durata ore 2 e 
47 minuti, breve interval- 
lo tra 1.0 e 2.0 tempo. 
N.b.: mattinate per le 
‘Scuole a prezzo ridotto, 
tel. 804222 ore 17-22, 


EXCELSIOR. Ore 15.15, 


17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Pocahontas». La storia 
di una giovane e bella in- 
diana è l’ultima creazio- 
ne Disney. Ultimi giorni. 


SALA AZZURRA. Ore 16, 


18, 20, 22: «I soliti so- 
spetti» di Bryan Singer, 
con Stephen Baldwin, 
Gabriel Byrne e Kevin 
Pollak. Incredibile mosai- 
co di intrighi e misteri in 
un giallo ingegnoso da 
premio Oscar. 


MIGNON. Solo per adulti. 


16 ult. 22: «Tutto anal». 


NAZIONALE 1. 16.15, 


18.15, 20.15, 22.15: 
«Viaggi di nozze» di e 


con Carlo Verdone. La ’ 


bomba comica che vi fa- 
fà scoppiare dal ridere! 
Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16, 18, 


20.05, 22.15: «Seven». Il 
primo thriller biblico! Con 
Brad Pitt e Morgan Free- 
paa: Dolby stereo digi- 
tal. 


NAZIONALE 3. 16, 18.50, 
21.45: «Braveheart, cuo- 
re impavido» con Mel Gi- 
bson e Sophie Marceau. 
Il kolossal di Natale. Dol- 
by stereo. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Ca- 
sper» di Steven Spiel- 
berg. Il film più tenero, di- 
VGGGrt reset -e5) 
fantasmagorico! Dolby 
stereo. 

——__ 
2.a VISIONE 

ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: per la rassegna «4 
lingue 1 cinema»: «Toto 
le heros» in versione ori- 
ginale francese. Pro- 
grammi per le rassegne 
in lingua inglese-tede- 
sca-spagnola sono dispo- 
Nibili alla cassa. Da do- 
mani continuano le repli- 
che di «Smoke». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale 95» con Chri- 
stian De Sica, Massimo 
Boldi e Luke Perry. 

LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22.10: «La pazzia di 
Re Giorgio» di Nicholas 
Hytner con Nigel 
Hawthorne, Helen Mir- 
ren, Rupert Everett, lan 
Holm. Duecento anni pri- 
ma di Carlo e Diana la 
«Famiglia reale» aveva 
già un piccolo problema. 
Premio Oscar miglior sce- 
nografia, Palma d’oro a 
Cannes a Helen Mirren. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI, via S. Cili- 
no 101, tel. 566806. Ore 
17.30, 19.45, 22: «Wate- 
world» disKevin Reynol- 
ds con Kevin Costner, 
Jeanne Tripplehorn, Den- 
Nis Hopper. Il kolossal 
più dispendioso di tutta 
la storia del cinema. 


[MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
gione cinematografi- 
ca ‘95/96. Rassegna 
«Buon compleanno cine- 
ma. Cento di questi 
film», ore 19: «Rasho- 
mon» di Akira Kurosawa, 
con Toshiro Mifune, Mi- 
chiko Kyo, Takashi Shi- 
mura. (Giappone 1950). 
Ore 21:«l sette Samu- 
rai» di Akira Kurosawa, 
con Toshiro » Mifune, 
Takashi Shimura, Yoshio 
Inaba. (Giappone 1954). 
TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
‘95/96. Domani e giove- 
dì 11 gennaio alle ore 
20.30 la Compagnia del- 
la Rancia presenta «Fre- 
goli» di Ugo Chiti. Regia 
di Saverio Marconi con 
Arturo Brachetti, Saverio 
Marconi, Bianca Maria 
Lelli, Rosato Lombardi. 


GORIZIA | 


CORSO. 17.45, 20, 22: 
«Viaggi di nozze» con 
Carlo Verdone e Veroni- 
ca Pivetti. 

VITTORIA. 18.30, 21.30: 
«Bravehart» con Mel Gib- 
son. 


JUGOSLAVIA 1941-1995, 


Il film-evento dell'anno 


al'ARISTON 


«Contro Tito 
eilsuo apparato» 


(L'Espresso 7/1 l"96) 


ED 
asi 


under 
SIound 


scena ERRIR RUSTICA 


Mattinate perle Scuole a 
Prezzo ridotto (L. 7.000), 
tel. 304222 ore 17-22. 


* Blocchetto in buoni sconto (vedere il regolamento nel punto vendita) - Iniziativa valida fino al 29/2/1996 


Vastissimo assortimento 
e migliaia di 


GRUPPO 
la “i 


È 
FORZA DI UNA GRAND 
si ORGANIZZAZIONE 


I PUNTI VENDITA DELLA SIDE: 
@ Via Rossetti 4-6 
@® Via Giulia, 20 


@ AI Centro Commerciale IL GIULIA 
Via Giulia, 75/3 


articoli In promozione 


UNIVERSALTEGNICA ; ho 


ScegLie Per Voi Soranto IL MegLIio 


I PUNTI VENDITA DELL'UNIVERSALTECNICA: 
® Via Carducci, 4 ® Via Machiavelli, 3 
@ Vico Zudecche, 1 @ Largo Barriera, 17 
@ Piazza Goldoni, 1 


MIO PES NO Retna e Ri a O ORI «i A 


